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Editoriale 

È una grande 
occasione 
non sprechiamola 
WALTER VELTRONI 

P esa ora, sulla sinistra italiana, una immensa e 
straordinaria responsabilità. 6 vero, la Lega ha . 
stravinto a Milano e si è affermata in Friuli e in 
Piemonte. Ma si e fermata 11, senza sfondare in 

^ m Emilia o nel resto d'Italia. È la sinistra la forca 
nazionale che e emersa da questo voto. Mi pia­

ce parlare.del grande arcipelago di idee e di organizzazioni 
della sinistra come di una «forza- unitaria, coesa, capace di 
una interna solidarietà. So bene che non e cosi, che non e 
ancora cosi. Che divisioni, litigi, diversità pesano come un 
macigno per impedire che i progressisti si uniscano e, 
unendosi, vincano. Tuttavia ora tutti guarderanno i risultati, 
conteranno i voti, diranno a se stessi la verità. Tra quei nu­
meri 0 scritto un dato inoppugnabile. Al Centro e al Sud d'I­
talia i progressisti sono già maggioranza, in molle città del 
Nord o lo .sono o lo potrebbero essere, se si unissero. Alcu­
ne grandi città vivranno un confronto tra candidati progres­
sisti e di sinistra. Tra queste Torino, dove la Lega non avrà il 
sindaco. Altrove la sinistra si confronta invece con candida­
ti della De o del Msi, o della Lega. Verrebbe da rivolgere 
una preghiera, quasi una supplica. Ora nessuno mc'tn al 
primo posto ripicche, rancon, differenze incolmabili. Se la 
sinistra non convergerà tutta, al ballottaggio, sui candidati 
progressisti, assumerà su di sé la responsabilità, ancora una 
volta, di aver costruito, con i mattoni del propri litigi, l'edifi­
cio del potere altrui. C e da sperare che questa volta non sa­
rà cosi. Che prevarrà tra gli elettori, come tra i gruppi diri­
genti, lo spinto che ha spinto Enzo Bianco e Claudio Fava a 
dire che il fatto stesso che siano due candidati progressisti, 
e non un uomo del vecchio potere, a battersi per essere sin­
daco di Catania -è già una vittoria». 

Il voto di domenica scorsa è stato il più grande terremo­
to politico della storia recente di questo paese. Prosecuzio­
ne naturale dei due referendum istituzionali e del voto poli­
tico del 5 aprile, la elezione dei sindaci ha detto, con una 
energia indiscutibile, che l'Italia vuole cambiare, voltare pa­
gina presto. La Lega ha oflerto una risposta a questa do­
manda, almeno in un certo Nord. Lo ha fatto impastando 
regionalismo e populismo, furbizia tattica e sollecitazione 
di istinti, come il razzismo o l'antimeridionalismo. Ma è un 
fenomeno rilevante, insieme di destra e di centro, di ribelli­
smo e di moderazione sociale che dovrà essere studiato, 
capito prima che demonizzato. Ieri Bossi ha detto "Siamo il 
IIMOVO centro», dimostrando una concitata sincerità di pro­
positi. Ma davvero la Lega può, per la composizione del 
suo blocco sociale e per le culture che ha evocato, essere, 
come dice Bossi, «la nuova De»? E, più in generale, il paese 
che verrà, figlio della riforma elettorale, cercherà davvero il 
•centro»? O non vorrà invece poter scegliere finalmente tra 
le idee dei moderati e quelle dei progressisti, tra una destra 
democratica e una sinistra democratica? Quando la Lega 
dovrà governare città o regioni sarà costretta a scegliere, a 
decidere, ad attraversare il doloroso calvario dei si e dei no. 
LI, davvero, si «parrà la sua nobilitate». Ma il problema è, in 
verità, anche della sinistra, ed e lo stesso problema. Óra 
che grande parte del paese guarda alia sinistra come allo 
schieramento che può assumere su di sé il destino della na­
zione, le sfide si faranno più dure, i doveri di coraggio, di ri­
gore e responsabilità più incalzanti. Non basta più dire, da 
parte della sinistra, «ciò che non siamo, ciò che non voglia­
mo». E non ha senso dire, come si é ascoltato nei primi 
commenti, che ora la sinistra deve «unirsi all'opposizione». 
Opposizione a chi? La De esce fortemente ridimensionata 
da questo voto, il Psi sfiancato, i minori almeno dimezzati. I 
partiti degli anni '80 sono rimasti «vittime delle loro macchi­
nazioni» e sono costretti, a rapidi, radicali ripensamenti. Tra 
questi ci auguriamo vi sia la consapevolezza della necessità 
di lare presto. Presto le nuove regole elettorali, presto le 
nuove elezioni. Non ci si può non rendere conto di quanto 
il voto del 6 giugno abbia accresciuto la differenza tra que­
sto Parlamento e il paese. C'è da augurarsi che nessuno 
pensi di «guadagnare tempo», lo perderebbe il paese. 

L ^ Italia del 6 giugno non ò tripartita, come tutti 
immaginavano, con la Lega al Nord, il Pds al 
Centro, la De al Sud: il terzo elemento non è 
certo, anzi il voto meridionale e forse la novità 

_ m m , ^ . ^ _ più rilevante di queste elezioni. Il nuovo, nel 
Sud, si esprime nelle liste di convergenza tra 

progressisti, nei nuovi movimenti cattolici, nella adesione a 
ciucile persone che sono state avverse al vecchio regime. Il 
fattore «Sud» altera radicalmente il paesaggio immaginato e 
rafforza il valore «nazionale» del risultato della sinistra e del 
Pds. Questo partito ò, con la Lega, la vera novità di questo 
voto. Aumenta di due punti nel calcolo generale delle ele­
zioni provinciali, conosce incrementi diffusi ed eccezionali 
in tutto il Centro, proprio dove ha governato, evidentemen­
te in modo tale da essere apprezzato. Al Sud, dopo anni di 
sconfitte, inverte la tendenza, si fa promotore di liste di uni­
tà progressista e porta i suoi candidati quasi sempre al bal­
lottaggio. A Milano e a Torino, invece, il Pds conosce una 
battuta d'arresto nei voti di lista, sulla quale sarà bene riflet­
tere con serenità. Cosi come Rifondazione, che ha avuto in 
queste città un buon successo, dovrà chiedersi come spen­
dere politicamente la sua nuova ìorza.La memoria ritorna 
ai giorni della svolta. Si voleva l'alternanza, l'uscita dal con-
sociativismo, nuove regole elettorali, che superassero la 
proporzionale. Volevamo che la sinistra crescesse, capisse 
il dovere di ritrovarsi e riunirsi. Ora siamo qui. A registrare 
una inedita possibilità, una sinistra che possa guidare que­
sta Italia. Cosi oltre il risultato del partito ù il vedere titoli a 
nove colonne «La sinistra dilaga» che fa capire quanto giu­
sta (osse l'ispirazione che ci portò ad un cammino difficile, 
di lacerazioni e talvolta di esitazioni. Ora al Pds spetta il 
compito di inverare la possibilità che sta scritta nel suo atto 
di nascita. Nell'intervista all'Unità Vittorio Foa ha detto mi­
rabilmente ciò che questo giornale si sforza, da mesi, di ri­
petere e che altro non è che la sostanza della svolta di Oc-
chetto: «Il Pds può essere due cose, e io credo che debba 
essere tutte e due insieme. Può essere se stesso, cioè un 
partito con la sua tradizione, con la sua capacità di elabo­
razione autonoma, e può essere - aggiungo: deve essere -
anche qualche altra cosa, cioè un partito che sa sviluppare 
programmi di alleanza, programmi che vanno oltre la sua 
sfera specifica. Quando io leggo, qualche volta, che il Pds 
sembra discutere se essere una cosa o l'altra, mi auguro 
caldamente che sappia essere una cosa e l'altra». Insomma 
un partito capace di svolgere un ruolo fondamentale nella 
aggregazione dei progressisti, capace di esercitare il rischio 
della proposta, di far diventare programma realistico e rea­
lizzabile l'identità della sinistra moderna che è il suo gene 
naturale. Ora davvero, in questo paese scosso e saggio, la 
sinistra non ha il diritto di sbagliare. 
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IL VOTO DEL 6 GIUGNO Confermato il successo del Pds e l'exploit al Nord del «Carroccio». In festa Rifondazione 
^X:"ì^'?->ZJ'&£'£ìl;^;*;: ">•„ ',': Ovunque in ballottaggio i candidati sostenuti dalla Quercia. Difficoltà a Milano e Torino 

Italia in bilico tra sinistra e Lega 
La De è sotto choc. Martinazzoli: «Sono deluso» 
La sinistra ò pronta a governare in tutta Italia, nei 
Comuni e nelle Province. 11 Pds, ha detto Occhet-
to, e l'unica forza nazionale, l'unica in grado di 
contrastare la Lega. Mentre la De e sotto choc per 
la pesante sconfitta. Tuttavia, secondo una proie­
zione nazionale fornita dall'Osservatorio di socio­
logia di Roma, lo scudocrociato resta il primo par­
tito, secondo il Carroccio. 

ROSANNALAMPUGNANI VITTORIO RAGONE 

RIEPILOGO PROVINCIALI 

• i ROMA. Il 70VÓ dei candi­
dati in ballottaggio nei comu­
ni dove si è votato con la pro­
porzionale è espressione del­
ie liste di progresso e di sini­
stra. La sinistra si prepara a 
governare nella metà dei co­
muni con meno di 15mila 
abitanti. Questa la rivoluzione 
uscita dalle urne. Lo ha riba­
dito Occhetto che ha definito 
il Pds l'unica forza nazionale. 
Che al Nord riesce a contra­
stare la Lega, è prima al Cen­
tro e al Sud vince in alleanza 
con altre forze. Dunque lo 
scontro è ora con il Carroccio. 

Mentre la De si lecca le lente. 
Piazza del Gesù è sotto choc, 
si è parlato anche di dimissio­
ni di Martinazzoli. Di sicuro 
c'è che lo scudocrociato non 
appoggerà nessuno dei can­
didati in ballottaggio a Torino 
e Milano. Secondo le proie­
zioni dell'osservatorio di So­
ciologia dell'università roma­
na La sapienza se si votasse 
oggi per le politiche, con il si­
stema maggioriamo, la De re­
sterebbe il primo partito con il 
21"'., seguita dalla Lega al 1G, 
il Pds al 13, Rifondazione co­
munista al 7,5, Psi e Msi al 5,5, 
la Rete al 3 e i Verdi al 2. 
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OCCHETTO 
Tutta la nostra forza 

per unire i progressisti 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione comun. 
P.C.I. 
La Rete 
P.S.I. 
Lega Nord 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
P.R.I. 
Verdi 
Lista Pannella 
Lista referendum 
Fed. pensionati Uv. 
D.P. 
Lista per Trieste 
Un. slovena 
Mov. Friuli 
Lega alpina lum. 
Alleanza verde-Fvg 
Altre liste 

Provinciali '93 
% 

17.6 
21.5 

8.5 

1.9 
1.3 

24.2 

0.9 
7.2 
0.4 
1.9 

— 
_ 
— 
_ 

2.4 
0.8 
0.1 
1.0 
0.7 

10.3 

S. 

_ 

_ 

_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
— 
-

Camera '92 
% 

23.6 
19.8 
6.9 

0.7 
12.8 
13.4 
2.2 
1.7 
5.6 
5.1 
2.8 
1.0 
0.7 
0.5 

_ 
_ 
_ 
_ 

0.6 

2.6 

Preceden. provinciali 
% 

23.0 
3.5 
2.3 

23.6 
0.5 

11.6 
9.5 
1.7 
2.1 
5.9 
4.5 
1.0 

0.8 
1.8 
0.7 
0.1 
1.3 
0.1 
6.0 

s. 
40 

6 
4 

40 
1 

18 
16 

1 
3 
9 
8 
2 
_ 
_ 
_ 
_ 
3 
2 
_ 
2 
-
7 

«Siamo la forza nazionale che ha superato meglio la prova e 
che ha dimostrato maggiore capacità di aggregazione». Oc­
chetto rilancia l'esigenza di unire la sinistra e di formare un 
ampio schieramento progressista per governare il paese. «È fi­
nita la ricerca del partito che non c'è. Segni deve scegliere...». 

ALBERTO LEI SS À PAGINA 3 

0(JKSr0.l 
Da oggi noi siamo 

il centro rivoluzionario 

«Siamo una forza di centro, ma rivoluzionaria». Bossi incassa il 
successo a Milano e apre le ostilità dicendo di puntare al po­
tere nazionale. «Ciampi è ambiguo... Scalfaro non rappresen­
ta nessuno... Agnelli vuole massacrarci... E tutti quanti difen­
dono la partitocrazia». «Berlusconi? Non so se sta con noi». 

CARLO BRAMBILLA " A PAGINA 2 

Il giudice dà ragione alla Farrow e le affida la custodia del figlio naturale e di due adottati 
La magistratura si dovrà pronunciare sulle accuse di molestie sessuali sulla piccola Dylan 

Vince Mia, Woody perde i bambini 
DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 

• i NEW YORK. Woody Alien 
ha perso la battaglia di custo­
dia dei figli. Il tribunale di New 
York che ha giudicato il suo 
caso ha affidato i figli alla sua 
ex compagna Mia Farrow. Il 
giudice Eliot Wink ha negato al 
regista anche il diritto di visita­
re Dylan, la bambina di 7 anni 
che secondo la Farrow sareb­
be stata molestata da Woody. 
Il divieto di visita rimarrà valido 
per almeno sei mesi. Ad Alien 
e slato concesso di visitare, in 
presenza di terzi, il piccolo Sat-
chell, 5 anni, figlio naturale dei 
due. Il regista newyorchese po­
trà visitare Moses, figlio adotti­
vo di 15 anni, ma solo se que­
st'ultimo lo vorrà. Termina cosi 
il primo capitolo di una vicen­
da che ha sconcertato e diviso 
l'opinione pubblica america­
na. 

A PAGINA 14 

E cosi Mia ce l'ha fatta. 
Ha ottenuto l'affida­
mento dei bambini che 

Woody Alien le contendeva. 
Moses di quindici anni, Dylan 
di sette, entrambi adottati, e 
Satchel di cinque, figlio biolo­
gico. A Woody toccherà paga­
re anche le spese legali. Tiria­
mo un sospiro di sollievo. La 
legge americana ha deciso 
che è meglio una mamma un 
po' isterica, un po' psicolabi­
le, molto nevrotica, a un pa­
dre un po' isterico, un po' psi­
colabile, molto nevrotico che 
in più tradisce la compagna 
con la sua (di lei) figlia mino­
renne. 

Come si fa a non essere 
d'accordo? Quando l'anno 
scorso la bomba Allen-Farrow 
e scoppiata, sono stati in molti 
a mettersi a lutto, a sentirsi 
persi e vagamente orfani, qua­
si fossero tutti un po' figli adot­
tivi della grande madre Mia e 
dell'introverso per niente pa-

Il male minore 
SANDRA PETHIGNANI 

terno Woody. Ma certo, in Mia 
e in Woody, separatamente 
prima, insieme poi, in tanti si 
riconoscevano. Lei dolce e 
sbandata che trova faticosa­
mente la sua strada in mezzo 
a cani, bambini e diete ma­
crobiotiche. Lui colto e infeli­
ce, ma con la giusta ironia, 
che meglio di ogni altro sa 
rappresentare con il cinema i 
tormentoni della classe intel­
lettuale allo sbando. 

Sono diversi eppure fatti l'u­
no per l'altro. C'è una salvez­
za dunque, una salvezza di 
coppia! L'apoteosi è un mitico 
viaggio in Europa: la famiglia 
al completo con la ricca 
schiera di figli naturali e adot­
tivi, tate e vari animali, in un 
gruppo festosamente benetto-

niano, multirazziale e colora­
to. Visti da fuori sembravano 
perfettamente felici, ricchi e 
buoni. Che vuoi di più? 

Una favola controculturale, 
una coerenza fra arte e vita su 
cui sognare. Macché. Come in 
un incubo, brutalmente le 
cronache spezzano il sogno. 
Come in tanti brutti film, come 
in certe storie di quarta cate­
goria, un colpo dietro l'altro, 
scopriamo che a sgretolare la 
coppia-modello sono delle 
banalissime coma (una volta 
la coppia modello erano Sar-
tre-De Beauvoir, ma ogni epo­
ca ha i modelli che merita). 
Cosi banali quelle corna da 
imitare il peggior romanzetto 
porno. Dobbiamo assistere al­
lo spettacolo di un inconti­

nente Woody che s'innamora 
di una giovanissima cresciuta­
gli sotto al naso, figlia adottiva 
di Mia, una di quei figli che 
parteciparono al favoloso 
viaggio benettoniano con cal­
zette corte e pannolini. Sop­
portare l'abbassarsi di Mia a 
scenate da comare, un putife­
rio, una rissa in cui nessuno 
viene risparmiato. 

Bambini contesi, bambini 
su cui grava il sospetto di abu­
si sessuali da parte di quel pa­
dre introverso, con una sua 
idea molto personale, proba­
bilmente, e molto snob sicu­
ramente, di come si amano i 
figli. Bambini protetti in modo 
abnorme da una madre tradi­
ta che per vendicarsi è pronta 
a tutto. Ma basta cosi. 1 giudici 
hanno deciso. Hanno dato ra­
gione alla Farrow. Come dire: 
fra due mali, si sceglie il mino­
re. E tanti auguri ai figli .delle 
coppie squilibrate di tutto il 
mondo. 

Il Giornale di Montanelli, in questi giorni, è una lettura che 
spezza il cuore Vi si narra della famosissima borghesia mi­
lanese (incapace di produrre uno straccio di idea politica, 
di idea di società, di idea di città) costretta ad assistere orri-
pilata al duello tra i -rossi» di Dalla Chiesa e i -brianzoli» della 
l-ega Detesta i primi per l'anacronistica, ridicola incapacità 
di capire le enormi differenze tra la vecchia sinistra ideologi­
ca e la nuova sinistra di programma, i secondi per puro di­
sprezzo classista nei confronti dei modi inurbani tipici del 
contado. Indovino già il gran finale: Montanelli inviterà i suoi 
lettori a turarsi ancora una volta il naso (poveri nasi della 
borghesia milanese: ormai tumefatti dalla morsa delle dita) 
e a votare i -cafoni» della Lega pur di onorare la loro unica, 
autentica idea politica: tutto, purché non vinca la sinistra. 
Voterebbero per una lista di castori, per l'esercito di Gengis 
Khan, peri marziani, perii partito delle suore, per chiunque. 
I loro nonni, del resto, pur di rimettere un po'd'ordine per le 
strade appoggiarono Mussolini (purdisprezzandolo, esatta­
mente come Bossi). Settant'anni dojx), i nipoti non hanno 
ancora imparato a camminare per strada da soli. In certi 
ambienti, del resto, la sola cosa che conta é non sporcarsi le 
mani. 

MICHELE SERRA 

La vignetta di Ellekappa per una settimana non sarà 
sul giornale. L'appuntamento con i lettori è per il 
prossimo lunedi. 

Paola Natale: «La Lega al Nord 
in difficoltà per le alleanze» 

MARCO MARTURANO A PAGINA S ' 

Galli: «Nelle regioni "rosse" 
la Quercia è più forte» 
MARCELLACIARNELLI " A PAGINA 5 

Cazzola: «Anche nel Sud 
si cercano strade nuove» 

CINZIA ROMANO' A PAGINA 5 

Bianco: «Qui a Catania 
niente rissa a sinistra» 
LUCIANA'DI MAURO" A PAGINA 1Q 

Fava: «In ogni caso 
la De non avrà il sindaco» 

WALTER RIZZO A PAGINA 10 

Darida in galera 
per tangente Fiat 
di 1750 milioni 

MARCO BRANDO 

M i MILANO Clelio Darida, 
ex ministro delle Partecipa­
zioni statali ed ex sindaco di 
Roma, democristiano, è stato 
arrestato ieri a Roma per ordi­
ne dei magistrati milanesi an-
titangenti. È accusato di cor­
ruzione e finanziamento ille­
cito del partito per una tan­
gente di 1750 milioni versati 
nel 1987 dalla Fiat Impresit 
per gli appalti della metropo­
litana della capitale. L'onore­
vole è stato messo nei guai da 
Umberto Belliazzi, ex pleni­
potenziario della Fiat a Roma, 
costituitosi il 29 maggio scor­
so. A proposito dei lavori del-
l'Intermetro Belliazzi ha ricor­
dato un incontro avvenuto 
con Darida: -Mi disse che Fiat 
Impresi! non assolveva a certi 
impegni finanziari, come fa­
ceva invece l'Italstat». 

A PAGINA 11 

Giovedì 
10giugno 

BillyBudd 
di Herman Melville 

Storie di mare 
Tutti i giovedì 

in edicola 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 
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Dvoto 
delle città 

Politica \!;.i ricci i 
«{•luglio 1993 

Intervista ad leader lumbard dopo la vittoria a Milano e nel Nord 
«Nel capoluogo lombardo stravinceremo e poi governeremo l'Italia 
Non ci fidiamo di Ciampi^oggi è il garante della partitocrazia» 
La delusione di Torino: «È colpa di Agnelli che vuole massacrarci » 

«Siamo centristi e rivoluzionari» 
Boss grida vittoria e attacca il capo del governo 
«La Lega è il nuovo centro rivoluzionario». Umberto 
Bossi, il giorno dopo aver espugnato Milano («Qui 
stravinceremo»), lancia il movimento nordista alla 
conquista dell'Italia: «Non abbiamo sostituito sem­
plicemente la De ma ci prepariamo a cambiare la 
forma dello Stato». E ingaggia lo scontro col «polo di 
sinistra». Ancora violenti attacchi a Ciampi, Scaifaro, 
Agnelli e De Benedetti.. 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Le ore piccole in 
pizzeria, la lettura dei giornali 
e poi la stesura di una lettera 
intema di quattro cartelle; 
qualche era di sonno e quindi 
di nuovo appuntamento con 
televisioni e cronisti ieri pome­
riggio. In poco tempo Umberto 
Bossi ha mostrato tante facce: 
quella spavalda della vittoria, 
quella sferzante riservata agli 
avversari politici e anche quel­
la preoccupata sulle battaglie 
future della Lega. SI, perchè 
per l'uomo che ha conquistato 
Milano «la partitocrazia resta 
ancora forte godendo di prote­
zioni eccellenti nel Palazzo 
della politica e nei centri del 
grande capitale». Il successo 
non lo rende tranquillo e conti­
nua a temere il «tritolo di Stato» 
non nascondendo oscuri pre­
sagi sulla tenuta democratica 
del Paese. Ma procediamo con 

ordine. 
Onorevole Boni, la Lega è 
arrivata molto in alto. Ora 
che farete? 

A Milano stravinceremo, per­
chè la gente ha votato per il 
cambiamento e ha dimostrato 
di capire molte cose, soprattut­
to che solo con la Lega la città 
tornerà ad essere la capitale 
morale del Paese. Quanto all'I­
talia abbiamo dato la seconda 
spallata al fradicio sistema dei 
gattopardi. Tuttavia il passag­
gio dall'opposizione al potere, 
che presto diventerà un fatto 
naturale, è ostacolato da una 
partitocrazia ancora forte e 
ben protetta. E anche in queste 
elezioni per loro non è andata 
poi cosi male... 

Chi sono I protettori? 
Innanzituto Ciampi. Questo 
presidente del consiglio è l'im­

magine stessa del suo passato 
ambiguo. Un uomo che non è 
mai intervenuto, anzi ha favori­
to, gli oscuri affari della Repub­
blica nella sua veste di gover­
natore della banca centrale. 
Basti ricordare la non opposi­
zione a Calvi, quando il banca­
rottiere si rivolse a lui nel tenta­
tivo di comprare, per conto 
della P2, il «Corriere della Se­
ra». No, di Ciampi non ci fidia­
mo. Oggi è il garante della par­
titocrazia. Sarà anche un ami­
co di Agnelli, ma resta uno che 
non c'entra niente col Paese 
che lavora e produce. 

Ce l'avete proprio col gran­
de capitale. Eppure avete 
spezzato una lancia a favore 
di Berlusconi. Nun siete in 
contraddizione? 

Berlusconi l'ho incontrato un 
paio di volte. Non so se sta dal­
la nostra parte, se è cosi si pro­
nunci, lo ho semplicemente 
denunciato una strategia cri­
minale del potere che preve­
deva la creazione di due poli 
uno di sinistra sotto la prote­
zione di De Benedetti e uno 
democristiano coccolato da 
Agnelli. L'obbiettivo era quello 
di schiacciare tutto quello che 
ci stava in mezzo: la Lega, la 
spinta al cambiamento e, in 
questo contesto, anche un 
proprietario di televisioni. Ab­
biamo smascherato il gioco di 

chi, come il Pds, magari voleva 
conquistare anche la Rete Due 
della Rai. Nossignore, noi sia­
mo contro i monopoli ma pri­
ma di tutto puntiamo a distrug­
gere la lottizzazione partitica 
dell'Ente di Stato, poi parlere­
mo delle reti Fininvest e della 
loro riduzione. 

Torniamo al voto. Avete rag­
giunto le dimensioni di un 
grande partito popolare. Lei 
dove lo colloca nello scena­
rio politico?. 

Siamo una forza di centro. Ma 
attenzione: è un centro rivolu­
zionario perchè siamo alterna­
tivi a un sistema partitico-stata-
lista. Con noi si fa la rivoluzio­
ne del federalismo. E in questo 
senso conteniamo anche spin­
te della sinistra rinnovatrice. 
L'ho detto tante volte: guardia­
mo a Salvemini, Gramsci e 
Sturzo. Comunque preferisco 
la definizione che abbiamo 
dato all'inizio: la Lega non è di 
sinistra o di destra ma sta so­
pra questa divisione. Una cosa 
è certa non siamo il surrogato 
della De. Abbiamo distrutto la 
De ma non la sostituiamo. E 
poi già dagli esiti di questo vo­
to si comincia intrawedere un 
nuovo scenario politico. 

Vale a dire? 

Beh, mi pare che nulla sia più 
come pnma e che si stiano de­

lineando due poli: uno di sini­
stra e uno di centro con la Le­
ga, ma il centro a cui alludevo 
prima. La differenza sta nel fat­
to che quello di sinistra appar­
tiene a un sistema già morto. 
Quello che voglio dire è che 
oggi ci sono due modi opposti 
dì intendere la politica: ad 
esempio lo Stato visto da Paler­
mo è cosa completamente di­
versa da come è visto da Mila­
no. Secondo me al Sud non è 
ancora avvenuto il cambia­
mento. Non lo è Bianco a Cata­
nia, è solo una maschera nuo­
va. Insomma, senza la Lega 
che spinge al Nord anche il 
Sud non esce dalla crisi. 

Tuttavia, al Nord non tutti vi 
hanno seguito. A Torino la 
Lega ha perso, cosi a Manto­
va... 

A Torino Agnelli ha usalo il 
suo giornale, «La Stampa», per 
massacrarci. Comunque vo­
gliamo vederci chiaro in quel 
voto. Non escludo che chiede­
remo di invalidarlo. L'accetta­
zione di una lista con uri sim­
bolo praticamente identico al 
nostro non la mando giù. Muo­
veremo tribunali e magistrati e 
se qualcuno deve pagare che 
paghi. E comunque non mol­
lo. Ripeto: Agnelli conti i suoi 
giorni. E cosi facciano quei fa­
rabutti che hanno intorbidato 
le acque accusandoci di aver 

in animo di espellere i meri­
dionali da Torino. 

Cosa teme di più nell'imme­
diato futuro?. 

Che Scaifaro, altro garante del 
regime, non sciolga il Parla­
mento delegittimato nnviando 
le elezioni politiche promesse 
per ottobre. E poi non escludo 
neppure il'tentativo di portare 
avanti la strategia della paura 
con altre bombe di Stato. An­
che se Milano ha dimostrato di 
non avere paura, insegnando 
agli italiani come sia possibile 
girare le spalle al tritolo sospet­
to e ai sondaggi manipolati. 
Resto convinto che in questi 
tempi la democrazia si garanti­
sca soltanto in cabina elettora­
le. E a questo proposito voglio 
vedere se Martinazzoli si dira 
ancora favorevole al turno uni­
co... 

Torniamo a Milano. Lei ha 
detto che Occhetto ha fatto 
un buco nell'acqua sceglien­
do Dalla Chiesa. Perchè? 

Perchè ha puntato le carte su 
uno statalista mascherato, non 
tenendo conto che il Nord non 
intende tornare indietro. E co­
munque il segretario del Pds 
ha mostrato di non avere alcu­
na percezione delle grandi tra­
sformazioni in corso in Italia. È 
sempre succube dell'immobi­
lismo veteromarxista e fermo a 

tempi trogloditici quando im­
provvisati e sprovveduti polito­
logi definivano la Lega un fe­
nòmeno qualunquistico e una 
labile, transeunte manifesta­
zione di protesta Ciò spiega la 
scelta di Dalla Chiesa, un baffo 
spento della politica e in ulti­
ma analisi rappresentante di 
un movimento, la Rete, che 
giudico «oggettivamente ma­
fioso». 

sono parole grosse un linguag­
gio che contrasta con quello del 
vostro candidato, Marco 
Formentlnl, che ha dichiara­
to di voler fare il sindaco di 
tutti i milanesi e non solo 
della Lega. E d'accordo con 
questa affermazione? 

D'accordissimo. La Lega ha 
semplicemente prestato a Mi­
lano l'uomo capace di portare 
la città fuori da Tangentopoli. 
Pormentmi annuncerà fra po­
che ore la sua squadra, fatta in 
prevalenza di tecnici con po­
chi uomini della Lega...senza 
aggregarsi ai vecchi partiti. E 
non cominciamo con la balla 
che sarò io a fare il sindaco 
ombra. 

un fatto curioso di queste 
elezioni... 

Sono onorato che la Lega ab­
bia conquistato il sindaco di 
Busseto, patria di Giuseppe 
Verdi che amo molto. 

Insiediato ieri il comitato tecnico per i collegi. De e Psi temono il voto in autunno 

Ciampi prende atto del «terremoto» 
e subito impone un'accelerata alla riforma 
Le elezioni in autunno sono più vicine. Ciampi, d'in­
tesa con Scaifaro, ha ribadito ieri l'impegno del go­
verno perché entro la fine di luglio la riforma eletto­
rale sia approvata e i nuovi collegi uninominali sia­
no definiti. Se cosi fosse, lo scioglimento del Parla­
mento diventerebbe pressoché inevitabile. Pds e Le­
ga chiedono di votare, De e Psi resistono. Lo scontro 
ora è sulla riforma da approvare. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Il conto alla rove­
scia è già iniziato. Mentre i par­
titi commentavano, chi con 
eufona chi con disperazione, il 
terremoto elettorale di dome­
nica, Carlo Azeglio Ciampi ha 
chiamato il presidente della 
Repubblica per fare il punto 
della situazione. E per decide­
re, se non un mutamento di 
rotta, quantomeni una forte 
accelerazione. Sia Ciampi, sia 
Scaifaro sanno che questo Par­
lamento ormai non rappresen­
ta neppur lontanamente il 
paese. E sanno altresì che la 
sola, vera funzione delle Ca­
mere elette un anno fa è quella 
di approvare rapidamente una 
nuova legge elettorale. Nasce 
da questa comune convinzio­
ne, dettata dal buon senso più 
ancora che da un'analisi detta­
gliata del panorama politico, 

la decisione di accelerare il 
cammino della riforma. 

Entro luglio - questo l'impe­
gno di Ciampi e di Scaifaro - la 
nuova legge dev'esser pronta: 
il che significa che dovrà esse­
re approvata dai due rami del 
Parlamento, e che contestual­
mente dovranno essere ndefi-
niti i collegi elettorali. Ai primi 
di agosto, insomma, il paese 
dovrà esser messo nelle condi­
zioni di poter votare. Il che na­
turalmente non significa che, 
fatta la riforma elettorale. 
Ciampi automaticamente ras­
segnerà le dimissioni, come ie­
ri ha chiesto Orlando. Né che il 
Quirinale si sia deciso per le 
elezioni in autunno. I passaggi 
successivi saranno infatti defi­
niti a tempo debito, e molto di­
penderà dalla volontà dei par­
titi presenti in Parlamento. Tut­

tavia, è f vidente che se davve­
ro entro l'estate tutto sarà 
pronto, molto difficilmente la 
legislatura soprawiverà fino al­
la primavera. Fatta la riforma, 
infatti, il «fronte dell'astensio­
ne» (Pds, Ijega, Pn e Verdi) 
chiederà formalmente la cnsi 
di governo. E non è escluso 
che anche la De, a quel punto, 
preferisca le elezioni ad una 
sopravvivenza senza troppe 
prospettive. Resta poi l'inco­
gnita dei partiti laico-socialisti: 
un terzo almeno del Psi. a rifor­
ma approvata, potrebbe ritira­
re la fiducia a Ciampi per avvi­
cinare le elezioni, e cosi una 
parte almeno del Pli. Quanto al 
Psdi, ieri Ferri ha quasi minac­
ciato la crisi, subordinando 
l'appoggio a Ciampi alla rapi­
da approvazione della riforma 
elettorale. 

Ieri Ciampi ha formalmente 
insediato a palazzo Chigi il co­
mitato tecnico per la ridelini-
zione dei collegi uninominali, 
presieduto dal presidente del-
l'istat, Alberto Zuliani. E ha 
spiegato che «la questione 
elettorale resta la priorità asso­
luta». Il comitato riferirà già fra 
due settimane, ed entro luglio 
dovrà concludere il proprio la­
voro. L'insediamento del co­
mitato, fa sapere lo staff di 
Ciampi, è «la risposta del go­
verno alle indicazioni emerse 

Giorgio Napolitano 
e, a destra, 
Carlo Azeglio Ciampi. 
In alto Bossi 

Napolitano: 
«Il Parlamento 
rispetterà i tempi 
per la legge» 

I H «Nel momento in cui si riconosce da parte di tutti il fortissi­
mo effetto innovativo della legge elettorale per Comuni e Provin­
ce approvata nel marzo scorso - ha dichiarato all'Unità il presi­
dente della Camera Giorgio Napolitano -, si deve ricordare che è 
stato questo Parlamento ad approvarla nonostante lo scetticismo 
espresso da tante parti sulla sua capacità di produrre riforme. E si 
deve anche sottolineare come il nuovo sistema elettorale non ab­
bia mortificato né il pluralismo politico proprio del nostro paese 
né le esigenze di rinnovamento del sistema politico-istituzionale. 
11 fatto che siano stati cosi smentiti opposti Umori dovrebbe lavo­
ri re lo sviluppo di un confronto pacato e concludente anche sulla 
nuova legge per l'elezione della Camera dei deputati. Per questo 
confronto sono già stati fissati tempi precisi e stretti, anche grazie 
alle ampie discussioni preparatone dei mesi scorsi. Riconfermo 
la mia convinzione che la Camera, e più in generale questo Par­
lamento, oossano corrispondere alle aspettative del paese per 
una sollecita e valida riforma elettorale». 

dai risultati elettorali, con l'o­
biettivo di dare maggior impul­
so alle soluzioni degli assetti 
tecnici». Aggiunge Maccanico. 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio: «Il governo man­
tiene l'impegno a che la rifor­
ma sia approvata entro l'esta­
te». E poi? «Le decisioni sulla 
sorte del governo saranno affi­
date al Parlamento e soprattut­
to al capo dello Stato». 

Già, proprio Scaifaro po­
trebbe diventare l'arbitro di 
una situazione delicatissima, 
l'uomo chiamato a decidere se 

le elezioni si terranno in autun­
no o nella primavera prossima. 
La De, che non vuole le elezio­
ni prima di aver compiuto il 
proprio processo di rifonda-
zione (che prevede il congres­
so in autunno), già preme su 
Scaifaro perché resista alle si­
rene elettorali. «Per sciogliere 
anticipatamente le Camere -
spiega Bianco - ci vogliono le 
condizioni politiche, che sono 
rimesse all'autorità, alla discre­
zionalità e alla responsabilità 
del solo capo dello Stato» Pro­
prio sulla «discrezionalità» del 

Quirinale faranno appiglio i 
partiti che non vogliono il voto, 
a cominciare dalla De e da un 
Psi ormai liquefatto «L'ultima 
cosa cui pensiamo - diceva ie­
ri un Del Turco visibilmente 
sbandato — è nawiare una 
nuova e pesane campagna 
elettorale» 

Tutti sanno, però, che se ai 
primi di agosto le nuove regole 
saranno pronte, il voto in au­
tunno diventerà pressoché ob­
bligato. Cosi, l'ultima trincea di 
ciò che resta del blocco qua­
dripartito viene scavala in que­
sti giorni intorno alia legge 
elettorale, nel tentativo di di­
luirne il più possibile i tempi di 
approvazione. E nella convin­
zione che ad un voto anticipa­
to senza riforma diflicilmente 
si potrà arrivare. «11 risultalo sa­
rebbe la paralisi», sostiene Ca-
•stagnetti, capo della segreteria 
politica de. Clic però ricono­
sce come «dal voto esca un 
paese politicamente diverso ri­
spetto a quello rappresentato 
in Parlamento». Dunque'' Ixi 
stato maggiore della De. chiu­
so in conclave, non ha ancora 
deciso che lare. 

Formalmente, la proposta 
de - ieri l'hanno ribadito Bian­
co e D'Andrea - resta quella 
del turno unico. E su questa li­
nea è schierato anche Del Tur­
co, che nel recupero propor­
zionale vede probabilmente 
l'unica chanci' per un ritorno 
del Psi in Parlamento Ma un 
buon pezzo di Psi d schierato 
per il doppio turno, e la situa­
zione a via del Corso lascia 
pensare che i parlamentari del 
Garofano voteranno ciascuno 
per conto proprio 11 Pds, inve­
ce, ù schierato per il doppio 
turno: ma ieri Occhetto ha fat­
to capire che qualcosa potreb­

be muoversi. Intanto ha invita­
to la De a riconsiderare il dop­
pio turno, che la favorirebbe 
più del turno unico («Per noi -
ammette il de D'Onolno - il 
turno unico non è più garanzìa 
di vittoria») Poi ha (atto capire 
che. qualunque sia la nlomia 
approvata, il Pds e comunque 
pronto alle elezioni. Il che si­
gnifica, per dirla con Chiaran-
te. che Botteghe Oscure «re­
spinge l'omiai evidente ricatto 
di chi cerca, ritardando artifi­
cialmente 1 elaborazione di 
una nuova legge, di f.ir slittare 
il ricotso alle un «e». Con un'ul­
teriore conseguenza se davve­
ro De e Psi allungassero tioppo 
i tempi, il Pds e pronto a chie­
dere le elezioni m autunno an­
che senza riforma elettorale 

Per il momento, il calenda­
rio messo a punto dai presi­
denti delle Camere per Li rifor­
ma elettorale non subirà muta­
menti Sia Spadolini, sia Napo­
litano ieri lo hanno ribadito 11 
presidente d"lla- Camera è 
convitilo che -quesio Parla­
mento possa cotnspondere al­
le aspettative per una sollecita 
riforma», menlre Spadolini sot­
tolinea che «il Parlamento deve 
concludere entro le date con­
cordate il varo della nuova leg­
ge elettorale» Oggi si riunisce 
la commissione Affari costitu­
zionali della Camera, per esa­
minare i numerosissimi emen­
damenti alla bozza di Mattarce­
la Ieri per lutta la giornata si 
sono accavallate riunioni e in­
contri, nei partiti e Ira i partiti 
La soluzione «tecnica» è anco­
ra lontana, nia 1 urto politico 
del (i giugno sembra difficile 
da assorbire, e le ele/iom anti­
cipate1 sono da domenica più 
vicine 

Il segretario socialista: «Abbiamo una forza tra il 6 e l'8%, abbiamo uno zoccolo che resiste e di lì possiamo ricominciare» 
Al Pds dice: «0 con noi o con Rifondazione». Riforma elettorale, si insiste sul turno unico. «Votare subito sarebbe un dramma» 

Del Turco si fa coraggio: «Sconfìtti, non Kquidati» 
BRUNO MISERENOINO 

H ROMA. «Sconfitti ma non 
liquidali». Il giorno dopo a via 
del Corso lo slogan è questo. 
L'aria è mesta, ma indubbia­
mente migliore di quella spet­
trale vista domenica sera. Gli 
exit poli, dicono, sono stati an­
cora una volta menzogneri e 
Ottaviano Del Turco quantifica 
il sospiro di sollievo: «Guardan­
do bene i dati - dice - il Psi di­
spone a livello nazionale di 
una forza che oscilla tra il 5.5% 
e il 7,5% e forse, chissà, anche 
l'8%». Voglia di attutire il disa­
stro? In realtà no. Il neosegreta­
rio non ha alcuna voglia di mi­
nimizzare la sconfitta del parti­
to, ma di fronte ai necrologi 
letti sui giornali, che parlano di 
un Psi estinto, sostiene di poter 
riparlare di zoccolo duro: 
•Sappiamo di poter contare su 
uno zoccolo che ha resistito. Il 

nostro non è un crollo irrepa­
rabile è una sconfitta politica, 
ma con quella percentuale sia­
mo in grado di ricominciare a 
tessere la tela del socialismo». 

Il problema, a quanto pare, 
è proprio la tela che si vuole 
tessere. SI. Nel giorno della 
sconfitta annunciata la cosa 
più strana è sentir parlare il 
gruppo dirigente dei Psi con 
argomenti e parole che sem­
brano superati dagli eventi. 
Del Turco torna a parlare di 
politica della governabilità, di 
polo laico-liberal socialista 
con Pannella, il Psdi, i repub­
blicani che ci stanno. Quanto 
al Pds, Del Turco lancia un av­
vertimento: o con noi o con Ri­
fondazione. «Tra noi e il Pds -
dice - non ci sarà possibilità di 
incontro qualora Botteghe 
Oscure immaginasse di assol­

vere un ruolo di cerniera con la 
sua sinistra. Diverso il discorso 
se il Pds prenderà atto che è il 
momento di far assumere alla 
sinistra responsabilità di gover­
no». A chi chiede «dove e co­
me» e in quali condizioni il Psi 
pensa di incontrare il Pds, Del 
Turco risponde cosi: «Le forze 
politiche storiche non scom­
paiono. Possono attraversare 
una fase di crisi, ma noi scom­
mettiamo sulla loro sopravvi­
venza. Tra Rilondazionc co­
munista e il centro ci deve es­
sere una formazione come la 
nostra». 

Certo il timore esiste: «I risul­
tati di ieri - dice Del Turco -
aprono un vuoto non solo al 
centro, ma anche nella zona 
della tradizione riformista, lai­
ca, liberaldemocratica». Il vuo­
to c'ò, ma. fa capire Del Turco, 
bisogna assolutamente tornare 
a riempirlo. La scommessa è 
pur sempre l'occupazione del 

centro e 11 si guarda, come dice 
chiaramente il capogruppo al 
Senato Gennaro Acquaviva. 
Del Turco, nonostante sfuma­
ture di linguaggio, sembra 
d'accordo: «Mi rifiuto di pensa­
re - afferma - che in Italia l'al­
ternativa possa essere tra Lega 
e Pds». Coerente con un'analisi 
di questo genere. Del Turco in­
dica l'obiettivo politico e stra­
tegico del partito: costituire un 
polo laico-liberal democratico 
socialista con quelli che ci 
stanno o che sono rimasti. E 
infatti il neosegretario sociali­
sta si è già visto con Pannella e 
Ferri, oggi si vede con Bogi. 
Con Occhetto si vedrà forse 
più in là. ma è chiaro che su 
quella sponda ci sono proble­
mi, Del resto terreni d'incontro 
per ora se ne vedono pochi, a 
cominciare da quello della ri­
forma elettorale. 

Del Turco si dice convinto 

anche sulla base del voto di 
domenica, che la soluzione 
migliore sia una nlorma a tur­
no unico con correzione pro­
porzionale sostanziosa che 
salvaguardi «le forze politiche 
storiche». Insomma qualcosa, 
come commenta ironico For­
mica, che ricorda il «diritto di 
plateatico» delle vecchie fami­
glie nobili che avevano i palchi 
assegnati di diritto al teatro. Il 
ragionamento di Del Turco ò 
che il sistema elettorale a due 
turni sperimentato nei comuni 
ha indotto l'elettorato a con­
centrarsi subito sui candidati 
più favoriti dai sondaggi a dan­
no delle forze intermedie. «Tra 
tutti gli svantaggi che abbiamo 
come forza intermedia - dice -
non vogliamo aggiungere an­
che questo». L'argomento è 
che il sistema a due turni non 
solo non elimina la frantuma­
zione ma «induce gli eletton a 
punire eccessivamente, se non 

a cancellare, presenze, storie e 
culture che sono fondamentali 
nella storia del nostro paese». 
«lo - dice Del Turco - non mi 
rassegno alla scomparsa di 
una forza e di una cultura che 
hanno contribuito a moderniz­
zare l'Italia». Conclusione ov­
via a tutto questo ragionamen­
to è che le elezioni politiche 
debbono avvenire il più tardi 
possibile «Voglio vedere chi si 
assume la responsabilità di 
portare il paese al voto in que­
sta situazione». Quanto ai bal­
lottaggi, Del Turco non prende 
posizione: «Decidano gli elet­
tori». A conferenza stampa fini­
ta Ugo Intini sintetizza: «SI, se si 
volasse subito sarebbe un 
dramma», dato che il rischio è 
la «balcanizzazione» del pae­
se. Inlmi indica gli obiettivi del 
Psi e del paese: primo, l'elezio­
ne diretta del capo dello Stato, 
secondo, la costruzione di 

un'area politica di centro-sini­
stra. Chiarissimo, come sem­
pre. Parla di Pds esploso in una 
contraddizione enorme tra Mi­
lano e Tori no, dice con un mo­
lo di disgusto che a Tonno si 
voterà nonostante tutto per Ca­
stellani, «per evitare un sinda-
cochevnenedallaBulganj » 

Oggi Del Turco nunirà i par­
lamentari e parlerà di tutte 
queste cose. Su Benvenuto ha 
evitato polemiche ma le richie­
ste politiche di «Rinascita so­
cialista» rimbalzeranno inevi­
tabilmente. Rino Formica e Pa­
ris Dell'Unto, in Transatlantico, 
commentano indirettamente 
le analisi del gruppo dirigente. 
•C'ò un ritardo culturale nel-
l'accettare la logica dell'alter­
nativa Più si fa verso questa 
forma, meno grandi saranno i 
centri. No, la politica centrista 
non rianimerà il Psi» l,a di­
scussione è aperta 
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Dvoto 
delle città 

:~";~.......... ~ ; . ~ r Politica ~ 
Intervista al leader della Quercia dopo i risultati elettorali 
«Non ha più senso la ricerca del partito che non c'è 
Una sinistra che guarda al centro, ma Segni deve scegliere» 
«La riforma? Doppio turno, non per un interesse di bottega» 
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Occhetto: «Ci spenderemo 
per unire i progressisti» 
«La forza del Pds una garanzia a sinistra» 

«Siamo la forza nazionale che supera meglio la pro­
va, e che dimostra la maggiore capacità di aggrega­
zione». Occhetto ribadisce il buon risultato del Pds e 
rilancia l'obiettivo di uno schieramento nazionale 
progressista capace di candidarsi al governo. «È fini­
ta la ricerca del partito che non c'è. Ora Segni deve 
scegliere». Il governo? «Subito la riforma e il voto». 
«La De rifletta sul doppio turno». 

ALBERTO LUSS 

• • ROMA. «Forse solo adesso. -
dopo il grandissimo successo 
dei referendum, e dopo questo , 
risultato, può sorgere davvero 
il Pds». Il giorno dopo, alle Bot­
teghe Oscure, Achille Occhet-
*o coitir.'.m a vagliare i risultati 
elettorali che amvano nel suo 
ufficio, e ne trae conferme per 
la soddisfazione che ha subito 
espresso domenica sera, di 
fronte ai primi exit poli. Dun­
que il partito nato tra tante pò- ' 
lemiche e difficoltà tra la «Bo-
lognina» e il congresso di Rimi­
ni sta superando la prova? E 
valsa la pena di staccarsi dolo­
rosamente da quel - nome? 
«Spero che ora il Pds decolli • 
veramente - riflette il leader -
della «svolta» - Quella nostra ' 
scelta 6 stata vissuta da gran 
parte dell'opinione pubblica, -
con un riflesso anche all'inter­
no del partito, in modo un po' 
immeschinito. - Quasi fosse 
un'espediente per salvarci dal 
disastro' del 'comunismo'del­
l'Est. Ma io. per la verità, avevo . 
sin dall'Inizio detto e visto nel 
crollo del muro di Berlin"* l'av­
vio di un mutamento sistemico 
che avrebbe investito tutte le 
forze politiche. Non avrei pro­
posto di cambiare il nome solo ' 
per distinguermi dalla dittatura 
albanese, o dalle atrocità ru-
rricnc.Qucl nome l'avevamo 
sempre portato con dignità in 

Italia». 
A queste considerazioni ge­

nerali Occhetto giunse al ter­
mine di una lunga chiacchie­
rata con i cronisti dell'Unità e 
della Repubblica sui risultati 
delle elezioni comunali. Sono 
concetti su cui insiste volentie­
ri, provocato dalla domanda: 
lo rifarebbe? «Ora nel Pds può 
finire I' elaborazione del lutto, 
e si può comprendere fino in 
fondo che la nostra ragion 
d'essere è guardare avanti per 
la tralormazione del nostro si­
stema politico, e la costruzione 
di una sinistra nnnovata. Il no­
stro gruppo dirigente è già 
convinto. Ma non basta. Cèbi -
sogno di una iniziativa più va­
sta. Di fantasia e di creatività 
politica. Perchè nella nuova fa­
se della Repubblica che si sta 
aprendo conosceremo modi 
di fare politica del tutto nuovi 
ed originali». 

Torniamo a queste elezioni-
. comunali. 1 dati pressoché 

definitivi di oggi conferma­
no l'ottimismo di ieri sera? 

Direi proprio di si. Ho già detto 
che conta il successo delle 
operazioni politiche costruite 
intomo ai nostri candidati. E 
vedo che in tutte le principali 
città i nostri candidati si sono 
piazzati al primo posto. A Tori-
no e Milano sono al secondo, 

comunque in pista per il bal­
lottaggio. E se poi guardiamo 
ai comuni fino a 15 mila abi­
tanti, dove si é votato col mag­
gioritario a un turno, scopria­
mo di aver vinto in moltissimi 
centri. Siamo la forza politica 
nazionale che supera meglio 
questa prova, e quella che di­
mostra la più grande capacità 
di aggrega/ione delle forze 
progressiste, sia verso la nostra 
«sinistra» che verso la nostra 
«destra». Questo è il dato più ri­
levante. 

Bene per 1 candidati appog­
giati dal Pds, dunque. E per 
li Pds come partito? 

Nel raffronto delle Province in 
cui si 0 volato, dove il dato è 
omogeneo, guadagniamo ben 
due punti sul voto delle politi­
che. Ho ricevuto poco fa una 
telefonata di [Sassolino, con­
tentissimo per il successo in 
comuni campani come Torre 
del Greco, Casoria, Pozzuoli, 
Portici...Località in cui dopo il 
77 avevamo perso, in cui spes­
so la Camorra spadroneggia­
va. Grazie anche ai suoi poteri 
di «commissano» Bassolino ha 
potuto promuovere un rinno­
vamento delle liste che è stato 
vincente. Ma nel Sud il dato è 
più generale. Mentre crolla il 
vecchio sistema di potere non 
c'è ancora una qualche Lega 
che raccolga la protesta, e la 
funzione del Pds per il cambia­
mento appare rilevantissima,,. 

Al Nord però la Lega c'è, ec­
come... , , 

Bossi sfonda soprattutto nel 
Lombardo-Veneto. Già in Pie­
monte e a 'l'orino il suo succes­
so è più contenuto. Ma soprat­
tutto mi confortano i dati del 
Centro Italia. Noi andiamo 
avanti al di là di ogni previsio­
ne. Tutti gli osservatori politici 
prevedevano l'estensione del­

l'ondata leghista. Invece nelle 
regioni rosse siamo noi l'unico 
argine che regge e che dimo­
stra capacità di rinnovamento 
È un dato storico. Non regge il 
tentativo di assimilarci al vec­
chio sistema. L'Italia non è so­
lo Milano e Torino. 

Però si tratta delle principali 
metropoli del Nord. Dove Ri-
fondazione prende più voti 
dei Pds. 

I problemi che emergono in 
queste città non cancellano la 
nostra soddisfazione. Certo, 
dobbiamo riflettere, lo credo 
che molto abbia giocato, in 
centri dove già si e affermato 
uno spirilo leghista, la campa­
gna quotidiana che da due 
ìnesi ci dipinge alla stregua de­
gli altri partiti di governo coin­
volti in Tangentopoli. Nelle cit­
tà di dimensioni minori, dove 
siamo più a contatto con la 
gente, questo messaggio non 
passa. A Milano il voto di pro­
testa contro i vtxxhi partiti e 
sulla questione morale ha poi 
un versante sociale di tipo cor­
porativo. Un mix che premia la 
Lega, ma anche una sinistra 
estrema. Qui ci vorrebbe una 
sinistra riformatrice moderna, 
in grado di reagire. 

A Torino la Lega è meno for­
te. Ma la sinistra è divisa. 
C'è stato un errore? 

È doloroso che il ballottaggio 
debba svolgersi tra due candi­
dati sostenuti da forze di sini­
stra, anche sell peso"della sini­
stra è complessivamente* mag­
giore, lo credo che la sifiia/io-
ne detet minatasi a Milano'e 
Torino confermi che il nostro 
ruolo non può essere né quel­
lo di esaunrei in una riorganiz-, 
/azione che guarda solo alla 
sinistra più radicale, né di so­
stenere ipotesi di «centro-sini­
stra». Dobbiamo essere una 
forza che sa costruire una sini-

«Forse solo adesso, dopo 
il successo dei referendum 
e dopo questo risultato 
può sorgere davvero il Pds... 
Il Parlamento non rispecchia 
più il paese, bisogna fare 
la legge elettorale e votare. 
I vecchi partiti vogliono prendere 
tempo, sperando di ridurre i danni 
ma così fanno un regalo alla Lega» 

stra unita e capace di parlare 
anche al centro. Ciò che rap­
presentano candidati come 
Novelli e Castellani dovrebbe 
imparare a marciare unito, 
non in contrapposizione. Ma 
non vorrei che si dimenticasse 
un altro dato. Il centro, un cen­
tro dominato dalla De o assi­
milabile al centrosinistra clas­
sico, si spappola. C'è materia 
di riflessione anche per la De e 
quel che resta del Psi. 

Resta dunque la soddisfa­
zione? Livio Zanetti ha detto 
che il Pds, alle elezioni ua-

\ zionali, potrebbe .risultare i! 
primo partito 

Guardando ai dati d'assieme, 
potrebbe aver ragione. Come 
non esserne soddisfatti? Ma 
anche se risultassimo il primo 
partito, certo non con le alte 
percentuali dei vecchi maggio­
ri partiti «pigliatutto», questo 

obiettivo non ci accontente­
rebbe. La vera questione resta 
quella di saper aggregare 
un'alleanza progressista capa­
ce di candidarsi'al governo del 
paese. 

Quali " prospettive vedi in 
questa direzione? E che bi­
lancio fai del rapporto con I 
Popolari di Segni/ 

Ci sono esperienze molto di­
verse. E Segni ha tatto scelle a 
mio giudizio troppo oscillanti. 
Si sono dimostrate vitali quelle 
alleanze non imposte «dall'al­
to»*, ina radicale nelle situa/io-
ni'locali, Amie a Grosseto e a 
Catania. Qui non ci sono stati 
veti pregiudiziali, né di Segni 
sul nostro candidato a Grosse­
to, né nostre su Enzo Bianco, 
l'ero il leader referendario de­
ve decidersi Perche a Ravenna 
<• a Siena ha scelto la contrap 
posizione con noi? E che sen­

so assume l'atteggiamento te-
nulo a Milano7 Che cosa farà 
ora l'elettorato cattolico demo­
cratico nella capitale lombar­
da? Voglio dire poi che questo 
voto chiude definitivamente la 
ricerca del famoso «partito che 
non c'è» Il vero problema è 
avere le idee chiare sulle al­
leanze per un eflettivo rinnova­
mento. Occorre che a sinistra e 
tra i riformatori si prenda final­
mente atto ch° queste allean­
ze non possono prescindere 
da una forza come la nostra. 

L'affermazione del Pds non 
' .'. aumenterà invece i timori d i 

«egemonismi»? 
Anche di questi timori mi pia­
cerebbe non sentire più parla­
re. Non è ancora chiaro il no­
stro atteRgiamenlo' A Milano 
abbiamo appoggiato un e s i ­
liente della K< e, a u. , un 
cattolico progressista, a Cata­

nia un repubblicano, a Roma 
sosterremo un verde...Ci vorrà 
più generosità e più apertura 
da parte di tutti se vogliamo 
davvero un cambiamento an­
che a livello nazionale. 

Martinazzoli ha paventato 
conseguenze negative di 
questo voto sul governo. Ef­
fettivamente la maggioran­
za che lo sostiene esce assai 
indebolita dalla prova... 

La funzione del governo risulta 
ancora più circoscritta ai com­
piti istituzionali che hanno de­
terminato anche la nostra 
astensione? Mettere in campo 
le nuove regoje perchè si voti 
al più presto. È del tutto chia 'o 
che non c'è più quasi alcun 
rapporto tra la realtà del paese 
e la sua rappresentanza politi­
ca Questo era già vero due 
mesi 'a ' L;t',i < '!'.,. 'T IIILU 
niente ancora più vero 

Il segretario de deluso riconosce che «il centro è in difficoltà». E poi amaro: «Non capisco l'euforia di tanti presunti vincitori» 
La vecchia guardia dello Scudocrociato in fermento: «Con quelle liste non potevamo che perdere» 

Martinazzoli a un passo dalle dimissioni 
La De è sotto choc. Ieri sono nuovamente circolate 
voci di dimissioni di Martinazzoli, che ammette: «So­
no deluso». Vertice a piazza del Gesù: lo Scudocro­
ciato non appoggerà nessun candidato a Torino e 
Milano. «La De esce di scena», dice Gorrieri. «Non ci 
arrendiamo», replica Bianco. Un gesuita: «Chi tra lo­
ro ha rubato, faccia come Nicodemo: restituisca 
quattro volte quello che ha preso...». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Beh, faremo una 
riflessione insieme...». Al tele­
fono, ieri mattina, Mino Marti­
nazzoli pareva non avere mol­
to da dire. «Parco di parole», 
racconta Gerardo Bianco, che 
lo ha chiamato nella sua casa 
di Brescia. Era allarmato da al­
cune voci, il capogruppo alla 
Camera. Voci che parlavano di 
dimissioni del segretario dici di 
fronte ai risultati elettorali del • 
Biancofiore. «Devi v andare 
avanti», lo ha scongiurato Bian­
co. Da Martinazzoli né un si né 
un no. «Ho telefonato per dirgli 

che non ci sarebbe una giusti­
ficazione politica per le sue di­
missioni», afferma il suo inter­
locutore. E lui? «Non mi ha det­
to nulla». 

All'ora di pranzo, piazza del 
Gesù è ancora deserta. Il se­
gretario è in viaggio da Brescia, 
pochi suoi fedeli si aggirano 
per le stanze di palazzo Cenci 
Bolognesi: Marco Giudici, il 
portavoce: Pier Luigi Casta-
gnetti, il capo della segreteria... 
Allora, davvero Martinazzoli 
vuol dimettersi? Replica Casta­
gneti: «lo non l'ho sentito. Do-
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ve avete raccolto questa vo­
ce?». Ma non c'è stupore, nei 
suoi occhi. La voce, probabil­
mente, non l'hanno raccolta 
solo i giornalisti. Perchè dentro 
lo Scudocrociato, in qualcuno 
dei vecchi capi messi in di 
sparte, la tentazione di dare un 
colpo all'uomo che sta cercan- < 
do di rinnovare la De e che, 
sull'onda di Tangentopoli, li 
ha costretti ad abbandonare la 
scena, è forte, 

Ecco per esempio il vecchio 
Remo Gaspari, ras della De 
abruzzese dei tempi d'oro. In­
crocia nel Transatlantico 
Giampaolo D'Andrea, respon­
sabile degli enti locali e colla­
boratore di Martinazzoli. e 
sbotta: «Se continuiamo a lor-
mare le liste cori i criteri che 
avete adottalo la De scompari­
rà», 

Sono rabbiosi, i vecchi ca-
pataz democristiani. Il rancore 

che già covavano contro Marti­
nazzoli è cresciuto davanti alle 
cifre uscite dalle urne. Ma han­
no le mani legate, e molti di lo­
ro il nato dei giudici sul collo, 
Quindi tacciono in pubblico, e 
sparlano in privato. E tutti, rin­
novatori e vecchia guardia, os­
servano con sgomento lo sfari­
namento del partito, «La De 
non si arrende - cerca di far 
coraggio Bianco -. Martinaz­
zoli deve andare avanti, non 
lasciarsi fermare dal lamento 
delle prefiche». Andare avanti: 
sembra facile. Ma tornare in­
dietro proprio non si può. Cosi 
uno dei padri dello Scudocro­
ciato, Ermanno Gomen, allar­
ga le braccia e consiglia: «Mi 
pare che la De cessi di essere 
un protagonista della politica 
italiana». Un vero e proprio 
certificato di morte (politica), 
che manda su tutte le fune 
Bianco- «Questi personaggi 

svolgono sempre un molo ne­
gativo, mai costruttivo. Bisogna 
piantarla con la fase peniten­
ziale, con i mea culpa conti­
nui». 

Primo pomeriggio: Marti­
nazzoli arriva a piazza del Ge­
sù. Le rughe del viso sono più 
profonde del solito, l'espres­
sione più severa, gli occhi più 
duri. Segretario, è deluso'' «Si» 
E nient'altro. mentre entra a 
passo di carica nel palazzo 
Poi una riunione nel suo stu­
dio: ci sono Castagnetli e Gui­
do Bodrato. ex commissario a 
Milano; Franco Marini e D'An­
drea. Dalla stanza esce la Rus­
so Jervolmo. Si dimette il se­
gretario? Replica secca: «Credo 
che questa sia un'ipotesi che 
non esiste. Non mi consta». 
Anche Caslagnetti alza barri­
cate contro i possibili colpi di 
mano della vecchia guardia: 
«Martinazzoli ha inziato questo 
processo qualche mese fa...». E 
c'è chi. come D'Andrea, se la 
prende con i sondaggi: «Crea­
no un clima da corrida, an­
drebbero vietati nell'ultima set­
timana». 

Durante la riunione nell'uffi­
cio di Martinazzoli viene deci­
so che la De non appoggerà 
nessuno dei candidati in bal­
lottaggio a Milano e Tonno: né 
Formentini e Novelli, né Dalla 
Chiesa e Castellani. «Chiunque 
vinca ci vedrà all'opposizio­
ne», preannuncia Bodrato. Il 
leader della sinistra dici cerca 
una sua magra consolazione: 
«Siamo l'unico partilo che so­
pravvive al centro dello schie­
ramento politico». Sulla porta 
dell'ascensore gli fa eco il se­
gretario: «Se guardo al centro 
l'unico partito che tiene è la 
De». 

Saranno giorni pesanti e 
amari, per Martinazzoli. Il suo 
difficile tentativo si scontra con 
vicende esterne e reazioni in­
terne. «Il temporale è più duro 
e violento di quello che pensa­
vamo», confida Bianco II parti­
to è sotto choc, il segretario e 
preoccupato e nervoso. L'altra 
sera, raccontano, a un cronista 

che lo cercava per avere un 
commento a caldo sui primi 
daii, ha ribattutto, senza tanti 
complimenti: «La diffido dal ri­
provarci ancora, sennò chia­
mo la polizia». Eccolo all'usci­
ta, faccia scura come all'entra­
ta. Allora, che idea vi siete fatti 
della dura sconfitta? «Mi sono 
latto alcune idee sulla duia 
sconfitta della De, sulla più du­
ra sconfina di tanti altri, sulla 
presunta viltona di qualcuno». 
Con chi ce l'ha, Martinazzoli? 
Risponde: «Non capisco l'eufo­
ria del Pds e di altri partiti. La 
De. nei comuni dove si è vota­
to con il proporzionale, resta il 
primo partilo». E per i ballot­
taggi del 20 giugno? «Laddove 
non siamo in ballottaggio i 
protagonisti non siamo noi. 
Dove si presenteranno alterna­
tive assolutamente improponi­
bili, il nostro atteggiamento 
non potrà che essere di indiffe­
renza...». E le elezioni anticipa­
le? Martinazzoli fulmina con 
un'occhiata i giornalisti pre­
semi. «Elezioni anticipate7 Non 
sono tanto svelto come voi, 
che precedete gli avvenimen­
ti ..». E se le vuole la Lega? 
«Non sono mica il direttore de 
IJU Stampa, che si mette in gi­
nocchio quando Bossi grida». 
Poi, prima di andare, un breve 
saggio di sapienza martina/zo-
liana, «L'idea che ogni evento 
è quell'evento e qualcos'altro 
ancora, mi pare un'idea molto 
italiana e mollo scadente, il 
che, tra l'altro, comporta qual­
che alterazione di giudizio». 

A proposito di idea. Una è 
venuta a padre Domenico Piz­
zuti, un gesuita napoletano 
che punta l'indice sulla «De di 
Tangentopoli»: «Ha arrecato 
danno al nome cristiano che 
porta». E propone: «Segua l'e­
sempio di Nicodemo, descritto 
dal Vangelo Nicodemo che 
aveva defraudalo la gente ha 
restituito quattro volte tanto». 
Non male, e forse Martinazzoli 
sarebbe pure d'accordo. Ma ve 
lo immaginate mentre fa que­
sta esortazione, ai vecchi capi 
inquisiti e rabbiosi? 

Orlando: «Parlamento 
fotomontaggio 
da sciogliere subito» 

NOSTRO SERVIZIO 

• •1 ROMA. Un Parlamento 
«fotomontaggio» che non 
rappresenta più il Paese 
reale ed un governo appog­
giato da forze politiche che 
in Italia possono contare 
ormai «soltanto» sul 20 per 
cento dei voti. È questa l'a­
nalisi della situazione poli­
tica italiana dopo il voto 
amministrativo di ieri for­
mulata dal leader della Re­
te Leoluca Orlando in una 
conferenza stampa nel cor­
so della quale ha espresso 
grande soddisfazione per il 
risultato elettorale del suo 
movimento e dei candidati 
da esso appoggiati 

«È una situazione da cui 
si potrà uscire - ha detto 

Orlando - soltanto con un 
gesto di coerenza e dignità 
da parte di Ciampi: fare ap­
provare la riforma elettorale 
e poi dimettersi per aprire 
una crisi che porti alle ele­
zioni» 

L'impegno del Governo 
per approvare la ritorna 
elettorale resta per Orlando 
un punto essenziale dato 
che il leader della Rete ritie­
ne che questo Parlamento 
«è fallo sempre più di tac­
chini, che non organizze­
ranno mai il cenone di Ca­
podanno». 

La richiesta di elezioni 
anticipate è stata poi rivolta 
direttamente al capo dello 
Stato: «Scalfaro ha ora un 

Le nuove regole riguardano 
la legge elettorale? 

SI, soprattutto. Ma non solo. 
Penso all'esigenza di nvedere, 
in un contesto maggiontario. 
l'intero quadro di garanzie e di 
controlli democratici. A co­
minciare dal sistema dell'infor­
mazione e della legge Mamml. 
Non si può pensare ad un nuo­
vo Parlamento troppo condi­
zionalo dalla prevalenza di in­
teressi pnvati in questo campo 
delicatissimo per una demo­
crazia moderna. 

Questo risultato elettorale 
spinge per una riforma ba­
sata sul doppio turno? 

Alla luce di questo voto il Pds 
non ha molto da temere da un 
sistema a turno unico. Slamo 
una forza ben distribuita in tut­
to il territono nazionale, forte 
al Centro, econ ogni probabili­
tà in crescita al Sud. Ma io insi­
sto sull'esigenza di favonre 
due grandi aggregazioni, di su­
perare l'eccessiva frammenta­
zione, di creare le condizioni 
per un governo stabile. Quindi 
insisto per il doppio turno. E 
invito soprattutto la De a riflet­
tere. La recente proposta di 
Barbera mi sembra una solu­
zione interessante: al primo 
turno si elegge la maggioranza 
dei rappresentanti. Alsecondo 
turno si premia la coalizione di 
governo più votata. Come si 
vede, non ne facciamo una 
questione «di bottega». 

La De sembra non avere al­
cuna voglia di far presto. Ca­
stagneto dice: elezioni il più 
tardi possibile 

La giudico una risposta gravis­
sima. I vecchi partiti vogliono 
prendere tempo sperando di 
ndurre i propn danni, ma stan­
no riuscendo solo a fare un bel 
regalo alla Lega. Mi viene per­
sino il sospetto che si voglia 
proprio questo. Del resto ho 
colto in questa campagna elet­
torale ancora toni quarantotte­
schi: colpire, colpire e ancora 
colpire il Pds...L'ho detto a Mi­
lano: le vecchie classi dingenti 
commetteranno di nuovo l'er­
rore stonco di favonre una 
nuova destra, o un nuovo mo­
deratismo, piuttosto che scom­
mettere su una sinistra nforma-
trice? È già successo qualcosa 
di simile nel '21. E, per altri ver­
si, dieci anni fa. quando non si 

_volle dar retta a Berlinguer, che 
"aveva visto giusto sulla dege­
nerazione dei partiti. Ma pro­
lungare questo oggettivo vuoi.c^ 
di potere democratico coni-
IKirta anche altri gravi rischi. Si 
dà tempo ai poten cnminali, ai 
poteri oscuri che hanno già di­
mostrato tragicamente in que­
sti giorni la volontà di pesare 
col loro messaggio di morte 
nella cruciale transizione dal 
vecchio al nuovo. 

quadro molto chiaro. An­
che da un voto amministra­
tivo che ha coinvolto 11 mi­
lioni di italiani si può e si 
devono trarre le conclusio­
ni». 

Orlando ha poi parlato 
del «crollo della De», della 
«scorhparsa» di Psi, Psdì e 
Pli, delle prospettive per la 
sinistra italiana, dell'unità 
dei cattolici e della compe­
tizione tra Dalla Chiesa e 
Formentini a Milano. 

Sulla De, Orlando ha det­
to che «il suo problema 
principale, oltre a quello 
morale è la collocazione 
politica». «Martinazzoli - ha 
proseguito - non ha capilo 
c h e il centro non esiste più. 
La sinistra o la destra vinco­
no quando riescono a con­
vincere il centro. La De non 
è voluta andare all'opposi­
zione e cosi ce l 'hanno 
mandata gli elettori». Dopo 
aver detto che a suo avviso 
l'unità dei cattolici in un so­
lo partito è finita il 5 aprile 
scorso, Orlando si è soffer­
mato sul voto di Milano e di 
Catania. 

«Dalla Chiesa - ha detto 
- ha raccolto più dei voti su 
cui potevano contare le for­
ze che lo appoggiavano. 
Ciò dimostra che è un can­
didato dei milanesi e che 
può vincere il ballottaggio 
con Formentini, che invece 
ha raccolto i voti della Lega. 
Anche Fava ha dimostrato 
di essere un candidato di 
tutta Catania e ora al ballot­
taggio bisognerà vedere chi 
sceglieranno coloro che in 
questi anni hanno massa­
crato la città, Enzo Bianco 
ha fatto un errore, quello di 
non dire dal primo turno la 
sua squadra, i suoi assesso­
ri e ora rischia di essere 
condizionato». 

Orlando si è poi detto fi­
ducioso sulle prospettive 
per la sinistra: «Sta emer­
gendo un un polo progres­
sista che può governare og­
gi le città e domani il Paese. 
Finalmente viviamo in un 
paese normale in cui chi è 
normale e dice cose nor­
mali può governare, anche 
se cercheranno di fermarci 
in tutti i modi, anche facen­
do crollare gallerie». 

ÌS 4 
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I risultati delle sei Province confermano il crollo 
di De e Psi mentre la Lega raddoppia dappertutto 
fuori che nella città virgiliana dove salgono i pidiessini 
Balzo della Quercia a Ravenna e Viterbo, aumento a Pavia 

TRIESTE 

Provinciali, un nuovo terremoto 
Cresce il Pds. E a sopresa a Mantova Bossi arretra 
RAVENNA GORIZIA 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rilondazione comun. 
P.C.I. 
La Rete 
Lega Nord 
P.S.I. 
P.R.I. 
Alleanza per Ravenna 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Verdi 
Lista Pannella 
Federalismo pens. Uv 
Partito penslon. 
Lega pensionati 
Lista Referendum 
Lega d'az. meridionale 
D.P 
C.P.A. 
Mov. Eur. Automob. 

Provine. '93 
•/. 

15.6 
37.3 

9.5 
-

1.2 
13.1 

3.4 
-

16.2 
-
— 
— 

3.7 
— 
— 
— 
-
-
-
-
-
-

S. 

-

-

-
-
— 

-
— 
— 
-
-
-
-
-
-

Camera'92 
% 

18.1 
34.6 

7.4 
— 
0.8 
6.0 
8.7 

12.4 
— 
2.2 
0.8 
2.4 
2.6 
1.2 
0.1 
0.6 
0.3 
0.7 
0.2 
— 
0.8 
— 

Provine.'88 
% 

19,6 
— 
— 

46.0 
— 

8.2 
12.4 

— 
1.5 
0.8 
2.4 
4.5 
— 

' — 
— 
— 
— 
— 
1.4 

3.2 
0.1 

s. 
6 
-
-

15 
-
— 
2 
4 
-
-
-
1 
1 
-
-
-
-
-
-
-
1 
-

Nelle sei province dove si è votato do­
menica l'unico passo falso della Lega 
avviene a Mantova, dove i lumbard 
perdono un punto percentuale, rispet­
to al voto di nove mesi fa. Per il resto il 
Carroccio trionfa a-Pavia e a Gorizia 
ed è, nel complesso, il primo partito 
(24%). Segue il Pds (21%), che gua­

dagna 4 ballottaggi su 6 (Mantova, Ra­
venna, Viterbo e, di un soffio, Trieste) 
e quasi due punti in percentuale. 
Avanzata del 5% a Ravenna e Viterbo. 
Scompare il Psi che s'attesta all'1,3% e 
che a Pavia non si presenta. Crolla 
dappetutto la De (-6%). Bene Rifon­
dazione (+ 1,7%). 

• • ROMA. È Mantova il tallo­
ne d'Achille della Lega lom­
barda alle elezioni provinciali. 
I lumbard straripano a Pavia, 
sfondano a Gorizia, perdono 
d'un soffio il ballottaggio a 
Trieste, avanzano a Ravenna, 
ma a Mantova scendono un ' 
punto percentuale, passando 
dal 33,9 delle precedenti pro­
vinciali al 32,9%. È l'unico pas­
so falso di un'avanzata impe­
tuosa. "A Mantova la Lega è 
peggio che nel resto del la . 
Lombardia - assicura il segre­
tario provinciale del Pds. 
Giampiero Burchiellaro -e poi 
nel passato ha fatto il pieno di -
voti. È qui, tuttavia, che si assi­
ste ai primi segni di una con­
troffensiva contro la Lega. Po­
trebbe essere un'anticipazione 
di quello che succederà in se­
guito anche altrove». ' .4M ,- • -« 

Nel complesso, comunque, 
il Carroccio viaggia a gonfie ve­
le in cinque delle sei province , 
in cui si è votato domenica 
(Mantova, Pavia, Tneste, Cori- , 
zia, Ravenna e Viterbo). Gli 
uomini di Bossi passano dal 
13,4 delle politiche '92 al 24,2 
(+ 10,8%). Li segue a ruota il 
Pds che sale dal 19,8 al 21,5 
(+ 1,7%). I pidiessini vanno 
forte a Ravenna (+ 5%) e Vi­
terbo (+ 5%), bène a Pavia 
(+ 2%) e Mantova (+ 2,5%), 
mentre calano a Gorizia 
(-1%) e Trieste (-3%). Un 
bell'exploit, < nel complesso, 
che gli consente di piazzare i 
suoi uomini in 4 ballottaggi su 
6 (restano fuori solo i candida­
ti di Pavia e Gorizia). 

Buono anche il risultato di 
Rifondazione comunista, che 
va dal 6,9 aH'8,5-(+ 1.7%). 
Crolla invece la De, che scen­
de al 17.6 (-6%). E scompare 
il Psi. Il tracollo socialista è im­
pressionante: cala dal 12,8% 
all'I ,3%. E in una provincia co­
me Pavia, dove il Psi poteva • 
contare sul 17% delle prece­
denti provinciali, l'effetto Tan­
gentopoli è stato cosi deva­
stante che il partito non ha 
presentato né una lista pro­
pria, né si è inserito in un'altra 
lista mista. Insomma, si è vola­
tilizzato. 

Ma vediamo ora nel detta­
glio i risultati nelle singole pro­
vince. 

Mantova. La Lega resta il 
primo partito, col 32,9, ma per­
de un punto rispetto alle pre­
cedenti provinciali. E crolla 
adirittura rispetto alle previsio­
ni della Cirm che, alla vigilia 
del voto, la dava al 41%. Il mo­
tivo? Innanzitutto il suo candi­
dato. Boni, é un ex missino 
«particolarmente reazionario», 
dice Burchiellaro. Basti pensa­
re che nel programma della 
Lega, un atto ufficiale allegato 
alla lista, si proponeva di disin­
centivare il lavoro femminile 
per far largo agli uomini. E tut-

ALESSANDRO QALIANI 

to questo mentre nelle labbri-
che tessili della provincia si li­
cenziano lavoratrici a ritmo 
continuo. Un autentico boo­
merang, che lo stesso Bossi, , 
nel comizio finale, ha cercato 
di parare, smentendo il suo 
candidato. Il Pds, rispetto alle 
politiche del settembre '92, è 
arrivato al 22,5%, crescendo 
del 2,5%, «un + 0,5% al mese», 
commenta soddisfatto, il se­
gretario provinciale. E sarà 
proprio il candidato del Pds, 
Franco Raffaldini, ex prete 
operaio ed ex segretario pro­
vinciale Cgil. a vedersela nel 
ballottaggio con Boni. 

«Il nostro obiettivo - dice 
Burchiellaro - é far capire che i 
valori della Lega non sono 
contrari solo a quelli della sini­
stra ma anche a quelli del soli­
darismo cattolico di don Maz-
zolari». Va anche rilevato che 
la lista Alleanza per Mantova 
(che raggruppa Psi, Pri, Psdi e 
Verdi), guidata dall'ex sinda­
co socialista Osvaldi, ha otte­
nuto un buon risultato: il 7,8%. 
Mentre la Lega alpina lombar­
da ha perso oltre il 2%. 

Pavia. Qui la Lega ha fatto 
veramente il pieno. Ha pratica­
mente raddoppiato il già con­
sistente 22,1% ottenuto alle po­
litiche del '92, passando al 
42,3% (alle provinciali dell'88 
aveva appena il 5%). Un cre­
scendo impressionante, che 
dà un consistente vantaggio al 
suo candidato, Enzo Casali, un 
dirigente d'azienda pratica­
mente sconosciuto, che nel 
ballottaggio se la dovrà vedere 
con Riccardo Fiamberti, candi­
dato De e da poco presidente 
provinciale della Coldiretti, 
che ha ottenuto appena il 
18,1% dei voti. Le divisioni al­
l'interno della sinistra lo hanno 
molto aiutato. Montagna, del 
Pds, ha infatti raggranellato il 
15,3% (contro il 13.9% raccolto 
dal partito alle politiche) e il 
candidato di Rifondazione ha 
ottenuto il 9,1% (contro il 6,7% 
del '92). Mettendo insieme i 
loro voti avrebbero surclassato 
Fiamberti. Ma, evidentemente, 
il connubio non è stato possi­
bile. Inoltre la scomparsa del 
Psi, a differenza che nel Centro 
Italia, ha portato acqua solo al 
mulino di Lega e De. «Molti so­
cialisti ci hanno fatto la com­
pagna elettorale contro», assi­
curano dalla segreteria provin­
ciale del Pds. 

Ravenna. Niente effetto Le­
ga. Qui è il Pds a farla da pa­
drone. Il suo candidato, Ga­
briele Albonetti prende una 
vagonata di voti, il 37,3%, ri­
spetto al 34,6 ottenuto dai pi-
diessini alle politiche del '92. 
•È andata meglio di quanto 
prevedevamo», assicura il se­
gretario comunale, Widmer 
Mercatale. Albonetti, vice pre­
sidente provinciale uscente, 
faentino, dovrà vedersela con 

il candidato di Alleanza per 
Ravenna (Pri, Pli, Psdi, patti-
sti), Franco Bencivelli, un ex 
De approdato al pattuglione di 
Segni dopo essere passato per 
le correnti di Zaccagnini e An-
dreotti. che ha ottenuto il 16,%. 
La Lega lombarda, che punta­
va al ballottaggio, è andata al 
di sotto delle sue aspettative, 
fermandosi al 13,6% (era al 
6%). La De perde tre punti e il 
Psi oltre 5 punti, affondando al 
3,4%, mentre Rifondazione 
guadagna 2 punti e sale al 
9,5%. 

Viterbo. Il Pds toma il pri­
mo partito, passando dal 19,4 
al 24,8 (+ 5%). La De. invece, 
crolla di schianto e vede il suo 
36,2 sgonfiarsi fino al 22,1 
(-14%). 1 voti De in libera usci­
ta finiscono all'Msi, che in città 
è il primo partito e che sale im­
petuosamente al 16,8 (+ 7%). 
«I voti De tornano alle origini», 
commenta ironicamente il se­
gretario provinciale del Pds, 
Antonio Capaldi. Al ballottag­
gio se la vedranno Ugo Nardi-
ni, 42enne sindaco di Ac­
quapendente, candidato di 
Pds e Pri, e Claudio Camero, 
direttore sanitano dell'ospeda­
le di Viterbo, candidato De. «Il 
nostro obiettivo è quello di ag­
gregare la sinistra», dice Capal­
di. E Rilondazione (che ha ot­
tenuto Il 10,1: + 3%) si è già 
pronunciata favorevolmente. 

Trieste. Al primo posto tro­
viamo un ex esponente della 
destra De, Sardos Albertini, 
passato recentemente alla Li­
sta per Trieste, meglio nota co­
me il Melone, che ottiene il 
18,7% dei voti e va meglio delle 
ultime provinciali dell'88, 
quando aveva chiuso al 13,8%. 
Per il secondo posto vittoria al 
fotofinish di Codega, candida­
to del Pds e di Alleanza per 
Trieste. Ottiene il 17,2% dei voti 
(9,4 del Pds, che alle politiche 
aveva preso il 12,5 e 7,8 di Al­
leanza) . A solo un decimo di 
punto Di Giorgio, l'uomo 
dell'Msi, che passa dal 12,2 al 
17,1. E ad un altro decimo di 
punto Braida, della Lega Lom­
barda, che chiude al 17% (8% 
nel '92). Cede un po' anche 
Rifondazione (dal 7,2 al 6,9), 
crolla la De (dal 22.4 al 14) e 
si spegne il Psi (dal 20,1 al 
2,4). 

Gorizia. Si andrà al ballot­
taggio tra il candidato della De. 
Alberto Bergamin e la espo­
nente della Lega lombarda, 
Monica Marcolm. Bergamin 
che é nuovo alla politica e ge­
stisce un negozio di animali 
può contare sui voti della De 
(che passa dal 27,8 al 21,4) e 
del Psdi (dal 4.9 al 2,4). La Le­
ga diventa primo partito col 
22,1 (+ 10%). Sconfitto il can­
didato del Pds e del Psi, Mauri­
zio Salmoni. I pidiessini passa­
no dal 15,1 al 13,9 e i socialisti 
dal 10,5 a!4,2. 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione comun. 
P.C.I. 
La Rete 
P.S.I. 
Cltt.perl'lsontlno 
Lega Lombarda 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Unione Slovena 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Allean. verde-F.V.G. 
Federalismo pens. Uv 
Mov. Friuli 
Giust. Lib. Soc. Civ. 
C.P.A. 
Rinnovamento 
Mov. Friuli 

Provine.'93 
% 

21.4 
13.9 

9.0 
-
-

4.2 
4.6 

22.1 
— 
— 

2.4 
9.2 
3.4 

— 
— 

9.8 
-
— 
-
— 
— 
-

S. 
-
— 
-
-
— 
-
-
— 
— 
— 
— 
-
-
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
-

Camera'92 
% 

27.8 
15.1 
6.4 
— 
1.1 

10.5 
— 

12.4 
3.7 
2.3 
4.9 
6.0 
— 
1.8 
0.7 
5.0 
1.6 

— 
— 

0.5 
0.2 

-

Provine.'88 
% 

32.1 
— 
— 

25.5 
— 

13.2 
— 
— 
2.8 
1.4 
5.0 
6.1 
2.8 
— 
— 
8.1 
— 
0.9 
2.1 
— 
— 
0.9 

VITERBO 
LISTE 

O.C. 
P.D.S. 
Rifondazione comun. 
P.C.I. 
La Rete 
P.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Verdi 
Vivere Insieme 
Pensionati 
Lega Nord 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Lega d'az. meridionale 
D.P 
C.P.A. 
Lega Lazio 
Lega delle leghe 
Pari, amore 
Unità dem. Tuscia 
Alleanza provincia 
Area 

Provine.'93 
% 

22.1 
24.8 
10.1 

-
3.4 

-
3.1 

- • 

-
16.8 

4.0 
-
-
-
-
-• 
-
— 
— 
— 
— 
— 

7.7 
6.0 
2.0 

S. 
— 
— 
-
— 
-
-
-
-
-
-
-
— 
-
-
-
-
-
_ 
— 
— 
— 
_ 
— 
_ 
-

Camera '92 
% 

36.2 
19.4 
7.2 
— 
1.0 

12.1 
3.6 
1.7 * 
2.1 
9.6 
1.9 
0.1 
0.7 
1.1 
1.2 
0.5 
0.1 

0.3 
0.2 
0.1 
0.6 

— 
— 
-

s. 
8 
-
-
7 
— 
3 
-
— 
1 
— 
1 
1 
1 
— 
— 
2 
— 
— 
— 
— 
— 
-

Provine.'88 
% 

31,1 
— 
— • 

32.2 
— 

14.4 
4.4 
1.9 
2.9 
8.9 
2.7 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
1.0 
— 

— 

— 

s. 
8 
— 
— 
8 
-
4 
1 
-
1 
2 
— 
— 
- • 
- -
-
-
-
_ 
— 
— 
— 
_ 
— 
_ 
-

Giustinelli conquista Temi 
«Sara — J. *..«... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• • TERNI. Dove è finito Fran­
co Giustinelli7 Sembra scom­
parso, all'indomani del voto, il 
candidato sindaco del Pds che 
andrà al ballottaggio, forte del 
suo 35%, contro l'ex ministro li­
berale Ciaurro. Forse sta nella 
federazione della Quercia, a 
discutere già di future allean­
ze. Ma 11 non c'è: «passerà que­
sta sera», dicono. Riusciamo a 
rintracciarlo soltanto alle 16, 
ad Otricoli, un piccolo centro 
in provincia di Terni. È 11 per 
una riunione del collegio dei 
docenti della scuola dementa 
re, perchè Franco Giustinelli, 
«il senatore», come lo chiama' 
no in città dopo le 2 legislature 
da onorevole, è direttore didat 
lieo a Temi e reggente ad Otri 
coli, professione che non ha 
mai abbandonato e che svol­
ge, dicono i suoi collaboratori 
con grande passione. Gli amici 
però lo descrivono anche co­
me un uomo con un grande 
senso dell'ironia, pronto alla 
battuta ed allo scherzo. Ha 
aderito subito al Pds e nel Pei vi 
era entrato da giovanissimo. 

Non è mai stato un politico 
fazioso, amante della rissa po­
litica: il suo è uno stile quasi 
anglosassone. E lo ha dimo­
strato, prima ancora delle ele­
zioni di ieri, nell'ultima batta­

glia politica (Giustinelli non 
ama i termini militari in politi­
ca, «ma - è lui stesso a dirlo -
purtroppo la lingua italiana 
non ne ha altri»). Quando, 
candidato al Senato per il Pds, 
fu l'oppositore duro di Antonio 
Cassetta, candidato socialista, 
poi più volte arrestato con ac­
cuse di aver preteso ed inta­
scato tangenti. Una opposizio­
ne, quella di Giustinelli, mai 
trascesa in volgarità politiche. 
Ed il risultato ottenuto oggi da 
Giustinelli (alle politiche del 
'92 non fu eletto), forse, è an­
che un pò la risposta della città 
a quella vicenda. Il suo avver­
sario di allora, Antonio Casset­
ta, fino a qualche mese fa nte-
nuto a Terni il politico più po­
tente, ora è soltanto un «ex» in 
attesa di giudizio. 

Franco Giustinelli non ama 
parlare di sé, prefensce piutto­
sto parlare dei suoi programmi 
politici, della sua voglia di «ri­
costruire innanzitutto il partito, 
per dare vita poi al polo pro­
gressista». Ha affinato la sua 
esperienza da amministratore 
prima in comune, poi in Regio­
ne. «Saprà essere - dicono i 
suoi compagni in federazione 
- il sindaco della città, di tutta 
la città, perché Giustinelli, a 
differenza di altri (il rifenmen-

to ovviamente è a Gianfranco 
Ciaurro) Temi la conosce e 
non ha bisogno di informaton, 
ma soprattutto saprebbe subi­
to cosa fare, sin dal 21 giugno». 
Soprattuto Giustinelli saprà già 
con chi attuare il suo program­
ma politico perché è sua inten­
zione far conoscere, prima del 
voto di ballottaggio, agli eletto­
ri di Temi «la squadra» che lo 
accompagnerà, se eletto, nei 
prossimi quattro anni. 

Coniugato, due tigli, Giusti­
nelli è nato a Terni nel 1940. Si 
si è laureato in pedagogia ed 
ha una forte passione per la 
scnttura. Proprio di recente è 
uscita una seconda edizione 
dell'ultimo volume che ha 
scritto sulle problematiche del­
l'emigrazione, un argomento 
che lo appassiona da sempre. 
«Ho poco tempo libero - dice 
- ma quando posso una parti­
ta a tennis la faccio, cosi come 
mi piace sciare. Leggo molto 
ed amo ascoltare la musica». 
Nessun'altro hobby, senatore? 
«No, ma una grande passione 
politica quella si». Un sogno 
nel cassetto? «Più che un sogno 
un desiderio politico che spero 
possa realizzarsi: contribuire a 
far rinascere questa città e farle 
riscoprire i valori di democra­
zia e civiltà che l'hanno sem­
pre contraddistinta». 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione comun. 
Alleanza per Trieste 
La Rete 
P.S.I. 
Lega Nord 
P.L.I. 
P.R.I. 
Movimento Friuli 
Lista per Trieste 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Unione Slovena 
Lista Referendum 
Verdi 
Federalismo pens. Uv 
Pensionati 
Lg. dem. Trieste eur. 
Lega giuliana 
Lega delle leghe 
Lega autonomia Friuli 
Pensionati e giovani 

Provine. '93 
% 

14.0 
9.4 
6.9 
7.8 

— 
2.4 

16.9 
— 
— 

0.5 
18.7 

— 
17.1 
4.5 

— 
-
-
— 
— 
-
- • 
-

1.8 

S. 

— 

— 
— 

— 
— 

— 
— 
— 
-
— 
-
-
-

Camera'92 
% 

21.4 
12.5 
7.2 
— 
— 

20.1 
8.0 
3.5 
4.7 
— 
— 
1.2 

12.2 
— 
1.0 
4.6 
2.0 
1.2 
— 
— 
0.4 
— 
— 

Provine. '92 
% 

18.1 
— 
8.1 
— 
— 
7.9 

11.1 
3.3 
2.9 
0.1 

13.8 
0.8 

14.1 
3.6 
— 
5.3 
— 
1.6 
8.2 
1.1 
— 
— 
-

S. 
5 
-
2 
-
— 
2 
3 
1 
1 
-
3 , 
— 
3 
1 
— 
1 
— 
-
2 
-
-
-
-

MANTOVA 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazlone comun. 
La Rete 
Lega Nord 
P.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Verdi 
Lista Pannella 
Federalismo pens. Uv 
Partito penslon. 
Lega Alpina Lumb. 
Lega pensionati 
Lista Referendum 
C.P.A. 
Alternativa 
Alleanza per Mantova 

Provine.'93 
% 

15.6 
22.5 
6.3 
1.8 

32.9 
— 
-
— 
— 

4.0 
3.1 

— 
— 
— 

4.8 
— 
-
— ' 

1.2 
7.8 

s. 

_ 
— 
_ 
— 

— 
— 
— 

— 
-
— 

Camera'92 
•/. 

21.7 
20.0 

6.6 
— 

22.1 
12.9 
2.5 
1.5 
1.2 
3.3 
3.1 
0.7 
0.1 
0.9 

_ 
2.2 
0.8 
0.4 
— 
— 

Provine. '92 
% 

14,0 
17.8 
6.7 
2.7 

33.9 
7.2 
1.5 
1.2 
0.8 
3.2 
2.4 
— 
— 
1.9 
6.7 
— 
— 
— 
— 
— 

s. 
4 
6 
2 
1 

11 
2 
— 
—• 
— 
1 
1 
— 
— 
_ 
2 
— 
-
— 
-
-

PAVIA 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione comun. 
P.C.I. 
La Rete 
Lega Nord 
P.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Verdi 
Lista Pannella 
Federalismo pens. Uv 
Partito penslon. 
D.P. 
Lega Alpina Lumb. 
Lega pensionati 
Lista Referendum 
C.P.A. 
Ali. Lomb. aut 

Provine. '93 
% 

18.8 
15.2 
9.1 

— 
3.0 

43.2 
-
-
-

2.6 
4.5 

— 
-
-

3.5 
-
-
-
-
-
-

s. 
-
— 
-
_ 
-
— 
— 
— 
-
— 
-
_ 
_ 
— 
— 
— 
-
-
— 
-
-

Camera'92 
% 

22.1 
13.9 
6.7 

-
1.1 

22.1 
13.1 
3.1 
2.3 
1.9 
3.8 
2.5 
1.3 
0.1 
1.3 

_ 
2.3 
0.8 
0.5 
0.2 
0.7 

Provine. '88 
% 

27.6 
— 
— 

30.7 
— 
5.5 

17.1 
2.3 
1.6 
3.4 
4.9 
4.0 
— 
— 
1.1 
1.4 
— 
— 
— 
0.4 
— 

S. 
9 
-
-

10 
-
2 
5 
1 
-
1 
1 
1 
-
— 
— 
_ 
— 
-
-
-
-

Orbetello elegge Minucci 
«Ha vinto il nuovo» 
• i ORBETELLO. Adalberto Mi­
nucci è il nuovo sindaco della 
città lagunare. La coalizione di 
Alleanza di Progresso guidata 
dal senatore del Pds ha colto 
una vittoria dai toni ampi, ina­
spettati alla vigilia. Con il 36,4% 
dei voti la lista che vedeva al­
leati Pds e Pri si è staccata net­
tamente dagli avversari. Rinno­
vamento per Orheteilo, lista 
dove si sono trovati a confluire 
solo pochi giorni pnma della 
tornata elettorale De, Psi, Psdi 
e altri, non è andata oltre il 
27,2%. 

I timon della vigilia erano 
molteplici. Le ultime tornate 
elettorali avevano penalizzato 
il Pds. Problemi di un'ammini­
strazione alle prese con que­
stioni annose e pesanti. La 
vecchia maggioranza di gover­
no si era divisa proprio alla vi­
gilia del 6 giugno. Psi e Psdi 
hanno preferito la De, convinti 
di poter ottenere un facile suc­
cesso. Gli elettori hanno inve­
ce consegnato ben 13 seggi su 
20 alla coalizione guidata da 
Minucci. La figura del senatore 
pidiessino ha funzionato da 
catalizzatore, e i suffragi otte­
nuti sono più di quelli previsti 
sulla carta per Pds e Pn. Un tra­
vaso di voti proveniente anche 
dalle file di Rifondazione Co­
munista, ridimensionata ri­

spetto alle precedenti politi­
che. 

«1 cittadini hanno interpreta­
to nel giusto senso il delicato 
punto di svolta che si presenta 
per la vita di Orbetello - dice 
Adalberto Minucci. In questa 
area oggi tutto è in discussione 
e l'impegno dovrà essere im­
mediato per cercare di offrire 
delle risposte in positivo alle 
questioni aperte, iniziando 
dalla laguna. È stato colto lo 
spinto di vero e profondo rin­
novamento avanzato da Al­
leanza di Progresso, il senso di 
un programma di governo tra­
sparente, chiaro, vicino ai cit­
tadini. La scommessa del Pds 
di correre solo con il Pn, di­
staccandosi da antichi compa­
gni di viaggio con altn pro­
grammi e interessi è stata pre­
miata. Era un salto nel buio, 
ma gli elettori hanno compre­
so. Da parte mia - dice il sena­
tore del Pds - cercherò di offri­
re quanto nelle mie possibilità 
per nsollevare le sorti di un 
comprensorio dal grande, 
quanto inespresso, potenziale, 
alle prese con una grave crisi 
occupazionale ed economica, 
con problemi ambientali di 
enorme portata». Successo di 
preferenze per l'assessore 
uscente Franco Cionco e per 
l'ex sindaco Alessandro Fom-
mei. OGi.Car. 
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Secondo stime della Quercia 
la proiezione nazionale del voto 
darebbe un testa a testa 
tra democristiani e pidiessini 
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Il duello è tra Lega e Pds 
Bossi sfonda solo al Nord, la De frana anche al. Sud 
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. 11 70% dei candidati di progresso arriverà in ballot­
taggio nei 122 oltre i 15mila abitanti. Circa la metà 
dei comuni con meno di 15mila abitanti avrà una 

. guida di progresso. La rivoluzione delle urne è di si­
nistra e il Pds ha dimostrato di essere l'unica forza 

' nazionale. Contrasta la Lega al Nord, è prima al 
Centro e in alleanza vince al Sud. L'Osservatorio di 
sociologia: la De prima, seconda la Lega. . " * 

ROSANNALAMPUGNANI 

• 1 ROMA. Un terremoto poli- ; 
tico, è stato definito il voto di ' 
domenica. Doveva essere la ; 
Caporetto di tutti i partiti che 
hanno governato in questi 45 
anni, al centro e in periferìa, 
ma i risultati solo parzialmente 
hanno rispettato queste previ­
sioni, di marca soprattutto le- '. 
ghista. Perchè se è vero che la • 
Lega trionfa a Milano e vince ', 
bene in tutto l'arco alpino, è 
pur vero che nella stessa Man­
tova arretra e in sostanza non 
supera il Rubicone. In realtà i ' 
dieci milioni e mezzo di eletto- , 
ri hanno scelto come forza di 
governo nazionale la sinistra, e 
in particolare il Pds. La sinistra 
al Nord è l'unica in grado di ' 
contrastare • il Carroccio, al . 
Centro primo partito è il Pds e , 
persino al Sud. un tempo ser­
batoio di voti di Oc e Psi, la si­

nistra nelle sue forme varie di 
aggregazione ha avuto un 
buon successo e ha trionfato a 
Catania e Agrigento. Se c'è 
una sintesi possibile, piaccia o 
non piaccia, è questa. 

Certo non ci si può fermare 
al riepilogo relativo a 95 comu­
ni su 98 (esclusi quelli sicilia-

• ni) per i partiti presenti in Par-
' • lamento. Infatti secondo questi 

dati fomiti dal Viminale viene 
fuori, per esempio, che il Psi 

.' passa dal 16 al 9%, il Pds perde 
-, uno 0,5% e passa dal 16,7 al 
• 16,2, la Lega sale dal l'I. 4 al 

28,3, la De scende dal 25,1 al 
'• 19,3. Ma bisogna spiegare an-
\ che che il Psi con le sue inse-
; gne è presente in 40 comuni, il ' 
Pds in 62, la Lega in 36 e la De 
in 86. Sono allora davvero que­
sti i risultati riassuntivi, è que-

«La battaglia elettorale è aperta 
Il secondo turno consente di giocare 
sulla capacità di coalizioni» 

Paola Natale: 
lumbard in difficoltà 
per le alleanze 

MARCO MARTURANO 

• 1 MILANO. Terremoto elet­
torale parte prima. In molti 
hanno attribuito al Nord gran 
parte dei meriti degli eccezio­
nali fenomeni sismici che Iran­
no regalato a questo Paese 
uno scenario assolutamente 
inimmaginabile, anche dopo 
lo storico 5 aprile '92. Ne par­
liamo con Paolo Natale, ricer­
catore dell'Istituto Superiore di 
Sociologia e esperto di leghi­
smo. , _ ; » . > . . 

Ha davvero senso, dopo U 
volo, parlare del Nord come 
del feudo della Lega e di 
un'Italia spezzata in tre. 

A dir la verità, mi sembra inne­
gabile che l'ipotesi delle tre Ita­
lie crolli già per l'evidente crol­
lo della De nel Sud. Se poi an­
diamo anche a guardare con 
attenzione il voto del Nord, do­
ve la Lega ha stravinto, questo 
non le è stato sufficiente per 

' raggiungere la maggioranza 
assoluta e quindi la battaglia è 
tutt'altro che chiusa al primo ' 
turno. Il secondo turno con­
sente di giocare la lotta eletto­
rale più sulle aggregazioni che 
sulle scelte apnoristiche, ren-

i dendo cost la battaglia politica 
più aperta e sgretolando le lo­
giche dei partiti. •••- '••*/,, • • 

La concentrazione del voti si 
è verificata sotto forma di 

' personalizzazione. Ma allo­
ra perché la Lega è ancora 
una volta l'eccezione che 
conferma la regola? „ 

Semplicemente perché la Lega 
non è in grado di offrire candi­
dati noti e quindi neanche di 
raccogliere consensi al di fuori 
della propria area, come inve­
ce è accaduto per Dalla Chiesa 
e Novelli. In questo senso la 
nuova legge elettorale, pun­
tando proprio sul confronto 
sul sindaco, ha penalizzato la 
Lega, che deve contare solo 

sul voto di lista. 
Riecco il solito discorso sul-

- la Lega come partito di mas­
sa vecchio stampo? 

Certamente la Lega non si sco­
pre oggi che si nvolge ad un 
elettorato di appartenenza, an­
che se anomalo, un elettorato 
fortemente radicato e non a 
caso abbondantemente preso 
In prestito dalla De. Il culto del­
la personalizzazione è limitato 
al suo leader e quindi il suc­
cesso è legato al tipo di propo­
sta identificativa. Per gli altri 
partiti invece ci sono due stra­
de: cambiare completamente 
oppure cercare di volta in volta 
un proprio rappresentante cre­
dibile. . , „ -

È lecito allora parlare di po­
larizzazione del voto del 
Nord? 

Il punto è che non si pensi an­
cora nei termini del classico 
spazio sinistra-destra, prima di 
. tutto perché si nproporrebbe il 
problema di collocare la Lega 
su uno dei due poli e poi per­
ché la destra storica in realtà 
ha perso. In uno spazio politi­
co come quello attuale, più ca­
ratterizzato dalle figure che dai 
partiti, la polarizzazione si è 
verificata invece tra vecchi e 
nuovi partiti e. all'interno dei 
nuovi, tra diversi approcci per­
sonali alla risoluzione dei pro­
blemi e, in senso più lato, tra 
«diversi modi di intendere la vi­
ta» piuttosto che tra progetti 
politici. 

Come spiegare la crescita 
dell'astensionismo? 

. Per l'astensione al primo turno 
le ragioni possono essere mol­
te: in primo luogo il fatto che si 
sia votato un giorno solo, sti­
molando un elettorato disaffe­
zionato alla politica a rinviare 
il proprio contributo al secon­
do turno, quando il voto pesa 

sta la fotografia dell'Italia che 
ha votato, tenendo conto che 
alle urne ci sono andati 1088 
comuni dell'Italia peninsulare? 
Certamente no. Cosi sarebbe 
anche non giusto accreditare 
come definitive le stime che 
circolano a Botteghe oscure su 
una possibile proiezione politi­
ca del voto di domenica che 
dà alla De il 19%, al Pds il 18. 
alla Lega il 17 e al Psi il 5. Non 
troppo lontane da quelle fomi­
te dall'osservatorio di sociolo­
gia dell'università La sapienza ' 
di Roma. Secondo quanto ha 
spiegato il direttore Gianni Sta­
terà al Nord la Lega arrivereb­
be al 38%. il Pds all'8. Rifonda­
zione al 10. la De al 14 e il Psi al 
5. Al Centro il Pds sarebbe al 
28, le altre aggregazioni di sini­
stra al 6,7, quelle moderate 
all'11, la De 18, la Lega 5 e il Psi 
4. Al Sud la De sarebbe ancora 
ai vecchi livelli. 35%, il Pds al 
7.47, il Msi al 7,24, il Psi al 7,5. 
Complessivamente lamedia 
nazionale parla della De anco­
ra primo partito con il 21%, se­
guita dalla Lega al 16, dal Pds 
al 13, Rifondazione al 7,5, Psi e 
Msi al 5,5, la Rete al 3, i Verdi al 
2. Per avere un dato generale, 
definitivo, bisognerà aspettare 
ancora, ma le linee di tenden­
za ci sono già. / -•/••' «- . 

di più. A questo si aggiunga la 
scelta politica di tutti quelli 
che, avendo del tutto delegitti­
mato i partiti, hanno voluta­
mente riservato il loro voto al 
momento in cui si dovrà sce­
gliere solo il sindaco. Senza 
poi parlare di quelli che si so­
no fidati tanto dei sondaggi da 
non ntenere determinante il 
loro apporto, almeno al primo 
turno. Al secondo turno invece 
si dovrebbe verificare, paralle­
lamente al recupero di buona 
parte di queste fette di asten­
sionismo, la prevedibile rinun­
cia al voto di una parte più o 
meno grande di elettori che. 
persi i loro candidati al primo 
turno, non si sentiranno vicini 
a nessuno dei due passati al 
ballottaggio. 

Questo meccanismo potreb­
be dunque giocare a favore 
di candidati come dalla 
Chiesa a Milano? 

Personalmente penso proprio 
di si. Per essere chiari io riten­
go che Dalla Chiesa possa vin­
cere e che Formentini potreb­
be spuntarla solo qualora l'a­
stensionismo del secondo tur­
no, quello degli «sconfitti», fos­
se cosi alto da lasciare quasi 
immutati gli equilibri di forza 
attuali. A Milano poi in fondo 
gli elettori moderati hanno an­
cora un po' paura della Lega al 
potere da sola. 

Perché gli errori nei sondag­
gi e nel tanto decantati «exit 
poli»?. 

Per ì sondaggi è presto detto: 
cosa si può pretendere da pre­
visioni fatte su una percentuale 
di elettori certi circa del 40%, 
che quindi per giunta tendono 
a citare solo i nomi dei candi­
dati più popolari? Quanto alle 
proiezioni con gli exit poli bi­
sogna prenderle per quello 
che sono: un mezzo per sgros­
sare le tendenze di voto. 

Gli italiani hanno voluto gi­
rare pagina, in modo non 
omogeneo, ma con una forte 
polarizzazione tra il Nord e il 
resto del paese. Vorrà dir pur 
qualcosa se in 122 comuni do­
ve si è votato con il sistema 
proporzionale al ballottaggio 
ci andranno 85 candidati della 
sinistra, vale a dire il 70%. E 
che in circa la metà dei comu­
ni con meno di 15mila abitanti 
(in tutto sono 990, senza i sici­
liani) la sinistra ha buone 
chance di governare. Questi 
ultimi dati li ha (orniti Botteghe 
oscure. 

Ieri Cicchetto, Visani, Bassa-
nini e Quercini hanno tenuto 
una conferenza stampa per 
«leggere» il risultato elettorale e 
valutarne gli effetti sul quadro 
politico nazionale. Occhetto 
non si è nascosto il risultalo 
negativo di Torino e Milano (il . 
Pds rispettivamente è al 9,5 e 
8,8 dal 15,1 e 13,8 del 5 aprile. 
Rifondazione arriva invece al 
14,6 e all'I 1,4) determinato 
anche dall'indebolimento del 
partito nel tradizionale inse­
diamento sociale. Ma ha an­
che sottolinealo l'importanza 
dell'aflermazione di un altro 
partito della sinistra, Rifonda­
zione e il fatto che nel capo­
luogo sabaudo il ballottaggio 

fi. 

si avrà tra due candidati di sini­
stra, tra Novelli e Castellani. 
Questo dato, oltre a quello po­
sitivo di Catania e Grosseto 
(dove primi sono arrivati i can­
didati di progresso, Bianco e 
Valentini, con il 40,4 e il 38,2 
sostenuti da aggregazioni di 
più partiti) pone con urgenza 
il tema delle alleanze. Il Pds 
con chi starà nel futruro, a chi 
guarderà quando con la rifor­
ma elettorale dovrà scegliere i 
partner per le elezionio politi­
che? Occhetto ha ripetuto 
quanto aveva già affermato: 
«Non si deve ncostituire uno 
schieramento di centro sinistra 
e non si deve ricomporre 
un'alleanza solo con i compa­
gni separati, perchè entrambe 
queste soluzioni non portereb­
bero al 51%. La formula più 
adatta è quella di un Pds che 
guarda a sinistra, punta a con­
quistare i voli di centro. Auspi­
co le alleanze, ma non posso 
essere d'accordo con chi dice: 
scioglietevi». E questa non è al­
tro che un'ulteriore precisazio­
ne rivolta a Mario Segni, i cui 
candidati, ha osservato Bassa-
nini, hanno successo solo 
quando non si contrappongo­
no a quelli di progresso. Men­
tre, viceversa, subiscono una 
sconfitta nel confronto frontale 

-T^K. 

o quando, come a Belluno, si 
alleano alla De. 

Ci saranno ancora giorni e 
giorni di discussione su questi 
risultati, ma intanto all'indo­
mani del voto c'è chi pensa ne­
cessariamente alla riforma 
elettorale. Perchè la sconfitta 
della De, la scomparsa del Psi, 
U vittoria delle alleanze di pro­
gresso pongono problemi seri 
proprio per i due partiti di go­
verno che hanno insistito sul 
sistema maggioritario a turno 
unico. Questi partiti, a differen­
za della Lega, non hanno più 
la (orza di sostenere il sistema 
all'inglese. Mentre, al contra­
rio, il Carroccio si permette di 
chiedere subito le elezioni, 
perchè è sicuro di fare il pieno 
a prescindere dal sistema elet­
torale. Di converso i partiti di 
governo vogliono trascinare il 
più possibile la legislatura, 
sperando di recuperare un 
consenso che si allontana ogni 
tornata elettorale sempre più. 
Il Pds vuole invece regole nuo­
ve e subito dopo le elezioni: 
per questo Occhetto ricorda a 
Ciampi che il suo governo è in 
funzione della riforma eletto­
rale. E non a caso il prossimo 
incontro politico«sarà con i 
partiti con cui combattiamo 

• per il'secondo turno». 

Il risultato delle regioni «rosse» 
«Un segnale forte a sinistra 
Ora servono programmi e ricambio» 

Galli: «La Quercia 
è più forte 
Ora sfidi Bossi 

MARCELLA CIARNELLI 

• 1 ROMA. Analisi del voto a 
caldo. Necessariamente - un 
po' empirica data la lentezza 
con cui sono stati fomiti i dati 
ufficiali. Con il professor Gior­
gio Galli, politologo, cerchia­
mo di puntare i riflettori su 
quella parte d'Italia dove il Pds 
è andato meglio. Ma, inevita­
bilmente, Milano, Torino, Ca­
tania non possono restare fuo­
ri... 

Professor Galli, davanti al­
l'affermazione del Pds nelle 
città del Centro Italia, si può 
cominciare a pensare che il 
futuro del partito, e anche 
della sinistra, si gioca nelle 
città medie e piccole? 

Non credo. Anzi, a leggere be­
ne i dati, pur se non ancora de­
finitivi, mi sembra che a Tori­
no, ad esempio, la partita sia 
ancora tutta da giocare. Anche 
se ho visto che le polemiche 
tra i due candidati sono già co­
minciate. Nella stessa Milano 
alcuni dirigenti del Pds. solo fi­
no a tre mesi fa, prevedevano 
un ballottaggio Formentini-
Bassetli. Se non ci fossero stati 
i sondaggi, che hanno com­
messo l'errore di prevedere 
Dalla Chiesa in testa, il risultato 
ottenuto sarebbe stato consi­
derato molto positivo per la si­
nistra a Milano dopo quello 
che era accaduto. Quindi la si­
nistra non è tagliata fuori dai 
grandi centri, se mai deve ela­
borare una strategia per riusci­
re a mettersi in competizione 
con la Lega. Non credo ad una 
sinistra forte solo nei centri mi­
nori. Non può pensare di avere 
un futuro solo al Centro dove i 
risultati positivi si devono ad 
una forte tenuta in quelli che 
sono gli insediamenti più tradi­
zionali. 

A lei sembra che il voto usci­

to domenica dalle urne ri­
calchi, in qualche modo, 
quell'Italia divisa In tre fa­
sce, che molti avevano «dise­
gnato» in fase di previsioni 
del comportamento dell'e­
lettorato? 

Mi pare che non ci sia nessun 
pericolo reale di frantumazio­
ne del Paese. Ma è innegabile 
che tre orientamenti diversi ci 
sono. La Lega vince al Nord, fi­
no a Ravenna e a Cesenatico. 
In qualche modo è già alle 
porte dell'Italia del Centro, an­
che se le vere vittorie le coglie 
nel settentrione. L'ipotesi che 
l'Italia Centrale sia l'area in cui 
il Pds va meglio mi sembra 
confermata, anche se non so 
se l'aumento in percentuale 
sia dovuto, in alcuni casi, alla 
diminuzione del numero dei 
votanti. Comunque è un dato 
di fatto il consolidamento che 
fa diventare il partilo della 
quercia l'unica forza della sini­
stra in grado di tenere. Al Sud 
la De era stata già scondita a 
Castellammare, a lsernia, a 
Reggio Calabria. Ora perde di 
nuovo, ma sempre nei margini 
ampi di un partito di consenso 
di massa. 

Lei come spiega che in co­
muni come Temi, dove an­
che il Pds era stato coinvolto 
in vicende giudiziarie anco­
ra tutte da chiarire, il partito 
sia andato avanti rispetto a 
risultati precedenti, peral­
tro già buoni? 

Credo che la gente abbia per­
cepito l'esistenza di una diffe­
renza. L'elettorato ha saputo 
fare la distinzione tra quelle 
che erano delle buone ammi­
nistrazioni, anche se parzial­
mente coinvolte, e invece 
quelle che erano amministra­
zioni che amministravano ma­
le, indipendentemente dal fat­

to di essere più coinvolte nella 
corruzione. Qui bisognerebbe 
fare un'indagine motivaziona­
le. Ma, a quanto pare, l'argo­
mentazione di un Pds coinvol­
to più marginalmente e per 
forza di trascinamento è stata 
colla in pieno dagli elettori di 
queste zone. •, , 

11 Pds che esce rafforzato 
dal voto di domenica, spe-
cialemnte nell'area di mag­
giore influenza, può diven­
tare il motore delia sinistra 
italiana? 

Può esserlo a certe condizioni. 
Avviandosi ad un rinnovo del 
suo gruppo dirigente che ha 
accompagnato il partito in un 
trapasso difficile. E poi facen­
do un'attenta radiografia di co­
me si è frantumata la sinistra 
italiana, e di come si può rico­
struire una piattaforma pro­
grammatica. In questo senso 
Milano è un esempio positivo, 
più dì Torino, dove due candi­
dati della sinistra sono in com­
petizione e non rappresentano 
situazioni nuove. Cosa che, in-
vece.accade a Catania. Il Pds, 
che si conferma la forza cen­
trale di uno schieramento di si­
nistra deve saper elaborare un 
programma su cui far conver­
gere le forze migliori. Program­
ma, dunque, e ricambio. Que­
sti i due obbiettivi, a mio avvi­
so, del Partito democratico 
della sinistra, per continuare 
ad essere uno dei tre centri di 
aggregazione che dovrebbero 
uscire dalla nforma elettorale. 

Riforma che non va più rin­
viata, a dispetto del tentativi 
che pure sono In atto. 

Inutile nascondersi dietro le 
difficoltà, ad esempio, di ridi­
segnare i collegi o altro. La ri­
forma, lo diciamo da trooppo 
tempo, va fatta e rapidamente. 
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Alla Provincia di Trieste 
al ballottaggio un progressista 
contro il «Melone» e TMsi' 

Carroccio primo 
Ma npn basta 
per fare da soli 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

B*a TRIESTE. Sono il primo 
partito dappertutto ma difficil­
mente porteranno a casa un 
bottino consistente, i candida­
ti leghisti: esclusi dal ballottag­
gio a Trieste, alle spalle di altri • 
a Gorizia e Pordenone. Po­
trebbero strappare la presi­
denza della regione, ma chis­
sà; la giunta è di difficilissima , 
costituzione. Cosi, nel giorno 
di un successo meno trionfale 
del previsto - sondaggi tradi­
tori, alla fine il 26,7% in regio­
ne - non mancano i mugugni: -
«Ci aspettavamo di più», «Le 
altre leghe ci hanno fatto con­
correnza sleale»... Esulta più 
di tutti lo straniero Bossi, ma 
da Milano gli scappa una gaffe 
brutale: «Il Friuli è nelle nostre 
mani!». In almeno un caso, co­
munque, la Lega tira un respi­
ro di sollievo. Alle provinciali 
di Trieste il suo candidato alla , 
presidenza, Ennio Braida, non 
ce l'ha fatta a piazzarsi per il 
ballottaggio. Braida è quel bel 
tipo presentato come tranquil­
lo ragioniere e rivelatosi poi 
per un ex gestore di night in 
attesa di processo per sfrutta­
mento della prostituzione e 
furto. Imbarazzatissimi, i le­
ghisti avevano invitale la gen­
te a non votarlo. Accontentati: 
il Carroccio, in provincia, è ri­
sultato primo alle regionali, 
terzo alle provinciali. Ma che 
notte da cardiopalmo. Via via " 
che lo spoglio procedeva, pa­
reva che al ballottaggio doves­
sero arrivare proprio Braida 
ed il missino Mauro Di Gior­
gio. Il risultato si è capovolto 

all'alba. La presidenza della 
provincia se la contenderan­
no Paolo Sardos Albertini, 
candidato dai «meloni» della 
Lista per Trieste e dal Pli, e 
Franco Codega, sostenuto da 
Pds ed Alleanza per Trieste. 
schieramento tra Verdi, Pri, 
post referendari. Codega ha 
superato il missino per trecen­
to voti, È andato a letto con­
vinto della sconfitta, lo ha sve­
gliato per telefono l'on. Willer 
Bordon, coordinatore di «Ver­
so Alleanza democratica», 
specialista in vittorie rocam­
bolesche: «Ce l'hai fatta!». Co­
si, è in vista uno scontro netto, 
che obbligherà per la prima 
volta la tormentatissima città 
(con la quale, sostanzialmen­
te, la provincia coincide) ad 
una scelta altrettanto esplicita. 
Destra o sinistra, conservatori 
o progressisti, fantasmi del 
passato o proiezioni del futu­
ro, scontro etnico o dialogo, 
ognuno usa i propri termini 
ma la sostanza non cambia. 
La lista di Sardos Albertini ha 
ottenuto il 18.7%. Quelle di 
Codega il 17,3%. l-a distanza è 
minima. Il Msi (17,1%, secon­
do partito alle provinciali, in 
ulteriore crescita sul 1992) ha 
confermato ieri che sosterrà 
Sardos Albertini. La Lega Nord 
( 16,9) lascerà probabilmente 
libertà di voto, ma a Trieste è 

I fortemente antagonista del 
Msi e dei «meloni». La De, an­
cora stordita, non ha voluto 
esprimersi. Sardos Albertini, 
avvocato cinquantunenne 
proveniente da Capodistria, 

ex presidente dell'Azione Cat­
tolica, presiede la Federazio­
ne dell'; associazioni • degli 
esuli istriani, fiumani e dalma­
ti, è un campione dell'ipema-
zionalismo. All'impegno poli­
tico diretto è arrivato da un 
anno, e dodici mesi gli sono 
bastati per passare da una 
candidatura nella De alle poli­
tiche alla successiva adesione 
ai pattisti di Segni, fino al salto 
nel «Melone». Tutta un'altra 
carriera Codega, insegnante e 
preside - quarantacinquenne 
estraneo ad ogni partito: è un 
aclista fortemente impegnato 
nelle associazioni per la pace 
e nel volontariato. Un altro 
ballottaggio-choc sarà quello 
di Pordenone, per il sindaco. 
Anche se la Lega è indiscuti­
bilmente il pnmo partito col 
25%, il suo candidato ing. Al­
fredo Pasini è secondo, ben 
distanziato dall'arch. Maria 
Alberta Manzon, quasi al 34%. 
Indipendente alla pnma espe­
rienza politica, 53 anni, diri­
gente regionale, Manzon è so­
stenuta da Pds. Alleanza per 
Pordenone - Verdi, Rete, Pn, 
referendari - e «Campanile» 
(Psi-Psdi). Terzo confronto 
inconsueto, il 20 giugno, per 
la provincia di Gorizia: ancora 
una volta Lega ai primo posto 
tra i partiti ma seconda nei 
candidati. Il suo «campione», 
la ventottenne Monica Marco-
lini, proprietaria di un negozio 
di articoli per animali dome­
stici, è stato superato per 400 
voti (quelli del Psdì) dal vice­
presidente uscente Alberto 
Bergamìn: l'unico democri­
stiano emerso nel crollo gene­
rale. Per la Regione, infine, si 
preannuncia un periodo di 
passione. La Lega e prima con 
18 consiglieri, la De ne ha 15 
(meno 9). Poi 6 il Pds. 5 il Msi, 
4 Rifondazione, 3 i Verdi, 3 il 
Psi (ne ha persi 10!), 2 i «me­
loni» triestini, 2 i «leghisti auto­
nomisti» ispirati dall'ex socia­
lista Mario Rigo (una sorpre­
sa: presenti solo a Pordenone 
e Udine, 8% al primocolpo), 1 
Pli ed 1 Pri. La prima mossa, 
tutti la lasciano alla Lega. Con 
la quale il Pds, possibile ago 
della bilancia, non esclude in­
tese prowisone. Il segretario 
regionale Elvio Rufino: «Siamo 
alternativi nei contenuti, ma 
potrebbe unirci la volontà di 
ultimare lo smantellamento di 
un sistema di potere sconfit­
to». 
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«De e Psi sono stati sconfitti 
perché privi di persone affidabili 
Catania? Stupefacente, anche se...» 

Cazzola: la gente 
anche nel meridione 
cerca strade nuove 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Professor Franco 
Cazzola, cominciamo proprio 
da Catania, città dove è stato 
anche assessore alla Traspa­
renza. La sua Impressione sul • 
voto e sul ballottaggio che ve­
drà in concorrenza due condì-
dati progressisti, Enzo Bianco 
e Claudio Fava? 
Il volo mi ha stupefatto, mi ha 
fatto piacere, ma mi ha tatto 
anche mordere i pugni. Non 
mi aspettavo uno scatto di vo­
lontà, di pulizia, cosi forte da 
parte della maggioranza dei 
cittadini catenesi. Mi ha fatto 
piacere che questa volontà di 
cambiamento sia rivolta vervj 
schieramenti di sinistra, e non, 
come è avvenuto in passato, 
verso la destra. Mi mordo i pu­
gni pensando ad un ballottag­
gio tra due schieramenti che. 
insieme, avrebbero vinto. Ne 
avrebbero tratto vantaggio sia 
Bianco che Fava. Bianco, sa­
rebbe stato meno tentato dagli 
inviti delle forze moderate e 
centriste: Fava sarebbe stato 
meno portato al komeinismo 
spinto. , 

Anche ad Agrigento, dove il 
ballottaggio sarà tra il can­
didato della sinistra Amone, 
e di Alleanza democratica 
Sodano, la De perde 11 sinda­
co. Ridimensiona drastica­
mente i suoi voti, pur rima­
nendo il primo partito In 
consiglio comunale. Cosa è 
accaduto? 

La De ha una crisi di credibilità 
forte, ma soprattutto non è sta­
ta capace di presentare perso­
ne, volti credibili, al punto da 
provocare questa stravagante 
situazione. Guardi, credo che 
se a Catania la De avesse pre­
sentato come candidato a sin­
daco Pippo Baudo, non credo 
che il ballottaggio sarebbe sta­
to tra Bianco e Fava. Certo ora 

bisognerà capire cosa accadrà 
nei comuni: la legge regionale 
non chiarisce bene quali sono 
ì compiti del sindaco, della 
giunta, del consiglio comuna­
le. Il potere sarà in mano al sin­
daco o al consiglio comunale? 

Prima del voto si Ipotizzava 
un'Italia divisa in tre: al 
Nord la Lega, al centro il 
Pds, al Sud la De. Quest'ulti­
ma previsione sembra la me­
no azzeccata, visto che an­
che al Sud la De esce ridi­
mensionata drasticamente 
in voti e perde sindaci. Cata­
nia, Agrigento, ma anche 
Melfi o Torre del Greco. Co­
sa sta accadendo nel Mezzo­
giorno? 

Anche al Sud i cittadini stanno 
cercando strade nuove, anche 
se non sanno ancora con chia­
rezza dove andare. Ora biso­
gnerà capire se c'è davvero 
questa voglia di cambiare regi­
stro o se il voto è stato un se­
gnale lanciato al vecchio siste­
ma di potere. Un avvertimento: 
guardate, possiamo davvero 
mollarvi. 

Nessuno però si è accorto di 
questo. Né 1 sondaggi pree­
lettorali, né 1 giornali, né gli 
opinionisti o i politologi. 

Nessuno è riuscito davvero a 
capire, a prevedere, perchè 
nessuno ha voglia di compren­
dere, indagare su cosa è awe- . 
nuto e sta avvenendo nel Mez­
zogiorno. 

Slamo davvero ad un pas­
saggio d'epoca nel Sud? U 
vecchio meccanismo di po­
tere e di consenso è andato 
in frantumi? 

È difficile rispondere senza di­
sporre di dati definitivi. Certo, 
quando in una regione come il 
Molise, la De passa dal 54% al 
24% e la sinistra, per la prima 

volta riesce ad affermarsi in 
quella regione in 13comum su 
30 non si può parlare di una 
crisi momentanea. Sembra un 
vero e proprio terremoto politi­
co. 

Anche il Psi ha un tracollo al 
Sud. Ma dove ha preso i vo­
ti? Dagli ultimi craxiani irri­
ducibili o da quei vecchi so­
cialisti messi a tacere nell'e­
ra di Craxi? 

Da tutti e due: e questo dimo­
stra quanti pochi fossero i cra­
xiani durante gli anni d'oro di 
Craxi. 

Prima del voto il «nuovismo» 
sembrava la cosa più impor­
tante. Ma a Temi come a To­
rino hanno vinto uomini da 
sempre impegnati nella po­
litica. 

Il nuovo per il nuovo non ha 
senso. Il volo ha dimostrato 
che il «nuovismo» non ha vinto, 
anzi. La gente punta alla credi­
bilità dei personaggi o perchè 
espressione di un nuovo modo 
di fare politica o perchè danno 
garanzia di moralità e di capa­
cità La variante è se sei affida­
bile o no, non se sei nuovo o 
vecchio. La De e il Psi hanno 
perso perchè non avevano 
persone affidabili e credibili. 

Qua! è il ruolo oggi della si­
nistra, al Sud, ma in genera­
le in Italia? 

Dove è vincente deve dimo­
strare che si può governare in 
modo nuovo e dove non lo è 
deve dimostrare che l'opposi­
zione si può fare sul serio. Nel 
Sud. invece, c'è stato sempre il 
ncatto deH'«emergenza conti­
nua», e si chiedeva alla sinistra 
di farsi in qualche modo carico 
del governo, rinunciando ad 
un vero ruolo di opposizione 
Oggi questo non deve più av­
venire. 

"A' 

4 



I U pattina 6 
« V 

Dvoto 
delle città 

,^v; w : ,„ , _~,,r w ^Politica" 
Ha ottenuto il 46,5%: «Pochi voti e si poteva già lavorare» ANCONA 
«Vorrei essere il sindaco della qualità della vita 
poi tornerò al mio lavoro di medico, come ho sempre detto» 
«Ricordo le prime battaglie e quel veto di Craxi... » 

Martedì 
8«iueno 1993 

Galeazzi, il più votato d'Italia 
Ancona apripista delle città dove cresce il Pds 
Si è specializzato a New York, «la capitale del mon­
do». «Mi ha insegnato il pragmatismo, e ad usare i cer­
vello». Ecco Renato Galeazzi, primario di gastroente­
rologia, «il sindaco più votato d'Italia», con il 46,46% 
al primo turno. «Ad un certo punto ho avuto paura di 
diventare solo una macchina da soldi, ed ho risco­
perto quei valori che mi sono stati trasmessi da mio 
padre sindacalista, edai professori del liceo». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
JENNHtMELETTI 

Tanti si chiedono, adesso, 
chi sia l'uomo che sta cam­
biando la faccia di Ancona. 
Proposto da Pds (arrivato al 
35.18%) e Pri. ha lasciato il se­
condo arrivato (il de Luigi Di 
Murra) al 17,05%, ed ha bloc­
cato la strada al «salvatore del­
la citta» arrivato da Roma, il 
cardiochirurgo Carlo Marcel-
letti, escluso anche dal ballo-
faggio. «Può sembrare strano -
dice - ma io nella politica ci 
sono nato. La politica è curio-
sita, è disposizione alla specu­
lazione intellettuale. I primi in­
segnamenti sono arrivati da 
mio padre Augusto, un ope­
raio che nel 1938 comprava i 
giornali francesi per sapere co­
sa succedeva nel mondo. È 

• • ANCONA È in aspettativa, 
ma tutte le mattine alle 7 passa 
nel >suo» reparto di gastroente­
rologia. «Sono medico, e tale 
voglio restare. Il lavoro mi da li­
berta: so che la mìa vita non di­
pende soltanto dalle cose che 
succedono in questo ufficio di 
sindaco, e questo mi da la for­
za di decidere in piena liberta, 
senza condizionamenti». Può • 
sembrare assurdo, ma la prima 
dichiarazione di Renato Ga­
leazzi. il sindaco più votalo d'I­
talia, esprime -una punta di 
rammarico». «Con pochi punti 
in più - dice testuale - il Co­
mune avrebbe risparmiato i 
500 milioni necessari per il bal­
lottaggio, ed avremmo potuto 
metterci subito al lavoro». Renato Galeazzi 

stalo lui la mia grande scuola 
di onestà e generosità. E stalo 
partigiano, poi sindacalista e 
funzionario del Pei. Subito do­
po la guerra si era messo a fare 
il commerciante di bestiame, 
ed in due o tre anni aveva 
comprato un paio di apparta­
menti. Ha smesso per lare il 
sindacalista. Erano gli anni 
Cinquanta, lo stipendio arriva­
va ogni tanto. Ma quella era la 
scelta in cui credeva». 

Renato Galeazzi è nato il 22 
ottobre del 1945. É sposato, ha 
due figli: Roberta di 12 anni, 
Alessandro di 10. Ha studiato a 
Torino (con una «Borsa Einau­
di» nel collegio universitario un 
tempo dedicato a Vittorio 
Emanuele), poi a Modena e 
Bologna. Si laurea in Medicina 
e chirurgia nel 1970. Nel 197-1 
va negli Usa, al New York Ho­
spital di New York, e vi resta 
due anni. «È la capitale del 
mondo - dice Galeazzi - c o m e 
Roma duemila anni fa. È una 
città dura, a volte crudele, che 
però offre tante possibilità. Gli 
americani mi hanno insegnato 
il pragmatismo, e ad usare il 
cervello. Non sono diventato 
"capitalista", ma ho conosca­
lo bene questo sistema. L'altra 
parte del mondo, comunque, 

non mi affascinava. Sono stalo 
una volta in Ungheria, dovevo 
restare otto giorni, sono anda­
to via dopo tre giorni». 

Diventa primario nel 1985, a 
soli '10 anni. «Ho avuto il suc­
cesso, ma forse in quel mo­
mento ho capito che non mi 
appagava. Negli anni Ottanta il 
mondo, compreso quello della 
politica, sembrava ingessato, 
io rischiavo di diventare una 
macchina da soldi. Ed allora 
mi è tornata la voglia di politi­
ca, di quella dialettica che mi 
avevano inculcato i miei bra­
vissimi professori di liceo. Ho 
fatto il medico, ma nel 1964, 
alla maturità, avevo 9 in filoso­
fia». Entra in consiglio comu­
nale nel 1986, sostituendo un 
altro consigliere, e nel 1988. al­
le elezioni, è secondo solo al 
capolista. «Avevamo un bel 
gruppo, era bello fare politica. 
Siamo riusciti a mettere sotto 
accusa l'intreccio fra politica 
ed affari messo in piedi da 
Longarim. Stavamo per cam­
biare tutto, ma da Roma arrivò 
il veto dell'allora potentissimo 
Craxi. In quei momenti ti chie­
di se valga la pena continua­
re». 

Bisogna aspettare il 23 gen­
naio 1993 per «dare la spalla-
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la». Il sindaco Galeazzi viene 
eletto sei minuti prima dell'ar­
rivo della mezzanotte e del 
commissario. «Posso affermare 
che abbiamo latto bene. La cit­
tà ha sentito che c'era un mo­
do nuovo di amministrare la 
cosa pubblica». Il sindaco arri­
va in ufficio alle 9, resta fino al­
le l'I.30, toma nel pomeriggio. 
Qualcuno lo descrive come un 
«Intasassi», perchè non accetta 
rinvìi, e chiama ognuno alle 
proprie responsabilità. La tec­
nica? «Affronta un problema 
alla volta, ma va fino in fondo, 
verificando ogni cosa ogni 
giorno. In questo modo è riu­
scito a sbloccare l'appalto di 
un nuovo ospedale (per 125 
miliardi) fermo da nove anni». 

•L'efficienza? È la metodolo­
gia cllnica che obbliga a pren­
dere decisioni. Non puoi tergi­
versare, devi trovare subito la 
soluzione migliore, altrimenti il 
problema si cronicizza. Negli 

ospedali americani entri al lu­
nedi, ed al venderdl tutlo è ri­
solto. In Italia magari aspetti 
otto giorni a letto prima di una 
radiografia. Anche nell'ammi­
nistrazione ci debbono essere 
la massima collaborazione ed 
il massimo rispetto dei colla­
boratori. Il capo deve essere 
un "primus inter pares"». 

Con calma, il «sindaco dei 
cento giorni» si prepara al bal­
lottaggio. Il cardiochirurgo 
Carlo Marcelletti - il figlio in 
Ferrari, in giro per Ancona, 
non gli ha certo portato voti — 
se ne va sbattendo la porta. 
«Ancona ha perso una grande 
occasione - dichiara - ed ora 
ci sarà il muro contro muro fra 
cattolici e comunistoidi». Il 
candidato de. Luigi Di Murro, 
spera in un recupero, «anche 
se il percorso è tutto in salita». 
Renato Galeazzi dice che «for­
se si possono trovare alleati in 
area ambientalista e cattolica». 

«I patti scntti forse non servo­
no: potrebbe bastare un "gent-
lemen agreement"». 

Si è preso un paio di giorni, 
prima di proporre giunta ed al­
leanze. «Di certo gli assessori 
dovranno essere convinti e 
motivati. Nessuno deve essere 
"imposto"». Nel suo ufficio nel 
•Palazzo del popolo». Galeazzi 
non nasconde «una sana am­
bizione». «Vorrei essere - dice 
- il sindaco della qualità della 
vita. Vorrei una città pulita, ric­
ca ed ordinata, dove si vfva 
meglio, dove i "contenitori" re­
cuperati consentano una vita 
culturale migliore. Debbono 
contare anche i beni morali, 
non solo quelli materiali, lo la­
vorerò per questo, per i quattro 
anni previsti dalla nuova legge. 
Dopo tornerò al mio lavoro di 
medico, come ho sempre det­
to, ed è per questo che non la­
scio del tutto il mio lavoro. Mi 
dà la forza di decidere in piena 
libertà Hi pensiero». 
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L'esponente della Quercia al 37,8 
Poche speranze per il candidato de 

La gioia di Piccini 
«Ora a Siena riuniamo 
tutta la sinistra» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RENZO CASSIGOLI 

tm SIENA. Il Pds a Siena spriz­
za gioia da tutti i volti. «Final­
mente sono tornate le bandie­
re», commenta un ragazzo che 
sulla porta della Federazione 
saluta il sindaco uscente Pier 
Luigi Piccini congratulandosi 
per un successo che supera le 
più rosee previsioni della vigi­
lia. I dati ufficiali hanno con­
fermato la tendenza dell'«exit-
poli» della Doxa: il 37,8% otte­
nuto da Piccini in questo pri­
mo turno supera di quasi 2 
punti il 35,9% dei consensi del­
la Quercia senese che appare 
ancora più solida e radicata in 
questa città, capoluogo di una 
provincia al settimo posto in 
Italia per la qualità della vita. 

Anche Piccini, finalmente, si 
lascia andare al sorriso. È feli­
ce del risultato anche se conti­
nua a ricordare a tutti che «sia­
mo solo al primo giro del Pa­
lio». Celibe, Piccini ha da pochi 
mesi girato la boa dei 40 anni. 
Laureato - in filosofia, dipen­
dente del Monte dei Paschi, 
Piccini è stato eletto per la pri­
ma volta nel 1983, e fu subito 
assessore alle attività produtti­
ve. Nel 1988 è vicesindaco e 
assessore all'urbanistica, che 
resterà uno dei suoi preminen­
ti interessi anche quando nel 
1990 diventa sindaco di Siena. 

Ora rilegge quasi incredulo il 
risultato di questo voto del 6 
giugno: «Pensa, con Rifonda­
zione comunista otteniamo un 
7% in più di quanto aveva il Pei 
nel 1988 e il Pds supera addirit­
tura da solo quel 35% di cinque 
anni fa». • 

Ora il confronto si sposta 
sulla ricerca di alleanze e con­
vergenze. «Siamo aperti al con­
fronto sui contenuti - ripete 
Piccini - ma senza nessuna 
contrattazione sulla squadra 
che dovrà essere formata da 
persone competenti, forte­
mente radicate nella città». Ma 
soprattutto Piccini conta sul 
confronto tra i candidati: «I 
partiti - afferma - devono fare 
un passo indietro». Piccini rin­
nova l'appello alle forze della 
sinistra e di progresso: a Rifon­
dazione comunista; a parte di 
«Insieme per Siena» (che riuni­
sce il Psdi e alcuni ex democri­
stiani) e ad «Alleanza per Sie­
na», nella quale sono confluiti 
Pri, Verdi, pattisli e alcuni ex 
pidiessini, anche se la sua po­
lemica è stata rivolta quasi 
esclusivamente contro il Pds. 

Ora si pensa al ballottaggio 
con il candidato democristia­
no, Vittorino Carnesecchi, un 
docente universitario che il 
giorno dopo il volo è già torna­

to a fare lezione. La De non 
sembra contare molto sulla se­
conda «chance» del 20 giugno. 
Enzo Grazzini, commissario di 
uno scudocrociato senese la­
cerato dalle divisioni interne, 
non nutre molte speranze no­
nostante il rinnovamento ten­
tato fino all'ultimo momento. 
«Non ci rassegniamo - dice -
chi ha votato contro la vecchia 
maggioranza di sinistra può 
trovare in noi un punto di riferi­
mento». Ma le forze in campo 
spezzano le illusioni. Grazzini 
si dice soddisfatto del 20% rag­
giunto dalla De anche se deve 
constatare amaramente che gli 
apparentamenti appaiono 
quasi impossibili. 

•Alleanza per Siena» 6 inve­
ce la grande delusa, colpita 
dal successo ottenuto dal Pds 
nonostante le polemiche. La 
delusione traspare dalle paro­
le del suo candidato a sindaco, 
il repubblicano Achille Neri: 
«Ci aspettavamo un risultato di 
maggiore rinnovamento. Il vo­
to invece ha premialo le strut­
ture di partito». Sugli apparen­
tamenti per il 20 giugno Neri 
lascia appena aperto uno spi­
raglio. «Valuteremo la squadra 
che scenderà in campo e so­
prattutto valuteremo il pro­
gramma». Alleanza ha detto 
che non si scioglierà, sembra 
comunque orientata a lasciare 
libertà di voto per il ballottag­
gio del 20 giugno. 

Francesco Vigni, segretario 
del Pds senese, in vista del bal­
lottaggio punta a riaggregare 
la sinistra: «Ora ognuno èchia-
malo a scegliere senza ambi­
guità: o si sta sul fronte pro­
gressista o su quello moderato. 
Non saremo disponibili a nes­
sun accordo spartìtorio, con­
sociativo o a contrattazioni fra 
i partiti: sarà il candidato a sin­
daco a guidare il confronto 
con le varie liste e a dover pro­
porre una giunta formata da 
persone oneste, nuove, com­
petenti». 
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La coalizione con la Quercia al 41.2 
Valentini favorito al ballottaggio 

Grosseto ha scelto 
«Alleanza» 
Pentapartito sconfitto 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • GROSSETO. Il nuovo con­
tro il vecchio e stantio penta­
partito. Loriano Valentini, gio­
vane sindaco uscente di Gros­
seto, candidato dalla lista Al­
leanza per Grosseto, va al bal­
lottaggio con Fausto Giunta, ex 
segretario provinciale del Pri, 
sconfessato dal suo stesso par­
tito, che ha avuto l'appoggio 
della De, che non è stata in 
grado di esprimere un propno 
candidato, e della lista Rinno­
vamento, in cui si riconoscono 
il Psì "ufficiale", il Psdi. il Pli e 
gli operatori economici ade­
renti all'Ascom. Chi ha scelto il 
nuovo ha portato fino alle 
estreme conseguenze questa 
decisione. Pds, Pri, Verdi e pat-
listi di Segni, che si sono ritro­
vati nella lista Alleanza per 
Grosseto, hanno deciso di non 
presentare sulla scheda i loro 
simboli tradizionali. Un'opzio­
ne che 6 stata vincente. Allean­
za, che sulla carta, stando ai 
dati delle elezioni politiche. 
poteva contare sul 34,4% dei 
consensi, ha raggiunto il 39,4% 
dei voti contro il 31,5% delle li­
ste antagoniste, che invece 
erano accreditate di un 41,2%. 
Si va al ballottaggio tra Loriano 
Valentini e Fausto Giunta con 
una differenza di circa 3 mila 
preferenze a vantaggio del pri­
mo. 

«Puntavamo a questo risulta­

to - afferma Loriano Valentini, 
43 anni, che si è insediato sulla 
poltrona di sindaco da un solo 
anno - ma non era scontato. 
Indubbiamente l'operazione 
politica che abbiamo compiu­
to e le proposte programmati­
che che abbiamo avanzato 
hanno colto nel segno, rispon­
dendo alla richiesta di novità e 
di chiarezza che veneva dalla 
gente». Un'operazione che ha 
creato fratture all'interno del 
Psi e della stessa De. I democri­
stiani calano del 4,3% rispetto 
alle politiche, ed oltre ad aver 
perso i Pattisti di Segni hanno 
visto nascere, proprio in antite­
si della scelta di candidare 
Fausto Giunta alla carica di 
sindaco, anche una formazio­
ne antagonista, capeggiata 
dall'esponente della Cisl Bui-
fardo Romualdi, ed appoggia­
ta dalla curia, che ha raccolto 
il 4,2% dei suffragi. Ma è l'inte­
ro schieramento progressista 
che a Grosseto guadagna con­
sensi. Anche Rifondazione, 
che tocca l'8,9% incrementa i 
propri voti dell'1,8% rispetto al­
le elezioni del 1992. 

Ora per chi è rimasto fuori 
dal ballottaggio si pone il pro­
blema di scelte coerenti. Loria­
no Valentini, dirigente di una 
catena della grande distribu­
zione, sposato e padre di una 

bambina, ha Ria presentalo la 
squadra che lo affiancherà 
nella conduzione dell'ammini­
strazione comunale, se uscirà 
vincitore. Massima chiarezza 
sui programmi, basati sui temi 
del lavoro, della solidarietà e 
dello sviluppo, e sui nomi. Il 
suo antagonista invece preferi­
sce non scoprile le carte. «Mi 
sono riservato di indicare i no­
mi dei possibili assessori - af­
ferma Fausto Giunta - perché 
ufficializzarli potrebbe rivelarsi 
un danno per loro, qualora 
non (ossi eletto». Viva la tra­
sparenza. E respingendo le ac­
cuse che lo indicavano come 
esponente di una loggia mas­
sonica locale, sciorina un lin­
guaggio che sa molto di anti­
co. «Rinnovare in questa città, 
amministrata dal 1949 dalla si­
nistra - sostiene - vuol dire 
mandare il Pds all'opposizio­
ne. Ne trarrebbe una benefica 
rigenerazione. Spero nell'elet­
torato cattolico e sono dispo­
sto a confrontarmi con tutte le 
formazioni, ma non (accio 
scambi». Insomma una specie 
di Santa Alleanza contro i pro­
gressisti. 

«Ancora non ho compreso -
ribatte Valentini -quali sono le 
proposte programmatiche del­
la De e di Rinnovamento. Non 
c'è niente di nuovo se non la 
prosecuzione di scelte che 
l'amministrazione comunale 
uscente ha già impostato. Sul 
fronte della solidarietà, ad 
esempio, noi abbiamo propo­
sto un diverso uso delle risorse 
pubbliche, che comporteran­
no per qualcuno anche sacrifi­
ci. Ma Giunta forse non si vuole 
sbilanciare per non entrare in 
conflitto con gli interessi di 
quelle forze che lo sostengo­
no. Spero che anche i compa­
gni di Rifondazionc facciano 
una riflessione sul futuro della 
nostra città. Penso che anche 
la mia storia politica personale 
dia ampie garanzie alla sinistra 
e auspico che questi compa­
gni scelgano la sinistra e non la 
scheda bianca». 
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Per il giovane candidato pds il 39 
Un successo oltre le previsioni 

Pier Paolo D'Attorre 
Dall'università 
per guidare Ravenna 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• • RAVKNNA. Ha atteso i ri­
sultati in piazza del Popolo, a 
pochi passi dal muncipio, da­
vanti alla postazione di una 
troupe televisiva. Anche lui è 
stato sulle spine fino alle 22.30, 
quando sono arrivati le proie­
zioni della Doxa su Ravenna. E 
quando ha visto le percentuali 
il suo viso si è illuminato di un 
largo sorriso. Ma stamattina ha 
trovato un'altra piacevole sor­
presa. Le urne, correggendo 
l'exit poli, gli hanno regalato 
altri tre punti in più di vantag­
gio sul rivale. Infatti al primo 
round D'Attorre (candidato 
del Pds) ha battuto per 39 a 26 
il candidato del fronte mode­
rato (Pri, Pli. Psdi e Popolari) 
Ezio Brini, che il sondaggio 
aveva dato invece al 29%. Tre­
dici lunghezze di distanza. Un 
bel vantaggio per D'Attorre, 
che qualcuno dà ad un passo 
dalla meta. 

Ma chi è il candidato del Pds 
che si è aggiudicato questa pri­
ma vittoria prenotandosi per la 
poltrona di sindaco? Ha appe­
na 42 anni e nell'aspetto con­
serva l'aria di un gioviale ra­
gazzone. È docente di storia 
del giornalismo all'università 
di Bologna. I suoi studi li ha 
perfezionati in America all'uni­
versità di Harvard, in Inghilter­
ra a Londra e Reading, in Spa­
gna a Girona. Ha pubblicalo li­

bri e saggi sulla stona del fasci­
smo in Emilia Romagna. Ama 
la tv e del senal televisivo Twin 
Peaks di David Linch non ha 
perso una puntata, tanto che 
su di esso ha fatto un semina­
rio universitario. 

Sposato, padre di una bam­
bina, viene da una famiglia di 
antica tradizione di sinistra. 
Consigliere comunale dall'87, 
l'anno scorso e diventato ca­
pogruppo del Pds. Domenica 
mattina, dopo avere votato, se 
n'è andato al mare a Marina di 
Ravenna con la famiglia dove 
si è fermato per tutta la giorna­
ta. Sul viso porta i colori della 
prima tintarella estiva. «Come 
lutti i ravennati che si rispetta­
no - dice - al mare si va in giu­
gno perché è il periodo più 
bello: l'acqua è limpida e puli­
ta, c'è meno gente». È lunedi e 
D'Attorre è già lanciato verso il 
duello finale. La soglia di par­
tenza è di quelle che lasciano 
ben sperare. 

Molto soddisfatto del voto, il 
primo pensiero di D'Attorre va 
agli elettori: «Il risultato confer­
ma il senso civico dei ravenna­
ti. Com'era già accaduto per il 
referendum del 18 aprile, la 
partecipazione al voto e l'indi­
cazione complessiva sono se­
gnali forti di rinnovamento e di 
volontà costruttiva. Non fa 
breccia a Ravenna la protesta 

fine a se stessa, la sfiducia nel­
la politica e nelle istituzioni. 
Non sfonda l'Alleanza neo­
conservatrice. In particolare è 
significativo il consenso della 
sinistra, in tutte le sue compo­
nenti; ai candidati progressisti, 
al Pds che di questa sinistra, a 
Ravenna e nel paese, è l'asse 
portante, oggi più di ieri». 
Quella di D'Attorre è una can­
didatura azzeccata che fa 
compiere alla Quercia anche 
un consistente balzo in avanti 
rispetto alle politiche dell'an­
no scorso, fatto sul quale alla 
vigilia erano in pochi disposti a 
scommettere. Ma com'è nata 
la candidatura di D'Attorre ? 
Come mai la decisione di can­
didarsi in un momento in cui 
proprio la politica non è molto 
amata dall'opinione pubblica 
? «Siccome stiamo andando al­
la rifondazione del sistema 
credo che questo sia un mo­
mento che dà soddisfazione. È 
l'occasione per essere prota­
gonisti del cambiamento in 
prima persona. Poi è anche ve­
ro che della politica non sono 
digiuno, anzi è una passione 
che mi sono sempre portato 
dentro». Gli avversari accusano 
D'Attore di venire da una fami­
glia di sinistra, di essere figlio 
d'arte. Il padre fu un esponen­
te del Pei. «Sono orgoglioso di 
venire da una famiglia dove la 
tradizione di sinistra è di casa. 
Non vedo perché dovrebbe di­
ventare una colpa o un deme­
rito. Anche Brini, il mio sfidan­
te, ha un passato politico. Era 
in commissione edilizia come 
rappresentante indicato dalla 
lista dei cacciatori». Per D'At­
torre i criteri di valutazione so­
no altri. «1 cittadini devono sce­
gliere chi sa meglio interpreta­
re le diverse culture e sensibili­
tà politiche della città. L'espe­
rienza conta se è espressione 
di ascolto e valorizzazione del­
le differenze. Poi si tratta di de­
cidere chi può governare me­
glio, cioè trovare punti di inte­
sa e motivazioni diverse per fa­
re andare avanti la citta». 
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Politica 
Tutti i comuni capoluogo torneranno al voto 
Solo a Ancona e Siena De ancora in corsa 
ma con pochissime speranze di vittoria 
Al Nord Pds e progressisti contro la Lega l 

Le «star» del 20 giugno 
ottaggio 

Tutti i 15 comuni capoluogo in cui s'è votato domeni­
ca torneranno alle urne per eleggere il sindaco. In 
ballottaggio ovunque candidati della sinistra, che in 
nove comuni sono in pole position. Solo in due città, 
Ancona e Siena, la De resta in corsa con uomini suoi, 
ma con pochissime speranze. Nel Nord sono le al­
leanze progressiste e il Pds a sfidare la Lega a Vercelli, 
Belluno, Pordenone, Lecco, NovaraePavia. ' 

VITTORIO RAOONE 

H ROMA Comincia oggi la 
vera corsa degli aspiranti sin­
daci, sfoltiti drasticamente dal 
primo turno elettorale e ridotti 
a due per citta, in ballottaggi 
che si presentano spesso co­
me veri e propri testa a testa. 
Nessuno dei quindici comuni 
capoluogo inclusi nella torna­
ta del 6 giugno ha ancora un 
primo cittadino, perchè nes­
sun candidato ha conquistato 
la maggioranza assoluta dei 
votanti..Si tornerà perciò alle 
urne, oltre che a Milano, Tori­
no e Catania, anche a Novara 
e Vercelli, Lecco e Pavia, Bellu­
no e Pordenone, Ravenna, Sie­
na e Grosseto, Ancona, Temi 
ed Agrigento, .r.- ; 

Un primo sguardo alle cop­
pie di concorrenti rimasti in 
gara riserva alcune sorprese 
notevoli. La prima è che in tutti 
e quindici i comuni sono stati 
ammessi al ballottaggio uomi­
ni della sinistra, o che gravita­
no nell'orbita del cosiddetto 
•nuovo», pattisti e Rete, soste­
nuti anche dal Pds. In nove co­
muni i candidati graditi alla 
Quercia sono in potè position 
(è il caso di Catania, Ancona, 
Novara, Temi, Siena, Grosseto, 
Ravenna, Pordenone, Agrigen­
to) . Nei restanti sei, sono co­
stretti ad inseguire. Inseguono 
altri progressisti (come acca­
de a Torino, con Castellani 
dietro Novelli)- oppure candi­
dati della Lega (come accade 
a Milano, a Pavia, a Lecco, a 
Belluno e a Vercelli) 

La seconda novità è che sol­
tanto in due capoluoghi la De 
riesce, in solitudine o con l'ap­
poggio di liste civiche, ad ac­
cedere al ballottaggio. Cosi è 
ad Ancona e a Siena. A Gros­
seto, invece, un ex repubblica­
no. Fausto Giunta, resta in gio­
co grazie all'appoggio dello 
scudo crociato. In tutti e tre i 
casi. pero, i candidati della De 
partono svantagglatissimi nei 
confronti dei concorrenti di si­
nistra. Quanto al Psi, resta nel­
la lotteria dei sindaci esclusiva­
mente a Belluno, e anche 11 
grazie all'Alleanza di progres­
so che appoggia il candidato 
pidiessino Maurizio Rstarol. -

- L'esame dei comuni capo­
luogo conferma la «scomparsa 
del centro» osservata da vari 
commentatori, e conferma an­
che che soprattutto nel Nord­
est del paese quello spazio po­
litico, al primo turno, è stato in 
parte coperto dai candidati 
della Lega. Da notare ancora 
che i candidati di centro in al-

! cuni casi (ad esempio Novara, 

Agngento, Lecco) potrebbero 
risultare determinanti nel nbal-

.' tare i risultati del primo turno. 
Milano. Il leghista Marco 

• Formentinl ha chiuso il primo 
turno con il 38,8 % dei consen-

> si. Nando Dalla Chiesa è stac-
* cato di otto punti, al 30.4%. Gli 
• immediati inseguitori. Bassetti 
'•- (10,8%) eBorghini (6.1 %) di-
x chiararono in campagna elei-
, forale che fra i due nmasti in 
i: gara avrebbero preferito il le-
f; ghista. Oggi assumono un at-
',- teggiamento di • disimpegno. 
."> Agnostico anche Adriano Te-
-}.. so, candidato -pattista», che ha 
; ottenuto il 6,7 %. La Curia mila-
J. nese dice di non voler interferi-
.' re nelle scelte degli elettori. • 

Torino. Si confrontano 
. Diego Novelli (36,11 %) e Va-
:• tentino Castellani (20,32 %, 
-s appoggiato da Pds, federazio-
••• ne dei verdi e pattisti). Il terzo 
• arrivato, il leghista Cornino 

• ( 19,4 %) ha presentato ricorso 
'.- contro «irregolarità». Anche a 

Torino, come a Milano, non si 
, annunciano ampliamenti del-
' le alleanze e nuovi apparenta-

'•'•' menti di liste nel passaggio dal 
' primo al secondo turno. 

Catania. 1 dati definitivi 
-'• mostrano una prevalenza 
' schiacciante di Enzo Bianco 

(«Patto per Catania») su Clau-
; aio- Fava (Rete e Rifondazio-
i ne): il 40,4 % contro il 27,5 %. 
• Sarà una battaglia tutta intema 

al fronte del rinnovamento. 
Ancona. Renato Galeazzi, 

candidato del Pds e del Pri, è 
volato al 46,5 %, trascinando a 
un ottimo risultato anche le li­
ste sostenitrici. Il democristia­
no Luigi Di Murro è fermo al 17 

•-' %. Anche se il candidato patti-
. sta Carlo Marcelletti (11 %) 

, dovesse, come pare, tentare di 
trasferire suoi voti alla De, l'im­
presa di Di Murro appare sen­
za speranza. , . 

Lecco. Si contendono la 
carica di sindaco il leghista 
Giuseppe Pogliani (36,2 %) e 
Rosi Granata (26,9 %), appog-

• aiata da una lista progressista. 
Il candidato de. Mario Magna­
ni, s'è fermato al 21%. 

Pavia. Ancora uno scontro 
fra un leghista, Rodolfo Jan-

. naccone Pazzi, e una candida­
ta della sinistra, Carla Pierina 

> Torselli. Ma il divario è altissi-
'. mo. Jannaccone ha il 43,2 %, 

la Torselli il 25,9 %. Ancora una 
volta, fuori per poco il candi-

."•' dato Dc-Psi. Vittorio Poma, col 
;•• 21,995. •,- ••-..-. 
;. Novara. Una maxialleanza, 

che va dal Pds ai pattisti, pas-
••' sando per la Rete e Rifonda­

zione, appoggia Fernando 

Cardinali, in testa col 32.5 % 
dei voti. Lo segue Sergio Meni­
si, leghista, che ha 11 25.7 %. Sa­
rà determinante anche qui lo 
spostamento del voto «centri­
sta», raccolto al primo turno at­
torno a Edoardo Ferlito (18,8, 
De) e ad Antonio Malerba 

r (18,1, sostenuto dal Psi e da 
unacivica). -.-,. ,•••.• 

Vercelli. Scontro - apertis­
simo - fra sinistra e Lega. Il 
candidato lumbàrd. Mietta Ba­
racchi, corre col suo 26,1 % 
contro Giovanni Gaietta del 
Pds (13,9 %). Ma l'esito è tutto 
da vedere, perchè il resto del 
voto s'è disperso fra altri 9 can­
didati, con cifre che variano 
dal4all'll percento. 

Siena. Dovrebbe essere 
agevole l'affermazione di Pier­
luigi Piccini, del Pds. Ha il 37,8 
%. lo segue distaccatissimo 
(22,4 95) il democristiano Vit­
torio Carnesecchi. È uno dei 
rari casi in cui si scontrano due 
candidati strettamente di parti­
to. 

Grosseto. Al - candidato 
dell'Alleanza per Grosseto, il 
pidiessino Loriano Valentin! 
(38,2 95) si contrappone Fau­
sto Giunta, ex pri appoggiato 
dalla De (ha II 32,1 %). Impor­
tante l'indicazione che darà 
Rifondazione: il suo candida­
to, Raniero Amarugi, ha otte­
nuto l'8,9 95. 

Ravenna. Ottimo il risultato 
di Pier Paolo D'Attorre (Pds, 
38,9 %), Qui lo scontro è con 
un «pattista», Ezio Brini, che è 
giunto al 26,3 %. Interessante 
sarà vedere l'orientamento di 
Giuseppe Capra (Rifondazio­
ne, Rete e verdi, 9,8 95) e Clau­
dio Monti (Lega. 9,9 ») • ••• 

Belluno. Restano in corsa 
Stefano Talamini (Lega, 33,1 
96) e Maurizio Fistarol (pidies­
sino di Alleanza per il progres­
so, 30,8 95). Ottima la prova 

, del pattista Gianclaudio. Bres-
sa, sostenuto anche da Rosi 
Bindi. Ha raggiunto il 28.7 95, e 

'. per il secondo turno sosterrà 
Fistarol 

Pordenone. Alberta Man-
zon (lista «Per Pordenone», 
Pds, Psdi, verdi) col 33,7 % 
conduce su Alfredo Pasini 
(23,2 95, Lega). Ma sia il candi­
dato missino Gastone Parigi, 
sia quello de, Giuseppe Pezzot, 
hanno un 17 95 di voti che po-

• trebberò indirizzare verso i col-
. leghi rimasti incorsa. 

Agrigento. Dopo alcune 
ore di suspence, il secondo 
posto in ballottaggio se l'è ag­
giudicato Calogero Sodano, 
repubblicano, col 30,8 %. In 
pole position il verde Giuseppe 
Amone (33,9 95), sostenuto da 
Pds, Rifondazione e Rete. Re­
sta fuori la candidata del tri-

• partito Dc-Psi-Psdi, Maria Pia 
Campanile, col 22,3%. 

Terni. Qui è un ex ministro, 
il liberale Gianfranco Ciaurro. 
a tentare la conquista del co­
mune. Sostenuto da un'allean-

: za laica per Temi, dal Pli e dal 
Pri, col suo 20,8 % insegue un 
candidato pidiessino: Franco 

: Giustinelli, che parte dal 33,7 

ANCONA 
Renato GALEAZZI 

(Pds e Pri) 

Luigi DI MURRO 
(Democrazia Cristiana) • • 

AGRIGENTO 
Giuseppe ARNONE Ain g% 

ndazione, Rete, Verdi) O N U * %f (Pds, Rifondazione, Rete, Verdi) 

Calogero SODANO 
(Insieme per Agrigento, Pri) ;3jj3 

BELLUNO 
Stefano TALAMINI 

(Lega Veneta, Lega Lombarda) 33,1 
fra •V*<«S *f<. V 

Maurizio FISTAROL 
., (Alleanzadi progresso) 

LECCO 
Giuseppe POGLIANI 

(Lega Nord) • 36.2 
Rosy GRANATA 4Mft'Ò 

(Lìs. per Lecco, Pds, Verdi, Rete, Lis. Pannella) ^KO.<«9 

GROSSETO 
Loriano VALENTIN! 
(Alleanza per Grosseto) 3o,2 

Fausto GIUNTA 
(De, Rinnovamento) 32*1 

TERNI 
Franco GIUSTINELLI 

(Pds) 33,7 
Gianfranco CIAURRO 

(Alleanza per Terni, Pli, Pri). 20,8 

RAVENNA 
Pier Paolo D'ATTORRE 

: , : (PdS); . - . , . - ; - . r , , 38,9 
Ezio Fedele BRINI n e n 

(Allean. perRav., Pri, Pli, Psdi, Popolari) «fCwjpW 

Mappa del voto nei piccoli comuni. Sconvolta la geografia politica nella provincia 

Vento di carnriarnentò in tutta l'Italia 
E arrivano i sindaci al «primo colpo» 

CARLO FIORINI 

M ROMA. Al Nord Pds-Lega, 
al Sud Pds-Dc. Il ballottaggio 
nei comuni più piccoli si svol- ; 
gerà tra candidati sostenuti 
dalle alleanze di sinistra e dal­
l'altra parte leghisti e democri­
stiani. Dal Nord al Sud un dato 
comune: la De perde, il Pds ; 
avanza o tiene. HPsi rischia di ' 
sparire. Tra curiosità ed ecce­
zioni ecco come il voto cam­
bia la geografia politica in pro­
vincia. <r -.. -v.v '••'••. 

Voghera.Uno dei pochissi-
. mi centri nei quali la De ha re- ' 
sistito all'avanzata della Lega, 
che è passata dal 19.7% al 
24.6%. Lo scontro del 20 giu­
gno sarà tra il leghista Maurizio 
Ferrari (34,796) e Paolo Affron- , 
ti, democristiano, che ha otte­
nuto il 22.3%. v . -
Cambio della guardia De-
Pds In due centri emiliani. 
Risultato a sorpresa a Casina, 
in provincia di Reggio Emilia, 
dove la De ha battuto il Pds. Si ' 
votava con il maggioritario ed 
è bastato il 49% aWalter Vez­
zosi per battere il candidato '; 
del Pds, di Rifondazione e del 
Psi. A Monleflorlno invece il 
caso Inverso. Nel paesino, da 
sempre feudo de (sindaco 
uscente il deputato De Mauri­

zio Paladini), a sorpresa la li­
sta di sinistra ha prevalso col 
47% dei voti (era al 32.8 nel vo­
to per la camera del '92). Pri­
mo cittadino una donna, la pi-
diessina Muriel Guglielmini. 

Cesenatico. Il ballottaggio 
' sarà tra un pidiessino e una re­

pubblicana. Il primo. Luciano 
Natali, ha ottenuto il 31%, la se­
conda, Guglielmina Righi, il 
20,5%. • • ,- .;, 

Porto Sant'Elpidlo. La pri­
ma in classifica è la candidata 

. del Pds e di Rifondazione Vale­
ria Montecassiano. che ha ot­
tenuto il 36,8% e che si batterà 
contro il democristiano Giu­
seppe Concetti, che ha raccol­
to il 26.3% dei consensi. 

Miracolo a Coreto. Nella 
città del santuario la lista di si­
nistra ha vinto le elezioni, e 
non era mai successo. Solo fra 
il '72 ed i '75 c'era slata una 

' partecipazione del Pei al go­
verno del Comune. Con il voto 
di domenica, invece, la lista di 

: sinistra (Alleanza di progresso 
' per Loreto) ; ha raggiunto il 
52,47%. Viene pertanto eletto 

. sindaco Massimo Marconi, del 
' Psi, candidato della lista che 

oltre al garofano comprende il 

Pds (promotore dell'allean­
za), Rifondazione comunista 
ed alcuni indipendenti cattoli­
ci. La seconda lista, formata da 
De e Pri, raggiunge il 37,15%. 
Un particolare curioso: nella li­
sta di sinistra il sindaco eletto, 
Massimo Marconi, è un medi­
co, ed assieme a lui sono stati 

. eletti altri quattro medici. 
Gubbio: braccio di ferro 

Pds-Rifondazione. A leggère 
i risultati elettorali di Gubbio si 
potrebbe dire che lo scontro a 
sinistra paga. Il Pds. infatti, mi­
gliora quattro punti percentua­
li il suo precedente risultato al­
le politiche del '92, passando 
dal 29,6 al 33,6. Ma anche Ri­
fondazione Comunista, che 
proprio a Gubbio ha la sua ve­
ra roccaforte, migliora il suo 
già positivo risultato, e passa 
dal 21,3 percento del '92 al 
26,8 di ora. Dunque Pds e Ri­
fondazione comunista avreb­
bero oggi insieme oltre il 60 
per cento dei voti. 11 segreto del 
successo è forse proprio la lot­
ta tra ex sindaci, l'uscente, del 
Pds, Paolo Barboni, e Pierluigi 
Neri, di Rifondazione Comuni­
sta, sindaco della città già mol­
ti anni fa con il Pei: il primo ha 
ottenuto il 33,63 per cento dei 
voti, mentre il secondo il 31,18 
percento. 

Assisi. Lo scontro sarà tra il 
pidiessino Giuliano Vitali e il 
de Gianfranco Costa. Agli assi-
sani la politica spettacolo non 
piace e per Mino Damato, can­
didato a sindaco della serafica 
città dai verdi, il verdetto è sta­
to amaro: soltanto il 15,9 per 
cento, ma soprattutto l'esclu­
sione dal ballottaggio, essendo 
arrivato terzo, ma a molta di­
stanza dai primi due. il candi­
dato del Pds. Vitali (30,33 per 
cento), e della De, Costa 
(30,29 per cento). Dunque 
una sonora sconfitta per il gior­
nalista-presentatore che un 
sondaggio diffuso poco prima 
delle elezioni dava al 40 per 
cento dei voti. Ma ad Assisi la 
novità non è solo questa: l'uni­
co comune umbro dove si è 
presentata la Lega ha riservato 
alla lista del Carroccio una du­
rissima sconfitta: appena l'I,3 
percento. 

Castelli romani. C'è ovun­
que un candidato del Pds o 
delle alleanze di sinistra in te­
sta alle classifiche. A Albano, 
nonostante la sinistra fosse di­
visa (due liste di transfughi pi-
diessini e quella di Rifondazio­
ne), il candidato della Quer­
cia, del Pri e di una lista civica, 
• il pidiessino Leonardo Buono 
ha ottenuto il 41,5%. Andrà al 

ballottaggio con il de Maurizio 
Sannibale che ha ottenuto il 
19,7%. A Velletri il Pds è balza­
to dal 17,8% dell'anno scorso 
al 29,9%. Rifondazione è calata 
dal 8,2% al 5.7%. La De è crolla­
ta dal 24,6% al 19,2%. Nel bal­
lottaggio • si confronteranno 
Valerio Ciafrei (Pds), che ha 
ottenuto il 31.8% e Nicola Di 
Bari (De) che ha preso il 
17,4%. • 

A Cassino il ballottaggio in­
vece sarà Ira la democristiana 
Giovanna Calise (28,5%), e il 
candidato di una lista civica, 
Petrarcore Golini (19,5%). Il 
candidato del Pds, Giuseppe 
Moretti, nonostante la Quercia 
abbia aumentato i consensi ri­
spetto alle politiche, passando 
dal 9,3% al 12,9%, non è arriva­
to al ballottaggio ottenedo il 
14,2%. La De, che alle politiche 
aveva il 42,7%. è scesa al 31.8, 
Pomezia, Psi primo partito 
e al ballottaggio un pidies­
sino e un popolare. Nella lo­
calità industriale alle porte di 
Roma la De è stata ridotta di 
due terzi, passando dal 35,5% 
delle ultime amministrative al 
12,4. Primo partito risulta il Psi, 
con il 13,4%. seguito dal Pds al 
13,2%. Al ballottaggio si con­
fronteranno il pidiessino Gian­
carlo Tassile (sostenuto da 

MILANO 
Marco 

Formentini 

Lega Lombarda 

Nando 
Dalla Chiesa 

Pds, Rete, ' 
Rifond., Verdi Milano 

illlliii 
•/"• Diego %p?<: 

Novelli = 
Pens., Rifond.," Rete, 
Ali. Verde per Torino 

Valentino 
Castellani 
Fed. Verdi, Pds, 
Alleanza Torino 

CATANIA 

SIENA 
Pierluigi PICCINI '9' 

(P< (Pds) 37,8 
Vittorio CARNESECCHI 

(Democrazia Cristiana) ; 
22,4 

NOVARA 
Fernando CARDINALI 

(Verdi. Mani pulite. Reto. Pds 
Rifondazione, Allean. democr. per Novara) 32,6 

Sergio MERUSI 
- (Lega Nord) - feO»/ 

PAVIA 
Rodolfo JANNACCONE PAZZI 

(Lega Nord) 43,2 
Carla Pierina TORSELLI 

(Rifondazione comun., Il Ponte) 25,9 

PORDENONE 
Maria (detta Alberta) MANZON QQ "7 
(Per Pordenone, Pds, Psdi, Verdi Fvg) • O O , f 

Alfredo PASINI 
(Lega Nord) , 23,2 

VERCELLI 
Mietta BARACCHI 

(Lega Nord) 26,1 
Giorgio Giovanni GAIETTA 

(Pds) . . . . . . 13,9 
Pds, Rifondazione, Psi e Pri) 
che ha avuto il 36,8% e Attilio 
Bello, candidato di Movimento 
Democratico (Popolari, Psdi e 
Lega), al 20,6%. 
Tcrracina. Nella cittadina del 
litorale laziale il ballottaggio 
sarà tra Vincenzo Recchia, il 
candidato di Pds, Rifondazio­
ne, Psi, Pli e Psdi che ha otte­
nuto il 36,6%, e Odelio Mascia, 
il candidato de che ha avuto il 
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119.5%. 
Sulmona. La De ha perso 

solo due punti rispetto alle po­
litiche, ma 20 rispetto alle ulti­
me amministrative. Il suo can­
didato. Paolo ••• Santarelli 
(26,1%), andrà al ballottaggio 
contro il primo , classificato, 
l'ex socialista Bruno Masci so­
stenuto dalla lista della sinistra 
«Convenzione democratica» 
ha ottenuto il 28,3%. 

Caserta, Napoli, Avellino, Benevento 
puniscono lo Scudocrociato 
Soddisfazione pds per i risultati 

La diga del Sud 
fa acqua 
Crolla la De 
Due soli sindaci, nei comuni in cui si votava con il si­
stema poroporzionale, eletti al primo turno in Cam­
pania e sono tutti e due di coalizioni con il Pds. A 
Marcianise, in provincia di Caserta, è stato eletto 
Tommaso Zani Ilo, consigliere provinciale del Pds,' 
mentre Arzano, un grosso comune alle porte di Na­
poli, ha scelto Michele Vitagliano. Soddisfazione nel 
Pds per il risultato elettorale. Frana la De. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «C'è stata la frana elettorale della De e bisogna dire 
che l'analisi di un'Italia divisa in tre parti e che voleva il meridio­
ne stringersi attorno alla De è completamente saltata. Le elezio­
ni di domenica hanno dimostrato che non è cosi e che ci sono 
anche al sud ampi spazi di aggregazione per consentire alle for­
ze di rinnovamento di diventare maggioritarie». Antonio Basso-
lino, della segreteria nazionale del Pds, sottolinea il grande va­
lore politico del risultalo in provincia di Napoli dove le coalizio­
ni in cui era impegnato il Pds hanno avuto uno straordinario 
successo. . • . • - . . . . . . • • 

Ed è proprio il crollo della De. con un Psi che resiste dove 
può e come può, ed alcuni partiti della coalizione di governo 
che spariscono addirittura dalla scena politica, ad essere al 
centro dei commenti politici. 

Caserta -
In provincia di Caserta significativo successo per il Pds per 

l'elezione di Tommaso Zarrillo a sindaco di Marcianise. La De, 
però, come lista è riuscita ad ottenere in questo comune la 
maggioranza assoluta e cosi ci saranno 15 consiglieri per parte. 
Anche ad Aversa, il secondo centro della provincia, la De ottie­
ne la maggioranza assoluta, ma il sindaco ha perso sette punti e 
sarà costretto ad andare al ballottaggio confrontandosi con il 
candidato di una lista progressista, 1 avvocato Raffaele Ferrara. 
Apparentemente in questo comune la De guadagna qualche. 
punto, in realta ne perde una decina perchè aveva stretto un'al­
leanza con una parte del Psi e con il Psdi (non in competizio­
ne) il che le fa perdere in realta circa il 10% 

Napoli 
Uno dei risultati più significativi, dopo quello di Alzano, è il 

voto di Casandrino, comune dove si votava col sistema maggio­
ritario, e che aveva visto il consiglio comunale sciolto per ca­
morra diciotto mesi fa. Vince un indipendente a capo di una 
coalizione progressista. Vittoria anche a Massa di Somma dove 
il Pds registra un + 18%. II partito della Quercia va avanti aTorre 
del Greco (+ 2,2%), il terzo centro della Campania con oltre 
100.000 abitanti, e avanza di poco a Volla (+ 0,9%). In dieci 
comuni dove si votava con la proporzionale in 8 il Pds ed i suoi 
alleati, piazzano al primo posto il proprio candidato a sindaco 
e solo in due sono al secondo posto. Uno di questi due comuni 

. è Giuliano, dove il Pds si presentava, però da solo. La De spari­
sce dal ballottaggio a Torre del Greco, dove i referendari di Se­
gni hanno dato credito ad un «pomiciniano» riciclatosi in tutta 
fretta. Crolla a Gragnano (il centro dominato fino a qualche 
mese fa da Francesco Patriarca) dove perde il 10%. Perde a Pia­
no di Sorrento, perde a Portici dove il sindaco dello scudocro­
ciato sparisce dal ballottaggio. 

Salerno 
A Cava dei Tirreni, il centro più importante della provincia 

chiamato alle urne, la lista che raggruppava le forze del pro­
gresso ha avuto uno straordinario successo, sfiorando l'affer­
mazione peina fin dal primo turno. In questa cittadina la De vie­
ne relegata a quasi venti punti di distanza. A Eboli, invece, la De 
ha un successo quasi incredibile, ma qui lo scudocrociato si è 
presentato come alternativa ai socialisti, che hanno «dominato" 
questo grosso comune, di cui è originario Carmelo Conte, per 
anni. Al ballottaggio andranno De e Psi, che perde il 20%. E l'u­
nico caso in Campania dove si confrontano questi due partiti. 

Avellino e Benevento. 
In queste due Provincie la maggior parte dei comuni votava 

con il sistema maggioritario. Aggregazioni, liste civiche, doppia 
presentazione di liste, rendono «vischioso il dato» elettorale. 
Nell'alta irpinia il predominio della De resta costante, anche se 
in alcuni centri le forze progressiste e della sinistra hanno'con­
seguito significative affermazioni. Tra le tante curiosità di queste 
elezioni c'è da registrare quella verificatasi in un piccolo comu­
ne dell'irpinia dove le due liste sono arrivate alla pari, totaliz­
zando lo stesso numero di voti. Ora c'è battaglia per quattro voti 
contestati, ma c'è anche la consapevolezza che il 20 si tornerà a 
votare. • . 

A Rogllano battuto da un 
pidiessino il sindaco più 
longevo. Un risultato straordi­
nariamente emblematico raffi­
gurato da due episodi che se­
gnalano la fine di un'epoca. A 
Rogliano, dopo 40 anni di po­
tere ininterrotto della De, ha 
vinto la civica di sinistra ed è 
stato eletto sindaco il pidiessi­
no Carmelo Salvino che ha 
strappato la poltrona al più 
longevo sindaco d'Italia, l'on. 
de Pierino Buffone. A Tauria-
nova, patria di don Ciccio 
Mazzetta, che dalla latitanza 
ha costruito la lista de infar­
cendola di suoi parenti e ami­
ci, il Pds si colloca testa a testa 
con lu scudocrociato (che fino 
alle scorse elezioni aveva il 57 
per cento). Un successo incre­
dibile quello dell'ex senatore 
Emilio Argiroffi, candidato a 
sindaco a Taurianova. specie 
se si tiene conto che sia il Psi 
che Rifondazione hanno volu­
to presentare propri candidati. 

Più in generale, in Calabria 
le concentrazioni con il Pds 
vanno al ballottaggio in tutti e 
tre i comuni superiori ai 15mi!a 
abitanti. A Rossano il duello 
sarà tra Tonino Caracciolo 
(Pds), primo con il 35% e il 
missino che ha raggranellato il 
20. A Paola, altra antica rocca­
forte della De, La pidiessina 
Antonella Bruno lotterà con un 
vertiginoso 13% contro il can­
didato De precipitato a! 25. Nei 
comuni sotto i 15mila abitanti 
le liste con il Pds conquistano 
•12comunisu73. 

Anche in Puglia il Pds è qua­
si sempre presente nei ballot­
taggi. A San Marco in Lamis, 
unico comune del foggiano 
sopra i 15mila abitanti il ballot­

taggio sarà tra il pidiessino Mi­
chele Galante (30,6) e il de 
Pasquale Spagnoli (23.4%). La 
Quercia è diventata il primo 
partito passando dal 24,3% al 
28%. 

Nel paese di Sciascia 
crollo de. A Racalmuto, in 
provincia di Agrigento, la De è 
stata battuta da una coalizione 
di sinistra, scendendo dal 
46,8% al 37,4%. La lista di sini­
stra ha ottenuto il 39,1 %. 

Sindaci ai primo colpo. Il 
pidiessino Alfredo Sgarbi, 
sindaco uscente di Finale Emi­
lia, candidato di una lista che 
vedeva insieme oitre a Ila Quer­
cia, Psdi e Pri, ha ottenuto il 
53,4% de: voti. AGenzano (Ca­
stelli romani) già poco dopo 
la mezzanotte si sapeva che 
non si sarebbe andati al ballot­
taggio. Il pidiessino Gino Ce-
saroni, sindaco da 25 anni, 
sostenuto dal suo partito ed 
anche da Psi e Pri, ha ottenuto 
il 57,3 per cento dei voti distan­
ziando di 35 punti Flavio Ga-
barrini della De. Roberto Porri 
di Rilondazione comunista ha 
preso il 16,23 per cento e Save­
rio Di Serio (verdi), ii 6,38. 
Giuseppe Tagliente, missi­
no, è stato eletto senza biso­
gno di ballottaggio sindaco di 
Vasto, dove guidava una lista 
civica. 

Un altro pidiessino eletto al 
primo colpo nel Lazio. Bruno 
Cicconi, sostenuto da Pds, 
Prc, Psdi e lista civica, è il nuo­
vo sindaco di Anagni, nel frusi­
nate, eletto con il 54.5%. Ed è 
della Quercia anche Salvato­
re Olivo, eletto sindaco di Pat­
ti, in provincia di Messina, al 
primo turnocon il 51,8%. 

7 
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Torino si prepara alla sfida tra i candidati della sinistra 
216 mila voti per l'ex sindaco, 122 mila per il concorrente 
H Pds sorpassato alle comunali da Rifondazione comunista 
ma alle circoscrizionali il rapporto di forza si inverte 

Novelli e Castellani non fanno mercati 
Appuntamento al ballottaggio senza nuovi apparentamenti 
Diego Novelli ha rispettato le previsioni della vigilia 
ed ha fatto il pieno con oltre 216 mila preferenze., 
L'ex sindaco di Torino va al ballottaggio del 20 giu­
gno con Castellani, che ha raccolto ben 122 mila 
consensi. Il Pds vede contrarre i suoi voti ed è supe­
rato da Rifondazione (ma alle circoscrizionali il da­
to si inverte). Entrambi i candidati contrari a nuovi 
apparentamenti in vista del ballottaggio. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO. L'ingresso di Va­
lentino Castellani nel ballot­
taggio del 20 giugno con Diego 
Novelli ha contenuto l'amarez­
za del Pds torinese per la fles­
sione elettorale e per il sorpas­
so ad opera Rifondazione Co­
munista, che diventa il secon­
do partito a Torino alle spalle 
della Lega. Per la Quercia, il 
9,5 per cento dei voli segna in­
fatti un arretramento di cinque 
punti e mezzo in percentuale 
rispetto alle politiche del '92. 
Un risultato contraddetto dai 
dati delle circoscrizioni, che 
nel rivelare un trend di crescita 
omogeneo, spiegano ad un 
tempo l'attenzione particolare ' 
dell'elettorato pidicssmo alla 
candidatura di Diego Novelli, 
che ha ottenuto complessiva­
mente oltre 216 mila preferen­
za, contro le 122 mila di Castel­
lani. Sottratto all'effetto Novel- • 
li, il voto di circoscrizione ha 
infatti restituito al Pds una par­
te consistente del suo tradizio­
nale elettorato, con picchi in " 
percentuale registrati nei quar­
tieri popolari che hanno per­
messo alta Quercia di superare 
Rifondazione. Dunque un elet­
torato che si e comportato di­

versamente, soprattutto nelle 
' aree in cui la riconoscìbilita e 

l'insediamento sociale del Pds 
e dei suoi esponenti locali non 
hanno dovuto misurarsi con 
un candidato popolare come 
Diego Novelli. L'ex sindaco di 
Torino, infatti, ha messo le ali 
a Rifondazione Comunista, 
(andata direttamente al rad­
doppio, dal 7,3 del 5 aprile al 

- 14,6 per cento) ed alla Rete '• 
• (dal 4,8 al 7,1), che insieme 

ad Alleanza Verde e Pensiona­
ti formano la sua coalizione, e 
ha graffiato un ulteriore 9,5 per 

•' cento che lo ha ' portato al 
36,11 percentodeiconsensi.il 

• sorpasso di Rilondazionc non 
e comunque soltanto spiegabi­
le con l'effetto Novelli. Proba­
bilmente ne! calo del Pds c'è 
stata anche una non adeguata 
capacita di parlare a tutta la si­
nistra, e può aver pesato nel­
l'elettorato anche la paura che 
il candidato Castellani non fos-. 
se sufficientemente forte per 
contrastare • l'avanzata della. 
Lega, come un contraccolpo 
può essere venuto dall'aver 
dovuto rapidamente costruire 
un accordo che ha oggettiva­
mente travalicalo l'orizzonte 

tradizionale del sistema dei 
partiti per traghettare Torino • 
verso il cambiamento. , - ' -

Il sorpasso a sinistra ha pro­
vocato un principio di polemi­
ca tra il centro del Pds e la Fé-. 
derazione di Torino. Da Botte­
ghe Oscure, Achille Occhelto 
ha ravvisato una sorta di incau­
ta disattenzione politica del 
Pds torinese verso i ceti popo­
lari ed operai. Una critica con­
divisa in parte del segretario 
provinciale Sergio Chiampari-
no (di cui diamo a parte un'in­
tervista), mentre per l'ex nu­
mero uno della Quercia a Tori­
no, Giorgio Ardilo, le critiche 
di Occhelto non avrebbero 
colto la novità e le difficolta 
connesse della candidatura di 
Valentino Castellani. Ècomun-
que l'elettorato del Pds, ha ag­
giunto Ardito, che si assume 
grandi responsabilità nel voto 
del 20 giugno, «perche se sin-, 
daco di Torino sarà Novelli, il 
Pds avrà tre consiglieri comu­
nali, anziché tredici in caso di 
vittoria di Castellani». • • 

Si tratta dunque di stringere i 
tempi all'interno di uno scena­
rio che da domenica sera offre 
parecchie ed interessanti novi­
tà. Questa sembra essere l'opi­
nione e la preoccupazione ge­
nerale di chi appoggia Castel­
lani: in proposito, Enrico Salza, 
vice presidente dell'Istituto San 
Paolo di Torino, non esclude 
un ripensamento del torinesi 
nel ballottaggio, «alla luce di ri­
sultati» che fanno intravedere 
«uno spazio per costurire vera­
mente qualcosa di nuovo e di­
verso da ciò che propone No­
velli, che vorrebbe governare 

Torino in compagnia di Liber­
tini, un tempo addirittura con­
trario alla costruzione del tra­
foro del Frejus». <• • • 

Colpi ancora in punta di fio­
retto per un confronto che do­
vrebbe salire rapidamente di 
tono nei prossimi giorni. Tanto 
più che i due in lizza per la pol­
trona di sindaco non hanno 
nascosto l'intenzione di evitare • 
«il mercato di voti» con i partiti 
sconfitti, per andare diretta­
mente ad un «patto con gli 
elettori», perché «il ballottaggio 
è una scelta tra due persone e 
non tra schieramenti», ha di­
chiarato Castellani. 

Elettori del «grande centro», 
cattolici e liberali, e poi sociali­
sti, o meglio di ciò che resta 
del Psi di Torino, letteralmente 
naufragato nei marosi di Tan­
gentopoli ed arenatosi sotto il 
3 percento. Un mondo in pie­
no fermento. La De appare al­
lo sbando, più di quanto fac­
ciano supporre i numeri che la 
collocano con il 12,4 percen­
to, dietro Rifondazione. Il suo 
stesso candidato Giovanni Za­
netti, voluto dal cardinale Sal­
darmi, ha «scaricato» i dirigenti 
dello scudocrociato, dichia­
randosi «tradito» e «penalizza­
to» dalla De, mentre in casa 
dell'ex «alleato» del Pli, che si è 
bruciato quasi metà dei con­
sensi del '92, e in atto un vero e 
proprio braccio di ferro tra i 
prò e contro a consegnare il 
partito nelle mani di un com­
missario. 

Insomma, da ieri caccia 
aperta alla conquista del voto 
•sdoganato» dal vincolo di 
schieramento ed appartenen­
za. 

TORINO 

Prima in città ma esclusa dal ballottaggio per la scelta del sindaco 
Borghezio presenta un ricorso dopo la bocciatura degli elettori 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione 
P.C.I. 
Lega Nord 
La Rete 
P.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Lista Pennella 
Lista referendum 
Verdi 
Lista Verde 
Verdi Verdi 
Ali. verde per Torino 
Alleanza per Torino 
Unità soc. per Torino 
Torino liberale 
Lega Alpina Plem. 
Lega per Torino 
Lega vento del Nord 
L. Antipr. droga 
D.P. 
Piemonte liber 
Union piemonteisa 
Federalismo pens. UV 
Partito Pensionati 
Pensionati insieme 
Pensionati uniti 
Lista autonomista 
Lista azzurra 
Lista ecologica 
Lista delle donne 
Ali. naz. Monarc. 

Comunali '93 
•/. 

12.4 
9.5 

14.6 
_ 

23.4 
7.1 

_ 
— 
_ 
_ 

5.9 
— 
_ 

4.1 
— 

0.7 
3.4 
7.2 
2.7 
2.7 

— 
2.1 
1.0 

_ 
— 
— 
— 
— 

1.4 
0.7 
0.2 

— • 
— 
— 

0.2 
0.5 

s. 

_ 

_ 
_ 
_ 

_ 
_ 

_ 

_ 
_ 
_ 
— 
_ • 

— 
• • • — 

Politiche '92 
•/. 

16.3 
15.1 ' 
7.3 
— 

11.3 
4.8 

12.6 
7.9 
4.1 
1.4-
6.6 
2.7 
1.6 
3.1 
— 
1.6 
1.2 

1.2 
— 
— 

0.3 
— 
0.3 
1.3 
— 
— 
— • 
— 
— 
_ 

— 

Comunali '90 
% 

19.7 

28.4 
4.0 

12.4 
7.5 
6.3 
2.6 
4.7 
— 

6.3 
— 

— 
— 
— 
1.5 
0.9 
— 
1.7 
— 
2.5 
— 
— 
— 

04 
1.1' 

- . — 
— 

s. 
17 
_ 
_ 

24 
3 
— 

10 
6 
5 
2 
4 
— 
— 
_ 
5 
— 
— 
_ 
_ 
_ 
— 
— 
— 
1 
_ 
— 
1 
— 
2 
— 
— 
— 
-

• _ • -
— 
-

La Le£a non ci sta: «Truffa contro Cornino» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Le segretarie in- • 
daffaratc non hanno ancora • 
staccato dalle pareti dei lumi­
nosi uffici di via Cemaia il ma- " 
nifesto forse più truculento di : 
questa campagna elettorale ' 
«Vota Cornino Domenico. Un 
alto di forza». Tocca cosi al-
l'on. Mario Borghezio infor-,, 
marci che la Lega Nord-Pie- ,'• 
mont, dopo essere diventata il '•' 
primo partito di Torino col 
23.4% dei suffragi, ma aver fai- ' 
lito l'obiettivo più ambizioso, '. 
quello di portare il suo candi­
dato al ballottaggio per il sin­
daco (Cornino ha avuto solo il 
19,49%. contro II 20,33% di Ca­
stellani) . ha già cambiato tatti­
ca: dagli atti di forza agli atti 
giudiziari. . . . . , .. .»•, 

Lo stesso parlamentare, che 
6 avvocato, ha presentato un 
esposto all'Ufficio elettorale 
segnalando che in 15 seggi to­
rinesi sarebbero state annulla­
te le schede in cui l'elettore, 

anziché fare la croce sul nome 
di Cornino o sul simbolo della 
Lega, l'aveva tracciata sul rigo 
per la preferenza, e si insinua 
che potrebbero esservi altri 
«brogli». Ammesso che questo 
ricorso venisse accolto, non 
basterebbe certo a colmare gli 
oltre 5.000 voti di distacco tra 
Castellani e Cornino. Ma l'on. 
Borghezio imperversa. I la pu­
re inoltrato, tramite Prefettura, 
un esposto al Garante per l'e­
ditoria contro il quotidiano to­
rinese La Stampa, reo di non 
aver sempre dato puntualmen­
te notizia in cronaca dei comi­
zi e delle iniziative elettorali 
della Lega. • • 

•E' stato disgustoso - tuona 
Borghezio - il comportamento 
denigratorio nei nostri con­
fronti. Hanno ironizzato sull'o­
rigine cuneese di Cornino e 
non hanno detto che Castella­
ni è friulano. Hanno speculato 
sulla sua professione di agro­

nomo dicendo che una volta 
eletto avrebbe piantato patate 
in piazza San Carlo. Hanno in­
ventato contro di noi una serie 
di liste patacca col nome "Le­
ga"...». Ed in effetti un deputato •' 
scissionista della Lega, Clau­
dio Pioli, con la sua lista "Lega 
per Torino", ha preso quei • 
10.000 voti, pari al) '1,68*. che 
sarebbero bastati a Cornino 
per giungere allo spareggio 
con Novelli, senza contare al- * 
tre due liste, "Lega vento del ;, 
nord" e "Lega pensionati insie­
me", che hanno raccolto 
l'I,7%dei suffragi. 

Approfittiamo di una pausa 
nell'indignazione del parla­
mentare per chiedergli: oltre 
ad accusare il destino cinico e 
baro ed una molteplicità di 
complotti, non avete nulla da 
rimproverare a voi stessi, nulla " 
di cui pentirvi? 

«Autocritiche? Non direi pro­
prio - risponde sicuro l'on. Bor­
ghezio - perché abbiamo fatto 
tutto ciò che era possibile: per 

la prima volta la Lega é andata 
a parlare agli operai sui can­
celli di Mirafiori, abbiamo bat­
tuto a tappeto il nostro tradi­
zionale elettorato "di ceti pro­
duttivi, commercianti, artigia­
ni, venditori ambulanti. SI, é 
vero che Cornino ha ottenuto 
un risultato leggermente infe­
riore a quello della lista, ma 
hanno giocato contro di lui il 
martellamento quotidiano dei 
giornali, il fatto che è scono­
sciuto a Torino mentre la can­
didatura Novelli ha esercitato 
un certo fascino su una parte 
dei nostri elettori, soprattutto i 
più anziani. Perché abbiamo 
candidato uno sconosciuto? 
Pensavamo di dover presenta­
re un uomo giovane, pieno di 
energia...». 

Cosa dirà la Lega per il bal­
lottaggio del 20 giugno? 

«Lo decideranno i nostri or­
gani competenti, ma molto 
probabilmente diremo ai no­
stri elettori di astenersi. La Le­
ga non si schiererà ed i leghisti 
andranno al mare...». 

Le sfortune di Craxi comin­
ciarono quando invitò gli elet­
tori ad andare al mare... 

•Si, ma noi lo diciamo dopo 
aver conquistato il voto di un 
torinese su quattro. I nostri 
elettori sono disciplinati e pen­
so che andranno proprio in 
spiaggia». 

E dopo, quando in consiglio 
comunale la Lega sarà comun­
que in minoranza? 

•Questa è la dura regola del 
sistema maggioritario, che noi 
abbiamo voluto e quindi ne 
accettiamo le conseguenze. 
Faremo opposizione con mol­
ta correttezza e determinazio­
ne, sui temi della trasparenza 
dei bilancio, dell'attenzione 
che va rivolta a ceti produttivi 
penalizzati dal fisco come i 
commercianti e gli artigiani, 
del piano regolatore che criti­
chiamo perchè favorirebbe al­
cuni grandi proprietari di aree 
come la Fiat, penalizzando in­
vece i piccoli e medi proprieta­
ri». 

* gì Zi " <t " * r-C"* 

Il segretario del Pds torinese 
parla dell'arretramento del partito 

Chiamparino: 
«Noi in difficoltà 
ma sfida aperta» 
«Chi ha votato Novelli per paura che Castellani non 
riuscisse a contrastare la Lega ora sa che invece la 
partita è tutta da giocare». Sergio Chiamparino, se­
gretario della federazione torinese del Pds, parla 
della sfida del ballottaggio, dell'arretramento della 
Quercia, della critica di Occhietto ai ritardi nel porta­
re avanti una politica verso la tradizione operaia del 
partito: «La scommessa è lo sviluppo della città». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO. Valentino Ca­
stellani che porterà la sfida a 
Novelli nel ballottaggio è un 
bel successo, ma il Pds arre­
tra. E ne nasce una polemica 
tra Occherto e il responsabile 
torinese della Quercia, Sergio 
Chiamparino. Con voci di di­
missioni di quest'ultimo, che 
per il momento non trovano 
conferma. Dunque, secondo 
l'agenzia Italia, Occherto, in 
uno dei primi commenti al 
voto, ha lamentato che «una 
politica verso la tradizione 
operaia e popolare non è sta­
ta portata avanti dalla Federa­
zione di Torino». Un errore, 
questo, su cui «si dovrà fare 
un'analisi più approfondita». 
E Chiamparino. ha risposto, 
sempre tramite agenzia, che 
la «verifica impietosa» dovreb­
be riguardare anche la parte­
cipazione e il sostegno alla 
campagna elettorale dei diri­
genti nazionali. 

Toni accesi, Chiamparino. 
Ma 1' arretramento è diffi­
cilmente addebitabile a un 
mancato comizio, non ti pa­
re? 

Mi sono arrabbiato perchè 
quando ho letto l'agenzia 
avevo sotto gli occhi i dati del­
l'exit pool che non giustifica­
vano un giudizio cosi peren­
torio. 11 risultato effettivo ren­
de invece condivisibile la cri­
tica. A condizione, però, che 
la si estenda a realtà come 
Milano, dove la dinamica del 
voto è sostanzialmente la 
stessa. 

Resta da spiegare il voto. 
Quale la tua analisi? 

Nelle grandi città industriali 
sembra esserci un problema 
di radicamento sociale del 
Pds, che non è più quello tra­
dizionale, senza che ne siano 
subentrati altri. Di qui. un pro­
blema di funzione politica del 
nostro partito. Questo spiega 
il fatto che si perda sia a Tori­
no che a Milano dove pure si 
sono fatte scelte opposte nel­
le coalizioni per il sindaco. 

Non vedi, allora, un proble­
ma specificamente torine­
se del Pds? 

Ho l'impressione che a Tori­
no il partito abbia delle rigidi­
tà inteme, delle soglie che la 
base si rifiuta di valicare per la 
preoccupazione di mantene­
re un certo tipo di ancoraggio 
nella sinistra. Si tratta di un 
dato di cui. chiunque diriga 
questo partilo, deve tenere 
conto. Faccio questa osserva­

zione senza espnmere un giu­
dizio di valore. 

Rliondazione comunista 
raddoppia i voti e diventa il 
secondo partito dopo la Le­
ga. A cosa attribuisci que­
sto exploit? 

In parte può essere dovuto ai-
l'effetto-traino di Novelli, ma 
non solo quello. Penso si tratti 
del fatto che Re raccoglie un 
voto di protesta operaia tradi­
zionale, che si colloca a sini­
stra e che noi non riusciamo 
più a intercettare. La stessa 
scelta dell'astensione sul go­
verno Ciampi, de! tutto giusta, 
pone l'esigenza di trovare al­
tre strade per dare rappresen­
tatività politica al mondo del 
lavoro. 

Ci sono dati elettorali che 
confermano quello che hai 
chiamato l'effetto Novelli? 

Pare di si. Nelle circoscrizio­
nali, noi torniamo a scavalca­
re Re. C'è uno scarto di 27 mi­
la voti tra il risultato Pds per il 
Comune e quello per i quar­
tieri. Potrebbe essere un indi­
catore approssimativo dell'ef­
fetto Novelli. 

Per il ballottaggio, Castel­
lani ha anticipato che cer­
cherà voti al centro. Questo 
comporta rischi di perdere 
elettori a sinistra? 

Il nschio c'è. e va evitato 
esplicitando la proposta pro­
grammatica con cui sì è arri­
vati a superare il primo turno. 
Rivolgendo cioè agli eletton e 
alle elettrici un appello a tutto 
campo con l'obiettivo anche 
di recuperare voti che forse 
erano andati a Novelli per il ti­
more che il suffragio a Castel­
lani non sarebbe stato utile 
per sbarrare il passo alla Le­
ga. 

Qual è il •distinguo!' su cui 
va chiesto all'elettorato di 
ragionare e pronunciarsi? 

Lo scontro vero tra Novelli e 
Castellani è quello tra due vi­
sioni della città: il primo pun­
ta alla migliore gestione pos­
sibile del declino e della stati­
cità mentre Castellani indica 
la necessità di investire tutte 
le risorse che Torino possiede 
su un'ipotesi di sviluppo. 
L'opzione è questa. 

È vero che avresti intenzio­
ne di dimetterti? 

Si vedrà dopo il ballottaggio, 
quando faremo la «verifica 
impietosa». Non dò per scon­
tato che Novelli abbia già vin­
to. 

Nelle due città scavalcato il Pds. Questione morale o questione sociale? L/effetto-Novelli nella città della Fiat 

Milano e Torino, i due sorpassi di Rifondazione 
Per il Pds una macchia in un risultato positivo. Per 
«Rifondazicne» un fiore all'occhiello. Sono i risultati 
di Milano e di Torino, dove il partito di Garavini sca­
valca quello di Occhietto. Come mai? Le prime rifles­
sioni dei dirigenti della Quercia: «A Milano forse ha 
pesato la questione morale». «A Torino il partito 
sembra lontano dalla questione sociale». Riparte la 
discussione «dentro» Rifondazione? 

STEFANO BOCCONETTI 
•V ROMA. Una macchia in un 
risultato positivo. Oppure, in 
un'altra lettura, un «fiore all'oc­
chiello». «Neo» su cui riflettere 
o motivo di vanto: si sta parlan­
do dei risultati di Milano e Tori­
no. Meglio: dei risultati regi­
strati dal Pds e da •Rifondazio­
ne», nelle due metropoli. In en­
trambe i casi il partito di Cara-
vini ha scavalcato quello di 
Occhetto. A Milano, in un an­
no, dal 5 aprile, «Rifondazione» 
è passata dal S e 4% all'I 1 e 3. 
Per contro, la Quercia è scesa ' 
dal 13 ed 8 all'8 e 8%. Analoga 
la situazione a Torino. Anche ' 

nella città della Fiat, «Rilonda­
zionc» conquista il primato asi­
nistra, raddoppiando i consen­
si: dal 7,3 al 14,7%. Superando 
cosi il Pds, che dal 15,1 è sceso 
al 9,5. Nelle due grandi città 
del Nord cambia cosi la rap­
presentanza dell'elettorato 
dell'ex Pei. La «mobilità» da un 
partito all'altro, era difficile da 
immaginare per gli «osservato­
ri», visto che le due formazioni 
sostengono «lìnee» e, nel caso 
di Torino, anche candidati di­
versi. Eppure, conti alla mano, 
è avvenuto proprio questo: un 
«pezzo» dell'elettorato pidicssi-

no è andato a rafforzare Gara-
vini e Cossutta. Come mai? E 
ancora: perché la Quercia, che 
pure in altre città ha «stappato» 
lo champagne, qui è in flessio­
ne? 

Una risposta la daranno gli 
organismi dirigenti del Pds, già 
convocati. Per ora solo prime 
riflessioni. Che sono abbastan­
za simili sia a Milano che a To­
rino. Certo, il voto nella città 
dove ha preso le mosse Di Pie­
tro, ha una sua specificità. Ha 
una sua specificità anche il ri­
sultato della Quercia. Dice 
Marco Fumagalli, il giovane se­
gretario del Pds, fino a ieri «in-
graiano», anche se ora è diffici­
le definirlo ancora cosi: «È fuo­
ri di dubbio che il Pds milanese 
si sia rinnovato, abbia cambia­
to radicalmente il gruppo diri­
gente. Ma è altrettanto vero 
che qui parti dell'opinione ' 
pubblica ci hanno visto come 
qualcosa che stava "dentro" 
Tangentopoli». I casi di espo­
nenti pidiessini coinvolti in vi-
cende di «tangenti», pesano 
ancora. Una prima spiegazio­

ne potrebbe essere questa. Ma 
non basta. «C'è dell'altro», con­
tinua Fumagalli. Che spiega 
cosi: «A Milano, Torino c'è una 
grande questione sociale. E il 
Pds non è riuscito a trovare 
rapporti con quei settori popo­
lari che più degli altri sentono 
il disagio». Ma perchè questi 
«settori» avrebbero scelto di 
(arsi rappresentare da «Rifon­
dazione»? «Perchè la loro con­
dizione si è aggravata. Ed han­
no premiato il radicalismo del­
la protesta». Con Marco Fuma­
galli il colloquio finisce qui. Ha 
fretta perché deve andare ad 
una riunione fra tutte le liste 
che sostengono Dalla Chiesa: 
«Sicuramente abbiamo subito 
una flessione, ma non scordia­
moci che c'è la possibilità di 
far vincere il candidato della 
sinistra. Tempo per discutere 
ne avremo. Ma dop̂ >». A quella 
stessa riunione fra i supporter 
di Dalla Chiesa, c'è anche la 
segretaria milanese di «Rilon­
dazionc», Graziella Masci. Al­
lora, perchè l'elettorato del Pei 
sembra aver cambiato prefe­

renza? «Credo che noi abbia­
mo dimostrato più coerenza 
nella difesa degli interessi di 
quella parte che il Pei rappre­
sentava. Basta guardare a ciò 
che è successo da un anno a 
questa parte e alla nostra scel­
ta verso Ciampi Ma cos'è 
avvenuto in quest'anno? «La 
prima cosa che mi viene in 
mente è che c'è stato il 27 feb­
braio, la straordinaria manife­
stazione a Roma dei consigli. E 
penso che questa possa essere 
davvero una risposta: nel sen­
so che quest'anno c'è stata 
una ripresa delle lotte. Noi le 
abbiamo sostenute, il Pds non 
sempre e non tutte». 

A 200 chilometri di distanza, 
situazione analoga. Anche a 
Torino, «Rifondazione» è di­
ventato il secondo partito. Ma 
il crollo delle forze che hanno 
governato non ha favonto il 
Pds. Perchè? Beppe Borgogno, 
della federazione pidiessina, 
ha una certezza. «Credo - dice 
- che molto sia dovuto all'ef­
fetto Novelli. La popolarità del­
l'ex sindaco ha avuto sicura­

mente un riflesso anche nel 
voto di lista». E porta una pro­
va: «La differenza nel voto del­
le circoscrizioni rispetto a 
quello per il Comune: nel pri­
mo caso il risultato del Pds cre­
sce. E molto. La conferma che 
senza l'effetto-Novelli il nostro 
risultato sarebbe staio diver­
so». Anche Claudio Stacchini, 
un sindacalista della Fiom. 
non ha dubbi sull'effetto-No-
velli. Ma oltre alla certezza, ha 
anche qualche sospetto. Uno è 
questo: «Guardiamo ai quartie-
n operai. Dove il Pds ha perso 
e Rifondazione è cresciuta, I 
dati ci dicono che la Quercia 
ancora non è riuscita a costrui­
re la propria identità partendo 
dal mondo del lavoro. E un da­
to da correggere. Subito». E Ri­
fondazione che ne dice? Dario 
Ortolano, uno dei dirigenti tori­
nesi, non respinge la tesi del-
l'effetto-Noveili. Dice: «Che 
male c'è? Nel senso che abbia­
mo caratterizzato la nostra 
presenza nello schieramento 
pro-Novelli. Abbiamo fatto pe­
sare il progetto dei comunisti 

nella stesura del programma. E 
abbiamo avuto anche un ri­
scontro in termini di voti. Per­
chè non dovrebbe essere co­
sì?». «Presenza comunista», di­
ce. Uno dei termini usati all'ul­
tima Direzione di Rifondazio­
ne, quella della divisione fra 
Garavini da una parte (più at­
tento a cosa si muove a sini­
stra, soprattutto dopo il caso-
Ingrao) e Cossutta e Libertini 
dall'altra. Difensori del «poma­
to del partito comunista». Divi­
sione accantonata per la cam­
pagna elettorale. Ma che forse 
da ieri comincia a riaffiorare. 
Garavini, per esempio, com­
mentando il voto di domenica 
parla si di un successo di Ri-
fondazione, ma si occupa di 
tutta la sinistra. E rivolge un in­
vito all'unità, anche al Pds, 
«che ha ottenuto un risultato 
positivo». Dall'altra parte. Li­
bertini. Che dice: «Mi presero 
per pazzo quando pronosticai 
Rifondazione al 10%. Ora nelle 
capitali del Nord ci siamo, ma 
se si votasse in tutta Italia sa­
remmo ben oltre». E la discus­
sione ò destinata a ripartire. 

La Città Nuova 
N. 3 - 4 / 1 9 9 3 

Crisi della rappresentanza e riforma della politica 
Massimo Cacciari - Roberto Esposito La razza padrona 
Percy Alluni - Ilvo Diamanti Lega Nord e dintorni 
Piero Craveri il odo dei referendum 
Paolo Macry Classe politica, mercato e etica pubblica a Napoli 
Roberto Gianni Illegalità e disordine urbanistico a Napoli negli anni 80 
Gherardo Marone La nuova legge elettorale per te autonomie locali 
Vincenzo Lanzotti Gli appalti pubblici tra sanzione e ritorma 
Massimo Galluppl Dopo i referendum 
G D'Agostino-M Mandolini *R Vigilante Dentro la svolta il volo del 18 aprile 

Osservatorio 
Raffaele Bertoni Tangentopoli dopo un anno 
Lucia Costantini Prùgel Dove va la Germania'' 
Lucia Costantini Prùgel Elezioni e crollo della Sinistra in Francia 
Marco Ciampo La bomba islamica 
Rassegne 
Armando De Martino La Repubblica napoletana- ongini, nascita e strutture 
Titti Marrone Un'altra Napoli 
Daniela Lepore Raccontare un taglio 

Lettere* 
C'è ancora il Mezzogiorno? Interventi di Mariano D'Antonio, Mano 

Centorrlno, Franco Compasso, Sabino Gassose, Augusto 
Graziarli, Enzo Giustino, Vincenzo Scotti, Salvatore Caflero, 
Francesco Barbagallo 

Su Francesco Compagna Percy Allum, Giuseppe Ciranna 

Profili 
Amedeo Lepore • Felice Ippolito • Giorgio Napolitano Giuseppe Cenzato 
G. Macchiaroll Gerardo Chiaromonte negli anni di -Cronache Meridionali» 

Orazione: P Coppola, M Galluppl, G Macchiaroll (direttore responsabile), P 
Valenza, M. Vilione In redazione: D Lepore, F Tambaro (segretario) Consiglio 
direttivo: G Ario, R Borioni, F. Bologna. M Calise, F CapotorH, M Ceniomno, D 
D'Agostino, G D'Agostino, V De Cesare, B de Giovanni, R Espostlo, G Fabiani. 
A Fittipalidi, A Gtannola, G Glarrizzo, A Lamberti, G Luongo, G Minervinl, S 
Piro. A Quistelll, F. Renda, V Stlvestnm, U Siola, E Treccani, R Villan, £ vittoria. 
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Dalla Chiesa e Formentìni preparano là corsa al ballottaggio 
Dietro la Lega il vuoto. Rifondazione sorpassa la Quercia 
Il crollo democristiano e dei candidati moderati 

22 Nel giorno della disfatta Crebri non è andato neppure a votare 
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Milano, ora parte la «caccia al centro» 
Forse nessun socialista entrerà a palazzo Marino. Pds all'8,8% Piazza del Duomo 
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Meno votanti, soltanto il 78 percento e oltre 140 mi­
la voti ai candidati-sindaco negati alle liste. Anche 
su questi elementi si è costruito il trionfo leghista. In­
tanto Marco Formentini e Nando dalla Chiesa pre­
parano l'ultima sfida. Sarà decisivo il voto di centro, 
ma per conquistarlo il professore potrà contare sol- : 
tanto sulle proprie forze. Il segno della disfatta del 
Psi: Craxi non si è nemmeno recato a votare. 

ANGELO FACCINKTTO 

tm MILANO. Un terremoto. . 
Ma soprattutto un voto che , 
porta chiarì i segni di Tangen-

' topoli. quello espresso dome- ,, 
nica dai milanesi. A far breccia 
nell'ex capitale morale non so- ' 
no state le lusinghe delle tre ; 
Italie vagheggiate da Bossi ne , 
le chimere del federalismo ma " 
la voglia di chiudere per sem- -* 
prc con il passato. E la citta, 
comunque vada il 20 giugno il 
ballottaggio tra . Marco For-.' 

• mentini e Nando dalla Chiesa 
- definitivamente attcstati sul 
38,82 e sul 30,4 per cento - la ,' 
pagina l'ha già voltata: tra due . 
settimane, a salire le scale di / 
Palazzo Marino sarà una clas- . 
se politica profondamente rin- ' 
novata. Negli uomini (le ricon- . 
ferme, eccezion fatta per i vin­
citori, si contano sulle dita di 
una mano) e nei partiti. 

Non è però soltanto il Car- l 

roccio a far notizia. Con il suo ' 
40,86%, ha polverizzato ogni •• 
record e nessun partito era nu- • 

. scito in passato a far meglio al­
l'ombra della madonnina an­

che se a far sembrare tanti i 
307 mila voti «lumbard» hanno 
contribuito astensioni, voti nul­
li, schede bianche e, soprattut- • 
to, gli elettori che dopo aver 
espresso la propria preferenza ' 
sul sindaco hanno snobbato li­
ste e partiti. Un voto mancato o 
comunque «imperfetto» che 
supera il 40% degli aventi dirit­
to. La Lega, dati definitivi alla 

' mano, ha fatto il vuoto e il nuo­
vo sindaco, gruppone dei se-

' guaci di Bossi a parte, avrà co­
me interlocutori in aula sparuti 

' drappelli e numerosi consiglie­
ri single. 

Prima formazione della città 
alle ultime politiche con 205 
mila voti e il 20,7 percento, la 
Democrazia cristiana si è fer­
mala domenica sotto quota 71 
mila. Un disastro. Ma addirittu­
ra un buon risultato se parago­
nato alla fine del Psi. Neil ex 
capitale dell'impero craxiano, 
da sempre città-simbolo del ri­
formismo socialista, il Garofa­
no si e dissolto nelle urne. E 
non è bastato avere avuto, in 

questo dopoguerra, quasi inin­
terrottamente il sindaco. I nu­
meri sono impietosi: 12 mila 
voti su più di un milione. In 
percentuale un 1,62 per cento 
e - forse - un seggio in consi­
glio comunale, contro il 19,4 
(paria 192mila voti) delle am­
ministrative '90. Il simbolo del 
disfacimento è nella diserzio­
ne dell'ex leader maximo: Bel- • 
tino Craxi non si è nemmeno 
recato alle urne, preferendo 
restare all'estero. Ma il voto • 
non ha risparmiato neppure 
quello che fino a l'altro icn era 
il primo partito della sinistra. 
L'illusione di una miracolosa 
tenuta, alimentata dall'exit-
poi! clamorosamente sbaglia­
to, è durata il breve spazio di 
una notte. Poi all'alba di ieri 
anche il Pds - considerato da 
molti elettori, nonostante il 
processo di rinnovamento 
messo in atto da un anno, par­
te integrante del vecchio e cor­
rotto sistema di potere mene- • 
ghino - è rientrato nei ranghi: 
poco più dì 66mila voti, 1*8,8%, 
e una pattuglia a palazzo che, 
in caso di vittoria leghista al 
ballottaggio, verrebbe ndotta a 
sole quattro persone. E la 
Quercia si è vista sorpassare 
anche dai neocomunisti, unica 
formazione di sinistra a far se­
gnare un segno più: da ieri Ri­
fondazione, con l'I 1,36% e 
85mila voti, è il secondo parti­
to della città. Un raffronto: nel 
'90, il Pei di voti ne aveva rac­
colti 194 mila, allora una pe­
sante sconfitta. Segno anche 

questo di una polarizzazione 
che non ha risparmiato nep­
pure le coalizioni. 

A completare il quadro, la 
disfatta del centro. Il de Piero 
Bassetti (10,88%), l'ex sindaco : 

Piero Borghini (6.15%) e il pat-
tista Adriano Teso (6,74%) 
non sono andati oltre le previ­
sioni. Una manciata di consi­
glieri e 21 Inula voti in totale. 
Poca cosa per chi ha rappre­
sentato sino a pochi mesi or 
sono i poteri forti della città. 
Ma anche, in vista del ballot­
taggio, una forza determinan­
te. Tutto dipenderà dalle scelle 
dei prossimi giorni. Per ora co­
munque non si sbilancia nes­
suno, anche se a trarre vantag­
gio da questo silenzio è il con­
corrente più forte, cioè il can­
didato di Bossi. 

Conquistato un seggio da 
semplice consigliere, dopo 
aver accarezzato l'illusione di 
tornare a fare il sindaco per in­
vestitura popolare, Borghini dà 
per scontala la vittoria leghista 
e si prepara a fare l'opposizio­
ne. Per il ballottaggio non vuo­
le dare indicazioni di voto.. 
«Vincerà Formentini - dice -
su questo non ho dubbi. Ma 
non credo che sia necessario 
correre in aiuto del vincitore». 
Ovviamente, però, l'ex pidies-
sino non correrà neppure in 
aiuto del candidato del suo ex 
partito. - • 

•Quello del centro - afferma 
l'ex presidente della Camera 
di commercioPiero Bassetti, in 
gara con De, Psdi e due liste 

MILANO 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione 
Per Milano 
La Rete 
Verdi per Milano 
Lega Nord 
Lega alpina Lum. 
Lega alleanza Lom. 
Federalismo 
Oonne'Milano -' 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Patto con Milano 
M.S.I. 
Fiducia in Milano 
Social, e rlf. Milano 
P.L.I. 
Lista Maiolo 
Lista Pennella 
Lega pensionati Lom. 
Pensionati Milano 
Partito Pensionati 
Lista Referendum -
C.P.A. 
D.P. 

Comunali '93 
% 
9.4 
8.8 

11.4 
1.4 
3.6 
3.1 

40.9 
1.1 
1.0 
0.3 
0.7 
0.4 
— 
6.9 
3.3 
3.7 
1.6 
— 
0.8 
— 

0.6 
0.5 
0.4 
— 
— 
— 

S. 

-

-

— 

— 
— 
-

Politiche '92 
% 

16.3 
13.8 
5.4 
— 
2.8 
3.8 

18.1 
1,4 
— 

- — 
— 
1.3 
8.5 
— 

4.9 
— 

13.2 
4.1 

— 
2.3 
— 
— 
2.3 
0.9 
0.2-
— 

Comunali '90 
% 

20.7 

I» Pei 19.6 

— 

6 . 2 ' 
12.9 

— 
— 
— 
— -
1.7 
5.9 
— • 
3 . 7 ' 
— 

19.4 
2.7 

— 
1.6 
— 
— 
3.5 

— 
1.6 

s. 
17 

16 

— 
— 
4 

11 
-
— 
-
-
1 
5 
-
3 
-

16 
2 
— 
1 
— 
— 
3 
— 
— 
1 

fantoccio che hanno raccolto 
insieme un uno per cento ton­
do tondo - si è rivelato uijfalso 
problema. A Milano, con il 
nuovo sistema, il centro non 
c'è». Motivo? «La grande bor­
ghesia milanese, quella che 
Montanelli crede di poter ma­
novrare, non è più egemone». 
Dunque neppure lui ritiene di 
dover dare ai suoi elettori (po­
co meno di lOOmila) indica­
zioni di voto. Lui che. all'inizio 
della campagna elettorale ave­
va affermato di scegliere l'esi­
lio in Svizzera di fronte alla ne­
cessità di scegliere tra Dalla 
Chiesa e Formentini. non si 
smentisce. «Personalmente -
dice - mi asterrò. Il voto è lai­
co: ognuno è libero di votare 
come vuole». 

Un po' più espliciti i partisti. 
Forti di un discreto 6,9%, gli uo­
mini di Segni mostrano di non 
aver dimenticato il 18 aprile. • 
Dalla Chiesa aveva detto no al 
referendum? • Allora paghi. 
Adriano Teso e compagni 
d'avventura, a Palazzo Manno, 
faranno i consiglieri d'opposi­
zione e ai loro elettori consi-
glieranno di votare secondo 
coscienza. «Siamo alternativi 
sia a Formentini che a Dalla 
Chiesa» - sottolinea il procon­
sole di Mariotto. Diego Masi. I 
•lumbard», però, l'altra sera 
hanno espresso giudizi lusin­
ghieri sulla novità rappresenta­
ta dai partisti. E loro non si mo­
strano insensibili. Apparenta­
menti, no, ma un rendez vous 
con il Carroccio per venficare 

la possibilità di convergenze 
programmatiche, quello si. Poi 
si vedrà. 

E il quadro è chiaro. Per vin­
cere, a Formentini, servono i 
voti del centro e, probabilmen­
te, li avrà: contatti tra vecchi e 
nuovi poteri sarebbero in cor­
so e non si tratta di incontri di 
cortesia. Per nmontare la chi­
na e conquistare il voto mode­
rato e cattolico, invece. Dalla 
Chiesa potrà contare soltanto 
sulle propne forze e sull'ap­
poggio («non a livello di parti­
to, però») dei suoi non irresisti­
bili alleati, che comunque gli 
hanno nbadito piena fedeltà. • 
Tiziana Maiolo. antiproibizio-
nista e deputato di Rifondazio-
ne, forse delusa dallo 0,84% ot­
tenuto, annuncia di voler an­
nullare la scheda. Anche lo 
scudocrociato, col suo 9.4%, 
preferisce non schierarsi. 
«Scelgano i milanesi» - è il lapi­
dario commento del capo del­
la segreteria politica di Marti-
nazzoli, Pierluigi Castagnetta 
«Ogni decisione deve essere 
assunta a livello locale». E la ri­
sposta di Milano non tarda a 
venire. Organismi da riunire, 
interessi da mediare, non ce 
ne sono più e il neosegretario 
cittadino Lino Duilio spiega le 
scelte - del partito milanese. 
«Credo propno - d r e - che 
l'indicazione per il ballottaggio 
saràquella di non convergere 
anche se la Lega mi fa un po' 
spavento». Troppo poco per­
chè si possa aprire anche un 
semplice spiraglio. 
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'«Voglio essere solo il candidato dei cittadini , 
E poi dimostreremo che la Lega ha giocato sporco» 

E ora Nando contrattacca 
«Più grinta e meno partiti» 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. Non è certo aria di disfatta quella 
che si respira il giorno dopo nell'afoso quartier 
generale di Nando Dalla Chiesa, candidato sin­
daco della sinistra, promosso al ballottaggio 
con il leghista Formentini. «Siamo qui a pianger­
ci addosso perchè i sondaggi della vigilia mi da­
vano al 37 per cento e invece ho preso solo il 30 
- dice il sociologo, lucido e tranquillo dopo una 
nottata quasi insonne - ma non sono mica stalo 
sconfitto. E ho avuto decine di migliaia di voti in 
più di quelli ottenuti dalla coalizione che mi so-

, steneva». Pure, sottovoce, tra i volontari di via 
San Marco resta un pizzico di delusione per un 
primato annunciato e sfumato, ora tutto da ri­
conquistare. Lo scarto tra Dalla Chiesa e For­
mentini è di otto punti (dodici quello tra i voti 
ottenuti dal Carroccio e quelli presi dalla coali­
zione di Pds, Rifondazione Comunista, Rete, 
Verdi, Lista per Milano). E c'è da convincere 
tutto quell'elettorato prevalentemente modera­
to e cattolico che ha puntato su altri cavalli 
squalificati e che ora verrà strattonato da una 
parte e dall'altra. Insomma, non sarà una pas­
seggiata. • \„ --..,.,-«•• 

Digerito il risultato rapidamente si guarda su- : 
bito al 20 giugno, al giorno del grande spareg­
gio. Già nella notte, dall'una alle due e mezza, 
mentre simpatizzanti e cronisti se ne vanno stre­
mati. Dalla Chiesa abbozza la strategia, davanti 
ad un pugno di fedelissimi. Una strategia sem­
plice: meno partiti e più grinta «D'ora in poi do­
vremo essere più aggressivi. Forse siamo stati 
troppo misurati, quando gli altri hanno usato 
tutte le armi. Dobbiamo pensare ad una campa­
gna "contro", dobbiamo passare all'attacco e . 
mostrare come la Lega abbia giocato sporco, 
con le bugie e con gli insulti». Tira fuori le un­
ghie il candidato. D'altronde è proprio quello 
che da lui desiderano i cittadini: una ricerca fat­
ta per sondare la sua immagine dice che i mila- -
nesi lo vogliono appunto con più grinta, meno 
«cucciolo», come l'hanno apostrofato i suoi av­
versari prima del 6 giugno. Ma lo stile dell'essere 
•contro» non è quello della contumelia di Bossi 
che in piazza gli ha dato del «cornuto», ma quel­
lo di ribattere punto per punto sui programmi, 
sulle cose. Nella notte già si immagina un volan­
tino, diviso a metà: su un colonna si mettono le 
imprese di Formentini, sull'altra quelle di Nan­
do, per mostrare facilmente che Formentini fino 
all'altro ieri per Milano non ha (atto nulla, che è 
solo l'uomo imposto da Bossi, secondo le mi­
gliori tradizioni partitocratiche, diversamente 
dal «Nando» che è l'uomo dei cittadini. «Il punto 
adesso 6 far capire davvero qual è la posta in 
gioco». E qual è? «11 sistema dei partiti non c'è 
più, il regime non c'è più, adesso si scontrano 
solo la cultura politica di Formentini e la mia, bi­
sogna chiarire le differenze e mostrare dove sta 
il nuovo che cambia davvero lo stile della politi­
ca». Dalla Chiesa riprende un attimo fiato, è già 
pronto all'attacco: «Avrei .dovuto farlo con più 
chiarezza prima, ma lo farò adesso: bisogna far 
capire alla gente come il modello che propone 

la Lega è lo stesso dei vecchi partiti, del vecchio 
regime: quello del partito che colonizza e occu­
pa la società con il suo sindacato, le sue asso­
ciazioni, il suo giornale. Cosi è iniziate il regime 
e cosi si è mosso finora Bossi. Ba qui ad arrivare 
ad una nuova tangentopoli è solo questione di 
tempo, perchè tangentopoli è figlia di quella 

' cultura». E il pericolo è che la borghesia non se 
ne accorga e «si metta a giocare con Formentini 
cosi come ha giocato con Craxi e con Andreot-
ti». 

Ma non basta innestare le baionette della ri­
scossa: nelle sale di via San Marco, tra i volonta­
ri senza tessere, qualcuno si lamenta del peso 
dei parliti della coalizione, che forse hanno 
troppo esageratamente «marcato» a sinistra il 
candidato e hanno allontano gli incerti, gli insi­
curi, i prudenti. «Nella mia squadra di governo 
solo uno è iscritto ad un partito, al Pds, nessuno 
a Rifondazione, non ho certo subito condizio-, 
namenti». Comunque d'ora in poi via gli slemmi 
e le bandiere di partito: chi vuole fare campa­
gna per Dalla Chiesa dovrà farla solo attraverso i 
comitati di sostegno, come pnvato cittadino e 
non come militante, per segnare il fatto che si 
tratta di portare a Palazzo Marino non il candi­
dato di partiti vecchi o nuovi, ma il candidato 
dei cittadini. È il messaggio che deve arrivare 
anche ai cattolici, ai moderati, a quelli che per il 
momento non hanno dato retta a Montanelli e 

Nando Dalla Chiesa 

non se la sono sentita di scegliere a naso turato 
l'uomo del Carroccio. «Non andremo certo dal 
cardinal Maltinta chiedere voti, non mi sembre­
rebbe una bella cosa. Se sarò eletto se mai ci 
andrò dopo». Ma non c'è voto che non sia im­
portante: anche quelli della Lega. Anzi, dati alla 
mano, in via San Marco mostrano lo scarto tra i 
voti al Carroccio e quelli del «Formenta». «Lo sa­
pevo, me l'avevano dello: qualche leghista ha 
preferito me» dice soddisfatto il professore. Lo 
ha detto alla vigilia, lo ha ripetuto mentre scor­
revano i voli sugli schermi: nessuna trattativa 
per il ballottaggio, nessun apparentamento del 
giorno dopo, stop al mercato delle vacche. Ma 
iniziative politiche per attrarre altre aree, questo 
si. Per esempio partendo dai pattasti di Segni, 
che con il loro candidato semisconosciuto 
Adriano Teso si sono guadagnati il loro posto di 
forza organizzata al sette per cento: «Secondo 
me i pattisti non possono non porsi il problema 
di chi e quale cultura sostenere a Milano, se la 
mia o quella dello strapaese leghista». 

.«È"quello della Lega il progetto più condivisibile» . 
Pronta entro questa sera la squadra degli assessori 

Formentini vuol vincere 
«Apro a Teso e Borghini» 

LAURA MATTEUCCI cialista. non di quello. Poi, certo, gran parte di 
questi ideali sociali li raccogliamo noi della Le­

nii MILANO. Dopo l'adrenalina dei pre-risul- ga. Però c'è anche bisogno di democrazia, e io 
tati, e dopo ì festeggiamenti fino alla mattina di • vedo con favore la nascita di nuovi partiti, dei 
ieri, il «down». È visibilmente stanco, Marco ', nuovi movimenti cattolici. Il problema è un al-
Formentini, il candidato che ha conquistato tro: la Lega, prima di sfondare, è stata a pane e 
più del 38% dei milanesi, sostenuto da quella ". acqua per dieci anni. E francamente non vedo 
Lega volata ad oltre il 40%. E che entro stasera • in giro tanta voglia di fare altrettanto; anzi, alla 
presenterà la squadra di assessori (6 su 8 non 
militanti) con cui intende governare, affiancati 
da un Comitato di saggi formato da sette per­
sone al di fuori della politica: una specie di 
«sindacato morale» del consiglio comunale. 
Un po' sorpreso («ma nemmeno tanto, ai son­
daggi non ho mai creduto davvero»"), ma, so­
prattutto, soddisfatto. Tre volte, dice lui. Innan­
zitutto, è chiaro, per il suo personale successo. 
In seconda battuta, «per una Lega Nord inarre­
stabile. È dal maggio del '90 che ad ogni ele­
zione riusciamo a prendere sempre più voti di 
quanto si pensava». -

E il terzo motivo di soddisfazione qual è? ' 
La fierezza milanese. In questo voto non ci so­
no stati tentennamenti. Il messaggio è chiaro, e 
giusto. • , 

Si riferisce anche al messaggio per il Psi? E 
come la mette con la sua vecchia anima so­
cialista? 

È vero, io ho sempre avuto degli ideali sociali. 
Ma ormai non c'è più bisogno di un partilo so-

> di appoggi, lei ha bisogno di un 
love Io cercherà? 

«Elezioni anomale» e la Doxa va in tilt 
•M MILANO. Qualcuno con­
tava su una Stalingrado della 
Lega. Invece è stata la Capo-
retto dei sondaggi. Se a Torino 
e Catania il voto per il sindaco 
è andato grosso modo secon­
do copione, a Milano il ciclo­
ne Formentini ha fatto strage 
di pronostici. Sono in ballot­
taggio lui e Nando Dalla Chie­
sa, come previsto, ma le per­
centuali escono dalle urne ro­
vesciate come un guanto. Che 
è successo? «Niente di specia­
le» si difendono gli esperti di 
sondaggi. «È cambiata l'opi­
nione degli elettori». Campa­
gna aggressiva della Lega e 
troppo difensiva di Dalla Chie­
sa, scarsa attrattiva dei candi­
dati del centro. Il resto sareb­
be merito (o torto) dell'effet­
to Montanelli. Cosi spiegano il 
terremoto i direttori degli isti­
tuti demoscopici. «Era un'ele­
zione anomala, inedita, con 
un voto poco ideologizzato -
soiega Elio Brusati, direttore 

della Doxa - basta confronta­
re i dati assoluti per vedere 
che c'è uno scarto clamoroso 
fra il voto per i sindaci e per le 
liste: intomo al 17% a Milano, 
lino al 30% a Torino». 

Il che può spiegare forse gli 
errori degli exit poli sui partiti. 
Tra Pds e Rifondazione ad 
esempio. A Torino la Quercia 
veniva data all'I 1.8%, invece si 
è fermata al 9,5%, mentre Re è 
salita dal 12,6% al 14,6%: quasi 
quattro punti di differenza fra 
le due forbici. Stessa cosa a 
Milano, con Rifondazione 
che. data • all'8,3%, salta 
all'I 1,4%, sorpassando il Pds 
che chiude sull'8,8% mentre 
era accreditalo del 12,3%. Ma . 
l'errore su Dalla Chiesa e For­
mentini? «Una Caporetlo» 
confessa Giorgio Calò, diretto­
re della Dircela. Ma spiegabile . 
col mutare d'opinione delle 
ultime ore. «Noi registriamo 
l'intenzione di voto, ma in 
questo caso è cambiata re-

ROBERTOCAROLLO 

pentinamcnte» è il parere di 
Nicola Piepoli, direttore dell'i­
stituto Cirm. Insomma, l'elet­
tore è mobile qual piuma al 
vento? «SI, e Formentini è stato 
un vero tifone». 

«A Pordenone e Torino ab­
biamo fatto centro -dice Calò 
- anche se per Castellani c'è 
stata una variazione di un 
paio di punti. A Milano molti 
elettori di Dalla Chiesa sono 
passati tra gli indecisi, se non 
addintlura con Formentini al­
l'ultimo momento». Che il lin­
guaggio vagamente fallocrati-
co di Bossi e Formentini abbia 
prevalso su quello utopico e 
«d'anima» di Dalla Chiesa? È 
materia più per psicoanalisli 
che per esperti di sondaggi. 
«Eppure - avverte Calò - qual­
cosa è accaduto nel mercato 
potenziale di Dalla Chiesa, a 

nelli. «Può far piacere o meno, 
ma è un grande orientatore di 

verse cose, tutte avvertite negli opinioni - dice Piepoli - i mi-
ultimissimi giorni: l'elettorato lanesi sono cosi: tutti casa, fa-
moderato di Dalla Chiesa ha miglia e Montanelli». «SI, è 
fatto emergere dal subconscio • probabile che Montanelli ab-
l'orso sovietico. Un po' di pau- bia spostato il voto di centro -

prima difficoltà cercano subito appoggi qua e 
là. Anche Segni, mi ha un po' deluso.. 

A proposito ( 
altro 10%; dove li 

Adesso, secondo questa legge che crea solo 
confusione, si dovrebbero aprire due settima­
ne di mercato delle vacche. Ma non sarà cosi: 
Milano si è espressa in modo maggioritario, 
non ha lasciato spazio al alcuna pluralità di li­
ste. Sparite quelle patacca, finalmente, rima­
niamo noi e lo schieramento prò Dalla Chiesa. 
Solo che il nostro è di sicuro il progetto più in­
teressante, e soprattutto il più condivisibile da 
quanti vogliono il rilancio della città e un suo 
sostanziale progresso. Ecco, noi siamo disposti 
ad un dialogo solo con chi si è sforzato di rap­
presentare il nuovo; con nessuna lista di parti­
to, quindi, mentre con Teso e con Borghini po­
tremmo stabilire delle intese. Di sicuro, nei loro 
confronti non abbiamo nessuna preclusione 
ideologica. . • 

Il nuovo, dice; in effetti, c'è chi vi accusa di 
essere la 
nuova de­
stra. Lei 
come ri-
sponde? 

Destra e sini­
stra sono so­
lo dei ferri 

ra di Rifondazione, probabil­
mente, poi la campagna ag­
gressiva della Lega, con l'agi­
tazione delle bombe, le accu­
se a Dalla Chiesa, a Ciampi, 
agli stessi istitutf di ricerca». 
Anche la campagna dell'ex 
sindaco Borghini avrebbe fa­
vorito Formentini. «Borghini si 
è letteralmente immolalo per 
la Lega - dice Calò - un caso 
di karakiri da manuale di mar­
keting. Se uno fa una campa­
gna sulla birra, a guadagnarci 
è l'azienda leader. Cosi se il 
borghiniano Marco Vitale di­
chiara che Formentini è me­
glio di Dalla Chiesa, perchè 
uno dovrebbe aspettare il bal-

sowertire tutti i sondaggi di - lottaggio? Vota Formentini al 
questi mesi». Che cosa? «Di- primo rumo». Infine, Monta-

aggiunge Calò - mentre il 
messaggio di Scalfari stavolta 
è stato ambiguo. Nel suo ulti­
mo editoriale ha nominato 
Dalla Chiesa una volta sola». 

Dunque il sociologo è spac­
ciato? «Per recuperare deve 
passare decisamente all'attac­
co» è il consiglio degli esperti. 
«Io se fossi in lui - dice Calò -
cercherei di togliermi un po' 
di rosso dal viso e attaccherei • 
la Lega a fondo sui temi più 
cari all'elettorato moderato». 
Le spine nel fianco del Carroc­
cio? I finanziamenti, le voci su­
gli acquisti di reti tv, il sospetto 
di una nuova spartizione. Co­
me diceva Gallup, padre del 
marketing moderno: - mai 
smentire, sempre attaccare. 

Marco Formentini 

vecchi del paleocapitalismo. Esistono solo 
progressisti e conservaton; e noi siamo innova­
tori e progressisti. 

Questo però è quanto sostiene anche Dalla 
Chiesa... 

Io ho molto rispetto per lui, ma ha la grave re­
sponsabilità di aver tentato di resuscitare quel­
la Sinistra, stancamente intesa, che invece non 
ha più ragion d'essere. È solo una coalizione di 
nostalgici che hanno una gran voglia di rivinci­
ta. La Rete non è affatto radicata in citta. Rifon­
dazione e Pds hanno tappezzato Milano di 
simboli bulgari: i partiti che lo sostengono non 
sono stati molto discreti, e questo non gli ha 
certo giovato. 

Il suo è un linguaggio piuttosto pacato, tran­
quillo, molto divèrso da quello che usa Um­
berto Bossi. Come vede 1 vostri rapporti fu­
turi? 

Ho sempre condotto la campagna elettorale in 
modo corretto, e continuerò a farlo. È chiaro 
che punterò sulla sfida diretta, sul netto contra­
sto tra chi pensa ancora al marxismo e chi 
punta al progresso di Milano. Ma non ho la mi­
nima intenzione di scendere su questioni, per­
sonali. In quanto a Bossi, i nostri saranno rap­
porti di sicuro non conflittuali, di vicinanza e 
correttezza. Certo, se un domani Impazzisse e 
prendesse iniziative che nuocciono alla città 
mi troverebbe in opposizione... 

COMUNE PI RICCIONE 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questo Ente rende noto che è indetta una gara per 
pubblico incanto per !a fornitura dei seguenti carburanti: 
gasolio per autotrazione - benzina super • benzina super 
senza piombo - olii combustibili e grassi per un importo 
a base d'asta di l_ 400.OXW.000 al netto di Iva 19%. 
Le offerte, redatte in bollo e corredate della 
documentazione prevista nel bando integrale di gara, 
dovranno pervenire entro il giorno 10 luglio 1993 al 
seguente indirizzo: Comune di Riccione (Ufficio Contratti), 
Via Vittorio Emanuele II n. 2 - 47036 Riccione (Fo). 
Copia del bando integrale di gara potrà essere ritirato 
presso il Comune di Riccione (Ufficio Economato) da 
incaricati muniti di delega scritta della Ditta interessata. 
Riccione, 20 maggio 1993 

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI FINANZIARI 
dott. Empiano Righetti 

^ 
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Con il 40% dei voti può vincere al ballottaggio 
ma sicuramente si troverà a governare contro 0 consiglio 
Polemiche tra i due schieramenti della sinistra: 
«Il premio allo Scudocrociato si sarebbe potuto evitare» 

Catania, Bianco senza maggioranza 
Il mancato accordo tra Rete e Patto regala seggi alla De 
il voto di Catania riserva più di una sorpresa. Enzo 
Bianco è tra i sindaci più votati d'Italia, forte del 
40,4% dei consensi, ma il consiglio non avrà la mag­
gioranza. La lista del «Patto» si ferma al 22,8%, men­
tre la De conquista la maggioranza relativa in consi­
glio e verrà «premiata» dalla legge elettorale sicilia­
na. Stessa situazione ad Agrigento in caso di vittoria 
del candidato progressista Arnone. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

••CATANIA. Enzo Bianco è il 
sindaco più votato d'Italia, ma 
in consiglio avrà una maggio­
ranza contro. Gli scrutini che 
in Sicilia, diversamente dal re­
sto d'Italia, sono cominciati ie­
ri mattina hanno in sostanza 
confermato il verdetto degli 
exit poli, il sondaggio all'uscita 
dei seggi, relativamente ai can­
didati sindaci: il ballottaggio 
sarà tra Bianco (40,4%) e 
Claudio Fava • (27,6%). Ma 
hanno clamorosamente sba­
gliato le previsioni per il consi­
glio comunale, la maggioran­
za relativa in consiglio comu­
nale la conquista la De che 
prende il 27%, apparentata 
con i riformisti (repubblicani 
che fanno capo al deputato -
Grillo e pezzi di Psdi) che han­
no un altro 5%. La lista del «Pat­
to per Catania», non apparen­
tata a nessuna altra, resta fer­
ma al 23%. Questo significa, in 
base alla legge elettorale sici­

liana, che il primo premio di 
maggioranza (12 consiglieri) 
andrà a De e riformisti, mentre 
i 6 consiglieri del secondo pre­
mio andranno al «Patto». In­
somma Catania si prepara ad 
aver un sindaco frutto di un li­
bero voto di opinione e un 

' consiglio dove i vecchi partiti e 
potentati locali si sono presi la 
rivincita. La De ha abbandona­
to a se stesso il suo candidato e 
ha puntato tutte le carte alla 
conquista della maggioranza 
relativa in consìglio. Sempre 
per la legge siciliana al primo 
turno si decide, infatti, la com­
posizione di tutto il consiglio 
con il 70% dei seggi ripartiti 
proporzianalmentc tra tutte le 
liste e un 30% diviso in due pre­
mi di maggioranza. Una situa­
zione analoga si è infatti creata 
ad Agrigento, dove la De vince 
per il consiglio ma non per il 
sindaco. 

Ora nella città etnea che si 
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prepara ad un ballottaggio che 
si preannuncia durissimo e 
pieno di veleni, si e aperta la 
rissa. Tra Scavone candidato 
de e gli apparati del suo stesso 
partito, tra gli esponenti del 
•Patto» e quelli di Rete e Rifon­
dazione. 1 voti per Scavone 
( 12,3%) sono rimasti molto al 
di sotto di quelli della sua lista. 
L'on. Scavone e il primo a sa­
perlo e nella sala stampa del 
comune spiega perché: >lo so­
no stato candidato da un mon­
do cattolico che 6 stato emar­
ginato - afferma - un popolo 
de che ha dato molto e ha avu­
to poco. Alcuni maggiorenti 
che hanno avuto molto, hanno 
scelto di fare patteggiamenti e 
sottopatti per conservare ì pro­
pri privilegi». Scavone non en­
tra nei dettagli dei patteggia-1 
menti che denuncia, dice di 
non avere «cordate e pacchetti 
di voli da richiamare all'ordi­
ne» e afferma che starà a vede­
re le squadre che Bianco e Fa­
va presenteranno, per decide­
re su chi orienterà il proprio 
voto. Smentisce di aver dichia­
rato il giorno prima la sua pre­
ferenza per Fava. «Quella frase 
me l'hanno messa in bocca -
afferama - io mi ero limitato a 
fare un apprezzamento di coe­
renza per Fava». 

«Ce una grave responsabili­
tà che si sono assunti la Rete e 
Rifondazione quando hanno 
rifiutato l'apperentamento tec­
nico che gli abbiamo propo-

sta». È la denuncia che sale dal 
«Patto» e rimbalza in tutti i di­
battiti televisivi che hanno te­
nuto banco ieri a Catania, nel 
corso di una lunghissima gior­
nata fino al tardo pomeriggio 
sospesa nell'attesa dell'attnbu-
zione dei seggi. Alla fine quan­
do i dati arrivano balza agli oc­
chi quello che era chiaro fina 
dalla mattina. La De prende 
grazie al premio 22 consiglieri 
su 60 cui bisogna aggiungere 
gli altri 4 dei «riformisti». Cosa 
sono oggi i socialisti, presenta­
tisi con una lista «Progressisti 
per Catania», non si sa, co­
munque prendono l'8,8% e 4 
consiglieri. Il «Patto per Cata­
nia» prende 17 consiglieri, Ri­
fondazione 1 e la Rete 5, que­
st'ultimi due si ripartiscono gli 
scampoli mentre avrebbero 
potuto far scattare una mag­
gioranza che sarebbe tornata 
buona per entrambe i candi­
dati arrivati al ballottaggio. 
Bianco e Fava. La legge sicilia­
na, infatti, nella logica del voto 
separato prevede la dichiara­
zione di coalizione solo per 
l'elezione del consiglio, pur 
avendo candidati sindaci di­
versi. Grazia Giurato della Rete 
e una degli assessori indicati 
da Fava ammette: «Ci e sem­
brato un latto di coerenza non 
accettare l'apparentamento, 
anche se ora con il senno di 
poi può sembrare una scelta di 
intransigentismo esasperato». 

• L.D.M. 

CATANIA 
LISTE 

D.C. 
Patto per Catania. 
P.P.S. 
Rifondazione coni. 
P.C. 
La Rete 
P.S.I. 
P.R. 
P.L.I. 
P.S.D.I 
M.S.I 

Fascismo e libertà 
Mov. pop, catanese 
Città nostra 
Progress, per Catania 
Riformisti 
Verdi 
Lista Pannella 
Lista referendum 
Indipendenti 
Pensionati 
Lega Nord 
U.C.S. 
D.P. 
C.P.A. 
Federazione sicil. 

fl vincitore: 
«Ora per favore 
niente risse» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 

M CATANIA. Onorevole Bianco I 
suoi avversari, hanno data per persa 
la gara per il sindaco, ma si sono 
presi una rivincita in coslglio. Come 
farà a governare senza maggioran­
za? 
Mi lasci dire che ci sono delle ragio­
ni di straordinaria soddisfazione. Il 
40.4% dei consensi, in netto stacco 
dal secondo, non può che farmi pia­
cere. Vuol dire che a Catania si e li­
berato il voto di opinione. Soprattut­
to se consideriamo che Claudio Fa­
va e io abbiamo complessivamente 
il 68% dei voti. Basta questo a dare 
l'idea della profonda voglia di riscat­
to della città. 

Si, ma I voti per il consiglio? 
Sono l'altra faccia della medaglia. Il 
sistema elettorale siciliano con la 
doppia scheda funziona a condizio­
ne che ci sia una grande maturità 
della gente e delle forze politiche. 
Qui è successo che molta gente si e 
messa in pace con la propria co­
scienza votando il sindaco; mentre 
per il consiglio ha votato in base a 
vecchie logiche di appartenenza o 
peggio ancora di bisogno. È capitato 
a me e anche a Fava di sentire: «av­
vocato io a lei do il voto, ma per il 
consiglio avevo . un'impegno». 
Un'impegno che può significare di 
tutto, dalla gratitudine per una corte­
sia, a un bisogno da soddisfare fino 
al favoreche non si piò rifiutare. 

Non crede che le forze politiche 
siciliane debbano farsi un'auto­
critica per questa legge? 

L'Assemblea siciliana dovrebbe ri­
flettere sul meccanismo della legge 
che non ha certo avvantaggiato le 
aggregazioni. Ma purcon i vizi di ori­
gine, il risultato avrebbe potuto esse­
re positivo se qualcuno, e mi riferi­

sco alla Rete, non avesse compiuto 
grossi errori. Se il movimento non 
fosse uscito dal patto avemmo vinto 
al primo turno. Bastava un apparen­
tamento anche tecnico per avere la 
maggioranza assoluta con i voti che 
le nostre liste hanno preso. 

Un vantaggio sia per lei che per 
Fava... 

Un vantaggio per Catania che avreb­
be sconfitto la logica della nomen­
clatura. La sottovalutazione dei limi­
ti che ci impone una determinata 
realtà è un errore. 

Fava sostiene che per lei hanno 
votato gli apparati de che non 
hanno votato Scavone. 

Un differenziale tra voti al sindaco e 
voti di lista c'è per tutti i candidati, 
anche Tramino, ma questa differan-
za è più forte di tutti proprio all'inter­
no della Rete. Ci andrei più piano, 
perciò, nelle divinazioni. 

Ci sono tanti cittadini che non 
hanno votato, tra astensioni e 
schede bianche e nulle il partito 
del non voto raggiunge a Catania 
il 34 percento. 

Sono proprio coloro a cui penso e a 
cui mi rivolgo per primi. Si tratta co­
munque di un voto di protesta. Vor­
rei convincerli che lavarsi le mani e il 
primo degli errori. Oggi abbiamo la 
possibilità concreta di salvare Cata­
nia. 

La campagna elettorale per il bal­
lottaggio si annuncia cruenta, già 
da oggi si sono viste avvisaglie di 
veleni. 

Il sistema spinge alla personalizza­
zione, la tentazione di usare stru­
menti velenosi e scorretti può essere 
forte. Fava ha dichiarato che il no­
stro sarà un confronto politico tra di-

Enzo Bianco 

verse anime del cambiamento: una 
che io definisco più emotiva e l'altra 
che sa diventare moderna cultura di 
governo. La buona amministrazione 
in Sicilia e una vera rivoluzione. Se 
qualcuno volesse usare altri stru­
menti, sappia che io ho solo due 
guance. 

Risponderà per le rime. 
Certo, ma sarebbe la cosa più amara 
del mondo se trasformassimo la ga­
ra in una rissa incomprensibile. Noi 
abbiamo bisogno della Rete, la Rete 
ha bisogno di noi. Sulle grandi scelte 
potremo marciare insieme? 

Sì, ma potreste avere la maggio­
ranza del consiglio contro, Insie­
me fate 23 consiglieri, la De da so­
la 22 poi ci sono tutti gli altri. 

Per la De, ma anche per gli altri po­
tentati locali nascosti dietro le tante 
listarelle, puntare alla maggioranza 
relativa e stata la linea del Piave. La 
legge dà grandi poteri al sindaco. È 
vero però che c'è bisogno della 
maggioranza in consiglio per il bi­
lancio, per il piano delle opere trien­
nali, soprattutto per il piano regola­
tore. Ma la legge siciliana offre una 
clausola di salvataggio in caso di 
conflitto tra sindaco e consiglio, non 
si va all'immediato scioglimento ma 
per una volta nella legislatura si può 
fare ricorso al referendum popolare. 
Se vince il sindaco si scioglie il con­
siglio, se vince il consiglio va a casa 
il sindaco. 
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L'antagonista: 
«Ma il sindaco 
non sarà de» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. È festa in casa della 
Rete, ma è festa solo a metà. Nel 
vecchio palazzo barocco di piazza 
Ogninella, un piccolo slargo nel 
cuore barocco di Catania, a due 
passi dalla piazza dell'Università, 
dove la Rete e Claudio Fava hanno 
stabilito il loro quartiere generale 
l'euforia per il clamoroso successo 
della candidatura a sindaco di Clau­
dio Fava si scontra con la delusione 
per la tenuta della De. La festa della 
Rete, come quella del Patto per Ca­
tania è però stata rovinata nella tar­
da mattinata di lunedi dallo scruti­
nio dei voti per il nuovo consiglio co­
munale. Se Antonio Scavone, tradito 
dall'apparato democristiano, non va 
oltre il 12.2 percento, la lista demo­
cristiana, pur perdendo cinque pun­
ti, conquista la maggioranza relativa 
e il premio di maggioranza dì 12 
consiglieri comunali, sfiorando il 27 
percento dei voti. 

Il risultato di Fava però riesce a 
cancclare anche questa delusione. 
Se tutti nel vecchio palazzo giurano 
che il risultato era previsto e che la 
gara di Claudio Fava con Enzo Bian­
co, per la poltrona di primo cittadi­
no di Catania era nell'ordine delle 
cose, in pochi riescono a negare che 
quel 27.5 per cento ha sorpreso un 
po' tutti. Quando, domenica sera, la 

' Dexa ha diffuso gli exit poli la picco­
la stanza, dove i supporter di Fava 
avevano sistemato un televisore, e 
lettcralemnete esplosa in un boato. 
\JO scatto di Fava lasciava letteral­
mente al polo il missino Enzo Trami­
no che lunedi mattina, quando i pri­
mi risultati dello scrutinio conferma­
vano gli exit poli e lo condannavano 
senza appello a restare fuori dal bal­

lottaggio, ha mostrato pesanti cadu­
te di stile e di lucidata, lanciandosi in 
attacchi decisamente sopra le righe 
contro i giornalisti e i sondaggi che 
avrebbero favorito il candidato del 
Patto e quello della Rete. 

Claudio Fava ha vissuto in modo 
rilassato la giornata del voto. Prima è 
andato al mare a Pozzillo, poi ha in­
dossato scarpette chiodate e calzon­
cini corti e si è impegnato in un par­
titella di calcio assieme agli uomini 
della scorta. Decisamente più stres­
sante la giornata dello scrutionio. 
Per quasi tutta la mattina Fava ha ri­
sposto alle domande dei cronisti, si 
è presentato a turno nelle postazioni 
delle reti televisive per non sconten­
tare nessuno, quindi, nella tarda 
mattinata, si è ecclissato per qual­
che ora per un po' di relax e un velo­
ce pranzo con Cristina, la sua bam­
bina di nove anni, Ma cosa pensa il 
giovane candidato della Rete del vo­
to catanese? «Mi sento intanto rassi­
curato dal latto che, comunque va­
da il ballottaggio, non ci sarà né un 
sindaco De, né un sindaco nero. 
Credo che in questi giorni si potrà ra­
gionare più di politica, in modo che 
la gente possa scegliere tra due idee 
diverse di rinnovamento. La mia cer­
tamente è più intransigente e lo di­
mostra anche la scelta degli uomini 
della giunta, tutti fuori dalla no-
menklatura dei partiti. È un voto si­
curamente positivo per quanto ri­
guarda il sindaco anche se mi turba 
la destinazione dei voti democristia­
ni che non sono andati a Scavone. 
Ho ragione di pensare che la minac­
cia di non votare Scavone, latta da 
alcuni notabili de alla vigilia del vo-

Claudio Fava 

to. sia stata mantenuta. Se questi voti 
sono confluiti su Bianco spero non 
determinino un condizionamento 
nel completamento della sua squa­
dra, visto che Bianco deve nominare 
ancora quattro assessori». -

A proposito di voti. Scavone ha 
détto pubblicamente che al ballot­
taggio voterà per te. È un appog­
gio imbarazzante? . 

Non voglio voti dirottati sulla mia 
candidatura dalle segreterie dei par­
titi. Se cittadini che hanno votato per 
altri candidati, in modo autonomo e 
libero al ballottaggio vorrano votare 
per me ben vengano, ma, per quan­
to mi riguarda, non faccio nessun 
accordo e non muto di una virgola il 
mio programma politico. 

La De è sempre II partito di mag­
gioranza relativa. La Rete è accu­
sata di aver rifiutato l'apparenta­
mento con il Patto che avrebbe 
tolto la maggioranza alla De. 

Chi dice questo ci accusa di un ec­
cesso di coerenza. L'apparentamen­
to 0 un fatto politico, o sarebbe stato 
un esempio di pessima politica can­
didare due sindaci e poi ricorrere ad 
un escamotage tecnico per ottenere 
qualche consigliere in più. Non si 
può costruire il nuovo ricorrendo ai 
metodi della vecchia politica. La 
coerenza ha un suo prezzo e dob­
biamo essere pronti a pagarlo. 

Da Carbonia a Porto Torres la Sardegna premia la Quercia 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. La sorpresa 
più gradita viene forse da Car­
bonia, la città delle miniere, 
tradizionale roccaforte ope­
raia della Sardegna, ribattez­
zata di recente la «Tangento­
poli rossa» per lo scandalo 
che nei mesi scorsi aveva por­
tato in prigione un ex sindaco 
comunista, amministratori e 
sindacalisti socialisti. Ma nel­
le urne il temuto crollo della 
sinistra non c'è stato, anzi l'e­
lettorato ha mostrato di avere 

fiducia nell'operazione di rin­
novamento e di «pulizia» pro­
mossa dal Pds. Il suo candi­
dato sindaco - che è anche il 
sindaco uscente -, Antonan-
gelo Casula, ha sfiorato la rie­
lezione già al primo turno, 
con il 44 per cento dei voti. A 
contendergli il primato, al 
ballottaggio, ci sarà il candi­
dato di Rifondazione comuni­
sta, dei sardisti e dei socialde­
mocratici, Renato Monticolo, 
nettamente staccato col 25 

per cento. Si sfalda la De 
(meno sette per cento), 
mentre il Psi contiene le per­
dite in tre punti, conferman­
dosi col 15,5 per cento terzo 
partito proprio in virtù della 
sua scelta di alleanza a sini­
stra. E rispetto al voto politico 
di un anno fa, il Pds fa regi­
strare un netto incremento di 
quasi 5 punti, rafforzando, col 
29 e mezzo per cento, il pri­
mo posto nella città minera­
ria. 

Decisamente positivo il ri­
sultato della Quercia anche a 

Quartu S.EIena, che con suoi , 
60 mila abitanti è la terza città 
della Sardegna. Soprattutto 
per l'elezione del sindaco: il 
suo giovane candidato, l'ex 
capogruppo Graziano Milia, 
sostenuto anche dai Verdi, 
dai sardisti e dai repubblica­
ni, ha ottenuto il 35,0 percen­
to dei voti, superando netta­
mente il sindaco uscente. Ge-
suino Motzo. de, fermatosi al 
22 per cento. Al terzo posto il 
candidato dei «Popolari» e di 
altri dissidenti de, Pinuccio 
Tocco, con l'I I per cento. Nel 

voto di lista, il Pds fa segnare 
un'avanzata di due punti sulle 
politiche del '92 (oggi è 
all'13,3 percento), mentre si 
dimezza il Psi (alleato ancora 
oggi della De), e perdono sia 
De che Rifondazione comuni­
sta. 

Notevole il risultato perso­
nale anche del candidato sin­
daco pds di Porto Torres, Di­
no Dessi (sostenuto anche da 
Rifondazione e dai sardisti), 
che ha sfiorato l'elezione al 
primo turno col 45 per cento 

dei voti, «doppiando» il candi­
dato de, Enrico Piras. Anche 
ad Assemini, infine, il ballot­
taggio sarà tra un de e un pds, 
il sindaco uscente Luigi Locci 
contro Luciano Casula, soste­
nuto dalle sinistre. Se il 20 giu­
gno riuscirà il «sorpasso» e se 
gli altri tre riconfermeranno il 
loro primato, il Pds potrebbe 
piazzare insomma 4 sindaci 
su 4, che si aggiungono ai nu­
merosi riconfermati o eletti 
per la prima volta nei comuni 
minori dove si è votato dome­
nica. Insomma, un ottimo ri­

sultato che fa del Pds - come 
osserva il segretario regiona­
le, Giorgio Macciotta-di gran 
lunga la prima forza della si­
nistra, dopo il «sorpasso» ope­
rato in Sardegna appena un 
anno fa dai socialisti. «Chi 
pensava che la Sardegna - af­
ferma Macciotta - potesse ri­
tagliarsi uno spazio "nel pas­
sato", ed al di fuori del moto 
impetuoso del rinnovamento 
che attraversa l'Italia, dovrà 
partire da questi risultati, valu­
tare diversamente la situazio­
ne». 

Quercini: «Il Pds vince 
perché ha saputo coalizzarsi» 
Segni: «C'è in questo voto 
grande voglia di cambiamento» 

E sulla scena 
irrompono 
le nuove alleanze 
Sono le alleanze il nuovo protagonista della scena 
politica italiana. Travolgono di colpo le regole di un 
gioco durato più di un quarantennio cancellando 
quel «centro» da sempre perno dell'impianto politi­
co. E il voto dimostra che «il Pds - dice Quercini - è 
l'unico partito che ha capito dove spirava il vento 
del 18 aprile. Segni ha vinto solo dove ha scelto di 
allearsi con la sinistra». 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Un nuovo soggetto 
è di scena nella politica italia­
na. È un protagonista, inaspet­
tato ed aggressivo, che di col­
po rivoluziona le regole del 
gioco e colpisce duramente le 
veccljie nomenklature. Sono le 
alleanze lo spettro che. in que­
sto rovente fine primavera, in­
segue e. in molti casi, travolge 
De, Psi, Psdi e tutto il tradizio­
nale impianto politico di que­
sta Prima Repubblica arrivata 
al capolinea. Le alleanze en­
trano prepotentemente in sce­
na cancellando quel «centro» 
attorno al quale aveva sempre 
ruotato l'asse della politica ita­
liana, fino a prefigurare in nu­
merose situazioni un bipolari­
smo tra destra, forze di pro­
gresso e di sinistra. Il nuovo 
soggetto riaccende anche un 
appasionato dibattito sui con­
cetti stessi di destra e sinistra 
nel nostro Paese. Ma un dato 
indiscutibile, sotto gli occhi di 
tutti, intanto, c'è. «Il Pds - dice 
Giulio Quercini, responsabile 
degli enti locali della direzione 
del partito - è l'unico partito, 
tra quelli tradizionali, che tiene 
e rafforza le proprie posizioni. 
E questo perche dimostra la 
più alta capacita di coalizione, 
diventando cerniera di un arco 
largo di forze di sinistra e di 
progresso». Un'operazione ef­
fettuata sia «alla sua "destra" 
che alla sua "sinistra"». Gli 
esempi sono, tra gli altri. Cata­
nia, con quell'oltre 40"', di voti 
ottenuti dal candidato soste­
nuto dal Pds insieme a Pri. Ver­
di e Radicali, oppure Agrigen­
to, dove il Pds si allea anche 
con forze alla sua «sinistra» co­
me Rifondazione comunista, 
invertendo la rotta dopo de­
cenni di potere De. 

•Esistono poi dei casi - dice 
ancora Quercini - in cui il Pds 
riunisce tutta la sinistra e parte 
decisiva delle forze di progres­
so: dal Pri a Rifondazione co­
munista». È accaduto a Nova­
ra, dove il candidato sostenuto 
da Pds, Verdi, Rete, Alleanza 
democratica e Rifondazionc 
comunista andrà al ballottag­
gio con quello della Lega, e a 
Trieste, dove pure si delinea 
un bipolanmso tra sinistra e 
destra. «A Trieste, in particola­
re - spiega Quercini - noi ag­
greghiamo tutta la sinistra ed il 
candidato unico ora va al bal­
lottaggio, diventando una sor­
ta di scudo anche contro peri­
colosi nazionalismi». «Mentre -
osserva il responsabile enti lo­
cali del Pds - la Lega qui, co­
me in altre situazioni, dimostra 
una capacità di coalizione pari 
a zero, raccogliendo i suoi 
consensi, anche se alti, solo in 

una parte del Paese, al Nord. E 
anche la De, dal canto suo, 
presenta capacità di coalizio­
ne pessime. La sua e una scon­
fitta elettorale molto profonda 
e omogenea, con punte di vera 
débàcle nel Mezzogiorno». 

È uno scenario, quello dise­
gnato dal voto, destinato a ria­
prire un dibattito nella già ap­
passionata e accesa discussio­
ne sui progetti riformatori di 
Mario Segni, su Alleanza de­
mocratica. «Non ha vinto né la 
destra, né la sinistra. Ha vinto 
la voglia di cambiamento» - ha 
detto il leader referendario, 
che non ha nascosto «alcuni 
insuccessi, come Ancona e 
Belluno». In numerose delle 
coalizioni vincenti nelle elezio­
ni di domenica scorsa erano 
presenti Alleanza democratica 
ed i «Popolari della riforma». E, 
non c'è dubbio, che è merito 
anche di Mario Segni e del suo 
movimento quello di aver con­
tribuito a sottrarre importanti 
voli alla De. come è accaduto 
a Milano. «Ma i Popolari danno 
un contributo ad un risultato 
vincente soprattutto dove si 
schierano con la sinistra» - os­
serva Quercini. E cita il caso di 
Ancona, dove lo schieramento 
contrappostosi a quello di sini-

. stra. guidato da Galcazzi, ha 
avuto un risultato deludente. 
Per il responsabile enti locali 
del Pds non c'è dubbio: la sini­
stra dimostra di essere «la forza 
più preparata a rispondere alla 
richiesta di incentivare le ag­
gregazioni che viene dai refe­
rendum». Non crede alla rea­
lizzazione di un polo di sini­
stra, dal canto suo, Ferdinando 
Adornato, uno dei fondatori di 
«Alleanza democratica». «Se 
c'è una possibilità che non 
prevalgano i partiti dello sfa­
scio - osserva - questa si chia­
ma Alleanza democratica. Ut-
dove ci siamo presentati, co­
me a Catania e 'l'ormo, è possi­
bile contrastare gli opposti 
estremismi». Per quanto riguar­
da il Pds, Adornato alferma 
che «è slato premiato per una 
certa capacità di coalizzarti 
che in parte è anche trasformi­
stica». Per la Quercia, quindi, a 
suo avviso si pone una scelta 
radicale. «O fa parte di un poio 
di sinistra, ma mi sembra una 
stiada poco praticabile, oppu­
re si schiera con i progressisti 
di Alleanza democratica». 
«Contano il centro-destra ed il 
centro-sinistra - aggiunge Ste­
fano Ceccanli. uno dei promo­
tori del comitato del referen­
dum - quindi chi si schiera in 
logiche di aggregazione. Chi 
resta inchiodato nel centro 
non ha capito il maggioritario». 

Aziende informano 

Approvato il bilancio consuntivo 
e le relazioni dai soci di Ferra Padova 

Si è svolta in questi giorni presso la sede sociale 
l'assemblea di bilancio della cooperativa Ferca di Padova, la 
società che opera negli acquisti collettivi di ferramenta, 
utensileria, casalinghi, elettrodomestici colon e affini. 

Presente tra gli altr i, il responsabile del settore 
extralimentare dell'Ancd Giordano Masotti, i lavori presieduti 
dal presidente Davide Carrara prevedevano all'ordine del 
giorno l'approvazione dei bilanci ed il rinnovo delle cariche 
sociali. 

Sul primo tema il responsabile amm.vo rag. Dario Fiorenzo 
ha illustrato la situazione patrimoniale ed il rendiconto 
economico con i relativi scostamenti rispetto il bilancio 
preventivo. 

Dopo la relazione del presidente del collegio sindacale 
Stefano Fontana, il presidente del consiglio di 
amministrazione Davide Carraro ha presentato le relazioni del 
consiglio di amministrazione ed ha messo in evidenza gli 
aspetti essenziali dell'attività svolta nell'intero esercizio. 

Relativamente al programma 1993 il nuovo direttore della 
società dr. Stanislao Pavone ha puntualizzato gli obiettivi di 
sviluppo per la società che raccolgono come aree chiave la 
ristrutturazione del sistema informativo, l'aumento dei soci e 
delle vendite. 

È seguito il dibattito che è stato concluso da Giordano 
Masetti il quale ha messo in evidenza lo sforzo dell'Ancd per 
le cooperative associate e per i soci in un periodo di tormenta 
economica e morale del paese. 

Masetti ha ricordato l'obiettivo di costituire con tutte le 
cooperative del settore ed il Consorzio Eco Italia un pool 
chiamato "toll casa". 

Dopo le approvazioni, le votazioni oei nuovi organi che 
hanno visto la riconferma a presidente e a vice dei sigg. 
Davide Carraro e Silvano Carnio 
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L'ex ministro delle Partecipazioni statali 
e più volte sindaco democristiano di Roma 
avrebbe ricevuto i soldi nel 1987 
per gli appalti della metropolitana capitolina 

Lo accusa la deposizione dell'ex responsabile 
del gruppo torinese nella capitale, Belliazzi 
Dodici rinvìi a giudizio per l'ortomercato 
Fs, si costituisce dirigente della Siemens 

Tangenti Fiat, arrestato Clelìo Darida 
Accusato di corruzione per aver intascato 1750 milioni per la De 
Clelio Darida, ex ministro delle Partecipazioni sta­
tali ed ex sindaco di Roma, democristiano, è stato 
arrestato ieri a Roma per ordine dei magistrati mi­
lanesi antitangenti. È accusato di corruzione e fi­
nanziamento illecito del partito per una tangente 
di 1750 milioni versati nel 1987 dalla Fiat Impresit 
per gli appalti della metropolitana della capitale. 
Si è costituito un dirigente della Siemens. 

MARCOBRANDO 

1M MILANO. Ecco, tra tanti ex 
ministri inquisiti, il primo «ex» 
arrestato dai magistrati mila­
nesi di «Mani Pulite». Ieri è spet­
tato a Clelio Darida - de. fanfa-
niano, a lungo sindaco capito­
lino - raggiungere questo tra­
guardo, per nulla ambito, e 
varcare il portone del carcere 
di San Vittore. Darida, non più 
eletto in parlamento e quindi 
privo di immunita, deve ri­
spondere di concorso in corru­
zione e finanziamento illecito 
del partito per il suoi trascorsi 
di ministro delle Partecipazioni 
statali. L'episodio contestatogli 
risale al 1987. Si tratta di una 
mazzetta di 1750 milioni paga­
ta dalla Cogcfar-lmpresit 
(gruppo Rat) per ottenere ap­
palti dalla Intermetro, consor­
zio misto pubblico e privato, 
per i lavori della metropolitana 
di Roma. - -

Clelio Darida e stato arresta­
lo ieri alle prime luci dell'alba 

nella sua abitazione di Roma 
da funzionari della Squadra 
Mobile di Milano. L'ex ministro 
e stato messo nei guai da Um­
berto Belliazzi, ex plenipoten­
ziario della Fiat a Roma, costi­
tuitosi il 29 maggio scorso. A 
proposito dell'Intermctro, Bel­
liazzi tra l'altro ha ricordato, 
durante il suo interrogatorio, 
un incontro avvenuto nel 1987 
con Darida: «Mi disse che Fiat-
Impresit non assolveva a certi 
impegni finanziari, come face­
va invece l'italstat (Iri, ndr). 
Darida aggiunse che mi avreb­
be fatto contattare dal dottor 
Bernardini». Crescenzo Bernar­
dini e un commercialista ro­
mano, arrestato il 18 maggio 
scorso e raggiunto da due ordi­
ni di custodia cautelare. Que­
st'ultimo ha ammesso di aver 
incassato quei soldi su un con­
to svizzero. Però ha conferma­
to solo i suoi rapporti, in fatto 
di mazzette, con Vincenzo Bal­

zatilo, ex tesoriere, delunto, 
del Psi, mentre non ha parlato 
di eventuali rapporti con Dari­
da. Sia Darida che Bernardini 
sono per altro difesi dallo stes­
so avvocato, Salvatore Catala­
no. 

Non è la prima volta che 
Clelio Darida finisce sotto il tiro 
dei magistrati di Milano, Era 
stato chiamato in causa anche 
nell'inchiesta sulle «carceri 
d'oro», per la quale e stato re­
centemente condannato a Ro­
ma l'ex ministro dei Lavori 
pubblici Franco Nicolazzi 
(Psdi). Il 20 luglio 1988 la 
commissione inquirente per i 
reati ministeriali chiese l'inerì-
minazionedi Darida per corru­
zione. Ma il 27 maggio del 
1989 il collegio istruttorio della 
corte d'appello di Roma dispo­
se l'archiviazione della posi­
zione dell'ex ministro Darida. 
Egli era stato chiamato in cau­
sa dall'imprenditore Bruno De 
Mico, il quale aveva detto di 
aver versato al segretario di 
Darida 150 milioni e che gliene 
erano stati chiesti mille. La cor­
te di appello ritenne «per più 
versi inattendibili» tali dichiara­
zioni. 

Sempre ieri a Roma sono 
giunte anche due nuove do­
mande di autorizzazione a 
procedere che riguardano due 
senatori, l'ex segretario ammi­
nistrativo della De, Severino Ci­
taristi, e l'ex segretario ammi-

A 19 anni prese la tessera de e iniziò la sua carriera 

Da assicuratore a .ministra 
all'ombra di Fanfara 
A 19 anni Clelio Darida prese la tessera della De. E, 
all'ombra di Amintore Fanfani, cominciò la sua car­
riera: prima assessore comunale, poi deputato, sin­
daco di Roma e, infine, ministro per lunghi anni. 
Tante piccole vicende giudiziarie, e nessuna con­
danna. Ma il solo a ricordarsi di lui ultimamente era 
il segretario della de romana: «Sono fortunato, tra i 
miei consiglieri c'è Darida...». 

H ROMA. «È inutile che io 
vada dicendo quanto sono 
buono e quanto sono onesto, 
non posso obbligare nessuno 
a giurare sulla mia onestà». 

Parole di Clelio Darida. 
Pronunciate dieci anni fa, 
nella primavera del 1983, 
quando lui era ministro di 
Grazia e giustizia e il suo no­
me compariva sui giornali ac­
coppiato con quello del fac­
cendiere Flavio Carboni: 
«rapporti compromettenti», si 

disse. 
In quel momento, era all'a­

pice della camera politica. Il 
personaggio? Tratteggiamolo 
rapidamente. Tessera de pre­
sa a 19 anni, nel 1946. Profes­
sione: assicuratore. Indubbia 
e precisa vocazione per la 
politica. Primi passi nella sini­
stra de, anche se la vera svol­
ta è il passaggio alla corrente 
fanfaniana. Laurea in legge, 
cultura media. Carattere vel­
lutato, modi cortesi. Erre mo­

scia e doppio petto. Demo­
cristiano affidabile, cresciuto 
nelle stanze buie dell'appara­
to, uomo di potere. Nel 1960 
è assessore; nel '63, deputa­
to; nel '69, diventa di sindaco 
di Roma. 

Sette anni sullo scranno 
più alto del Comune: «Mi ri­
corderanno come il sindaco 
delle fogne», ha ripetuto mille 
volte, intendendo: ammini­
stratore concreto, attento alle 
opere pubbliche, al decen­
tramento. E, invece, i suoi an­
ni di sindaco sono passati al­
la storia come quelli del «ter­
zo sacco di Roma». Democri­
stiano di ferro, riuscì a farsi 
criticare anche dalla Chiesa: 
«Siamo allo sfacelo sociale», 
disse nel '73 il cardinale Ugo 
Poletti, ricordandogli il gran­
de numero di alloggi sfitti, di 
baracche e di abitazioni im­
proprie. 

E lui? Non si scompose. Re-

nistrativo della De romana, 
Giorgio Moschetti. Sono accu­
sati di finanziamento illecito 
dei partiti, corruzione e abuso 
d'ufficio. Citaristi 6 coinvolto 
nelle indagini su Enel, Anas, 
ed Fs. Secondo gli inquirenti, 
l'ex tesoriere de deve essere 
arrestato «dovendosi ragione­
volmente ritenere che egli 
commetterà ulteriori reati della 
slessa specie di quelli per i 
quali si è chiesta o si chiede 
l'autorizzazione a procedere». 
I reato contestati a Moschetti si 
riferiscono all'inchiesta sull'A­
cca, azienda municipalizzata 
romana. Sul fronte dell'inchie­
sta dedicata alle tangenti Fs, si 
è costituito ieri a Milano il di­

rettore generale del settore 
Trasporti e Componentistica 
della Siemens Italia, Hans Jur-
gen Verling. Avrebbe pagato 
200 milioni all'ex direttore ge­
nerale del Ministero dei Tra­
sporti Arnaldo Chisari, arresta­
lo il 2<1 maggio scorso, per ot­
tenere appalti nell'ambito dei 
progetti di sviluppo delle Fs. 

Volge intanto alla conclu­
sione uno dei primi capitoli 
dell'inchiesta «Mani Pulite». Ieri 
12 persone sono state nnviate 
a giudizio dal giudice delle in­
dagini preliminari Italo Ghitti 
per le mazzette pagate sul 
fronte dell'Ortomercato di Mi­
lano. Il processo si svolgerà il 3 
dicembre prossimo. Grazie al 

patteggiamento, l'ex assessore 
comunale al Commercio An­
gelo Capone (Psi) ne e già 
uscito con una condanna a I 
anno e 6 mesi di reclusione 
Capone, tuttora latitante nel­
l'ambito dell'inchiesta sull'as­
sessorato all'Edilizia privata, 
era accusato di aver ricevuto 
70 milioni. L'inchiesta sull'Edi­
lizia privata 0 la stessa che ha 
portato in carcere l'altro gior­
no Bruno Falconieri, ex segre­
tario provinciale dei Psi mila­
nese. Si e appreso che e accu­
sato di concussione a causa di 
300 milioni incassati, in con­
corso con gli architetti Giorgio 
Gazzanica e Ida Spairani. 
«abusando dei suoi poteri di 

L'ex ministro Clelio Darida, nella foto 
sotto, quando era sindaco di Roma 

plico: «Era tempo che la Chie­
sa cominciasse a vedere i 
problemi da questa angola­
zione». 

Riuscì a farsi la fama di sin­
daco «affarista», senza incap­
pare mai, però, in un'inchie­
sta giudiziaria, se non per sto­
rie di restauri illegittimi e altre 
vicende di poco conto. Come 
Franco Evangelisti, era buon 
amico dei fratelli Caltagirone. 
Però, di queste relazioni non 
parlava certo in pubblico. 

.Nel 1980, il grande salto: 
eccolo nel governo. Lo scatto 
di carriera, in realtà, è avve­
nuto quasi per caso: un mini­
stro fanfaniano ammalato, 
un rimpasto, e l'ex sindaco di 
Roma vola a Palazzo Chigi, 
come responsabile delle Po­
ste. Scatto casuale, si. Ma ora 
Darida non si ferma più. Pas­
sa alla Funzione pubblica; 
ancora, per tre volte di segui­
to, guida il ministero di Gra­
zia e giustizia. Esperienza tor-

consigliere comunale». Falco­
nieri avrebbe preteso dai legali 
rappresentanti dell'immobilia­
re «Monterosa srl» 500 milioni, 
consegnati solo in parte. De­
naro destinato ad essere sud­
diviso tra i componenti del 
gruppo consiliare del Psi a Mi­
lano. Quella somma sarebbe 
stata chiesta come «condizio­
ne indispensabile» per il perfe­
zionamento del piano di recu­
pero di via Magolfa, nella zona 
dei Navigli. L'indagine aveva 
preso spunto da un esposto 
presentante nel dicembre 
scorso dall'allora assessore al­
l'Urbanistica (area Pli) Franco 
Arnaboldi, membro della giun­
ta Borghini. 

mentala. Nel palazzo di via 
Arenula prende le distanze 
dal giudice istruttore di Napo­
li. Gennaro Castagnola, che 
nella sua sentenza sulla Nuo­
va Camorra, più volte, in base 
agli atti, ripete il nome della 
Democrazia Cristiana. F, si 
scontra con i magistrati ro­
mani che indagano sul caso 
Caltagirone e che, un bel 
giorno, si vedono mettere sot­
to procedimento disciplinare 
per irregolarità. 

Durante il primo e il secon­
do governo Craxi, è alle Par­
tecipazioni statali (1983-87). 
Sono anni segnati da impor­
tanti eventi nella galassia Iri: 
prende le mosse il grande 
progetto di privatizzazione di 
Mediobanca, fallisce la vicen­
da Telit (la joint venture che 
doveva nascere tra l'Italici del 
Gruppo Stet e la Telettra del 
gruppo Fiat) e naufraga il 
progetto di cessione della 
Sme (la finanziaria agroali-

mentare dell'lri), alla Builoni. 
L'unico progetto ad andare 
in porto in quel periodo è la 
privatizzazione della più 
grande banca d'affari italia­
na. Mediobanca, che apre il 
25", del capitale ai privati se­
condo un progetto messo a 
punta da Cuccia. 

Infine, un soggiorno a pa­
lazzo Chigi durante l'ultimo 
governo Fanfani. Nel 1987, 
Clelio Darida non viene rie­
letto in Parlamento. La sua 
stella e tramontata. Lo chia­
mano in causa per la costru­
zione delle «carceri d'oro». 
Viene prosciolto. Ma, a di­
stanza di anni, di Clelio Dari­
da non si parla più. L'unico a 
far il suo nome, negli ultimi 
tempi, e stato il segretario 
della de romana, Forleo. Che, 
orgogliosissimo, ha più volte 
ripetuto: «lo sono lortunato. 
Tra i miei consiglieri, pensale 
un po', c'è Darida...». 

Si è insediato 
il nuovo questore 
Aldo Gianni 

Agostino Cordova 
forse 
alla procura 
di Napoli 

Si e insediato il nuovo questore di Palermo, Aldo Gianni 
(nella foto), 59 anni, sposato, una figlia, da 33 anni in 
polizia, che prende il posto di Matteo Cinque, destinato 
ad altra sede dopo che un pentito napoletano lo aveva 
citato per presunti rapporti illeciti con un boss della ma­
lavita organizzata partenopea. Nel suo primo giorno pa­
lermitano, Aldo Gianni ha incontrato i dirigenti degli uffi­
ci che a lui fanno capo ed i rappresentanti sindacali. 
«Qualcuno mi definisce un duro - ha affermato - ma io, in 
realtà, ho idee chiare, pretendo che ciascuno faccia il 
proprio dovere riconoscendo ad ognuno, peraltro, i pro­
pri diritti». 

È Agostino Cordova il can­
didato più accreditato nel­
la corsa alla nomina del 
nuovo Procuratore della 
repubblica di Napoli. Il 
magistrato calabrese, che 

_ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ dirige l'inchiesta sulla con­
nessione tra logge masso­

niche e criminalità organizzata e che era stato prescelto 
dal Consiglio superiore della magistratura per dirigere la 
Procura nazionale Antimafia, ha fatto domanda per diri­
gere l'ufficio giudiziario campano, senza guida dall'ini­
zio del mese scorso, quando e andato in pensione il pro­
curatore Vittorio Sbordone. Cordova è stato ascoltato 
dalla commissione incarichi direttivi del Csm e, secondo 
quanto si è appreso, la maggioranza dei consiglieri sa­
rebbe orientata a formulare proprio in suo favore la pro­
posta di nomina. 

È stato prosciolto da tutte 
le accuse il colonnello dei 
carabinieri Antonio Ragu­
sa, che nel dicembre dello 
scorso anno, era stato tro­
vato in possesso, durante 

^ _ ^ m un concorso per procura­
tore legale, della copia del­

lo scritto. Il gip di Roma, Claudio D'angelo ha infatti re­
spinto la richiesta di rinvio a giudizio dell'alto ufficiale, 
nei confronti del quale il pm Antonio Laviani, contestava 
i reati di rivelazione del segreto d'ufficio e di violazione 
dell'art. 1 della legge 165 del 1925 (una norma che puni­
sce chi - durante i concorsi pubblici - presenta elaborati 
redatti da altre persone). Per la rivelazione del segreto 
d'ufficio, il magistrato ha prosciolto il colonnello Ragusa 
«per non aver commesso il fatto», perché lo stesso tema 
era stato già dettato a Campobasso (dove era insediata 
un'altra commissione di esami per procuratore legale), 
15 minuti prima che la prova iniziasse a Roma. 

«Non copiò» 
Prosciolto 
il colonnello 
Ragusa 

Tangenti Brescia: 
cinque arresti 
per l'inchiesta 
sull'edilizia 

Luciano Violante 
air«antìmafia» 
del Parlamento 
europeo 

Cinque ordini di custodia 
cautelare sono stati emessi 
dal giudice delle indagini 
preliminari di Brescia Ro­
berto Spanò, per l'inchie­
sta condotta dal sostituto 

^^^—^m^^^m^mm^^^ procuratore Ascione sulla 
realizzazione di alloggi di 

edilizia economico- popolare nella nova zona residen­
ziale San Polo a Brescia. »I provvedimenti riguardano il 
vertice dell'impresa edile «Valdadige spa»che ha costrui­
to gli alloggi finanziati dalla Regione Lombardia, con in­
teressi coperti dal Comune di Brescia. In carcere sono fi­
niti: Antonio Benzi, 55 anni, presidente della Valdadige, 
Benito Fabbri 55 anni, direttore generale della società, 
Osvaldo Natalini, del consiglio di amministrazione. Enri­
co Martinelli, funzionario della valdadige e Costanza re-
beccari, 23 anni, impiegata. L'accusa per tutti e: truffa ai 
danni del Comune di Brescia e concussione. 

La commissione per le Li­
bertà pubbliche e gli affari 
interni del Parlamento eu­
ropeo - che aveva invitato 
il presidente della Com­
missione antimafia Lucia-

_^—l«_._„«___.^^ n o Violante ad uno scam­
bio di vedute (a porte 

chiuse) sulla criminalità organizzata - ha accolto ieri 
con favore la sua proposta di creare un Forum delle 
Commissioni dei Parlamenti nazionali e del Parlamento 
europeo, che si occupino di lotta contro le organizzazio­
ni criminali, per ottenere una maggiore efficacia repressi­
va. Lo stesso presidente della commissione si è impegna­
to a sottoporre questa proposta nel corso della sessione 
annuale che riunisce tutte le commissioni interessate dei 
Parlamenti nazionali. 

GIUSEPPE VITTORI 

Avvisi di garanzia per assessori e consiglieri comunali 

Voto dì scambio a Messina 
Indagato il sindaco de 
Quaranta avvisi di garanzia sono stati inviati ieri dal­
la procura della Repubblica di Messina nell'ambito 
dell'inchiesta sul patrimonio comunale. Tra gli in­
dagati, oltre ad assessori, consiglieri e funzionari co­
munali, anche il sindaco di Messina, Mario Bonsi-
gnore, de. Per tutti l'accusa è abuso d'ufficio e voto 
di scambio. Avrebbero ceduto immobili in affitto a 
prezzi di molto inferiori al valore di mercato. 

NOSTRO SERVIZIO 

••MESSINA. Il sindaco di 
Messina, Mario Bonsignore, 
di 44 anni (De) ha ricevuto 
un avviso di garanzia della 
Procura della Repubblica, in 
seguito alle indagini avviate 
sul patrimonio comunale, 
nel febbraio scorso, dal sosti­
tuto procuratore Franco Lan-
gher. Le indagini erano state 
avviate a seguito delle segna­
lazioni sul «grave disordine in 
cui versava l'ufficio patrimo­
nio». Nell'ambito della stessa 
inchiesta altri avvisi di garan­
zia sono stati emessi per as­
sessori, consiglieri e funzio­
nari comunali. La giunta mu­
nicipale di Messina è formata 
da una coalizione De, Psi, Pli, 
Psdi. Il Consiglio comunale 

di Messina è formato da 30 
consiglieri democristiani, 11 
socialisti, otto liberali, quat­
tro socialdemocratici, due 
del Msi, due del Pds, uno del 
Movimento popolare repub­
blicano, due del Pri. 

In totale il sostituto Lan-
gher. con il suo collega An­
gelo Giorgianni, ha firmato 
40 avvisi di garanzia, un altro 
dei quali per l'ex assessore 
comunale al Patrimonio Sal­
vatore Bonaffini, liberale. Per 
tutti vengono ipotizzati i reati 
di abuso di ufficio, falso in at­
to pubblico e voto di scam­
bio. Poliziotti e militari della 
guardia di finanza addetti al 
nucleo di polizia giudiziaria 
della Procura della Repubbli­

ca, oltre a notificare gli avvisi 
di garanzia, hanno perquisi­
to ieri mattina le sedi messi­
nesi di alcuni partiti e lo stu­
dio privato del sindaco, in via 
monsignor Luigi Bruno. Bon­
signore è in carica dal 1987 e 
da allora ha presieduto diver­
se giunte sostenute da varie 
maggioranze. L'indagine ri­
guarda i circa mille immobili 
(appartamenti, magazzini, 
negozi) di proprietà comu­
nale e che il Comune, secon­
do quanto i giudici sospetta­
no, da lungo tempo cedereb­
be in locazione per somme 
di gran lunga inferiori al reale 
valore di mercato. L'inchie­
sta e stata avviata' dopo che 
due mesi fa l'attuale assesso­
re al Patrimonio, Aldo Di Bla-
si, socialista, allora semplice 
consigliere comunale, aveva 
segnalato in un'interrogazio­
ne la necessità che si facesse 
chiarezza sulla gestione del 
patrimonio comunale. 

Il mese scorso accerta­
menti sono stati avviati dalla 
commissione parlamentare 
antimafia a Palermo dove la 
situazione presenta parec­
chie analogie. 

Nel mirino dei giudici i lavori per la costruzione di un centro Olivetti 

Bari, appalti e abusi edilizi 
«Avvisati» i fratelli Matarrese 
Abusi ed irregolarità edilizie: 6 avvisi di garanzia a Bari. 
Sotto inchiesta anche Michele e Vincenzo Matarrese, 
fratelli del deputato de Antonio. Nel mirino dei magi­
strati della procura presso la pretura, l'appalto per la 
realizzazione del Centro di ricerca per il software e la 
sistemistica realizzato dalla Olivetti. I fratelli Matarrese 
già al centro di un'altra inchiesta per la costruzione di 
un centro commerciale a Foggia. 

NOSTRO SERVIZIO 

M BARI, Sei avvisi di garan­
zia sono stati emessi, sulla 
base delle indagini svolte dai 
carabinieri della compagnia 
Bari-San Paolo, dal procura­
tore capo presso la pretura, 
Giuseppe D'Aloiso e dal so­
stituto procuratore Ciro An-
gelillis per presunte irregola­
rità nella realizzazione, pres­
so Bitritto, un piccolo centro 
agricolo a dieci chilometri 
dal capoluogo pugliese, del 
centro di ricerca per il soft­
ware e la sistemistica realiz­
zato dalla «Olivetti informa-
tionservice» (Ois) nell'ambi­
to delle iniziative del gruppo 
nel Mezzogiorno. Le hanno 
ricevute il direttore generale 
della Ois, Luigi Rispoli, di 55 

anni, di Milano; Vito De Pa­
squale, di 47, amministratore 
unico della «Solidea», la so­
cietà barese che ha eseguito i 
lavori di scavo; i titolari del­
l'impresa che si è aggiudica­
to l'appalto, i fratelli Michele 
e Vincenzo Matarrese, di 61 e 
56 anni, presidente del con­
siglio di amministrazione ed 
amministratore delegato del­
la «Salvatore Matarrese spa» 
(nonché rispettivamente 
presidenti dell'associazione 
degli industriali del capoluo­
go pugliese e della squadra 
di calcio de' Bari e fratelli del-
l'on. De Antonio Matarrese); 
l'amministratore straordina­
rio della Usi Ba/11 e all'epo­
ca dei fatti sindaco de di Bi­

tritto, Vito Nicola Pantaleo, di 
54 anni, e il direttore dei la­
vori Antonio Vitone, di 53 an­
ni. I primi cinque sono accu­
sati di concorso in abuso edi­
lizio e di aver edificato in una 
zona destinata a verde agri­
colo; il Rispoli, i Matarrese ed 
il Vitone anche di aver prose­
guito i lavori nonostante che 
la concessione (rilasciata 
dal Pantaleo nell'aprile del 
'90 senza il parere del consi­
glio comunale previsto dalla 
legge Galasso) fosse scaduta 
il 24 aprile scorso. Come reso 
noto il 31 marzo del'90 allor­
ché a Bitritto fu presentata l'i­
niziativa alle autorità e alla 
stampa, il centro (che è in 
avanzata fase di costruzio­
ne) sorgerà su un'area di 
ISOmila mq. dei quali dodici­
mila coperti, è destinato ad 
occupare gradualmente cir­
ca 350 ricercatori e verrà a 
costare quaranta miliardi tra 
opere civili ed attrezzature. È 
destinato a svolgere progetti 
di ricerca mirati allo sviluppo 
di architetture, applicazioni e 
metodologie innovative nel 
settore del software, dei siste­
mi informativi, dell'automa­

zione e della telematica. Sarà 
collegato in una rete telema­
tica con gli altri centri di ri­
cerca nel mondo e rientra 
nell'accordo di programma 
firmato il 28 luglio dell'89 da 
Olivetti e ministero per gli In­
terventi straordinari nel Mez­
zogiorno per nuove iniziative 
del gruppo nel Sud. 1 fratelli 
Michele e Vincenzo Matarre­
se il 14 gennaio scorso ave­
vano ricevuto, assieme ad al­
tre quattro persone, avviso di 
garanzia per concorso in lot­
tizzazione e costruzione abu­
siva dal procuratore capo 
presso la pretura di Foggia, 
Alessandro Galli. Il magistra­
to aveva emesso il provvedi­
mento nell'ambito di una in­
chiesta (non ancora conclu­
sa) sulla realizzazione, da 
parte dell'impresa Matares-
se, del centro commerciale 
«Mongolfiera» della «Camla 
spa» in corso di ultimazione 
in via Ascoli, alla periferia del 
capoluogo Dauno, su una 
superficie di 12.500 mq. - in 
una zona destinata dal piano 
regolatore a verde agricolo e 
con un sensibile aumento 
delle cubature - costato cin­
quanta miliardi di lire. 

Torino 
I giudici 
indagano 
su Rifondazione 
• I TORINO La magistratura 
torinese acquisirà i bilanci del­
la federazione torinese di Ri­
fondazione comunista. Il prov­
vedimento e stato deciso dal 
sostituto procuratore Giuseppe 
Ferrando nell'ambito dell'in­
chiesta sulle cosidette tangenti 
rosse. 

Gli inquirenti intendono ac­
certare se Antonio De Franci­
sco (passato a Rifondazione 
comunista nel '91 e defunto un 
anno fa) abbia condotto l'o­
perazione per il versamento 
della tangente di 250 milioni, 
da parte della Cogefar, su 
mandato del Pei o come mem­
bro della nascente Rifondazio­
ne comunista. La somma di 
denaro, infatti, venne pagata 
in diverse trance dall'89 all'au­
tunno del 1991, quando al po­
sto del Pei nacquero Pds e Ri­
fondazione. In base alle prime 
testimonianze raccolte, agli in­
vestigatori sembrava che De 
Francisco avesse svolto un ruo­
lo di garante nella ripartizione 
delle proprietà tra Pds e Rifon­
dazione. 

Una nota del partito per la 
rifondazione comunista tori­
nese esprime «stupore e indi­
gnazione per il controllo dei 
bilanci che - é sottolineato - so­
no pubblici e sono stati pubbli­
cati dal nostro giornale». 

Cossiga 
«Aboliamo 
il segreto 
di Stato» 
IH ROMA L'ex presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. in un disegno di legge 
presentato al Senato, ha pro­
posto la soppressione del se­
greto di Stato. \JI soppressione 
riguarda anche - come si leg­
ge nel primo dei tre articoli del 
disegno di legge - «gli atti, i do­
cumenti, le notizie e le attività 
che sarebbero dovute rimane­
re segrete in forza di trattati o 
di accordi di carattere intema­
zionale, ancorché essi venga­
no considerati di proprietà de­
gli enti, istituzioni od organiz­
zazioni cui io Stato abbia ade­
rito». Le uniche eccezioni sono 
ii caso in cui «si debba tutelare 
la vita o i beni essenziali di 
agenti dei servizi che openno 
attualmente all'estero o il dirit­
to alla privatezza dei cittadini o 
i buoni rapporti intemazionali, 
salvo quanto stabilito dal­
l'art. 1». 

Con la proposta di Cossiga 
tutti i parlamentari avrebbero 
•pieno diritto di libero accesso 
agli archivi del Cesis. del Sismi, 
del Sisdc e del dipartimento di 
pubblica sicurezza del mini­
stero dell'Interno». 
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«Cero anch'io su quel treno, doménica mattina Oltre due ore di battaglia tra 1.700 ultras 
È cominciata per caso, ci siamo trovati accanto . Dieci ricoverati ini osr^dak/chquanta fermati ̂̂ ;̂̂ ?̂ 
è volato qualche sasso, poi è scoppiata la rissa «Non so spiegare perché àa^onò certe 
Sólo uri caso che non c'è scapato il morto» Bisognerebbe guardare nel cervello della gente» 

«Siamo nemici, è normale che succeda» 
Parla un protagonista degli scontri tra tifosi milanisti e doriani 
Milanisti contro sampdoriani, 700 contro 1000, 
scendono dai treni e in scenano due ore di guerrì­
glia nella campagna dell'Alessandrino. Una dome- ' 
nica di trasferta e di ordinaria follia calcistica a Pon­
te Curane. Il racconto di uno dei testimoni. Che non. 
sa spiegare perche succede, ma sa che la faida con­
tinua, e questa volta fra i campi e il cantiere della 
ferrovia forse tutti hanno rischiato di più. 

LUCACAIOU 

• • MILANO. «Succede. E ba­
sta. È normale. 1 perché sono 
altre cose. Per capirli dovresti 
svuotare il cervello di chi va 
allo stadio e guardaci dentro. 
Certo è che questa volta non 
stata una cosa da due lire.» 
La cosa da «poche lire» vale 
dieci ricoverati, cinquanta 
fermati, danni ai campi colti­
vati. E il bilancio dì due ore di 
scontri fra 700 ultras del Mi-
lan e 1000 della Sampdoria 
avvenuto • doménica • alle 
13,10 alla Stazione di Ponte 
Curone, paesino in provincia 
di Alessandria, quando due 
treni speciali uno diretto a 
Brescia e l'altro a Genova si 
sono incrociati. E chi dice 
che in fondo è stato tutto nor­
male, domenica a'Ponte Cu­
rone, era sul treno dei milani­
sti. Si chiama Marco ha 29 
anni ed è uno dei leader del­
la «Fossa dei leoni» tifoseria 
ultras rossonera. Il giorno do­
po ne parla con il distacco di 
chi nella sua carriera decen­
nale, di scontn fra tifoserìe ne 

ha visti e vissuti parecchi. Ep-
."-; pure anche per lui l'ora e 
• ' mezza di battaglia di dome- ': 

nica ha rappresentato qual- ; 
v cosa di particolare, di «mo- ; 
•• struosamente atipico», cosi ; 
'-dice. -:•'•• " . ;:-,.•' :;••.. 
^ •Perchè? «Perchè al massi- • 

;;; mo mi era capitato di incro- : 
/ dare una tifoseria avversaria < 
' alla stazione, tutto era durato ;••; 
£'•: qualche secondo, poi • via : 
'.';• uno da una parte l'altro dal- ; 
i- l'altra. A Pontecurone non è • 
Mandata cosi. Forse è stata : 

.'••: una fatalità forse un errore 
- del compartimento ferrovia- ri 
• ' rio, visto che al ritorno ci'}, 
; ; hanno fatto passare da Ales- , 
,- sandria e da Mortara, sta di ' 
:i- fatto che noi e loro ci siamo 5' 
• trovati di fronte.» .• ». < ••• • s,.; 
;•'••• Andiamo con ordine ve- • 
i: diamo come è andata, sen- "i 
.-.'• tiamo la tua versione. «Non ci ? 
': sono versioni. Le cose sdno ; 
£ andate proprio cone hanno 

scritto i giornali. I due treni si 
sono incrociati a velocità 
bassisima. Non so se quello 

Tifosi 
milanisti 
della 
«Fossa 
dei leoni» 

dei sampdoriani fosse già fer- ; 
mo, comunque le code dei • 
convogli erano a 10 metri di ; 

• distanza. Abbiamo avuto tut-
; to il tempo per accorgerci gli ; 
• uni degli altri. E volato subito • 
': qualche sasso. Poi è stato ti- ' 

rato il freno d'emergenza, da 
noi e da loro, penso. E siamo 
scesi. Eravamo un 700, gli al­

tri non saprei forse 1000. SI i,: 

' soliti ultras della Sampdoria.»; 

• ,E cosi sono iniziate due 
ore di scontri. «SI, forse qual-

•. cosa meno; comunque fra il 
cantiere della ferrovia e la 
campagna sono volati sassi e 
legnate. Abbastanza» E la 
polizia7 I carabinien7 Le for­
ze dell'ordine? «Erano impos­

sibilitati a fare qualcosa. Con 
noi c'erano 10-12 agenti dal­
la Polfercon loro forse anche 
meno. Non so, non li ho visti., 
Sono arrivati anche dei cara- ; 

. binieri più tardi. Ma il rappor- ' 
to di forza era decisamnete a . 
nostro favore». Mancava la 
polizia e voi potevate darvele 
di santa ragione. «L'assenza 

dei poliziotti ha cambiato le 
regole del .gioco . Di solito 
siamo scortati e strascortati. 
Allo stadio, sui treni e in città, 

,ttno». *•••.:•-•. ..-•,•-.,-•. ...'...,.• 
• Insomma se non avete il, 

guinzaglio e .museruola voi 
mordete? «Se'ti incontri an­
dando allo stadio, nell'ami-
stadio e non ce nessuno. È 

cosi». E perchè con ì samp­
doriani. E una faida fra le tan­
te nel mondo degli ultras. «Se 
vuoi chiamala faida. A me 
non piace. È un inimicizia 
immotrvata e irrazionale 
quanto vuoi, è di pelle e poi 
ci sono i precedenti, e per 
quanto- 0 sforzi non riesci 
mai ad arrivare a chi ha co­
minciato prima. Ma è cosi, lo 
sai, c'è un reciproco cattivo 
rapporto da più di un decen­
nio. E fintanto che le cose 
non cambieranno con i do­
riani sarà sempre cosi.» - -•••,1=.,' 
- Eppure l'altro giorno dopo 
un ora e mezza la cosa si e 
chiusa. Vi siete stancati del 
gioco? Avete avuto paura di 
esagerare visto che eravate 
allo stato brado? £ intervenu­
ta la polizia? «La gente come 
noi è abituata a queste cose, 
non abbiamo avuto paura, è 
stata solo estrema fatalità 
che non sia successo niente 
di peggio . La polizia ci ha 
convinto, .senza forzarci, 
(non erano in grado di farlo) 
a risalire. Abbiamo visto gli 
altri riprendere il treno e l'ab­
biamo fatto anche noi. E arri­
vati a Genova abbiamo senti­
to dire che qualcuno era 

. morto. La radio e qualcuna 
,- delle televisioni private ave-

vano lanciato la notizia. A 
: occhio, fra noi, non era, ma 
• pensate «come stavano ; le 
: mamme a Milano e a Geno­

va. Assurdo dare notizie di 
questo genere.» SI propno 
tutto assurdo. 

La tragedia durante la riparazione di una tubatura. Un ferito 

Incidente sul lavoro liei Bresciano 
H metano uccìde due operai 
Due operai sono morti asfissiati, nel Bresciano, per 
una^uoriuscitadi gas. Dovevano separare due con­
dutture che portano il metano nella zona. Bruno 
Mazzoldi, 45 anni, contitolare della ditta Sogem è 
stato il primo ad essere colpito dal gas. 11 suo com­
pagno di lavoro, Attilio Luferini. è morto nel tentati­
vo di soccorrerlo. Si è salvato invece il figlio di Maz­
zoldi, Francesco, che si trovava all'esterno. 

* NOSTRO SERVIZIO 

• • BRESCIA. Dovevano sepa­
rare due condutture che porta­
no il metano alla città. Un lavo­
ro di routine che si è concluso • 
in tragedia. Due operai sono 
morti asfissiati, un terzo è rima­
sto gravemente,- intossicato. , 
L'incidente è avvenuto verso le , 
12 di ieri a Frazione Fornaci, : 

fra Brescia e il vicino comune ; 
di Fiero. Le vittime: Attilio Lufe- ? 
nm, SO anni, operaio e Bruno 
Mazzoldi, 45 anni, contitolare :, 
della ditta Sogem che ha in su- ; 
bappalto per conto della ditta . 
Metanbrix I lavori di manuten­
zione e di installazione degli 

impianti di metano nel comu­
ne di Fiero Si è salvato il figlio 
di Mazzoldi, Francesco, 21 an- ; 

ni, che è stato ricoverato all'o-! 

spedale Civile di Brescia con 
prognosi di tré giorni. - •••,-S 

La tragedia è avvenuta in un ; 
attimo. Bruno Mazzoldi scende 
nella camera sotterranea. La 

i tubatura su cui dovrebbe inter­
venire era stata isolata prece­
dentemente per evitare fughe 
di gas. L'operazione è appa­
rentemente semplice: bisogna 
inserire una sorta di disco di 
metallo per separare due con­
dutture che dovrebbero porta­

re metano a diverse pressioni, 
Una conduttura dovrebbe ser­
vire per gli usi domestici, l'ai-

'. tra, a pressione più elevata, per : 
uso indistriale. Mazzoldi co-

' mincia a svitare i bulloni della 
flangia. Basta questo perché il 
gas fuoriesca. Impossibile la 
fuga. II metano provoca la per­
dita dei sensi nel giro di' 15-20 
secondi e la morte in meno di 
un minuto. Mazzoldi si acca­
scia al suolo. Il suo compagno 
scende nella camera sotterra­
nea per alutarlo. Ma il gas ucci­
de anche lui. Il figlio France­
sco, che si era allontanato per 
il pranzo, arriva quando la'tra­
gedia si è già consumata. Non 
vede il padre, né. l'altro ope­
raio. Dapprima pensa c h e t a ­
no andati via con il camion, 
magari per prendere qualche 
attrezzo. Ma il furgoncino é 11 

. davanti parcheggiato. France­
sco prova ad affacciarsi sul 
tombino e sviene. Ancora non 
è chiaro se il giovane sia rima­
sto intossicato per gli effluvi 
del gas o se abbia perso i sensi 

per lo check. A salvarlo, co­
munque, sono intervenuti i vi­
gili del fuoco di Brescia. ->• •••••, 

Secondo una prima ricostru­
zione la causa dell'incidente 

' sarebbe dovuta ad un errore 
.>' umano. I tre operai si sarebbe­

ro preoccupati di chiudere i ru-
: binetti centrali a «monte» della 
•: conduttura ma non quelli più 
'•• vicini al luogo in cui stavano 

lavorando. Il gas rimasto nei 
v tubi sarebbe quindi stato suffi­
ciente ad asfissiare il lavora'to-

? re che si trovava più vicino alle 
tubature e l'altro operaio inter­
venuto per-,soccorrerlo. Ma 

j questa • ricostruzione viene 
•' messa in discussione dal fatto 
; che il gas è continuante a fuo-
; riuscire per molto tempo an­

che se con minore intensità. Il 
che potrebbe far pensare ad 
un difetto di chiusura dei rubi­
netti della conduttura. , . 

Le due vittime erano resi-
' denti a Villarcina in provincia 

di Brescia. Mazzoldi lascia due 
figli, una ragazza di tredici an­
ni e un giovane di ventuno. 

Benzinai 
Pompe 
domani 
e giovedì 

••ROMA. Gli automobilisti che non vorranno rimanere a «sec­
co» di benzina, dovranno riempire i loro serbatoi entro oggi. In­
fatti i distributori rimarranno chiusi per due giorni, domani e gio­
vedì, per uno sciopero indetto dalla categoria dei benzinai. Alla 
base dell'agitazione dei distributori di carburante c'è la mancata 
revisione da parte del Governo di alcune misure fiscali per la ca­
tegoria: minimum tax, coefficienti presuntivi e trimestralizzazio­
ne dell'Iva. In un comunicato congiunto, le tre associazioni di ca­
tegoria, Faib-Confesercenti, Flerica-Cisl e Figisc-Confcommer-
cio", confermano che «se non dovessero realizzarsi le condizioni 
che la categoria ha già concordato con l'esecutivo, i sindacati sa­
ranno costretti ad inaspnre la vertenza» 

• X ' ' . ' • 
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Arrestato trafficante d'armi 
Preso a Catania il «cornerei ; 
del clan Pulvirentì 
Portò resplòsivó per Capaci? :; 
In manette l'autotrasportatore del clan di Giusep­
pe Pulvirentì. Si chiama Alfio Sorbello ed ha 52 an­
ni. Nel maggio e nel giugno del 1991, avrebbe por­
tato esplosivo, armi e congegni elettronici dal Bel­
gio in Sicilia. Forse questo materiale è servito an- ; 
che per la strage di Capaci. Il giudice fiorentino '• 
Giuseppe Nicolosi, lo accusa di associazione ma­
fiosa e traffico illegale di armi ed esplosivo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI , 

• • FIRENZE Si stringe il cer­
chio intomo ai fornitori di 
esplosivo della mafia. Nella "•-
notte fra sabato e domenica a •:r' 
Santa Venerina in provincia ;•-' 
di Catania è stato arrestato Al- ;. 
fio Sorbello, 52 anni, considc- " 
rato il corriere del clan di Giù-, ' ;'• 
seppe Pulvirentì, l'uomo che 
portava in Sicilia armi sofisti-
catissime ed esplosivo a vo- .';' 
tonta. Sorbello potrebbe esse- ' 
re stato il camionista che, nel- "r: 
l'estate del 1991, portò in Sici- •>• 
lia l'esplosivo e i congegni v, 
elettronici usati per far saltare i'. 
l'autostrada di Capaci sotto le i 
macchine del giudice Giovan- ' : 
ni Falcone e della sua scorta. ' 
In un'intercettazione dell'Alto ÌV 
commissariato per la lotta al­
la mafia, nel luglio 1991, si -
parlava . dell'arrivo di - una " 
grossa quantità di esplosivo 
proveniente ; dalla - Toscana 
che sarebbe dovuto servire 
per un attentato ad un magi- : 
strato siciliano. Un elemento / 
che ha fatto parlare di una '" 
«pista toscana» nell'inchiesta •-
sulla strage di Capaci. . • ." •« ! ' 

Una pista che < potrebbe . 
trarre ulteriore conforto dal­
l'arresto di Sorbello che, con 
almeno due viaggi (ma gli in- •, 
vestigatori cercano le prove di •••: 
un terzo trasporto), avrebbe % 
portato in Sicilia 2-300 chili di • 
esplosivo, bombe a mano, ; 
congegni elettronici per inne­
sco a distanza, ' lanciarazzi, : 
mitragliene di fabbricazione , 
israeliana «Uzi»,'pistole, cara- -
bine di precisióne e timer. Il ,' 
tutto per un valore di oltre 700 : 
milioni pagati in contanti. ' 
Tutto questo matonaie, " se­

condo il sostituto fiorenUno 
Giuseppe Nicolosi che coor­
dina l'inchiesta sul traffico di 
armi della mafia, proverrebbe -
dal Belgio. E, dopo aver fatto 
tappa a Mordano di Roma­
gna, veniva trasferito in To­
scana.- a Ponte iBuggianese< 
dove, operava Reno Giaco: : 
meUtaili cui'-nome,compare 
anche nelle intercettazioni, 
dell'Alto commissariato co­
me il «fornitore» dell'esplosivo 
e dei congegni. Secondo la ri- ; 
costruzione degli investigato- ; 
ri, le armi e l'esplosivo prove­
nienti dal Belgio, partivano 
dalla Toscana per le Marche. 
In un distributore vicino ad 
Ancona, il materiale veniva 
trasbordato nel camion • di 
Sorbello per essere portato in 
Sicilia. . . • • ; : • --.- ..-.v.:.-: ...,.-

Le accuse per Sorbello so­
no pesanti: associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
in concorso con gli altri per- ; 
sonaggi coinvolti in questa in- ' 
chiesta (una trentina in tut­
to), detenzione, trasporto e 
traffico illegale di armi da 
guerra ed esplosivo. Lui nega : 
tutto, ma gli uomini del Gkro 
della Guardia di finanza della 
Toscana sono arrivati a'lui a 
botta sicura: sapevano esatta­
mente le date delle due spe­
dizioni. Cosi hanno controlla: 
to tutti i camion che hanno at­
traverso lo stretto di Messi-
na fra li 17 e il 18 maggio e fra 
il 23 e il 24 giugno del 1991. 
L'unico autocarro che aveva 
passato in entrambe le date -
era il suo camion Fiat 190 i 
bianco. Ora si cerca di capire 
dove sono andati a finire ouei 
2-300 chili di esplosivo. 

Al numero amico bambini e adulti spesso «denunciano» gli stessi problemi e difficoltà 

«Non riesco a fere il genitore, aiutatemi > 
Parjà e manima chiamano Telefono azzurro 

SIRENA BERSANI 

••BOLOGNA Genitori sul­
l'orlo di una crisi di nervi chie­
dono aiuto. Sono giovani, tra i 
30 e 140 anni, per lo più don­
ne, lacerati dai sensi di colpa e 
consapevoli della loro incapa­
cità di vivere il ruolo di mam­
me e papà. ,... .. • " 

•Non si impara il mestiere di 
genitore, oggi sempre più diffi­
cile, leggendo un libro o una 
nvista specializzata, ma occor­
re una formazione più globale, 
che coinvolga la scuola, i me­
dici di base, l'intera comunità». 
A dirlo è il fondatore di «Tele­
fono azzurro», il neuropsichia­
tra infantile Ernesto Caffo che, 
illustrando il bilancio dei sei 
anni di attività del servizio per 
l'infanzia, ha posto l'accento 
su di un fenomeno nuovo e ne­
gli ultimi anni sempre più evi­
dente Da quando i bambini 
hanno una linea gratuita tutta 
per loro, ai numero telefonico 

. «istituzionale» • (051/222.525) 
•. giungono con sempre maggio-
' i re frequenza chiamate di adul­

ti in crisi perché non riescono 
t ad affrontare il ruolo di genito-

7. ri. «Telefonano in tanti, ango-
; sciati-dice Caffo-econfessa­

no di non riuscire a sopportare 
. il pianto dei bambini, di non 
*'• provare quell'affetto e quella 
, '' spinta all'impegno propria del 
\ loro ruolo di mamme e_papà. 
, Molti rivelano con disagio di 
: ; sentire i figli come un peso, ad-
; dirittura di vedere nel bambino 
'!• un elemento persecutorio, 
: provocatore di * quello stato 
• ; d'ansia che può portare anche 
;.- a un atto violento». Secondo il 
;'•;'} neuropsichiatra, ammettere la 
,', sconfitta e cercare aiuto è co-
- munque un segnale positivo, 
." che indica il desiderio della 
' : nuova generazione di genitori 
, di trovare soluzioni. «Non ci si 

deve nascondere, ma confron­

tarsi con altri genitori, con gli 
operatòri scolastici, con i pe-

i diatri - è il suggerimento dato '. 
• dal fondatore di Telefono az­

zurro - e la comunità intera ' 
deve dare il suo appoggio, non 

. giudicare questi adulti. bisc- V 
gnosi d'aiuto soltanto come 
mamme e papà incapaci». 

]•• Dall'8 giungo del 1987, gior- > 
.' no di nascita del servizio tele- ?[ 
' fonico per l'infanzia, gli opera- ' 
' lori di «Telefono azzurro» han- • 
; no risposto a 270.000 richieste '' 
d'aiuto, 20.000 delle quali so- ; 

: no diventale «casi presi in cari- .-. 
co» poiché in esse è stata ri­
scontrata una particolare si- \ 
tuazione di disagio. Da quan- : 

' do, due anni e mezzo fa, 0 sta- : 
•to istituito il numero verde. 
•* (1678/48048) riservato ai mì-
'nori di 14 anni (che possono ' 
' chiamare da tutta Italia senza • 
spendere nulla) sono giunte [ 

: oltre 51.000 telefonate, soprat­
tutto di . preadolescenti (il 
60%), ma anche di bambini tra 

i 6 e gli 11 anni (oltre il'30%). 
Le chiamate provengono un 
po' da tutte le regioni, mentre 
per quanto riguarda i casi se-

' guiti si segnala - oltre all'alta 
-, incidenza di alcune regioni del 
: Nord come la Lombardia, il 

Veneto e il Piemonte - il caso 
:. del Lazio, al primo posto in tut-
; to il Centro-Sud. -»!•,.*"•••'•̂ •n-:--v.' 
: 1 bambini , che chiamano 
«Telefono azzurro» non denun­
ciano tanto i casi di violenza fi­
sica, quanto le difficoltà di re-

; lazione con i genitori (il 35%) 
"e, in misura non trascurabile, 
• chiedono aiuto perché si sen-

' tono soli (13%) o perché vivo­
no con sofferenza le crisi fami-

" liari, le separazioni e i divorzi 
(10%). Anche le segnalazioni 
degli adulti (soprattutto don-

'; ne) riguardano principalmen-
*' te l'abuso psicologico, mentre 
' soltanto il 6% parla di violenze 
sessuali (ma le denunce di 
questo tipo sono costantemen­
te aumentate nel corso degli 

.v'; anni).' "•' ':"•'••'.•. " / " '•''_ • •'• 
• «A sei anni si comincia ad al-

• zare la voce», ha detto ieri il 
, professor Caffo inaugurando la 

tre giorni di studi sull'«Essere 
bambini», che raccoglie a Bo-

'•: logna il mondo del volontaria­
to ed esperti di varie discipline. 
Oggi e domani si parlerà della 

". legislazione per l'infanzia e de-
'- gli strumenti in grado di tutela-
'; re il rapporto tra bambini e te­

levisione, pubblicità, y mezzi 
'•' d'informazione. Intanto si la-
- vora a nuovi progetti. Entro 
quest'anno verranno aperti 

' due centri, a Monza e a Roma, 
; per accogliere i minori che 
. hanno subito violenze sessuali 
• e la Sip ha finalmente promes-
' so l'istituzione di un nuovo nu-

' mero telefonico, corto e facile 
; perché anche i più piccoli lo 
i* possano ricordare, che verrà 

inserito tra quelli dell'«Avantie-
lenco» e diffuso nelle scuole e 
nei luoghi frequentati dai bam­
bini 

Botte per la pensione della noraiina 
• • «Nonnina cara, tu che 
dici7 » La nonnina sta zitta, 
e piange. Cent'anni è dovuta 
campare per poi finire ai 
margini di una rissa. Fami­
gliare. Con le sorelle, i figli e 
i nipoti sanguinanti, pesti, 
gonfi: «E va bene nonnina, 
allora adesso decidi tu: chi 
deve incassarla la tua pen­
sione?». K«"*' ' ;• ?';•:-•. ',,!';.? :,' 
:-:• La • violenta ; baruffa s'è 
scatenata, ieri mattina, a Ca-
ricchio, frazione di Cosenza, 
in casa di Maria Bafaro, 100 
anni compiuti appena due 
mesi fa, e con una pensione 
di mezzo milione di lire che, , 
appunto, - l'anziana » donna 
avrebbe voluto far incassare 
al familiare disposto a pro­
metterle assistenza e. cure. 
La faccenda si trascinava ir­
risolta ormai da settimane, e 
ieri tutta la famiglia s'era da­
ta appuntamento per met­
terci un punto. Ma sono riu­
sciti, in verità, a mettersi solo 
un bel numero di punti: ad­
dosso. Le ferite .riportate nel­
la lotta sono guaribili - d i c o ­
no i medici del pronto soc-

Si sono incontrati per stabilire chi dovesse accudire la 
nonna centenaria, e intascare quindi la pensione di 

i mezzo milione: ma è finita in rissa, con nipoti, sorelle e 
; figli che si son dati calci e pugni. È accaduto in una fra­
zione di Cosenza, a Caricchip. 1 familiari feriti sono 
cinque: con prognosi tra i cinque e i dieci giorni. E ora 

• sta male anche la nonnina, Maria Bafaro, che dopo 
1 aver assistito alla rissa ha accusato una crisi cardiaca. -

• corso - tra i cinque e i dieci i 
giorni. Sulle prime, la riunio-

- ne di famiglia ha assunto to- ; 
; ni di circostanza. In salotto, \ 
- davanti a tazzine di caffè fu- '• 
; mante: e ciascuno, a turno, C. 
• ha spiegato le proprie idee, ;• 

il proprio piano. , , • ; • - • , ! . • 
«Nonnina viene con me 

perchè io sono un nipote 
: che...». «Beh, no, a mia sorel-
' la voglio ripensarci •:, io...». ' 
; «Scusate " se m'intrpmetto, ', • 
i ma a nostra madre ci pen- ; 

1 siamo noi. Ma come, alla ; 

; sua età volete che noi figli la £ 
• lasciamo sola...». «Ah! e poi 5J 
'< a quanto ammonta questa ?-

benedetta pensione... Mez­

zo milione? Mah, nemmeno 
tanto...». :••••—••. '..:•• 
. Chiacchiere. Prima a bas­
sa voce, poi, con il trascorre­
re dei minuti, gridando. E 
dalle grida agli insulti, alle 
spinte, ai pugni, ai calci, agli 
sputi, ai morsi, ai graffi. Una 
rissa. Tutti contro tutti. Ruz­
zolando sul pavimento, ro­
vesciando sedie, mobili, con 
il televisore che casca, con 
la porta sfondata. 

E nonna Maria? Era 11, in 
un angolo, che ansimava, 
singhiozzando, ? chiedendo 
un po' di pace, santarosalia-
santissima, «ma che vi siete 
impazziti7 Pace, fate la pa-

. ceee», implorava la nonnina 
disperata. Ma loro, niente: 

; continuavano a darsele sen­
za guardarsi in faccia. 

E tutto è durato per lunghi 
;', minuti, finché la stanchezza, 
* e lo spavento per alcune • 
:'' macchie di sangue compar-
:' se su volti e arti, non hanno 

convinto il gruppo di fami­
liari a placarsi. A risedersi. 

; Stravolti, feriti, esausti. «For-' 
za, ora bisogna andare all'o­
spedale a curarci... e poi an­
che la nonnina...». La nonni- ] 

, na, nel frattempo, s'era sen­
tita male: il cuore, e poi la 
pressione. A cent'anni non • 

'.'•• si può assistere a certe sce-
;. n e . ••..•.•<•••;,••?• .>-• • i -•• • ••' -«ry 

Ora la squadra Mobile di 
Cosenza ha denunciato in 
stato di libertà i due figli del-

* la signora centenaria. Luigi e 
• Mario Bafaro; • due sorelle ' 

della donna, Alda e Laura 
Guarascio, di 65 e 63 anni, e 
tre nipoti. Giampiero Mira- < 

; belli. Elena Bafaro e Pietro 
Bernardo, i primi due di 34 , 
anni e il terzo di 37. ••••• -.•••-;•« ••• 

Per tutti l'accusa è di «rissa 
aggravata». •••:••.•. OFa.Ro. 

r • ,* .* A <$ -p * A ' . - . . • ' f« 
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Vittoria 
del Psoe 

Alle prese con un successo che lo priva della maggioranza assoluta 
il leader socialista evita di impegnarsi sulle alleanze di governo 
«Vi prometto di combattere la corruzione». Alfonso Guerra sotto tiro? 
Il premier in prima battuta tenterà di varare un monocolore 

«Spagnoli, ho capito la lezione» 
Jt ' 

|jonzcìlez promette di ripulse il partito e chiede mano libera 
: (socialisti spagnoli dopo la vittoria propongono ora 
: tuvgovemo monocolore. Un accordo con gli auto-
. nomisti catalani e baschi significherebbe pagare un 
„ preso molto alto. Gonzalez: ho capito la lezione, 
~fler,Bsoe%cambiera tutto. E in effetti si profila una 
ì grande battaglia tra rinnovatori ©populisti. L'ex giu­
dice Oarzon, ora deputato socialista: andrò fino in 

.londonélripullreilparUtodaidisonesti. " 
h< •* 

•'*-" " - DAL NQ8TBO INVIATO 

ì MAimOMONTAU 
tr "m MADMD. Fetlpe ha rac-
;>> cotto la lezione. «Ho capito U 

messaggio dei cittadini che 
.? • vogliono el cambio del cam-

v "- Me*ha detto l'atea notte, non 
A.- appena la vittoria del Psoe si 
V' eia. latta taiga e, per certi 
4[, aspetti," clamorosa, nella sua 
\i-~ prima conferenza stampa da 

^premier confermato. «E allora 
" prendo un Impegno solenne: 
. il nostro profondo rinnova-

, , mento "comincerà da doma-
-.4; ntvLa festa, a quel punto, pc-
' "-teva. Iniziarsi Lo stato maggio-
•j.' re socialista, assieme a centt-
' 'naia di Imitati, si riuniva al-

*V l'hotel Palace mentre una fol-
A- la-di un miglialo di militanti, 
•• nel tripudio, attendeva tropi-

J.' dante che Gonzalez si mo-
,^strasse, facesse un segna par-
" lasse, sia pure per qualche se-
condo, dalle finestre Illumina-

• te dello storico albergo madri-
•• - lena Non c'è stato nulla da fa-

•V IK' •'•" «veocedor de las 
V";V etocclones» ha preferito "bersi 

•£<$' ùnacoppadichampagnecon 
•»*. IT suo staff bt qualche salone 
ft, dorato, mentre al popolo *o-
&;--claflsta è toccato sotamente 
$\'' un Alfonso Guerra, applaudf-
,>; ttastmorperaltro, «he lanciava 

\ rruzzfdiro*eequalchescai&-
•mucclcV'corf«aleunl mmtantf 

, „,, del Partito popular che, prò-
<fi--j-vocatoriamente, passavano n 

davanti. 
La Madrid 'socialista, tutto -

sommato, ha vissuto una not­
te ordinata, probabilmente ai ' 
di sotto delle aspettative. Sai*." 

•fk perchè la notizia della vittoria, 
i/j'' con una proporzione che alla 
j»}'~ -viglila nessuno avrebbe so-
^ spettato, è arrivata tardi, sarà 

perchè Scapitale spagnola è 
'' .tradrilonnlmentc tJepidae ml-

surata, ma,'Insomma, ci sa-
•v remmo aspettato altro. Ciò 

^ r.non. toglie, comunque, che 
*I;:una grande cosa, domenica 6 
..<-, -giugno, sia successa in questo 
»''paese: la Spagna ha avuto 
£ paura di tornare indietro, ver-
.?,'soun'avventura di centro-de-
" ),stra che non si sa bene dove 
* andasse & parare, ed ha pre-

< l a u t o U Psoe, Il quale, con Ri­
saci, ombre e chiaroscuri, un 
f» qualche merito ce l'ha. Gli 
"j, spagnoli.lo sapevano, lo co-
& nascono bene questo partito. 
'7 edhanno fatto professione di 
^'salsezza: rivolerlo si, ma non 
^yfino al puhtodi concedergli la. 
-? maggioranza assoluta. E la 
^•questione, del restoi non si 
'*• era posto neppure per un mo-

mentodurante questa campa­

gna elettorale che, al contra­
rlo, aveva ai centro la possibl-

• Utà che l'ultimo, grande, go­
verno socialdemocratico 
d'Europa deponesse le armi. 
Gli indecisi, che erano tanti, 
alla fine, si son decisi e le cose 
sono andate nel modo che 
sappiamo. • -

È destino, però, a detta di 
tutti gli osservatoli che. ades­
so, nel Psoe si aprano.l giochi. 
Lo scontro tra le diverse ani­
me non è plùrinviabile. Felipe 

- Gonzalez, probabiimente per 
un eccesso di pigrizia, nei cor­
so di questi anni non aveva 
mai voluto sapere niente del 
partito lasciato nelle mani dei 
compagni della cordata anda­
lusa. Ora «deve» occuparsi 
non solo del governo ma an­
che dell'apparato. La testa di 
Alfonso Guerra, al quale Feli-

•'pe nel comizio conclusivo di 
Siviglia ha negato l'abbraccio, 
appare più che in pericolo. £ 
lui O'non è lui, l'uomo, tramite 
il fratello, che ha fatto nascere 

l un grave scandalo? Il leader 
socialista dalla sua ha un 
mandato popolare ampio e 
uno schieramento consistente 
Interno: dai rinnovatori di Bar­
cellona, con Narcb Serra-in 
testa,•"al 'gruppo-autonomo 
che si definisce «Las Nave». 

" Ma è la società civile, nel suo 
insieme, che reclama un re-

Eulistj Interno. E chi sarà a far 
ice?'Ma il giudice Baltasar 

Garzòn che dagli scranni delle 
aule di giustizia è passato a 
quelli delle Cortes. L'altra not­
te. Il bel Baltasar, è arrivato al 
Palace. buon ultimo. Voleva 
essere sicuro della vittoria, 
evidentemente. La gente lo ha 
riconosciuto, festeggiandolo: 
«Campeon, campeon». Si tro­
vava a disagio, il giudice, tra 
gli stucchi dell'albergo e la 
borghesia socialista che non 
si era vista al meeting di Cesa 
de Campo ma che, 1 altra se­
ra, ha ritirato fuori rolex e ve­
stiti di lino, egemonizzando 1 
saloni del Palace. Fino al pun­
to che un giovane si chiedeva 
ad alta voce: Ma che sono l'u­
nico operaio, qua dentro? Ab­
biamo chiesto a Garzòn, la cui 
candidatura, in ogni caso, è 
stato un asso nella manica dei 
socialisti, se fosse vero che 
toccherà a lui diventare il pre- • 
sidente della commissione 
etica del partito. «Se ne sta di­
scutendo- ci ha detto-ed lo so­
no disponibile. Naturalmente 
vorrò andare fino in fondo 

mm-MM-M.H!hi< 

FeHpe Gonzalez. Sotto José Maria Aznar 

con indipendenza, e spirito 
critico». E anche candidato a 
diventare ministro della Giu­
stizia? «Non scherziamo, per 
favore». 

Quale governo, ora? Sulla 
carta ci sono diverse possibili­
tà aperte. E naturalmente an­
che il dibattito sulla strategia 
farà il paio con la discussione 
sulla questione morale. Co­
munque il Psoe di fronte a sé, 
innanzitutto, ha la possibilità 
di allearsi con gli autonomisti ' 
catalani. Insieme, 159 seggi i 
socialisti, 17 «Convergencia y 
Union», raggiungerebbero 
quota 176. ossia la strettissima 
maggioranza assoluta. Oppu­
re, seconda opzione, si po­
trebbe tentare la strada, nel 
tentativo di allargare la base 
parlamentare, di aggreggare 
anche il Pnv, Partldo Nacional ' 
Vasco, forte di cinque deputa­
ti. Terza strada, che tuttavia 
sembra Impraticabile, un'inte­
sa con la Sinistra Unita di Julio 
Anguita. Anche in questo ca­
so non ci sarebbe bisogno di 
altri. Ma sarebbe un cambio di 
strategia, uno stacco nel mo­

do di fare di Felipe, sempre 
ammesso che i comunisti sia­
no d'accordo col programma 
economico dePPsoe. il che è 
altamente improbabile A fa­
vore di questa soluzione, pe­
rò, c'è la spinta-delia base so­
cialista, che nel corso di que­
sti anni, ha assorbito gran par­
te di quella dell'ex Poe di San­
tiago Carrillo. Una prova? Da­
vanti al Palace, l'altra notte, è 
risuonato a lungo il grido «Iz-

3uierda Unlda. lzquierda Uni-
a». E allora? Il disegno socia­

lista non prevede, in realtà, 
nessuna di queste strade. A 
rompere gli indugi, ieri matti­
na, è stato jl presidente del 
gruppo parlamentare^Eduar-
do Martinez Toval, che ha 
proposto un governo mono­
colore socialista «con appoggi 
parlamentari permanenti» Il 
che vuol dire non già un'altra 
prova d'arroganza da parte 
del Psoe ma, al contrario, non 
far pagar un prezzo troppo al­
to al paese. Perchè un ingres­
so dei catalani e dei baschi 
nel gabinetto significherebbe 
accordi-capestro per l'econo­

mia nazionale, e per la stessa 
unità nazionale. I catalani re­
clamano una banca pubblica 
d'investimento (tanto che ien 
Pujol, il grande vecchio del­
l'autonomismo barcellonese 
ha affermato che ci vuole un 
cambio radicale nella politica 
economica nazionale) men­
tre quelli di Bilbao minaccia­
no, addirittura, di battere mo­
neta. Nel caso, invece, di un 
appoggio parlamentare puro 
e semplice, forse, i prezzi sa­
rebbero meno salati .... 

Una linea morbida, dun­
que, al momento. Toval, per 
esemplo, di fronte alla que­
stione delle nomine pubbli­
che, come quella, tanto per 
fare un esempio, della televi­
sione spagnola, ha detto che 
«occorre una convergenza». 
Come a dire: non criminaliz­
ziamo il Partldo popular che, 
pure, ha preso la bellezza di 
141 deputati. La discussione 
non è che agli sinizi. Vedremo 
quello che succederà nei 
prossimi giorni. C'è tempo. Le 
Cortes non si riuniranno che a 
fine mese 

I Ha fagocitato il centro senza riuscire a cancellare certe stimmate del passato 

Bruciato in una notte il sogno di Aznar 
Ma la rivincita della destra è rinviata 

; Dove ha sbagliato Aznar? Ha conquistato 141 seggi, 
^appena 15 meno del Psoe, ma alla vigilia era lui la 
• testa di serie. Secondo il prof. Carlos Alvar, viceret-
j tore all'Università di Madrid, «è stato troppo arro-
'• gante. Dopo il primo duello in tv pensava di avere la 
; vittoria in tasca. La società spagnola ha avuto pau-
; ra». Paura che questa destra non fosse poi tanto di-
' versa da quella chegovemò per 40 anni. 

* l - DAL NOSTRO INVIATO 

4-
,> '»• MADRID. Che poteva fa-
rfre il povero José Maria Az-
* / nar, 1 altra, notte, quando la 

. vittoria socialista è apparsa 
'^insormontabile? Prendere 
S atto, dagli schermi televisivi, 
. . e mandare le felicitazioni al 
,::SuorfvaleTeUpe. 
r- .'Sguardi di giaccio, visi ter-
; rei a calleGenova, nella se­
de del Perfido popular, sor­
montata da un gigantesco 

"pannello bianco con su 
? scritto: Ahora. goviemo por 
'todoe, che alle prime luci 
; dell'alba, sotto una piogge-

'> tellina insistente, è stato lm-

mediatamente rimosso da 
una squadra di operai. La 
vittoria del Psoe ha sorpreso 
gii stessi socialisti, figuria­
moci, i sostenitori di José 

. Maria, detto anche «sotto i 
baffi, niente». Non ci voleva­
no credere, sulle prime. Ja-
vier Arenas, Alberto Ruiz-
Gallardon, Riccardo Ratos 
pensavano che i risultati che 
venivano dal Ministero degli 
Interni fossero truccati. Poi, 
però, ci pensavano i con­
traddittori sondaggi degli 
istituti demoscopici a nn-
cuorarli. Alla Tv appariva un 

dato, secondo il quale, il Pp, 
pur prendendo meno voti 
del Psoe, avrebbe avuto più 
seggi. Era il segnale che le 
legioni di Aznar aspettava­
no: urla, balli e canti. All'ho­
tel Fenix, che era stato scel­
to, come la sede della «fie-
sta» scorrevano litri e litri di 
birra e di vino. L'esaltazione 
è durata, più o meno, una 
mezz'ora. E la «fiesta» era 
appena cominciata che era 
già finita. Rimaneva in cam­
po solo uno slogan: «Felipe 
cabron, socialista y man-
con», > 

Buon viso a cattivo gioco: 
la scelta non poteva che es­
sere questa. Aznar ringrazia­
va elettori e collaboraton ri­
cordando© la «storica impre­
sa» d'essere arrivati a 141 
seggi. «L'egemonia sociali­
sta è finita per sempre» dice­
va José Maria, rimandando 
a stagioni migliori l'assalto 
alla Moncloa. Mentre l'aka-
de di Madrid, Alvarez del 
Manzano, esponente della 

vecchia nobiltà, non aveva 
parole che «per lo spendido 
successo del partito nella 
capitale». 

«Speravamo di più e di 
- meglio» sussurrava, però, ai 
suoi la bella moglie di Az­
nar, Ana Botella nel patio 
del Fenix. Ma evidentemen­
te le disgrazie non arrivano 
mai da sole: ,alla sorella di 
José Maria, nella calca, veni­
va scippata la borsa che 
conteneva-anche ih prezioso 
cellulare del fratello. 

José Mana, in verità, è ar­
rivato ad un passo dalla vit­
toria finale. Ma dove ha sba­
gliato? Quale errore decisivo 
ha commesso? Lo chiedia­
mo ad un osservatore d'ec­
cezione, il professor Carlos 
Alvar, filologo di e viceretto­
re dell'Università di Madnd. 
«lo credo - dice al nostro 
giornale- che sia stata l'ec­
cessiva arroganza. Dopo il 
primo dibattito televisivo, 
Aznar, pensava -d'avere la 

vittoria in tasca. A quel pun­
to, certo, sono scattate le 
contromisure dei socialisti. 
Ma loro, i popolari, sono an­
dati avanti come un treno. E 
la società spagnola ha i.vuto 
paura. Guardi una cosa, l'al­
tro giorno hanno fagocitato 
completamente il centro de­
lti ieratico e sociale. L'aveva­
no già fatto, un anno fa. alle 
elezioni comunali di Madnd. 
E allora che garanzia può 
dare un alleato che si man­
gia i propri partner7». Profes­
sor Alvar, lei ntiene adesso 
che il blocco sociale nuova 
destra, eredi del franchismo 
e cosi via, che componeva il 
Pp ora si sfaldi7 «Forse, è sta­
ta l'ultima occasione per la 
destra spagnola per ripren­
dersi le sue rivincite Però sa­
rà difficile e complicato di­
sgregare quel blocco socia­
le. Poco pnma delle elezioni 
ho letto un dato che mi ha 
messo paura: quasi il 40 per 
cento degli studenti unrversi-
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tari si dichiarava a favore di 
Aznar, contro il 30 che era 
per Gonzalez. Capisce? Par-
io di universitan. La gioventù 
è di destra, in questo paese, 
e occorre allora una politica 
culturale di largo respiro» . 

Il leader dei popolari, per 
,. ora, rimarrà in sella. Certo, 

chi aveva puntato su di lui ci 
sarà rimasto male alquanto. 
E pensare che aveva che 
dalla sua aveva tutto: soldi, > 

- l'appoggio dei potentati 
economici, gli scandali so­
cialisti e la pesante crisi eco­
nomica. Non solo: era riusci­
to ad ottenere l'investitura 
non solo dagli amici europei 

" più tradizionalmente con­
servatori come Giscard d'E-
staing e Kohl ma si era fatto 
ncevere dal pnmo ministro 
bntanmeo John Major che lo 
aveva salutato con un «Ec­
co il nuovo premier di Spa­
gna» No, lui, al momento, 
non si tocca. C'è la delicata 
partita della formazione del 

governo, nella quale il Pp 
potrà denunciare «pastette» 
e «svendite dello Stato cen­
trale agli autonomisti», c'è, 
forse, un penodo di instabili­
tà che potrebbe durare Ep­
pure, i problemi per lui son 
già cominciati. L'ala più ra­
dicale del movimento giova­
nile, dopo averlo adorato 
durato la campagna eletto­
rale, ien ha aperto la pole­
mica. Che dietro ci sia la ma­
no del vecchio Manuel Fra­
ga Inbame? Che dopo aver­
lo costruito, decide, ora, di 
distruggerlo7 

Intanto, però, il Pp deve 
sopravvivere. E se da un lato 
promette opposizione dura, 
uno dei segretari. Casco, ien 
sera ha detto alla radio che il 
partito non sarà «insensibile» 
nella vicenda delle nomine 
pubbliche. Come a dire, che 
il messaggio, del presidente ' 
del gruppo parlamentare so­
cialista, Toval, è arrivato a 
destinazione. OMM 

IL COMMENTO 

È Felipe 
l'anomalia spagnola 

AUGUSTO M N C A U M 

• • E quattro* Per la quarta 
volta consecutiva da quello 
«storico» 1982 che vide il Psoe 
(Partito socialista operaio 
spagnolo) conquistare la 
maggioranza assoluta dei 
seggi alle Cortes, Felipe Gon­
zalez ha portato i socialisti 
spagnoli al successo. Un suc­
cesso relativo, certo, ma suffi­
cientemente netto per garan­
tirgli la guida del governo e 
del paese per almeno altri 
quattro anni, cioè fino alle so­
glie del Duemila. 

Che dopo undici anni di 
potere assoluto il Psoe sia ora 
costretto a ricorrere ad al- -
leanze esteme per formare 
questo nuovo governo era 
una cosa scontata, il risultato 
di un «declino annunciato». ' 
Ma non era affatto scontato, e 
non lo è stato Tino alla mezza- ' 
notte di ien, che il Psoe potes­
se ntrovare una buona mag­
gioranza relativa rispetto ai 
suo diretto concorrente, il 
Partito popolare di José-Maria 
Aznar. 

Come ebbe a dire Leon 
Blum dopo la vittoria del 
Fronte popolare in Francia, • 
nel 1936. anche Felipe può ri­
petere oggi quella storica fra­
se: «È adesso che cominciano 
le difficoltà». Ma questo ri­
guarda i giorni a venire, ri­
guarda la formazione del 
nuovo governo in un paese ' 
che. per la prima volta dopo 
undici anni, non ha attribuito 
né al Psoe né a nessun altro 
partito la maggioranza asso­
luta. 

Oggi si deve nflettere sulle 
condizioni politiche, econo­
miche e sociali in cui ha avu­
to luogo questa consultazio- -
ne legislativa e riconoscere a 
Felipe Gonzalez un intuito 
politico, un coraggio e una * 
capacità di lotta veramente 
eccezionali. Pterché questo 
successo è suo pnma ancora 
che del Psoe: suo perché è 
stato lui, Felipe, a bloccare un 
disastroso processo di sfalda-J 

mento intemo del partito nel- ' 
lo scorso mese di apnle. lui a ' 
xlecideni^di anticipare di-
'quattro meB quesVelezioA * 
che, secondo il calendario. '. 
avrebbero dovuto aver luogo 
in ottobre, lui infine ad assu- " 
mersi in pnma persona la re­
sponsabilità di una campa­
gna elettorale che si presenta­
va tra le più difficili del decen­
nio appena trascorso. 

Ricordo Felipe già sotto ac­
cusa al congresso del Psoe 
nel 1987, con Nicolas Redon-
do, segretario generale del 
sindacato socialista Ugt, che 
gli rimproveri!, come capo del 
governo socialista, «di avere 
arricchito i ricchi e impoverito 
i poveri». E Felipe che reagi­
sce: la gestione di un paese 
come la Spagna-dice-deve 
essere di equilibno costante 
tra ciò che si deve e ciò che si 
può fare. Se non si cede alla 
demagogia, e vista la situazio­
ne in cui si trovano le forze 
politiche alla destra e alla si­
nistra del Psoe, «abbiamo la 
possibilità di restare al potere 

fino al Duemila». 
A molti, anche tra i fedelis­

simi, questa affermazione 
parve arrogante, in tono co­
munque con quella che gran 
parte della stampa definiva 
da tempo «l'arroganza del pò- -
tere socialista», arroccato 
dentro la Moncloa e chiuso al 
dialogo sociale, al dibattito ' 
pubblico, a qualsiasi ritorno 
agli impegni propn di un par­
tito «socialista e operaio». 

Le cose del resto erano an­
date peggiorando, di anno m 
anno, recessione, erosione 
della peseta, caduta degli in­
vestimenti, disoccupazione in 
aumento costante. In pnma- ' 
vera di quest'anno, col tasso 
di disoccupazione più elevato 
d'Europa (oltre il 20% della ' 
manodopera attiva), con l'e­
splodere di una sene di scan­
dali coinvolgenti, direttamen­
te o indirettamente, persona­
lità non secondarie del gover­
no, con laconseguente dilata­
zione della sfiducia popolare 

.nella gestione socialista, il 
Psoe era arrivato sull'orlo del­
la rottura nel momento in cui 
il Partito popolare, norganiz- ' 
zato e nlanciato dal suo nuo- ' 
vo leader Aznar per occupare 
uno spazio centrale, si dichia­
rava pronto alla successione 
«per salvare la Spagna dalla 
catastrofe». Non va dimenti­
cato, del resto, che già alle 
precedenti legislative del 
1989 il Partito popolare aveva 
compiuto una considerevole ' 
avanzata e che il Psoe aveva 
conservato a fabea la maggie- , 
ranza assoluta. *" 

£ a questo punto che Feli­
pe ha messo fuon gioco gli 
avversar, di partito, e pnmo 
tra questi il «fedele» Alfonso 
Guerra, ha deciso di anticipa­
re le elezioni al 6 giugno (le 
aveva già anticipate di quasi -
un anno nel 1989) e ha as­
sunto la direzione della cam­
pagna elettorale: e il Psoe. vo- ' 
lente o nolente, ha dovuto t 
«seguire il capo». 

E qui è doverosa un'ultima 
osservazione- dopo lo sfascio 
perviadegMecandali.delPar' ' 

crollo - alte legislative aìmar-
z o - del Partito socialista tran- -
cese, dopo la crisi al vertice ,' 
del Spd inGermania, per non 
citare che i rnaggion partiti 
socialisti europei, quello spa­
gnolo è riuscito a evitare il 
gorgo in cui rischiava, come , 
gli altri, di essere travolto, so- ' 
prattutto a causa della cnsi " 
economica che ha colpito tut­
ti i paesi europei con gli effetti > 
sconvolgenti che abbiamo vi- , 
sto per le sinistre al potere. 

Tocca a Felipe e al suo 
Psoe, a questo punto, dimo­
strare di essere degni di noc-
cupare la Moncloa. E non sa­
rà facile, tanto più che il Psoe 
dovrà allearsi con una qual­
che formazione nazionalista 
catalana o basca per assicu­
rarsi una maggioranza gover­
nativa. Ma questo è un altro 
discorso. Quello di oggi vote- " 
va essere di riconoscimento 
della sfida vincente di Felipe 
Gonzalez. . 
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Il giudice della Corte suprema di Manhattan Un rapporto dei medici scagionò Woody 
ha vietato al regista per almeno sei mesi Ora gli è impedito di vedere liberamente 
di incontrare la bimba adottiva Dylan sia il piccolo Satchell sia il maggiore Moses 
presunta vittima di molestie sessuali «Nascose la relazione con Soon-Yi» 

«Luì turba l'equilibrio dei bambini» 
D giudice dà torto a Alien, i figli restano con Ma Farrow 
Affidati a Mia Farrow i figli (uno naturale, due adot­
tivi) di cui Woody Alien chiedeva la custodia, visite 
proibite alla bambina che, secondo l'accusa, sareb­
be stata molestata dal regista. La sentenza di ieri 
chiude però solo il primo capitolo della gran saga ' 
iniziata la scorsa estate. Ora Woody dovrà vedersela 
con una richiesta di annullamento dell' «adozione», 
in tribunale e col nodo più sostanzioso: i soldi. . ' 

-•, - V >''"''"' •-•"- r^*-1 i o h - , , . 
• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • 

SIKQMUND OINZBIRQ 

• • N E W YORK. Una sentenza 
salomonica avrebbe tolto 1 figli 
a tutti e due, dichiarandoli en­
trambi incapaci di esercitare 
serenamente patria o matria 
potestà'. Un mese fa in tribu­
nale, al termine di quello che 
potrebbe essere solo il primo 
di una serie di processi, Mia 
Farrow era scoppiata a piange­
re, Woody Alien era uscito con 
la testa china. Gli avvocati li 
avevano massacrati. Eleanor 
Alter, la legale di Mia, aveva 
concluso la sua arringa soste­
nendo che era dimostrato che 
Woody Alien tutto poteva pre- ' 
tendere di fare tanno il padre. ! 
era troppo egoista e pieno di 
se ' per poter pretendere di ve­
dere, regolarmente i suoi figli, 
per non parlare di affidamen­
to, aveva già' distrutto l'infan­
zia dei bambini, che li lascias­
se in pace. L'avvocato di Woo­
dy. Elkan Abramowitz, aveva 
ribattuto che Mia non poteva 
fare da mamma dopo aver ma­
nipolato i figli -come pedine, 
soldati nella sua sete di ven­
detta contro il signor Alien». 
Tra l'uno e l'altra l'orfanotrofio 
dickensiano di Nicholas Nic-
kclby appariva corno un nido 
amoroso. 

Nella sentenza resa pubbli­
ca ieri il giudice della Corte su­
prema di New York Elliott Wilk 
non e ' stato salomonico ma h a . 
fatto quel che farebbe qualun­
que altro giudice dotato di 
buon senso in qualsiasi parte 
del mondo: ha affidato il figlio 
naturale di entrambi e i due fi­
gli adottati insieme alla madre, 
respingendo la rischiesta di af-! 

fldamento che era all'origine 
della causa intentata da Woo­
dy Alien. E ha imposto pesanti 
restrizioni alle visite da parte 
del padre: a Woody e' proibito 
vedere per almeno sei mesi 
Dylan, la bambina di 7 anni 
che Mia l'aveva accusato di 
molestare. Potrà' vedere più' di 
frequente, per due ore, tre vol­
te alla settimana, e questo solo 
in presenza di terzi, il figlio Sat-
chel (5 anni), che di cognome 
non si chiama neanche lui Al­
ien ma Farrow («il padre non • 
voleva che fosse l'unico a por­
tare un cognome diverso dagli ' 
altri», hanno spiegato). Quan­
to al maggiore dei figli adottati 
in comune, il quindicenne Mo­

ses, lo potrà' vedere solo se 
questi vuole, cioè' non lo po-

• tra' probabilmente vedere vi­
sto che pare non gli abbia mai 

' perdonato di aver tradito la 
«mamma» • con la - «sorella» 
Soon-Yi. . * . - • . • , 

Un'altra botta non da poco 
per Woody Alien e' la condan­
na a pagare le spese legali. La 
parcella dei soli avvocati di 

• Mia Farrow ammonta già' a 
300.000 dollari, quasi mezzo 

• miliardo di lire. Echiuso un ca-
.* piloto se ne apre subito in tri-
- bunale un altro, quello della ri­
chiesta di «disadozione» con 

• cui Mia chiede che il regista ri-
• nunci anche alla • paternità' 
teorica dei due figli adottati 
congiuntamente appena un 
anno prima che si accapigliasi 

• sere. E •. naturalmente resta 
aperta la questione più' terra 
terra e, malgrado le apparen­
ze, più' cruciale: chi paga? La 
richiesta di Mia e' un assegno 
di 7 milioni di dollari l'anno. 
Forse e' questa l'unica conso­
lazione per i fans di Woody: ne 
dovrà' fare di film per staccare 
assegni di questa entità'! • 

La saga iniziata con tanta 
grancassa, e tanta .morbosa 
curiosità' dei media, l'agosto 
scorso, e' tutt'altro che finita. 
Ma somiglia ad uno di quei 
film che bruciano tutto nelle 
prime battute e si esauriscono 
nello sbadiglio, con molti spet-

; latori che si sono già' avviati al-
'- l'uscita prima che si accenda­

no le luci. Strada facendo di­
sgusto e fastidio in crescendo 
si sono sostituiti anche alla 
tentazione di guardare per il 
buco della serratura. Ne sono 
usciti malissimo entrambi i 

, protagonisti. Woody con lo 
stigma di «verme umano» nei 

•• rapporti col prossimo, malgra­
do siano cadute la accuse di 
molestia sessuale nei confronti 
della piccola Dylan. Mia con 
l'immagine di Medea squili­
brata che non esita a torturare 
psicologicamente per ore una 
bambina di quattro anni al fine 
di farle «confessare» su video­
tape accuse infamanti contro 
l'amante perduto. A pezzi ne 
sono uscite le baby-sitters che 
erano venute a testimoniare 
una versione diversa dei fatti e 
dello stile di affetti familiari dei 
protagonisti a seconda di chi 

dei due gli pagava lo stipendio. 
La maledizione ha persegui­

tato anche le comparse. Il dot­
tor John Leventhal, il famoso 
pediatra che aveva sottoscritto ' 
come capo dell'equipe di peri­
ti medici il rapporto che eso­
nerava Woody dalle specifiche 
accuse di molestia sessuale, e' 
stato trascinato anche lui in tri- ' 
bunale da una vicina di casa, 
un'infermiera che come Mia 
ha 11 figli quasi tutti adottivi, 
con l'accusa di averla «minac-
ciata e intimidita», di aver ma­
novrato per farla sfrattare, per­
che ' tanti bambini nel cortile 
accanto gli davano fastidio. 

Non ha fatto miglior figura la 
dottoressa Kathryn , Prescott, 
prestigiosissima e carissima 
psicanalista con studio sulla 
Quinta avenue. E' da lei che il , 
58enne Woody Alien era stato 

in cura dal 1972, per 21 dei 33 
anni di psicanalisi cui si era 
ininterrottamente < sottoposto. • 

, Chiamata in aula a testimonia­
re dopo aver fatto una fortuna 
col suo cliente, non aveva tro­
vato di meglio da dire che «non 
aveva mai avuto alcuna indica­
zione che il suo cliente soffris­
se di perversioni sessuali». In 
degna compagnia dell'esercito 
di psicanalisti infantili che 
hanno spillato per anni a Woo- • 
dy e Mia 150 dollari all'ora per 
le terapie di «gioco-analisi» in-
ferte ai bambini (la povera Dy­
lan l'avevano mandata dal ter-
pista all'età' di 3 anni, altro che 
sevizie!). . • - - • 

Oggetto di lazzi e frizzi, «scri­
bacchino per eccellenza» lo 
definiscono, ovviamente an-

. che Eric Lax, il giornalista au­
tore di una «biografia autoriz­

zata» best-seller di Woody Al­
ien in cui si poteva leggere che 
«poche coppie non sposate 
appaiono più' sposate •. (di 
Woody e Mia, che abitavano in 
appartamenti ai lati opposti di 
Central Park), cosi' costante­
mente legate l'uno all'altra, e 
non molti padri passano tanto • 
tempo con i loro figli quanto 
Woody». 

L'interrogativo che resta a 
questo punto e' se siano peg­
gio gli avvocati, che per guada­
gnarsi la parcella hanno fatto 
da regia a tanta spazzatura 
sciorinata in pubblico, gli psi-
canalisti, cui spetta in cosi' 
gran parte la stesura del copio­
ne, o i giornalisti. L'unica che 
si salva e' forse Soon-Yi, che 
pare sia riuscita ad evitare tut-
t'e tre la categorie e ora sta cer­
cando casa da sola. . • , -

Mia Farrow 
l'ha spuntata in 
tribunale nella 

causa 
sull'affida- ' 

mento dei figli 
contro Woody , 
Alien (a destra -
in compagnia 
di Soon-Yi) 

Telefono Azzurro inglese accusa le madri 
• i LONDRA. Le mamme non sono al 
di sopra di ogni sospetto per quanto ri­
guarda gli abusi sessuali sui bambini. 
La sociologa Michele Elliott, direttrice 
di «Kidscape», uno dei tanti «telefoni az­
zurri» messi in linea dal volontario bri­
tannico, racconta in un libro che farà 
discutere 127 tristi storie di minori che 
hanno subito violenze sessuali da parte 
delle donne, soprattutto le madri..Il tito­
lo dell'opera significativamente è «Abu­
si sessuali femminili-li supremo tabù». 
Casi emblematici di una realtà sotterra­
nea che difficilmente affiora, scelti Ira 
migliaia di storie che in anni di lavoro 
Michele Elliott ha ascoltato dalla voce 
singhiozzante di tanti bimbi. Anzi la so­
ciologa inglese chiarisce che nelle 24 
ore successive ad un suo dibattito tele­
visivo sull'argomento le confidenze di 

adulti di entrambi i sessi che confessa­
vano di aver subito abusi durante l'in­
fanzia da parte di donne sarebbero 
schizzate a un migliaio. Sotto accusa 
madri, ma anche zie, baby sitter, non­
ne, suore e maestre. In 9<1 casi, dei 127 
raccolti nel libro, la «colpevole» e la ma­
dre, sola o spalleggiata da mariti e 
amanti. 

L'abuso da parlo della madre rap­
presenta un tabù talmente forte che 
persino le assistenti sociali, che dovreb­
bero aiutare bambini e adolescenti ad 
affrontare il trauma, preferiscono cata­
logare queste confessioni nella catego­
ria delle fantasie infantili. Durante la ri­
cerca, dice Michele Elliott, non 6 stato 
difficile trovare chi fosse pronto a parla­
re ma piuttosto chi [osse disposto ad 

ascoltare. • 
Le femministe inglesi sono già sul 

piede di guerra perchè ritengono de­
viarne porre l'accento sugli abusi fem­
minili quando la violenza sessuale è un 
crimine essenzialmente contro le don­
ne. Le cifre sono allarmanti. Un recente 
studio fatto a Londra sugli ultimi due 
anni prova che su 109 stupri, tentati o 
portati a termine, solo per otto i giudici 
hanno espresso una condanna. Nel 
50% dei casi non si è giunti neanche a 
un processo. Nel AA% di questi casi e 
mancata la denuncia della donna vio­
lentata, spesso per timore delle minac­
ce fatte dallo stupratore, oppure la poli­
zia non l'ha ritenuto degna di fede. 

Di fronte alla vastità del fenomeno 
della violenza sessuale che vede come 

attori gli uomini e come vittime le don­
ne e i bimbi si possono comprendere 
alcune perplessità espresse dalle femi-
niste, «Un libro di interviste da solo non 
ci può dire molto -dice Anne Sassoon, 
docente universitaria- su un problema 
che esiste e del quale bisogna parlare 
anche se può esserci il rischio che crei 
confusione sulle responsabilità fra uo­
mini e donne». •*••.'. J , 

Michele Elliott non contesta questo, 
sostiene però che l'abuso femminile è 
molto più diffuso di quello che comu­
nemente si crede. E per provarlo cita le 
8.663 richieste di aiuto ricevute dal tele­
fono azzurrodi «Kidscape» nel 1990-91. 
Il nove per cento di quei bambini ed 
adolescenti raccontava di aver subito 
abusi da parte di una donna. 

Il segretario agli Interni Bubbit nella Corte suprema? 

A Clinton il giudice piace 
moderato e ambientalista 
Sembra dunque che Clinton si sia deciso: a sostitui­
re il giudice Byron White, nella Corte Suprema, sarà 
Bruce Bubbit, attuale segretario agli Interni. Protago­
nista d'una brillante ma sfortunata campagna presi­
denziale nell'88, Bubbit è considerato politicamente 
moderato. Ma da segretario agli Interni aveva pro­
mosso leggi ambientali molto avanzate. E non sem­
pre in sintonia con la politica presidenziale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK Pcrilmomen-' 
to, nessuna conferma. Ma i 
media americani sembrano 
ormai considerare del tutto 
certa la notizia: Bill Clinton si 
appresta ad assegnare a Bruce 
Bubbit, attuale segretario agli 
Interni, la poltrona della Corte 
Suprema che, tra qualche me­
se, verrà lasciata libera dal giu­
dice Byron White. La nomina­
tion ufficiale, ha sostenuto ieri 
il corrispondente dalla Casa 
Bianca della Cnn, potrebbe es­
sere latta oggi stesso o, co­
munque, entro la fine di que­
sta settimana. • -

La scelta di Bubbit pone fine 
alla lunga serie di ipotesi e di 
voci che erano seguite all'an­
nuncio dele dimissioni di Whi­
te. Grande favorito nella corsa 
alla sostituzione era in un pri­

mo tempo apparso - in virtù di 
alcune dichiarazioni rilasciate 
da Clinton in tempo di campa­
gna - il governatore dello Stalo 
di New York, Mario Cuomo. E 
dopo che quest'ultimo aveva 
reso pubblico il suo ennesimo 
«gran rifiuto», i pronostici degli 
esperti avevano finito per di­
sperdersi in molte ed assai di­
verse direzioni. Che avrebbe 
fatto Bill Clinton? Avrebbe scel­
to un liberai per rimarcare la 
rottura con gli anni di Reagan 
e di Bush? O un moderato, per 
aggirare l'ostacolo d'una aper­
ta battaglia con i repubblicani 
durante le audizioni di confer­
ma al Senato? 

Il mistero - avendo Clinton 
preso le cose con grande cal­
ma - ù durato per molte setti­

mane, E solo negli ultimi gior­
ni, la lista dei «nominabili» era 
infine sembrata ridursi ad ap­
pena tre nomi: quello dei giu­
dici Stephen Breycr, di Boston. • 
Jon Newman, di Hartford, e Jo­
sé Cabranes, di New Haven. 
Ma, a quanto pare, tra questi 
tre «litiganti» ha in ultima istan­
za finito per godere un terzo 
che molto poco ha che a fare 
con gli ambienti della magi­
stratura: Bruco Bubbit, appun­
to, attuale segretario agli Inter­
ni, ex governatore dell'Arizo­
na, nonché candidato presi­
denziale democratico nel 
1988. 

Bubbit viene normalmente 
definito, in termini politici, un 
moderato. Ma non è in verità 
facile racchiudere, sotto que­
sta sola etichetta, la sua carrie­
ra politica. Come governatore 
dell'Arizona - incarico da lui 
ricoperto per ben tre termini -
Bubbit si era distinto per il suo 
pragmatismo. Ma durante la 
campagna presidenziale, no­
nostante il prematuro ritiro per 
mancanza di fondi, era stato 
un «uomo di idee», una sorta di 
•agnello dell'utopia tra i lupi 
della politica professionale» 
che i media avevano seguito 

Bill Clinton 

con grande simpatia. E, più re­
centemente, si era fatto paladi­
no di leggi per la difesa am­
bientale assai avanzate. Prima 
fra tutte, quella «riforma dell'u­
so della terra» nel vecchio 
West che Clinton aveva fatto 
propria noi corso della campa­
gna elettorale. E che quindi -
sotto la pressione delle lobbies 
degli allevatori e dei proprieta­
ri di miniere - si era amplia­
mento rimangiato una volta 
entrato alla Casa Bianca. 

Proprio a questo, secondo i 
più maliziosi, servirebbe oggi 
la nomination di Bubbit: a pla­
care l'opposizione con la no­
mina di un «centrista»: e, nel 
contempo, a liberarsi d'un se­
gretario agli Interni troppo «a 
sinistra» in campo ecologico. 

CM. Cav. 

È l'uomo dei democratici nelle elezioni di oggi 

Un cinese a Los Angeles 
si candida a sindaco 
Un conservatore di destra e un democratico di sini­
stra di origine cinese si contendono oggi a Los An­
geles la poltrona di sindaco della città con le più al­
te tensioni sociali di tutta l'America. Resta favorito il 
miliardario repubblicano Richard Riordan nono­
stante Michael Woo abbia nelle ultime settimane re­
cuperato terreno. Il voto secondo l'opinione gene­
rale avrà rilevanti riflessi nazionali. 

• • LOS ANGELES Ancora af­
fiancati in dirittura finale, il mi­
liardario Richard Riordan e il 
consigliere comunale di origi­
ne cinese Michael Woo si sono 
scambiati accuse fino all'ulti­
mo minuto prima dell'apertura 
dei seggi nei quali oggi i citta­
dini eli Los Angeles sceglieran­
no il nuovo sindaco della città 
con le più gravi tensioni sociali 
d' America, L'elezione del sin­
daco questa volta riveste 
un'importanza particolare per­
ché per molti versi riflette un 
dibattito politico-ideologico in 
corso da tempo a livello nazio­
nale. La scelta di oggi non e 
soltanto tra un democratico di 
sinistra. Michael Woo, e un re­
pubblicano di dest'a, Richard 
Riordan: e soprattutto tra due 
candidati con divergenti opi­
nioni su come risolvere i mali 

sociali della città, uno che cre­
de nell'efficacia dell'intervento 
pubblico, l'altro che punta sul­
lo stimolo all'attività imprendi­
toriale. II sessantatreenne Rior­
dan ha conquistato parte del­
l'elettorato tradizionalmente 
democratico grazie alla sua 
immagine di imprenditore 
onesto ed efficiente e la pro­
messa di gestire la città come 
un'azienda. Soprannominato 
il «Ross Perot della California», 
Riordan raccoglie la maggio­
ranza dei consensi dell'ala 
conservatrice dell'elettorato, la 
classe media agiata ossessio­
nata dal dilagare del crimine, 
seriamente preoccupata per la 
propria sicurezza personale, 
ancora sotto shock per le rivol­
te dell'aprile 1992. 

Il quarantunenne Michael 
Woo, un politico di professio­

ne che rappresenta per molti 
versi lo «status quo», ha invece 
perso terreno proprio tra le mi­
noranze etniche più colpite 
dalla grave recessione, e nel­
l'ala più radicale della classe 
media. La perdita del sostegno 
dell'insieme dell'elettorato ne­
ro e ispanico per il candidato 
democratico di Los Angeles 
mette in dubbio ancora una 
volta l'abilità dell'intero partito 
di formare stabili coalizioni 
multietniche di governo. Usci­
to dalla prima tornata elettora­
le del 20 aprile scorso con un 
pesante svantaggio (Riordan 
raccolse il 34 percento dei voti 
contro il 24 per cento di Woo), 
Michael Woo è riuscito a recu­
perare grazie a una aggressiva 
strategia che ha dipinto Rior­
dan come un businessman 
senza scrupoli interessato a 
guadagnare sui propri investi­
menti aziendali, senza curarsi 
dei lavoratori. La rivelazione di 
una serio di arresti per guida in 
stato di ubriachezza ha poi in­
debolito ulteriormente l'imma­
gine di onesto imprenditore di 
Riordan. Il miliardario potreb­
be però ancora farcela. E la 
possibilità di vittoria di un can­
didato bianco, ricco e conser­
vatore in quella polveriera so­
ciale che à Los Angeles sta te­
nendo l'intera nazione col fia­
to sospeso. 

E improvvisamente venuto a man­
care all'età di 44 anni il compagno 

HiANCO AGRIFOGLIO 
alla moglie Rita e alle figlie, in que­
sto momento cosi drammaticamen­
te colpite nel loro affetti più cari, va­
dano le più sentite condoglianze di 
tutti 1 lavoratori dell'Unita che han­
no avuto modo di conoscerlo ed ap­
prezzarlo. , . , -
Roma,Sgiugno 1993 " 

Il gruppo regionale del Pds parteci­
pa al dolore di Riccardo e Annalisa 
per la tragica scomparsa di 

< CLAUDIA-TERZI 
Milano, 8 giugno 1993 ' 

Le segnitene regionali di Cgll Cisl e 
UH della Lombardia esprimono al­
l'amico Riccardo Terzi e ai (amilian 
tutti le pio sentite condoglianze per 
la tragica e repentina scomparsa 
della figlia . - . 

CLAUDIA 
Sesto San Giovanni, 8 giugno 1993 

Il Consondo XXV Aprile è vicino alla 
famiglia Baruffi per la tragica e im­
matura scomparsa del figlio 

IVANO 
Milano, 8 giugno 1993 

Marina e Giuseppe Foglia si stringo­
no attorno alla famiglia dell'amico e 
compagno 

LUIGI ERIANO 
ricordandone le qualità e l'impegno 
politico. 
Rozzano, 8 giugno 1993 

E mancato 
LUIGI ERIANO 

Ne annunciano la scomparsa la mo­
glie Umbertina, i figli Giuseppe con 
Mariarosa, Ivana con Filippo, le 
adorate nipotino Chiara, Giulia e Le­
tizia. I lunerali in forma civile avran­
no luogo a Rozzano In via Piemonte 
21 oggi 8 giugno alle ore 14. La sal­
ma sarà tumulata nella tomba di fa­
miglia nel cimitero di Melegnano. 
Rozzano. 8 giugno 1993 ' • ' • ' 

La famiglia Bernardi espnme grande 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno , 

NANDO MAURI 
e stringono affettuosamente Vanda 
e la sua famiglia. 
Sesto San Giovanni. 8 giugno 1993 

Sergia e Calenna, annunciano con 
profondo dolore l'improvvisa scom­
parsa del padre compagno 

GIORDANO CERMEU 
I funerali si terranno oggi alle ore 
10.45 dalla Cappella di via Pietà 
Triesle. 8 giugno 1993 

Le compagne e i compagni del Pds di 
Trieste esprimono alle figlie Sergia e 
Catenna la più affettuosa solidarietà 
per la scomparsa del compagno 

GIORDANO CERMEU 
vecchio militante del Pei e de! Pds. 
Trieste,8giugno 19S3 : - , '• 

Le compagne e i compagni della Fe­
derazione del Pds di Brescia parteci­
pano commossi al grave lutto che 
ha colpito Cario Fogliata, segretano 
provinciale, per la scomparsa del 

FRATELLO . 
Roma, 8 giugno 1993 

Perla morte di 
GIACOMO ROSATI 

La figlia Anna Laura Rosati la moglie 
Mana Zuccanni ed il nipote Emiliano 
Clementi, ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore per la 
scomparsa del caro «Mimminc-
Roma. 8 giugno 1993 

Il presidente Giuseppe Chiarente e II 
gruppo dei senalon del Pd« espn-
mono alla compagna senatrice Iva­
na Pellegatti il più profondo cordo­
glio per la perdita dell'amato fratello 

GIULIANO 
e lesonovicinicon profondo alletto. 
Roma. 8 giugno 1993 

Luce, Solisca, Tondi partecipano la 
scomparsa di 

TATI 
e la ricordano a tutti quelli che le vo­
levano bene. Un nngraziamento 
particolare per le cure e l'affetto pro­
digati dalla dss. Una Calogero e dal­
la dss. Cristina Martini e agli altri 
amici tutti. Nel suo ricordo sottoscn-
vono per l'Unità. ^ 
Sori, 8 giugno 1993 

Un anno fa veniva a mancare " 
ERALDO CREA 

stimato dirigente sindacale della 
Cisl 1 segretari della Cgil, ricordano, 
quanto egli lu vicino ai lavoraton ita­
liani. 
Bruno Trentin, Guglielmo Epifani, 
Angelo Airoldi. Fausto Bertinotti, 
Anna Carli. Walter Cerfeda. Sergio 
Cofferti. Fiorella Fannelli. Afflerò 
Grandi, Paolo Lucchesi, Francesca 
Santoro 
Roma, 8 giugno 1993 

Gruppo Pds * infoi musoni parianicntan 
Il Comitato direttivo del gruppo Pds (Ma Camora unltamanta ai ramponar.» Pds della 
Commissione Cultura e convocato per oggi, martedì B giugno alle ore 11. 
Le deputale e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alle sedule: pomeridiana di oggi, martedì 8 giugno (inizio ore 18); anti­
meridiana e pomeridiana di mercoledì e e a quella di giovedì 10 (inizio ore 10.30). Avran­
no luogo votazioni su: decreti; mozioni Bosnia; legge appalti; autorizzazioni a procedere. 
LassemMea del gruppo dei senatori del Pds e convocata per oggi, martedì 8 alle ore 
18,30 

I senatori dei gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti senza eccezione aha seduta 
antlmendiana di oggi, martedì 8 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a parure dalla seduta 
antimeridiana O mercoledì 9 (leggi costituzionali e autorizzazioni a procedere). 

Istituto Autonomo Case Popolari -
della Provincia di Bologna 

Avv iso di gara esperi ta - D.LEG. n. 358 de l 14-
7-1992 - At tuazione dirett iva C E E n. 88 /295. 

1) Ente appaltante: Istituto Autonomo per le case popolari 
della provincia di Bologna, piazza Resistenza n. 4 - 40122 
Bologna (Italia); 2) procedura di aggiudicazione prescelta: 
pubblico incanto; 3) contratto in corso di stipulazione; 4) 
modalità di aggiudicazione: artt. 73, len. e) e 76 del R.D. 
827/1924 e di cui all'art 15, 1° comma, leti, a) della L. 30-3-
1981 n. 113; 5) numero di offerte ricevute: 7; 6) nome ed 
indirizzo del fornitore: Pir Petroli Spa, Viale Aldini, 190, 
Bologna: 7) natura e quantità dei prodotti fomiti: hi 3.400 di 
olio da gas adulterato (gasolio) viscosità a 20°C pari a 1,5 
Englen 8) importo di aggiudicazione: l_ 304.956200, più Iva: 
9) luogo della fornitura e periodo di esecuzione: impianti in 
Bologna e Comuni vari della provincia. Esercizio ottobre 1992 
- settembre 1993; 10) Avviso spedito alla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee 11 17 maggio 1993. 

IL PRESIDENTE 
Or. arch. Gian Paolo Uazzucato 

COMUNE DI PONTKAGNANO FAIANO 
Provincia di Sa lerno 

A V V I S O E S T R A T T O D I G A R A 

Questa Amministrazione dovrà indire un appalto a licitazione 
privata per l'acquisto del seguenti automezzi: 
1) N. 1 Autocompattatore di capacità da me. 22 + 2,5 di bocca 

di carico per servizio N.U.; 
2) N. 1 Attrezzatura per trasporto di tre cassonetti per servizio 

N.U.; 
3) N. 1 Autospazzatrice aspirante uso stradale, capacità conte­

nitore rifiuti da me. 4,00, telaio con cabina a doppia guida e 
doppi comandi per visibilità panoramica dalla cabina; 

4) N. 2 Motofurgoni tipo APE P 703 a benzina, con vasca nbal-
tabile da circa me. 2 per servizio N.U.; 

5) N. 1 Scuolabus per trasporto alunni scuola media, posti a 
sedere n. 40 più 1 autista e 1 accompagnatore; 

6) N. 1 Motofurgone tipo APE POKER PIAGGIO a benzina, con 
cassone ribaltabile. 

Importo fornitura a base d'asta: L 570.460.000. 
L'opera è finanziata con i fondi Mutuo Cassa Depositi e Prestiti. 
La gara sarà aggiudicata alla ditta che avrà presentato l'offerta 
più vantaggiosa per l'intera fornitura con la procedura prevista 
dall'art. 16, comma 1° lettera a) del 0. Lgs. n. 358 del 24 luglio 
1992 e con il sistema di cui all'art. 1, lettera «E» della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14, e successivo art. 5 della stessa Legge. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Ulteriori elementi di dettaglio sulla gara e fornitura saranno pre­
cisati nella lettera d'invito alla gara e allegato -A» offerta. 
È richiesta l'iscrizione alla CCIAA per l'attività specifica della 
fornitura oggetto della gara. 
Le ditte interessate dovranno far pervenire istanza di partecipa­
zione, con firma autenticata, redatta in competente bollo e in 
lingua italiana, a mezzo raccomandata di Stato, entro le ore 12 
del giorno 21 luglio 1993, con allegata certificazione richiesta, 
in copia ongmale o copia conforme all'originale, indirizzata a: 
Comune di Pontecagnano Faiano - Dipartimento Tecnico - Uffi­
cio Patrimonio Strade - Via M A Alfani - Cap. 84098. 
Il presente avviso di gara è stato trasmesso per la pubblicazio­
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollet­
tino Ufficiale della Cee in data 1 giugno 1993. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Pontecagnano Fatano. 1 giugno 1993 

L'ASSESSORE Al LL.PP. E BB.PP. 
geom. Antonio Altamura 

IL SINDACO 
a w . Roberto Sica 



Martedì 
8 giugno 1993 nel Mondo 

Accettate dai musulmani le sei zone 
la cui protezione è affidata a nuovi contingènti Onu 
I russi ritirano le promesse: non manderanno caschi blu 
Nella capitale della Bosnia rispuntano i tavoli dei bar 

dentro le riserve» 
o tacciono i mortai 

i*iiì3ìyai«^^ 
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Il presidente bosniaco Alia Izetbegovic è disposto ad 
ingoiare un boccone amaro nelle «zone protette» vo­
lute dall'Onu ma chiede una modifica per allargarne 
le aree e i «corridoi di sicurezza» che le colleghino tra 
loro. Dietrofront di Mosca: non manda caschi blu. 
Giornata calma a Sarajevo dove molti bar hanno ri­
preso a funzionare mettendo fuori dai locali tavoli e 
sedie. Solo i cecchini continuano a sparare. 

' • - ' ' - D A L NOSTRO INVIATO ' - ' ' 
. NUCCIO CICONTK , 

I SARAJEVO, il pilota ingle-,- ma. L'artiglieria appostata sul-
se punta dall'alto la pista e fa 
•precipitare» giù dal cielo co-
me un sacco in caduta libera, ' 
l'aereo carico di farina. Una 
manovra improvvisa ma pre­
cisa, un atterraggio quasi in 
verticale, che gli esperti mllita-

i le colline che circondano la 
citta sembra quasi aver preso 
un giorno di riposo. C'è il sole, 

' fa caldo. In alcune strade «ri-
i: parate » alcuni bar che hanno 

riaperto i battenti in queste ul-
' Urne settimane hanno addirit-

n raccomandano per tentare ;•;. tura messo fuori dei locali ta-
di evitare possibili colpi della '" volini e sedie, tutti occupati, 
contraerea. 11 voli dell'Orni •' Ma In diverse zone della città ì 
che portano gli aiuti umanitari ;•: cecchini lavorano . intensa-
sono ripresi da Falconara Ma- ; mente, e come al solito la 
rittima dopo una settimana di '": gente è spesso costretta a 
interruzione. Su questa pista '£ scappare per evitare le pallot-
martedl scorso è stato colpito % tole. In tutta la giornata di ieri 
un CI 30 dell'aeronautica mili- ;• sulla città sono cadute sola 
tare americana, per fortuna 
senza gravi danni. 1 caschi blu 
che presiedono • l'aeroporto 
sono al solito gentili, ma tesi. 
Ci invitano a lasciare imme­
diatamente le zone scoperte. 
Sanno che loro per primi sono 
costantemente sotto il tiro dei 
cecchini appostati 11 intorno. 
Ci sono croati e musulmani, 
che a differenza di quanto sta 
avvenendo nella Bosnia cen­
trale, qui ancora non solo non 
si fanno la guerra ma combat­
tono insieme. Ci sono le mili' 

mente alcune decine di gra-
3. nate. Il bilancio delle ultime 
• 24 ore è di 3 morti e 22 feriti. <•• 
; . . Ritorniamo dopo : alcuni 
• mesi in questa che ancora 
••• ostinatamente continua a de-
: finirsi la capitale della Bosnia 
< Erzegovina, nonostante il ter-

/• ritorio controllato dall'esecito 
', bosniaco sia ormai ridotto a 
; ben poca cosa. Rispetto ad ali 

lora lo «status» della città è 
cambiato. Sarajevo è ora una 
delle sei zone che una risolu-

: zione del Consiglio di sicurez­
z a sejcbjprbjpsnjache..di. Radon .' ,za.deli;Onu ha.,dscretato.„co-
vanKaredzieòoi'rMit:t"c(nn«rèoiiKini-ttner^rotehe»^""* .;•;'.;.-•,. t „ , ! 
-• Mai'vista Sarajevo cosl-cal- Ma da q u i * davvero difficile! 

«Mio fratello Vuk Draskovic 
lascerà la politica, l'ha giurato» 

• • BELGRADO. Il leader dell'opposizione serba, Vuk Drasko­
vic, è stato letteralmente massacrato dai poliziotti che l'hanno 
arrestato. La denuncia viene dal fratello Rodoljub che ha po­
tuto incontrarlo nella prigione centrale di Belgrado. Vuk Dras­
kovic presenta i segni di violenti colpi su tutto il corpo e in 
particolare ematomi alla testa. 11 fratello ha precisato che le 
percosse gli sono state inflitte durante l'arresto e il trsporto e 
non una volta giunto in prigione. Rodoljub Draskovic si è au­
gurato che Vuk, una volta rilasciato, abbandoni la vita politica 
e si consacri interamente al suo lavore di scrittore: «Vuk mi ha 
promesso che lascerà la presidenza del Movimento serbo del 
rinnovamento». I leader del partito hanno ribattutto che nes-

^ « e ^ ^ 4 r ^ a g ^ m e . d i V u k D r a s k o v i c . ,:.;.,.„, ; . ,- , . , . .„. . 

ili 11 " • * ' ;i n i i i 

capire, intuire come ciò possa 
realizzarsi. Tanto che viene il 
sospetto che i cervelloni del-
l'Onu che hanno proposto e 
fatto approvare la risoluzione 
non solo non abbiano mai 
messo piede in questo infer­
no, ma che ; non abbiano 
neanche dato uno sguardo di­
stratto alla cartina della città. 
Altrimenti avrebbero scoperto 
che in alcuni quartieri, in alcu­
ni sobborghi contesi, gli eser­
citi e le milizie che si fronteg­
giano sono a poche decine di 
metri gli uni dagli altri. Chi po­
trà separarli? Come? E questo 
senza contare che l'Onu h a si 
dato, almeno sulla carta, il via 
libera a sparare ma ancora 
non ha trovato né gli uomini 
né i fondi per realizzare que­
sta operazione che comun­
que non si capisce ancora be­
ne se sia stata pensata per di- • 
fendere le popolazioni o solo i 
caschi blu. -•• - v-.,. -...-, 

C'è tuttavia da dire che ieri 
il governo di Sarajevo ha am­
morbidito la posizione rispet­
to all'ultima risoluzione del 
Consiglio di sicurezza. Il presi­
dente Izetbegovic che aveva ; 
bollato le «zone di sicurezza» 
come delle inaccettabili «riser­
ve indiane», ora non chiude la 
porta In faccia all'Onu. Pro­
mette anzi cooperazione con 
i caschi blu, ma avanza alcu­
ne singnificative richieste. 
* Le «zone di sicurezza» non 
devono limitarsi alle città, de­
vono includere anche le re­
gioni. Le aree protette devono 
essere collegate tra loro d a 
appositi «corridoi blu» che at­
traversano zone «libere». «Tutr 
te le artiglierie dell'esercito 
aggressore - silegge in urico-

**«te 
Una donna di Sarajevo; in basso, un soldato bosniaco inquadrato da un 
finestrino di un autobus infranto dai proiettili 

municato ufficiale - vanno al­
lontanate dalle città e messe 
sotto il controllo di osservatori 
Onu. Cosi come osservatori 
delle Nazioni Unite dovranno 
essere mandati lungo i confini 
della Bosnia Erzegovina, co­
me previsto dal piano di pa­
ce». • "•-'•••-.• S"."?^'.-:... :,•: b i ­

corne mai questa nuova 
mano tesa dopo i fulmini dei 
giorni scorsi? Sul campo di 
battaglia i serbo bosniaci si 
sono dimostrati - imbattibili, 
così come molto forti e deter­
minati si stanno rivelando i 
croati bosniaci impegnati d a 
tre mesi nella Bosnia centrale 
a far piazza pulita dei loro ex 
alleati, i musulmani bosniaci. 
L'esercito bosniaco è sempre 
più stretto in una morsa mor­
tale. Una volta venuto meno il 
tanto minacciato intervento 
militare intemazionale contro 
i serbi, anche al tavolo delle 
trattative la partita per il presi­
dente musulmano Alia Izetbe­
govic rischia di chiudersi con 
una disfatta ancora più dura. 
Per questo la Bosnia non può 
quindi non tenere un filo di 

. collegamento con l'Onu, con 
l'Occidente.». Se a Sarajevo la 
città resiste all'assedio, non 

cade nelle mani dei serbi, è 
anche perché gli uomini di 
Karadzic non spingono più di 

• tanto, anche perché almeno 
fino ad ora, il prezzo politico e 
il costo in vite umane sarebbe 

• elevatissimo, :••.-,.. ' •- •: •,-•.•• A' • '. ? •< 
Ma cosi non è nelle altre 

cinque enclave musulmane. A 
Goazde anche ieri c'è stata 
una violentissima battaglia 
con numerosi morti e feriti. La 

, città, assediata da otto mesi, è 
da 12 giorni sotto il fuoco in­
tenso dell'artiglieria serba: po­
trebbe cadere da un giorno al-

. l 'a l t rO. •;•:>*;•.•<;:>-•.-!.•»,.- .lv-r..:f, 
Ma anche nella Bosnia cen-

" trale si combatte senza tregua, 
'. con i croati bosniaci all'offen­

siva. Sempre ieri, secondo 
, fonti Onu, a Magia) in due ore 
• i croati • avrebbero ; sparato 
contro la città ben duemila 

; granate. Stessa situazione a 
- Vitez, dove i caschi blu inglesi 
' hanno preso una int 'ativa in-
• solila: alcuni blindati hanno 
più volte percorso le strade 

* della città indicando con un 
microfono i civili a non ficcare 

•', il naso fuori di casa. E sono 
\ centinaia i morti nei combatti­

menti degli ultimi g i o m k a 
Travnik. . . , 

Ieri a Mogadiscio 2 morti in una sparatoria. Liberi cinque pachistani prigionieri da sabato 

L'Onu accusa Aidid per i caschi blu uccisi 
«Arrestate 1 colpevoli e Decessateli» 
L'Onu esige che i colpevoli del massacro di caschi 
blu pachistani a Mogadiscio siano catturati e pro­
cessati. Nella risoluzione si accusa esplicitamente il 
partito di Aidid. Nella capitale somala non si esclu- : 
de un blitz delle forze Onu per arrestare il potente 
capo-fazione. Ieri soldati dell'Onusom hanno ucci- • 
so 2 somali in una sparatoria vicino allo stadio. Rila­
sciati 5 pachistani prigionieri degli uomini di Aidid. 

•fffl MOGADISCIO. L'Onu con­
danna energicamente il mas­
sacro dei caschi blu pakistani 
in Somalia e chiede l'arresto, il 
processo e la condanna dei re­
sponsabili. La risoluzione vota­
ta nella notte tra domenica e 
lunedi dal Consiglio di sicurez­
za non fa il nome di Aidid, ma 
parla espressamente di pre- -
sunte responsabilità da parte ». 
del gruppo da lui capeggiato, il • 
Congresso nazionale somalo, y 
Data la situazione di caos e la \'" 
difficoltà con cui l'Onusom (la i* 
missione Onu in Somalia) cer­

ca di imporre il suo ruolo paci­
ficatore a Mogadiscio, non si 
vede come e quando le deci-

• sioni prese al Palazzo di vetro 
potranno essere messe in atto. 

, Tuttavia il segnale lanciato ad 
Aidid è chiaro: da questo mo-

> mento in avanti sarà un osser-
, vaio speciale, la sua credibilità 

intemazionale è fortemente le-
- s a . -. ••••-'••?' •>.--.--r.'.y. •.'•••••'•' 

Nella risoluzione si esorta il 
' segretario generale delle Na­
zioni unite ad «adottare tutte le 
misure necessarie per ristabili­
re l'effettiva autorità dell'Onu­

som li in tutta la Somalia, ivi 
compresa un'inchiesta che • 
| porti all'arresto, al processo ed ;; 
alla condanna dei responsabili ;-
degli attacchi». La risoluzione • 
porta il numero 837 ed è stata 
approvata . all'unanimità dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Nel documento 
si parla di «attacchi armati non 
provocati e premeditati lancia­
ti, a quanto pare, da forze ap­
partenenti al Congresso soma­
lo unito» che, si aggiunge, 
•sembrano inserirsi in una se­
rie di violazioni deliberate e 
premeditate del cessate il fuo­
co». La risoluzione sottolinea 
«nuovamente, •• l'importanza 
cruciale di mettere rapidamen­
te in esecuzione il disarmo di 
tutte le parti somale, compresi 
movimenti e fazioni, e di neu­
tralizzare i sistemi di comuni­
cazione che contribuiscono al­
la violenza ed agli attacchi di­
retti contro l'Onusom 11». Que­
st'ultimo passo dovrebbe rife­
rirsi in particolare ai program­

mi diffusi « dall'emittente 
controllata da Aidid, ! Radio 
Mogasicio sud (ma forse an­
che ad altre), che hanno so­
vente un contenuto decisa-

, mente ostile e minaccioso nei 
confronti delle forze di pace 

. Onu. .'.-.:;•:••..•'•"••, ••••-• • r.-.., <.-,,; 
Ieri a Mogadiscio si è spara­

to di nuovo. È stato un episo­
dio isolato, ma 6 costato la vita 
a due somali che avevano 
aperto il fuoco contro una po­
stazione pachistana nei pressi 

' dello stadio, n portavoce mili­
tare dell'Onusom, il maggiore 

'. David Stockwell, ha precisato 
che la sparatoria è avvenuta 
dopo che trecento somali s i . 
erano riuniti per una manife­
stazione davanti allo stad io. 

Stockwell ha fornito un bi­
lancio aggiornato delle vittime 
nella battaglia di sabato: 23 
soldati pachistani uccisi e 59 
feriti. L'ufficiale ha aggiunto 
che alcuni pachistani risultava- • 
no ancora dispersi. Altri cin- ' 
que invece, catturati dai mili­

ziani di Aidid, sono stati conse­
gnati nelle mani di funzionan 
dell'Onu, grazie anche ad una 
mediazione del rappresentan­
te italiano in Somalia Enrico 
Augelli. Quanto al numero dei -
somali uccisi, varia da 16 a 35 
a seconda delle fonti ospeda­
liere, e sale addirittura a set­
tanta nella versione fornita dal 
generale Aidid. • . • ; -

l cinque pachistani liberati 
hanno raccontato alla stampa -
di essere stati attaccati improv- ". 
visamente da un gruppo di so­
mali che avrebbero comincia- : 
to a sparare contro di loro 
mentre sorvegliavano una di­
stribuzione di cibo in un'area 
centrale di Mogadiscio. «Ab­
biamo tenuto la posizione per 
un paio d'ore • hanno detto -
ma poi ci sono finite le muni­
zioni e siamo stati presi prigio­
nieri. Ci siamo tenuto in con- '. 
tatto radio con il nostro co­
mando, ma ad un certo punto 
la radio é stata colpita e non 
ha più funzionato Con noi ' 

Uno dei caschi blu pachistani feriti negli scontri in Somalia 

erano altri otto soldati, tre o 
quattro dei quali credo siano ' 
morti; non so che fine abbiano ; 
fatto gli altri». -» , . . . 

Le versioni sui fatti di sabato ' 
continuano ad essere del tutto ; 
contradditorie. Per l'Unosom, i 
somali hanno attaccato senza 
motivo durante normali con­
trolli che i caschi blu stavano 
compiendo nei «siti» dove sono : 
accantonate le armi. Per il ge­
nerale Aidid, l'Unosom ha in­
vece tentato di occupare la sua 

emittente. Radio Mogadiscio-
sud e la popolazione si è op­
posta. Nella stessa mattinata di 
sabato, si era saputo che an­
che a Radio Mogadiscio-nord, 
l'emittente legata alla fazione 
del presidente ad interim Ali 
Mahdi, avversario di Aidid, i 
caschi blu si erano presentati 
per chiedere la chiusura della 
radio. Qui avevano ottenuto 
ciò che volevano senza che ve­
nisse opposta alcuna resisten­
za. •.••- ->• ,-.••-." ".'. • •"':•>: 

Il ministro degli Esteri israeliano rivela i contenuti del piano di pace: la creazione di uno Stato confederale giordano-palestinese 

Peres annuncia: «Pronto raccordo con Amman» 
L'accordo tra Israele e la Giordania è ormai immi­
nente. Anzi, «è solo questione di penna» con cui si­
glarlo. Ad annunciarlo è il ministro degli Esteri israe­
liano Shimòn Peres. Nel piano sarebbe contemplata 
la creazione di uno Stato confederale giordano-pa­
lestinese. Ma Amman ribatte: «La pace deve essere 
globale». Possibiliste le prime reazioni dei leader dei 
territori occupati: «Prima, però, l'autogoverno». 

UMBERTO DKQIOVANNANQBU 

tm • «Ciò di cui abbiamo bi­
sogno con la Giordania non è 
un accordo ma una penna per 
firmarlo». A parlare è il mini­
stro degli Esteri israeliano Shi­
mòn Peres. Ad ascoltarlo sono 
il corpo accademico e una fol­
ta rappresentanza studentesca 
dell'università di Haifa. E la pri­
ma volta che un esponente del 
governo israeliano fa riferi­
mento a un accordo formale di 
pace fra i due Paesi e questo 

• ad una settimana dall'apertura 
;•:•. della decima sessione dei col-
-, loqui di pace a Washington. 
»., • Peres non si è limitato all'an-
.•. nuncio - ripreso con grande ri-
, lievo dai mass media israeliani 
;•'•' - dell'imminente accordo con 
1 ' re Hussein ma è sceso nei par-
" ticolari, rispondendo cosi an-
Ì-. che alle preoccupazioni pale­

stinesi. Quello con Amman 
1 non sarebbe un accordo sepa­

rato, una sorta di «Camp David 

IL ministro degli Esteri Israeliano 
Shlmon Peres 

2» costruita contro la gente dei 
Territori occupati: ipotesi pe­
raltro fermamente rigettata ieri 
dal ministro giordano dell'In- * 
formazione Man Abu Nouar. 
L'asse centrale del piano israe-
lo-giordano, stando al capo 
della diplomazia israeliana, 
sarebbe la creazione di una . 
confederazione giordano-pa- , 
lestinese. «Credo che questa 
sia la soluzione migliore, e l'e­
sempio più incoraggiante è 
quello del sistema dei cantoni ; 
svizzeri», ha sottolineato Peres ' 
in un'intervista a «radio Israe­
le», aggiungendo che «in linea 
di massima i palestinesi sono . 
d'accordo a questa soluzione». 
E una conferma in proposito 
viene da Frej Abu Medin, uno 
dei membri della delegazione 
palestinese ai colloqui di Wa­
shington. «Possiamo accettare ; 
una confederazione con la 
Giordania - afferma Abu Me­
din - Ma prima, Israele dovrà 
cedere ai palestinesi il control- ' 
lo della Striscia di Gaza e della 

Cisgiordania». Lo stesso diri­
gente palestinese ha poi con-
lermato quanto dichiarato da . 
Peres, ammettendo che Israele ''• 
e Giordania «possono arrivare ' 
con molta facilità ad un accor­
do, e risolvere tutto in una setti­
mana». Certo, dietro il clamo­
roso annuncio del ministro d e - . 
gli esteri israeliano vi è anche ;: 
una «forzatura diplomatica» 
volta a portare allo scoperto re 
Hussein e «rompere» cosi il ; 
fronte arabo. Tuttavia diversi ' 
segnali sorreggono la tesi, so- : 
stenuta da molti osservatori 
mediorientali, secondo cui il 
decimo round dei negoziati " 
(inizio il prossimo 15 giugno) •". 
dovrebbe determinare una 
svolta sostanziale nel processo 
di pace arabo-israeliano. A 
spingere per un accordo con 
arabi e palestinesi sono anche 
i vertici militari israeliani: ieri a :• 
Tel Aviv, in un'affollata confe­
renza stampa, il generale Uri 
Saguy, capo deH'«intelligence» 
militare, ha sostenuto senza ' 

mezzi termini che se il nego­
ziato naufragasse i rischi di 
una nuova guerra arabo-israe­
liana «sarebbero enormi, con ; 

conseguenze disastrose - per ': 
tutti i popoli della regione». 11 '••• 
generale Sagù) non è il solo a 
sostenere questa tesi. Ed è sul- * 
fidente richiamare alla memo- . 
ria i fatti diplomatici intervenu-
ti nella scorsa settimana per ' 
rendersene conto. Ha iniziato , : 

il potentissimo re saudita Fahd '•;-. 
che in un discorso senza pre­
cedenti pronunciato in occa- •• 
sione della festa musulmana '•' 
del Sacrificio, ha affermato che '•"; 
gli arabi dovrebbero impe- ';. 

tnarsi più a fondo nella ricerca ?~; 
ella pace, anche mettendo v 

da parte la retorica bellicistica ""•: 
anti-israeliana. A re Fahd ha 
fatto eco il premier giordano ' 
Abdel Salam Al-Majah: «Esisto­
no le condizioni perchè la ' 
Giordania concluda con lsrae-
le un accordo di pace entro -.. 
l'anno», ha dichiarato l'ex ca- k 

: pò della delegazione giordana >'•' 

ai colloqui di Washington, nel­
la sua nuova veste di primo mi­
nistro. E ieri, infine, l'uscita di 
Shimon Peres, secondo cui per 
siglare la pace tra Israele e 
Giordania «manca solo la pen­
na». Insomma, la «nave» del 
negoziato sembra muoversi. E 
nella direzione giusta. Una no­
ta di speranza viene anche da 
un posto «impensabile»: il 
campo nel sud del Libano do­
ve dal dicembre scorso sono 
confinati 415 attivisti palestine­
si di «Hamas». Le rivelazioni 
fatte domenica da uno dei 
massimi dirigenti dello «Shin 
Bet» (il servizio segreto addet­
to alla sicurezza in Israele), se­
condo cui molti dei palestinesi 
espulsi in Libano non sono re­
sponsabili di attività terroristi­
che, aprono la speranza a un 
loro nentro. Parola di Abdel 
Aziz Ramisi, portavoce dei de­
portati: «Dopo questi sviluppi -
ha affermato Ramisi - un rim-

Catrio potrebbe divenire possi-
i le». •:,•;-„-. ' - .-.-.• •••••; . 

Khasbulatov è solo 
Zorkin concede 
poteri al presidente 
Khasbulatov, il nemico numero uno di Eltsin, è sem­
pre più isolato. Ieri è stato abbandonato dal capo 
dei giudici costituzionali, Zorkin che il 20 marzo 
scorso non risparmiò feroci accuse contro il presi­
dente russo e il decreto sul regime speciale. Parlan­
do in un gruppo di lavoro sulla nuova Costituzione, 
Zorkin si è espresso a favore «di un forte potere pre­
sidenziale». Mossa tattica o cambio di campo? 

' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '"•' 

M MOSCA. La lunga strada 
della nuova Costituzione della • 
Russia ha dato nuovi dolori al . 
nemico «n. 1» di Eltsin, cioè al •'; 
capo del Soviet supremo, Ru-
slan Khasbulatov. 11 quale, pas- : 
so dopo passo, viene abban- >' 
donato da alcuni degli alleati •• 
più stretti nella battaglia contro ' 
quella che ha definito l'«in- : 
combente dittatura di una per- • 
sona sola». Non più di un mese 
fa, e destando non poco cla­
more, lo lascio Nikolaj Ryabov, ' 
vicepresidente del parlamen­
to, il quale si è avvicinato ad 
Eltsin considerando necessa- •• 
rio il varo di una nuova legge ! 
fondamentale della repubbli­
ca. Poi è toccato ad altri due ••' 
membri del presidium del So- . 
viet supremo, Abdulatipov e 
Sokolov, ed ieri, ancora a sor­
presa, 6 stato il rumo niente­
meno che di Valeri) Zorkin, il • 
capo dei giudici costituzionali, 
uno tra i più critici, sino all'al­
tro ieri, delle mosse e delle : 
scelte di Eltsin. Uno che non ; 
ha risparmiato al presidente le . : 
accuse più feroci in occasione -
del decreto del 20 marzo ." 
(quello sull'introduzione, poi 
ritirata, del regime amministra­
tivo speciale) e dello stesso 
progetto di Costituzione attual­
mente ' all'esame, - in cinque 
gruppi di lavoro, dei parteci- ' 
pantì all'assemblea apertasi -
sabato al Cremlino e teatro 
della clamorosa protesta di 
Khasbulatov che ha abbando­
nato la sala. Zorkin si è espres­
so a favore di un «forte potere 
presidenziale» nel corso di un 
intervento svolto ieri davanti ai 
componenti di uno dei gruppi ; 
di lavoro costituzionali. Il pre- •-. 
sidente della Corte, a differen- •• 
za di Khasbulatov, non ha la­
sciato la riunione. È rimasto 

modificando sostanzialmente 
il proprio atteggiamento nei ri­
guardi delle proposte presi- . 
denziili anche se non ha man­
cato di ribadire il proprio dis­
senso sul concetto di incom­
patibilità, sottolineato da Elt­
sin, tra ì soviet e i principi de­
mocratici. Non si tratta ancora 
di un cambio di campo. Po­
trebbe essere, anzi, una mossa 
tattica di Zorkin per parare il 
colpo di una spaccatura all'in­
terno della stessa Corte sull'at- . 
teggiamento nei confronti di 
Eltsin. ••-... ••••.-• •.v-ii-'v- . 

Khasbulatov ieri ha riunito a 
porte chiuse i suoi collaborato­
ri mentre Eltsin si è incontrato 
con una serie di dirigenti regio­
nali e delle repubbliche. Lo 
scopo del presidente è di sag­
giare gli umori dei vari «sogget­
ti» della federazione sulle linee 
principali della • Costituzione •-: 
che l'assemblea dovrebbe ulti­
mare entro il 16 giugno quan­
do dovrebbe svolgersi la se­
conda e ultima sessione piena- -
ria. Ma, nelle ultime ore, dopo : 
l'incidente di sabato con Kha­
sbulatov, si sta profilando la 
possibilità di una seduta ple­
naria intermedia cosi come ieri 
hanno proposto una cinquan­
tina di esponenti regionali con 
una lettera ad Eltsin. Sarebbe 
una maniera per recuperare i 
settori più ragionevoli del par­
lamento che hanno seguito 
Khasbulatov nel gesto di prote­
sta ma che non approvano in 
pieno la condotta del loro lea­
der il quale starebbe per subire 
una sorta di giudizio da parte 
dello stesso presidium al cui 
interno è stato sollevato il pro­
blema del suo discutibile stile 
dilavoro. ••"'• ••••'•• '-ci; vii: • 

C1SESER. 
•' ...• ... • - , . \ - . . " ' n - ^ ' . l l ' i / 

La Lettonia premia i moderati 
Le elezioni hanno bocciato 
le forze nazionaliste 

•MI le previsioni della vigi­
lia sono state rispettate. In 
Lettonia il voto h a premiato 
un movimento di recente 
formazione, La via lettone, 
guidato dal popolarissimo 
presidente del Consiglio su­
premo, Anatolijs Gorbunos, 
e che raggruppa esponenti, 
di diverse tendenze politi­
che dall'intellighentsia ex 
comunista agli ambienti del 
neo-capitalismo lettone al­
l'estero. Battuto » invece il 
Fronte popolare che alle 

elezioni del 1990 si era ag­
giudicato due terzi dei seggi 
del Consiglio supremo e che 
ora è riuscito a strappare un 
misero 2,6 per cento di con­
sensi. Ma bocciate dagli elet­
tori, che sono andati in mas­
sa a votare (90 per cento de­
gli aventi diritto), anche le 
forze nazionaliste di destra 
che avevano puntato tutte le 
loro carte sugli slogan anti­
russi e sulla cacciata dalla 
Lettonia dei cittadini di origi­
ne russa. - • • . • • , - . . • 

Campagna di adesione 
e finanziamento alPds 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna • 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri 
06/6711585 - 586 - 587, ogni giorno 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Teletonando potrai annunciare 
la somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: * 
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• AUTOGRILL. Autognll, la società 
di distribuzione e nstorazione auto­
stradale del gruppo ln-Sme, ha siglato 
un accordo di collaborazione per svi­
luppare in Spagna, nella rete di stazio­
ni di servizio del gruppo Cepsa. una 
catena di ristoranti Una nota dell'Au­
togrill aggiunge eh: l'accordo avrà co­
me base l'entrata di Autognll, al 50%, 
nel capitale di Procace, la società con 
la quale il gruppo Cepsa gestisce la ri­
storazione nei propn punti di vendita v 

• MARZOTTO. L'Assemblea degli 
azionisti della Marzotto Spa ha appro­
vato len all'unanimità il bilancio 1992 
dell'azienda chiuso con una perdita di 
esercizio di 44 miliardi 702 milioni 334 
mila 854 lire Sempre all'unanimità ì 
presenti hanno deliberato di non rico­
stituire tali nscrve Secondo quanto di­
chiarato dal presidente del consiglio di 
amministrazione, Pietro Marzotto, la 
perdita è imputabile «a ragioni di ca-

AUMENTARI AGRICOLE 

rattere straordmano» 
• CALP. Alberto Brandam si 6 di­
messo dalla canea di presidente della 
Calp di Colle Val d'Elsa (Siena) Lo ha 
fatto con una lettera inviata all'assem­
blea degli azionisti svoltasi ten Bran­
dam, arrestato nell'ambito dell'inchie­
sta sul Monte dei Paschi, relativa a pre­
sunte tangenti, attualmente si trova 
agli arresti domiciliari L'assemblea, 
presieduta dal vice presidente Franco 
Luchenni, ha approvato il bilancio '92, 
dal quale si evidenzia un utile netto di 
9,1 miliardi, pan al 9% dei fatturato 
netto 
• CISL. Il consiglio generale della 
Cisl ha eletto Zaveno Pagani alla can­
ea di segretario confederale Pagani 
(57 anni) fino ad oggi leader della cisl 
lombarda sostituisce Carlo Biffi che 
passa a dirigere l'Inas, l'istituto di pa­
tronato della confederazione di via Po 

Brusca frenata del mercato 
Fiat e Montedison, è un «ko» 
• I MILANO Piazza Affari ha 
reagito assai male al nsultato 
del voto di domenica scorsa, 
che vede in rotta la vecchia 
coalizione dei pattiti al gover­
no, il crollo della De, la scorri- ' 
parsa del Psi. dei liberali, dei 
socialdemocratici, con cali 
che assomigliano a crolli co­
me quelli delle Fiat (-4,65%), 
delle Ifi pnvilegiate (-5 42%) e 
delle Montedison (-4,59%, 
paurosamente vicine al valore 
nominale), pur considerando 
che i valon di questi due grup­
pi rappresentano attualmente 
il «ventre molle» del mercato 
azionano 11 Mib mezz ora do­
po l'apertura perdeva l'I,8%, 
un'ora dopo il 2,3 e a fine se­
duta il 2,04% a quota 1150 Che 

«l'effetto elezioni» abbia avuto 
il suo peso sembra incontesta­
bile anche se è dalla scorsa 
settimana che la Borsa è in de­
clino Tuttavia vi è stato chi ha 
negato che il forte calo di len 
fosse anche effetto del voto 
Un analista della Pastonno e 
partners Sim ha infatti sostenu­
to che la Borsa 0 in fase di al­
leggerimento in vista delle sca­
denze previste per la prossima 
settimana, e che quindi le ele­
zioni non c'entrano Noi pen­
siamo invece che questo mer­
cato, che da sempre ha tifato 
per la coalizione che ha fin qui 
governato, accusi con sgo­
mento il cambiamento di sce­
nario Detto questo vediamo 

gli altn nsultati Le Generali li­
mitano la perdita all'I 33% più 
accentuato il calo di Medio-
banca Olivetti e Gemina, con 
cedenze supenon al 2%, men­
tre le Stet perdono l'I,88% Su! 
telematico forti perdite hanno 
avuto sia Comit che Credit, n-
spettivamente del 3 63% e del 
2,46% Altre perdite notevoli 
hanno acusato Ferfm (-
4,05%), Sip (-2,01%). Sme (-
2,01%) e Alleanza (-2,05%) Ci 
nfenamo sempre ovviamente 
ai prezzi delle azioni ordinane 
Ci sono stati anche nnvu per 
eccesso di ribasso che hanno 
interessalo le Ausiliare, le Fina-
gro (del gruppo Ferruzzi) e le 
Fisia D/?C 
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BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MOND EO RNC 

POLIGRAFICI 

7460 

8940 

7100 

3370 

4435 

5340 

12100 

9000 

5050 

-3 68 

-0 57 

0 0 0 

-2 29 

172 

-2 20 

-0 41 

0 00 

0 0 0 

CIMENTI CERAMICHE 
CbM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
UNICEM 
UNICEM RP 

2265 

3450 

4820 

1960 

3240 

4851 

4870 

1385 

7600 

4840 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICONO 

FIDENZAVET 

3910 

2910 

1245 

670 

8390 

1180 

1730 

3620 

900 

1620 

1480 

1550 

-3 00 

•3 90 

•2 63 

0 00 

- " 8 2 

0 0 0 

-2 80 

- 1 9 1 

-5 00 

-2 79 

' 
-2 25 

-2 68 

5 51 

0 0 0 

0 00 

-2 48 

0 00 

2 12 

-4 76 

•2 29 

0 76 

•0 32 

CANTONI ITO 93 CO l'I. 

CENTR08BAGM966 5% 

CENTROBSAF966 75V. 

CENTROB-SAFR968 75'/. 

CENTRO B-VALT9410% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMOBIL-86CO10V. 

IMI-86/9330COIND 

IMI-86/9330PCOINO 

IMINPIGN93VHINO 

99 95 

945 

93 

109 3 

98 5 

•216 

996 

99 85 

95 

94 

107 

982 

985 

998 

100 2 

1235 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEF1B RI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPD 

SNIARINC 

S N I A R I P O 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

4330 

895 

640 

474 

8470 

4000 

4710 

2990 

4590 

1210 

595 

1001 

625 

1050 

540 

2140 

6500 

9400 

2496 

-1 59 

-219 

0 0 0 

-0 63 

-152 

•2 44 

-3 48 

-1 32 

•0 43 

-1 14 

-13 77 

-2 05 

-2 34 

-187 

-3 57 

0 9 4 

0 0 0 

-2 29 

-0 08 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANDARIP 

9090 

3890 

3900 

29800 

9300 

-2 15 

-5 01 

-0 76 

-0 33 

•0 53 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AAUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

I T A L C A 8 R P 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

909 

670 

700 

9049 

980 

7540 

3710 

1680 

6781 

4580 

360 

8920 

•2 26 

-133 

2 1 9 

0 0 0 

-1 71 

175 
-2 37 

-3 63 

-2 01 

-2 24 

-137 

-2 51 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

EDISON 

EOISONRIP 

GEWISS 

SAES GETTER 

3310 

4843 

3460 

11750 

5551 

-193 

-3 91 

-2 54 

0 3 4 

-7 48 

F I N A N Z I A R I E 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BON SIELE 

BONSIELER 

BRIOSCH! 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FIDIS 

FI AGR R NC 

FINAGROINO 

F.N POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 
FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINA PR PO 

GIM 

5000 

84 

5730 

14350 

3101 

318 

6290 

3540 

2500 

479 

975 

2010 

395 

1870 

22500 

1730 

940 

3406 

3540 

4900 

630 

545 

2280 

669 

1695 

480 

1415 

1530 

855 

780 

2930 

4170 

250 

309 

19400 

1159 

1100 

1255 

1050 

2530 

•0 99 

0 0 0 

0 5 3 

-103 

1 6 7 

0 9 5 

0 0 0 

100 

- 1 5 7 

-124 

-1 32 

-1 57 

0 0 0 

0 0 0 

-3 23 

-S9S 

4 10 

•2 96 

•16 90 

•8 58 

•0 94 

0 0 0 

-4 60 

-0 30 

•3 14 

0 0 0 

•2 41 

•4 38 

0 59 

0 0 0 

-151 

0 4 8 

-196 

-190 

-4 90 

-1 78 

4 5 6 

-2 71 

0 9 6 

2 85 

CONVERTIBILI 

IRI ANSTRAS95CV8V. 

ITALGAS-90/96CV10V. 

MAGNMARg5C06% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7V. 

ME0I0B BARL94CV8", 

MEDI0B-CIRRISCO7% 

ME0IOB-CIRRISNC7V. 

MEOIOBFTOSI97CV7V. 

MEDIO B-ITALCEM EXW2V. 

MEOIOB-ITALG95CV6% 

MEDI0B-ITALM08C07% 

94 55 

1121 

1186 

97 2 

1012 

918 

95 35 

1125 

94 45 

111 

915 

12'5 

969 

935 

101 

91 

969 

1135 

054 

GIM RI 

IFI PR 

IFIL FRAZ 
IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

INTER1GE93 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEO R NC 

MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 

STET RI PO 

TERME ACOUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1310 

11700 

5490 
2B90 

2055 

1935 

710 

7000 

40800 

22510 
454 

258 

1005 

1080 

578 

1115 

690 

1560 
3480 

1300 

4460 

805 

840 

5100 

730 
420 

270 

5201 

880 

440 

418 

2900 

1740 

2970 

3135 
2490 

1655 

555 

2649 

4890 

1347 

•1 13 

•5 42 

-1 08 
•167 

•3 07 

0 0 0 

-139 

-6 54 

-3 32 
-4 42 

-0 22 
-2 64 

-157 

•4 59 

-103 

•8 61 

-2 13 
-0 64 

•2 66 

•7 47 

-3 57 

-0 98 

-129 

-0 97 

0 0 0 

-1 18 

-217 

-3 69 

-2 76 

0 2 3 

2 2 0 

0 0 0 

-7 20 

-0 97 

-188 

-2 35 

0 0 0 

0 91 

-189 

•0 81 

-2 39 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 
COGEF-IMMPPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13450 

4600 

2320 

13760 

1820 

1678 

2220 
1340 

1635 

1760 

1370 

1388 

1228 

5500 

16250 

46780 
1198 

840 

2450 

0 2 6 
-2 04 

-3 37 

-5 89 

-4 71 

•1 18 

0 0 0 
0 0 0 

-2 10 

•2 76 

•1 79 

0 5 8 

•4 81 

0 92 

•0 03 

0 0 0 

•2 60 

-1 18 

0 0 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEM A SPA 

FIARSPA 

FIAT 

FIS1A 

FOCHI SPA 
GILARDINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 
REJNA RI PO \ 

RODRIOUEZ 

10001 

5230 

1450 

3255 

8450 

5330 
1043 

12800 
2850 

2130 

1165 

1110 

780 

810 

3800 
3440 

1060 

1031 

1435 

1198 

1250 

1000 

8390 

9065 

6400 
41700 

4170 

0 01 

-1 69 

0 0 0 

0 0 0 

•2 87 

-4 65 

•3 43 
•154 

-4 84 

-4 48 

•1 27 

0 0 0 
•7 14 

-4 71 

4 11 
-0 29 

-8 62 

-0 29 

0 0 0 

-2 60 

3 7 3 

0 1 0 

-0 36 

-1 47 

-5 88 

0 0 0 

-8 75 

MEDIOB-PIR96CV65V. 

MEDIOBSIC95CVEXW5% 

ME0I0B-SNIAFIBC06% 

ME0I0B UNICEMCV7% 

MEDI0B-VETR9S CVS 5% 

OPERE 8AV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/950010% 

PIRELLI SPA-CV975% 

RINASCENT6-86C08 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV6% 

104 1 

901 

949 

947 

105 

996 

915 

995 

104 25 

92 

102 5 

942 

945 

104 5 

987 

102 

9815 

95 

1002 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

10780 

8290 

3120 

2110 

5950 

4600 

4280 

2810 

558 

385 

5640 

6800 

0 0 0 

0 3 6 

-2 50 

-2 31 

0 0 0 

-5 74 

-0 23 

-410 

•3 48 

-1 79 

0 89 

0 0 0 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MMAFFEI SPA 

MAGONA 

4100 

4330 

2375 

3595 

-2 61 

0 0 0 

-104 

0 5 6 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5340 

3300 

1750 

228 

1089 

1795 

861 

660 

545 

4940 

8180 

2710 

1750 

3750 

7980 

4785 

-122 

0 0 0 

234 

0 00 

-3 26 

-2 45 

-160 

-4 90 

5 8 3 

-0 58 

0 0 0 

-0 07 

-716 

-2 62 

-0 25 

181 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERA R P 

BAYER 

C0MMERZ8ANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H.RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6200 

1870 

236000 

252000 

9620 

190000 

7310 

13200 

2 ' 8 

291500 

-0 32 

-0 80 

0 4 3 

0 4 0 

126 

•0 89 

•0 54 

0 0 0 

-0 80 

0 0 0 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RIS 

BCACOMITALRISP 

BCA C O M I T 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

15624 

12424 

3458 

5336 

2701 

1816 

BCO NAPOLI RPORT 1225 

BENETGSPA 

BREDAFIN 

CSOT-BINDA 

CIRRISPPORT 

CIR RISPARMIO 

C-COMPINDRIU 

CREO ITALIANO 

18461 

283,5 

332,7 

611,2 

1047 

1047 

2694 

CRED ITALIANO RISP 1508 

EUR MET-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZI FIN RISP 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

4648 

979,7 

515,7 

2740 

2897 

28295 

GOTTARDO RUFFONI 11B7 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMFNTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RISP 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

1353 

10080 

5311 

3406 

8001 

5250 

16519 

1338 

995,3 

24385 

14184 

2686 

2000 

1738 

6146 

1476 

4357 

-2,59 

-1,93 

-4,95 

-3,63 

-1,67 

-0,33 

-1.45 

0,20 

0 0 0 

-3,00 

-1,67 

-1,04 

•2 42 

•2,46 

-4 56 

-2,27 

•4,05 

-3,17 

-3,18 

-4,33 

-2,40 

-2,22 

-174 

-148 

-1,81 

-1,50 

-0,86 

-2,45 

-1,18 
-2,41 

-1,94 

-1,51 

-1,43 

-4,62 

- 2 1 5 

-1,75 

-2,01 

-0,61 
-3,44 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 85-95 2-IND 

ENTEFS 87/93 2-IND 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85/951A INO 

ENEL 86/2001IND 

ENEL 87/94 > 

ENEL 89/95 V INO 

ENEL 90/981A INO 

MEDIOB B9/9913S% 

IRI 86/95 IND 

IRI 88/95 2A IND 

EFIM 88/95 IND 

ENI 91/95 INO 

ieri 

108 20 

10020 

102 65 

109 45 

10810 

10645 

10515 

104 75 

104 35 

100 00 

99 80 

97 80 

99 00 

prec 

10815 

100 30 

102 80 

109 40 

107 85 

106 45 

10510 

104 45 

104 50 

100 00 

99 70 

97 80 

99 00 

:;' i:;TT:nr 
TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCTECU 65/938 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT FCU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 16% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91 /9811% 

CCT ECU 91/9610 6 % 

CCTECU 92 /97102% 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 76% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECU NV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-1BGN93CVIND 

CCT.18NV93CVINO 

CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93 CV INO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95IND 
CCT-AG96 INO 

CCT-AC97 INO 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC9SEM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-DC98 INO 

CCT-FB94 IND 

CCT-r895IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM911ND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 
CCT-GE96 IND 

CCTGE96CVIND 

CCTGE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95 INO 
CCT-LG05 EM90 IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT.MC96IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 INO 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98 INO 

CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 INO 
CCT-OT95EMOT90IND 

prezzo 

105 

99 

99 15 

96 85 

9 9 5 

9 9 5 

100 8 

989 

100 15 

102 1 

101 5 

105 5 
107 

101 85 

109 

101 

103 5 

102 9 

108 5 

9 8 9 

98 9 

1043 

105 3 

100 5 

100 15 

99 95 

99 95 

101 45 

100 3 

100 2 

103 1 

1009 

100 25 

9 9 5 
987 

98 75 

96 15 

100 7 

9 9 9 

9 9 7 

98 7 

9 8 4 

101 1 

100 3 

101 5 

98 65 

100 55 

1017 

100 35 
100 15 

100 2 

98 

100 65 

100 4 

100 75 

102 

100 15 

1003 

98 3 

100 5 

100 1 

100 

98 9 

100 15 

100 05 

1002 

99 55 

99 

98 55 

999 

100 15 

99 75 

98 9 

98 35 

1008 

1003 

1001 

100 2 

99 85 

98 25 

100 3 

100 25 

100 15 

100 15 

99 65 

98 15 

100 25 
101 1 

99 65 
100 15 

var % 

0 0 0 

0 3 0 

-0 20 

-010 

000 

0 2 0 

-0 69 

•0 25 

•015 

000 

-0 93 

0 0 0 

0 0 0 
0 5 4 

3 02 

000 

0 0 0 

-2 00 

-1 36 

-0 40 

-0 10 

000 

029 

000 

0 05 

•0 20 

000 

0 0 0 

-0 20 

0 0 0 

-0 05 

-0 30 

000 

-010 
010 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 20 

0 05 

-0 05 

000 

0 1 0 

-0 05 

0 30 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 40 

000 

0 0 0 

010 

000 

0 10 

000 

1 19 

-0 10 

-0 15 

000 

0 0 0 

0 05 

000 

0 10 

0 0 0 

0 05 

000 

000 

000 

0 0 0 

-0 05 

-0 05 

000 

0 15 

-0 05 

•0 35 

0 0 0 

•0 05 

-0 05 
0 25 

-015 

-0 25 

•0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

000 
0 4 0 

000 

-0 05 

Titolo 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18MG99 12% 

BTP-18ST98 12% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1OC0312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE9412S% 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9B12 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5 % 

BTP 1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012 5 % 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112 5% 

8TP-1MZ9412 5% 
BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST02 12% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5 % 

BTP-1ST9612% 
BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9B 12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5 % 

CCT-19AG938 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-AG99IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GN99 INO 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV99IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18IG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5 % 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 
CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO 20GE98 12% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5 % 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94IND 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

prezzo 

99 

9 8 1 

100 2 

100 25 

99 35 

100 05 

98 7 

98 75 

982 

101 9 

100 1 

100 4 

100 15 

100 3 

102 1 

99 85 

100 05 

1001 

997 

100 4 

100 25 

101 55 

1004 

1021 

99 65 

100 7 

100 6 

102 

9 9 8 

1007 

9 9 9 

100 45 

100 55 

1016 

100 35 

101 55 

100,2 

100 45 

1009 

1004 

102 05 

100 

100 75 

9 9 5 

9 9 8 

9 9 9 

100 65 

100 45 

100 55 

100 45 

99 

9 9 6 

9 9 5 

9 9 9 

101 

103 25 

97 85 

97 85 

1012 

101 2 

98 55 

995 

98 05 

98 

98 05 

101 4 

1018 

10145 

101 7 

101 

102 6 

1015 

100 85 

1016 

100 95 
1007 

101 2 

10165 

101 4 
1014 

101 25 

102 1 

10145 

100 65 

99 25 

101 15 

95 65 
95 

105 4 

585 

var % 

0 1 5 

-0 05 

•0 15 

-0 10 

000 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

000 

0 15 

0 10 

•0 05 

0 0 0 

0-25 

02O 

000 

-015 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 05 

0 35 

0 05 

0 20 

0 0 0 

-0 20 

000 

0 10 

0 0 0 

000 

0 1 5 

-0 10 

0 0 5 

0 10 

0 10 

035 

0 0 0 

040 

015 

0 05 

0 2 0 

-015 

0 1 5 

0 05 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 5 

0 25 
015 

0 51 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

000 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

000 

-0 05 

0 1 0 

0 10 

0 05 

109 

0 10 

-0 10 

0 20 

108 

-0 05 

0 05 

0G9 

0 0 0 

-0 40 

-0 20 

000 

0 1 0 

0 3 0 

0 0 0 

-0 20 

-0 05 

-0 20 

•0 75 

0 05 

000 
0 21 

0 0 0 

-7 14 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2190 

C R BOLOGNA 

C R PISA 

CR PISA RIS 

BAI 

S GEM S PROSP 

BNAZCOM 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

FINCOMID 

IFITALIA 

W ALITALIA 

W SIP RIS 

W GAIC RIS 

24100/24400 

12400 

11900 

13000 

126000 

1726/1750 

4500 

290 

344000 

1960 

1570 

15/16 

380 

70/80 

Indice 

INOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

EurrmoTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVLRSE 

valore prec 

1150 

941 

1219 

1002 

1284 

1168 

1026 

1124 

1324 

1204 

1150 

973 

1236 

1084 

1289 

903 

1174 

951 

123» 

1018 

1296 

1193 

1058 

114! 

1352 

1244 

1161 

993 

1281 

1097 

1296 

905 

var % 

204 

105 

•161 

157 

•093 

210 

302 

158 

207 

-3Z! 

262 

201 

•351 

119 

•0 54 

•0 22 

denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA 

STERLINA (A 74) 

STERLINA (P 74) 

KRUGERRAND 

20 DOL LIBERTY 

MAR SVIZZERO 

MAR ITALIANO 

M A R BELGA 

MAR FRANCESE 

MAR AUSTRIACO 

2 0 O O L L S T G 

10 DOL LIBERTI 

10 DOL IND 

2 0 0 MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

100 CORONE AUS 

17900/18100 

214600/230400 

126000/139000 

128000/141000 

127000/139000 

540000/580000 

540000/580000 

101000/113000 

103000/117000 

101000/113000 

101000/113000 

101000/113000 

565000/700000 

260000/355000 

410000/550000 

129000/140000 

230000/300000 

560000/590000 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

8 IZARLG92 

CALZVARESE 

chiù» 

93400 

9320 

14490 

15350 

45700 

97400 

8700 

6300 

11500 

15820 

5150 

9750 

67700 

6900 

3299 

4975 

1065 

1150 

290 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

93800 

9300 

14490 

15350 

46450 

97400 

8700 

6210 

11340 

15820 

5120 

9700 

67700 

6995 

3360 

5010 

1050 

1150 

285 

Var % 

•0 43 

022 

000 

000 

-1 61 

000 

0 0 0 

145 

141 

000 

0 59 

052 

000 

-1 38 

-1 82 

•0 70 

143 

000 

175 

CI8IEMMEPL 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

mfcì'TE 
IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED E01849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

64 

85 

5040 

11000 

11000 

11690 

4705 

3110 

6190 

577 

400 

188500 

3500 

690 

1145 

2845 

1385 

204 

5150 

65 

90 

5040 

10900 

112O0 

11740 

4705 

3210 

6200 

590 

396 

167000 

3500 

880 

1145 

2845 

1385 

203 

5150 

154 

-5 56 

0 0 0 

0 92 

-179 

-0 43 

000 

-3 12 

•016 

-2 20 

0 5 0 

080 

000 

1 14 

000 

000 

0 0 0 

0 49 

000 

iiillll 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDINVEST3 
FONDOPROF 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GEPOCAPITAL 
AZIMUT 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMI ITALY 
LOMBARDO 
PMENIXFUNO TOP 
PRIMECAPITAL 
SALVADANAIO AZ 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT TREND 
BN MONDIALFONDO 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA IS) 
CEN ESTR ORIENTE 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA 
EPTAINTbRNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDFRSEL EUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENFRCOMIT tUROPA 
GEODE 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

Ieri 
13 692 
13 835 
15 317 
13 636 
13 046 
16 539 
15 012 
15600 
10 962 
30 473 
8 010 

10 979 
12 759 
44 702 

8128 
11351 
13 02B 
9 211 

28 318 
11 039 
14 276 
14 723 
10 549 
34 702 
11 103 
10 919 
11 026 
11 476 
12 621 
10 307 
9648 

12440 
12181 
12 694 
11 061 
7,571 

809 
13 462 
7,547 

14 27? 
12 931 
10 265 
10 132 
10 560 
17 266 
13 883 
14 176 
13434 
12 369 

GESTICREDITPHARMACHEM 11 479 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PEHF AZION 
PFRSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MFRRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

12 582 
12 095 
12 534 
13 785 
12 324 
12 896 
13 678 
15583 
12 092 
11 975 
14 475 
13 087 
11 819 
10 114 
17 682 
11 761 
12 961 
14 063 
12 040 
14 705 
15068 
16 354 
14 620 
17612 
13 033 
12 979 
12 979 
14 032 
11625 
13 058 
11 642 
11952 
12 690 
14 357 

Prec 
13 798 
13 911 
15396 
13 712 
13174 
16 670 
15143 
15 699 
11041 
30 550 

8048 
11 054 
12 889 
44 850 
8 165 

11 416 
13 105 
9323 

28 452 
11096 
14 428 
14 814 
10 605 
34 881 
11 231 
10 992 
11061 
11 492 
12 672 
10 318 
9 623 

12 519 
12 193 
12 658 
11068 
7,574 

806 
13464 
7.555 

14 301! 
12 985 
10 295 
10146 
10 561 
17 309 
13 903 
14 190 
13 425 
12 385 
11525 
12 667 
12 088 
12 544 
13 743 
12 347 
12 967 
13 677 
15631 
12 101 
11 989 
14 410 
13 077 
11 648 
10 137 
17 657 
11 795 
13 022 
14 081 
12 054 
14 733 
15 094 
16 314 
14 688 
17 685 
13 061 
13 001 
12998 
14 069 
11636 
13 105 
11660 
14 027 
12 746 
14 242 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
FPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUR STR FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDOPROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 

15 138 
12 558 
16 277 
15 705 
13 750 
14 865 
11663 
12 585 
14 666 
12 550 
14 078 
12 372 
13 796 
17 384 
26 951 
22 294 
15 673 
21 755 
11464 
' 5 557 
14 904 
17 565 
19 776 
21535 
16906 
10 855 
13 793 
13 326 
13 303 
22 093 
15 461 
13 976 
10 861 
35 685 
12 368 
19 777 
18 767 
11 974 
24 259 
13 404 
10 833 
10 694 
15 325 
15 014 
12 233 
10 794 

15 131 
12 551 
16 278 
15 783 
13 /53 
14 874 
11662 
12600 
14 699 
12 660 
14 098 
12 987 
13 883 
17 455 
27 Ose 
22 385 
15 753 
21 849 
11 523 
15 635 
14 996 
17 680 
19 832 
23 648 
15 951 
10B8J 
13 840 
13 398 
13 372 
22 237 
15 526 
14 057 
10 894 
35 802 
12 431 
19876 
18 861 
12 034 
24 366 
13 473 
10 971 
10 731 
15 389 
15 028 
12299 
10 799 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHEN1XFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

21 916 
17 715 
12 776 
13 840 
22 713 
14 736 
23 295 
19 552 
12109 
14 821 
14 276 
17 556 
11 717 
22 433 

22 041 
17 780 
12 834 
13 907 
22 787 
14 807 
23 294 
19 700 
12168 
14 731 
14 366 
17 601 
11 774 
22 554 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
BAI GESTMONETARIO 
BN CASH "-ONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ 
CENT CASH COR 
EPTAMONEY 
EUROM MON 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 

16 924 
13 997 
10299 
13 022 
10 678 
11 081 
14 997 
10 658 
15 848 
11453 
11072 
16 015 
15 203 
11 399 

GENERCOMIT MONETARIO 13168 
GCSTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 

14 102 
13 414 

GESTIFONDI MONETARIO 10 439 
IMI 2000 18806 
INTEFIBANCARIA RENDITA 23 267 
INVESTIRE MONETARIO 
ITALMONEY 

10176 
11 732 

MONETARIO ROMAGEST 13 542 
PERFORMANCE MONETARIO 10 800 
PEHSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
OUADRIFOOLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOS BOONO 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
FONDOPROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 

15 352 
17 038 
14730 
16 488 
14 434 
12 873 
12 942 
11 024 
13 442 
17 710 
13 729 
14 524 
11 466 
13 491 
12 753 
16 748 
13 249 
12 069 
12 091 
20 040 
13 674 
13 035 
12 543 
11 545 
18 039 
12 693 
13 030 
11 673 
11 065 

GESFIMI PREVIDENZIALE 12 338 
GESTIELLE M 
GFSTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBL.GAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-T1ME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA REO 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VFRDE 
ADRIATIC BONO FUNO 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 

10 950 
28 533 
11 031 
12 972 
14 770 
20 905 
18 547 
16 512 
12 9B5 
13 050 
16 001 
10 215 
15 655 
11 596 
12 487 
18 180 
11 583 
12 746 
21 472 
10 682 
11 376 
15 110 
12 313 
16 480 
17 758 
15 22.1 
11624 
16 873 
12 818 
15 124 
10 178 

AZIMUT RENDITA INTERNAZ 9 832 
CARIFONDO BOND 
EUROMONEY 

11 325 
11 585 

FONDICRI PRIMARY BOND 11 751 
FONDICRI PRI BOND (ECU 6.588 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
OASI 

15 062 
12 003 
10 073 
12 018 

PERFORMANCE OBBLIGAZ 11239 
PERSONALDOLLARO S 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
FONDO INA-VE 

10 
13 968 
14 659 

3 261,13 
1 331,08 

16 902 
13 991 
10 294 
13 014 
10 676 
11 072 
14 985 
10656 
15842 
11444 
11666 
16 001 
15 197 
11 387 
13 164 
14 093 
13 405 
10436 
18794 
23 255 
10169 
11726 
13 533 
10 794 
15 347 
17 031 
14 720 
16 478 
14 425 
12 668 
12 937 
11022 
' 3 437 
17 706 
13 726 
14 521 
11462 
13 487 
12 738 
18 739 
13 242 
12 084 
12064 
20 033 
13 676 
13032 
12 538 
11 541 
18 024 
12 692 
13 025 
11 8 '2 
11 061 
12 331 
10 946 
28 518 
11 B21 
12 972 
14 759 
20 897 
18 533 
16 495 
12962 
13 045 
15 990 
10 206 
16 852 
11 592 
12 481 
18 171 
11 579 
12 744 
21459 
16 872 
11 371 
15094 
12 305 
16486 
17 748 
15 227 
11617 
16 885 
12 811 
15 122 
10 173 
9 831 

11 305 
11 57" 
11 765 
6602 

15 075 
12 006 
10 070 
12011 
11 232 

10 
13982 
14 827 

3 258,33 
1 329.65 

ESTERI 
CAPITALIT 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SEC 
ITALF A 
ITALF B 
ITALF C 
ITALF 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 

DOL 37,95 
DOL 81,05 
DOL 41.36 
ECU 28.60 
DOL 45.59 
DOL 11.57 
DOL 11.62 
ECU 10,74 
DOL 22,69 
fcCU 20,91 
DOL 27,93 

ROM IT B ECU 105,69 
ROM SH T ECU 163.61 
ROM UN 
TRER 

ECU 25,26 
DOL 37,50 

65 985 
118412 
60 419 
51 012 
66 768 
16 944 
17 017 
19 283 
33 286 
37 241 
41 343 

188 513 
291 821 
45 055 
54 858 



Partenza negativa per piazza Affari 
che apre la settimana con il -2% del Mib 
Crollano i titoli della casa torinese 
a causa della crisi del mercato dell'auto 

Giornataccia anche per il gruppo di Ravenna 
dopo rannuncio del piano anti-debiti 
Reazioni limitate al voto amministrativo 
Incertezza ma niente panico. La lira recupera 

La Borsa cala, tra crisi ed elezioni 
Sfiducia per i dati Fiat e per il «salvataggio» Montedison 
La Borsa apre la settimana in picchiata, con l'indice 
Mib che perde il 2,04%, tradita dai suoi maggiori tito­
li guida. Crollano Rat, Ferruzzì e Montedison, ma, 
per «ragioni di mercato». Le aziende insomma van­
no male. E le elezioni? Stavolta c'entrano poco, co- ( 
me dimostra il nuovo recupero della lira sul marco. 
Qualcuno agita lo spauracchio dei comunisti, ma 
per i più il responso delle urne era previsto. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Stavolta il termo­
metro di piazza Affari ha fun­
zionato poco. Ormai in ribasso 
da .alcuni giorni, ieri la Borsa 
ha perso ancora ma è difficile ; 
spiegare questo nuovo arretra- : 
mento con i risultati delle ele­
zioni amministrative. Innanzi-
tutto perché il crollo dei titoli i 
Fiat e Ferruzzi - che ha trasci- ' 
nato al ribasso un po' tutto il li­
stino - trova motivazioni eco­
nomiche evidenti. E poi per- > 
che, a differenza del passato, -
questa volta non si riesce a co- -
gliere una reazione politica li- -
nearc: la Borsa ha paura del ' 
nuovo o è delusa dalla sua af-
(ermazione solo parziale? Tut­
to sta ad intendersi su cosa sia , 
il "nuovo", ma naturalmente è ' 
qui che viene il difficile. C'è chi 
è contento dell'affermazione 
della Lega, e c'è chi è rimasto 
deluso dai risultati del Pds e 
agita lo spauracchio dei comu- " 
nisti. Ma "c'è anche chi; con 
maggiore cautela, guarda un 
po' preoccupato alla fase di -
transizione che la politica ita- ' 
liana sta attraversando, e si do­

manda se il responso delle ur­
ne finirà per accelerare la rifor-

' ma elettorale o metterà in diffi­
coltà Ciampi: «I partiti che (or-

i, malmente sostengono il gover­
no sono stati cancellati dal 
voto, che succederà?», si do­
manda qualche operatore. 

La maggioranza perù sem­
bra badare al sodo e si doman­
da piuttosto cosa succederà a 

1 Fiat. Ferfìn, Montedison, Sono ' 
le più grandi blue chip dc\ mer­
cato azionario, e il fatto che 
abbiano accusato perdite del 
1% e passa giustifica il nuovo 
passo indietro fatto segnare ie-

: ri dall'indice Mib, che è sceso a 
quota 1.150 con un calo del 
2%. 1 risultati delle elezioni co-

' munali hanno semmai aggiun­
to nervosismo a questo ribas­
so, ma non panico. Lo dimo­
stra anche il fatto che i più 

- grandi investitori siano rimasti 
„ praticamente a guardare, co­

sicché il controvalore degli" 
scambi è rimasto intorno ai 
200 miliardi, abbondantemen­
te al di sotto dei 330 miliardi di 
venerdì. Ma a riprova del limi­

tato impatto provocato sui 
mercati dalle elezioni ammini­
strative c'è anche la calma che 
ha regnato sui future dei titoli 
di Stato italiani e sulla lira. La 
nostra moneta ha continuato a 
recuperare sul marco, atte­
standosi a 910,5 (contro le 
914,9 di venerdì), perdendo 
però sul dollaro (1.481 contro 
le 1.460 dell'ultima rilevazione 
Bankitalia), spinto dai pro­
gressi dell'economia Usa. 
Le Fiat a passo d'uomo. Il 
mercato dell'automobile è 
quello che è. I dati di maggio 
diffusi venerdì scorso parlano 
di un crollo delle vendite del 
27,7%. La Fiat ne ha fatto le 
spese, anche perché i lievissi­
mi segnali di ripresa mostrati 
dalla casa torinese non sono 
probabilmente riusciti a con­
trobilanciare le brutte previsio­
ni per i prossimi mesi. 1 titoli 
Fiat sono scesi in chiusura a 
5.330 lire (-4,65%). E nel "du­
rante" hanno continuato a per­
dere terreno, grazie anche alla 
notizia dell'arresto dell'ex mi­
nistro Clelio Oarida, incappato 
in una storia di tangenti Coge-
far (sempre gruppo Fiat). 
Ferruzzi e Montedison Ico. 
È la storia di una caduta an­
nunciata, dopo l'annuncio ar­
rivato da Ravenna nella tarda 
serata di venerdì, che annun­
ciava l'ingresso delle maggiori. 

" banche pubbliche '(pilotatela 
Mediobanca) nel capitale Fer­
ruzzi per il salvataggio del 
gruppo. Le Ferfin sono scese 
sotto il prezzo nominale (a 

979 lire, - 4,05%) e male sono 
andate anche le Montedison 
(1.080 lire, -4,59%). Hanno 

, intanto preso a girare anche 
voci di un abbattimento del ca­
pitalo della Ferfin causa debiti, 
ma a creare perplessità è pro­
prio il piano di ingresso statale 
in Ferruzzi a lasciare perplessi. 
È un segnale in controtenden­
za rispetto alla anunciata poli­
tica di privatizzazioni, a co­

minciare dalle banche? È pre­
sto per dirlo, ma è chiaro che 
la Borsa non ha gradito: le Co-
mit sono passate di mano sul 
telematico a 5.336 (- 3,63%). 
le Credito italiano a 2.694 (-
2,46%) nella versione ordina­
ria e a 1 .508 (-4,56%) in quel­
la di risparmio. Flessione ac­
centuata anche per le Medio­
banca a 16.200 in chiusura (-
2.53%), e battuta d'arresto an­

che per i titoli telefonici, con le 
Sip a 2mila (- 2,15%) e le Stet 
a3.135(-l,88%). 

Tra i valori guida,' vistoso 
l'arretramento delle Olivetti a 
1.198 lire (-2,60%) e a 1.185 
nel "dopolistino" , mentre per 
la società di Ivrea è ancora in 
corso l'aumento di capitale. Le 
Generali sono state offerte a 
36.115 (- 1,33%) e a 36.050 
nelle ultime battute. • 

Prodi: roperazione-Ferruzzi 
non frena le privatizzazioni Romano Prodi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

• i BOLOGNA. Romano Prodi dice che 
l'ingresso delle banche pubbliche nella 
Ferruzzi non dovrebbe provocare proble­
mi sul fronte delle pnvatizzazioni degli isti­
tuti di credito controllati dall'lri e dal Teso­
ro. «Non dovrebbe crearne: certo bisogna 
vedere la misura. Ma non è che l'impresa 
in questione diventi pubblica». Interpella­
to dai giornalisti a Bologna dove ha parte­
cipato alla cerimonia di conferimento del­
la laurea honoris causa al ministro dele Fi­
nanze indiano, Manmohan Singh, il presi­
dente del'lri dice che prima -bisogna ve­
dere il piano» di ingresso delle banche 
nella Ferruzzi, ma che «non ci dovrebbero 
essere ragioni in materia» per creare diffi­
coltà alle privatizzazioni. Nei giorni scorsi, 
peraltro, Prodr'a'veva'fattò'smentire deci­
samente l'ipotesi, pure circolata, di una 
fusione tra la Sme (Iri) e la stessa Ferruz­

zi. Ma le privatizzazioni cominceranno da 
Banca Commerciale e Credito italiano? 
«Su questo non faccio dichiarazioni» ha ri­
sposto. - -

Consapevole della gravità della situa- •, 
zione di bilancio ereditata al suo ritomo al 
vertice dell'lri (anche recentemente ha 
detto che bisogna evitare il fallimento del­
l'ente), Romano Prodi insiste sulla neces­
sita che la situazione politica del Paese 
non abbia riflessi sulla tenuta del governo. 
È questa la condizione, sostiene, per sal­
vare Tiri e avviare un processo di dismis­
sione che non si risolva in una pure sven­
dita. O peggio nel definitivo tracollo. A 

. proposito delle elezioni di domenica e 
delle conseguenze sul ministero-Ciampi, --
dice: «È cominciata una rivoluzione che '' 
non si ferma, è un capitolo importantissi­
mo. Ma non vedo una relazione con il go­
verno: sarebbe un guaio farlo cadere. Ne! 

voto ci sono invece enormi messaggi sui 
rapporti di forza successivi, quando si an­
drà a votare con le nuove regole. Ma que­
ste elezioni confermano che un'eventuale 
caduta del governo sarebbe un disastro». 
Perchè? «Ma perchè un governo è assolu­
tamente indispensabile: la nostra econo­
mia ha infatti bisogno di forti operazioni di 
collegamento con l'Europa». . . 

Prodi ha poi colto l'occasione dell'in­
contro con l'economista ed importante 
esponente del governo indiano per soste­
nere che «la Cina e l'India sono anche la 
nostra frontiera. Certo, ci buttano addosso 
i loro prodotti, però è chiaro che non pos­
siamo continuare a produrre magliette e 
jeans». In questo momento, peraltro, sot­
tolinea il presidente dell'lri «stanno com; 
prando i nostri beni strumentali a tutt'an-
dare e in poco tempo arriveremo a pareg­
giare l'interscambio». 

Presentati a Milano 10 nuovi modelli, avanguardia dei 40 che nasceranno nel '93 

Olivetti, tanti computer piccoli piccoli 
per andare all'assalto dei colossi Usa 
La Olivetti ha presentato a Milano 10 nuovi prodotti 
(computer portatili e da tavolo, oltre a due fax), 
avanguardia dei 40 nuovi modelli che la casa di 
Ivrea lancerà nel corso di quest'anno. Continua la 
diminuzione dei prezzi e si accentua la concorrenza 
internazionale, ma la società incrementa le proprie 
quote di mercato in Europa e in Italia. Nel design so­
luzioni originali e innovative. > . 

DARIO VENEQONI 

••MILANO. Una raffica di 
nuovi prodotti per sfruttare il 
momento magico del mercato 
dei personal computer la Oli­
vetti cerca di ampliare la pro­
pria quota di mercato dopo ' 

dei personal computer Olivetti 
hanno latto registrare un secco 
incremento nel quarto trime­
stre del '92, per impennarsi ad­
dirittura nel primo trimestre di 
quest'anno ( + 70% in termini 

positivi risultati ccfmmcrciali * di unità vendute). Con 566.000 
degli ultimi sei mesi. , • . . / • - pc venduti nel '92 la società 

Dopo un lungo periodo di. aveva il 6% del mercato euro-
difficoltà, in effetti le vendite peo e il 23,7 di quello italiano. 

Nei primi tre mesi di quest'an­
no tale percentuale è salita 
all'8,2 nei continente. A causa 
della perdurante guerra dei 
prezzi, è difficile dire però 
quando i maggiori volumi di 
vendite si tradurranno in utili 
nel conto economico. . 

I nuovi prodotti, disponibili 
entro la fine di questo mese, 
confermano la vitalità dell'a­
zienda soprattutto nei settore 
dei portatili e dei cosiddetti «ul-
traportatili». Si tratta del seg­
mento di mercato nel quale si 
registrano gli incrementi di 
vendite maggiori ( + 34% se­
condo stime accreditate anche 
nel'94). 

Tra gli annunci, di particola­
re rilievo quello della seconda 
generazione del piccolissimo 
«Quaderno». La nuova versio­

ne, che affianca la precedente 
senza sostituirla, propone un 
autentico salto di qualità. Un 
miglioramento che si paga sa­
lato, visto che il prezzo di ven­
dita sarà di 4 milioni e 400mila 
lire. Lo schermo retroillumina-
to risolve la pecca fondamen­
tale del modello «minore». Ma 
il nuovo nato è tutto nuovo. Più 
potente il «motore», un proces­
sore Intel 386; più capace il di­
sco rigido (fino a 120 megaby-
tes) ; il nuovo Quaderno 33 è il 
«più piccolo e leggero compu­
ter al mondo capace di gestire 
il sistema operativo Windows 
della Microsoft e tutte le relati­
ve applicazioni», secondo Er­
nesto Musumeci, responsabile 
dei prodotti a Ivrea. 

Per utilizzare le soluzioni 
grafiche tipiche di Windows, 
l'ultraportatilc è dotato di un 

sistema di puntamento inte­
grato (Trackball) di disegno 
assolutamente originale e di 
batterie che assicurano oltre 6 
ore di funzionamento. . • 

Altrettanto originale è la li­
nea dei portatili «Philos» (che 
pesano circa 2 chili contro il • 
chilo e 300 del Quaderno) che 
sostituisce in blocco l'offerta 
precedente. Anche in questo 
caso altamente innovativa è la 
soluzione trovata per l'allog­
giamento della «trackball», 
completamente retrattile. Ma 
più importante è il sistema di 
«smontaggio» del computer, 
che prelude a impensabili svi­
luppi futuri. In pochi secondi si 
cstrae il disco rigido, che può 
essere portato in viaggio in 
luogo dell'intero computer 
(basta avere all'arrivo un altro 

Carlo De Benedetti 

pc e un piccolo dispositivo di 
lettura dei dati). Anche il letto­
re dei floppy disk è estraibile: 
al suo posto di può inserire l'a­
dattatore della presa a rete. 
Come già nel Quaderno le fun­
zioni di registrazione audio so­
no di serie. ••• i 

Un po' in secondo piano 
nella presentazione un pc da 
tavolo della fascia alta, pronto 
ad utilizzare il nuovo pontente 

motore Pentium della Intel 
(ma non il più potente ancora 
Alpha della Digital, che pure è 
alleata della casa italiana) e 
due fax prodotti a Taiwan che 
sfruttano la tecnologia di stam­
pa «a getto d'inchiostro» nella 
quale la Olivetti ha una posi­
zione di assoluto rilievo, e che 
quindi utilizzano carta comu­
ne per copie di qualità certa­
mente superiore. 

Le mazzette finiscono nei conti ufficiali di Saipem e Pignone. Dismissioni e acquisizioni: più poteri al consiglio dell'ex ente 

Tangenti in bilancio: regola trasparenza all'Eni 
Dopo essersi confessati davanti ai giudici, i presi­
denti delle società Eni coinvolte in Tangentopoli si 
confessano agli azionisti: ammettendo nei bilanci il 
pagamento delle tangenti. «Lo abbiamo fatto per gli 
interessi delle società», si difendono. L'operazione 
trasparenza iniziata da Nuovo Pignone e Saipem. 
Oggi tocca alla Snam. Tornano al consìglio Eni i po­
teri su acquisizioni e dismissioni. 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA. Tangentopoli fa la 
sua comparsa anche nei bilan­
ci delle società Eni coinvolte in 
Mani • Pulite. L'operazione ,' 
«conti trasparenti» è stata lan-
ciata da Nuovo Pignone e Sai- '. 
pem in nome della chiarezza 
verso gli azionisti, ma anche ' 
per evitare agli amministratori ' 
inquisiti un'altra accusa: false 
comunicazioni in bilancio. Al- ' 
l'Eni hanno dunque deciso di 
giocare a carte scoperte am­
mettendo nella contabilità uffi­

ciale il pagamento delle tan­
genti. Ma rivendicando nel 
contempo gli esborsi a De e Psi 
come una prassi si irregolare 
ma necessaria per assicurarsi 
contratti e commesse pubbli­
che. Una male a fin di bene, in­
somma. Il male della tangente, 
il bene dei dividendi: gli azio­
nisti non si lamentino troppo. 
La tesi è stata illustrata ieri dai 
presidenti uscenti del Nuovo 
Pignone Franco Ciatti e della 
Saipem Gianni Dell'Orto. Oggi 

l'esibizione nel rito del meo 
culpa pubblico toccherà alla 
Snam. L'operazione «traspa­
renza in bilancio» e l'ammis­
sione del pagamento di tan­
genti per favorire le copmmes-
se delle imprese consente tra 
l'altro all'Eni di «perdonare» gli 
amministratori coinvolti contro 
i quali, a quanto sembra, non 
verranno intrappresc azioni di 
responsabilità. Tuttavia, l'am­
ministratore delegato dell'Eni 
Franco Bernabè ha voluto cau­
telarsi: i rappresentanti della 
holding petrolifera nelle as­
semblee di Nuovo Pignone e 
Saipem hanno annunciato di 
approvare l'operato delle so­
cietà coinvolte in Tangentopo­
li «con riserva di approfondire 
quanto emerso». Una formulct-
ta che consente l'approvazio­
ne civilistica dei consuntivi, ma 
lascia nel contempo mano li­
bera all'Eni di intervenire re­
troattivamente nei bilanci se 

dovessero emergere in futuro 
fatti nuovi. Lo stratagemma 
verrà adottata in occasione 
delle assemblee di tutte le so­
cietà controllate i cui ammini­
stratori hanno confessato di 
aver pagato tangenti. -

Nuovo Pignone. Franco 
Ciatti ha ammesso «pagamenti 
di 4 miliardi a partiti politici» 
negli anni '89 e '90. Sono • assi- • 
cura Ciatti - gli unici csborsi il­
legittimi oltre a 21 miliardi ver­
sati dal Pignone per conto di 
Snam Progetti e Tpl: questi ulti­
mi sono stati addebitati alle so­
cietà interessate e non figura­
no nel bilancio del gruppo fio­
rentino. Sono anche stati ac­
cantonati 3,5 miliardi a coper­
tura dei rischi per oneri futuri 
derivanti dalle indagini in cor­
so. «Nel 1989 senza le com­
messe Enel - si è giustificato 
Ciatti - avremmo perso la col­
laborazione con General Elec­
tric: non si ù trattato di una 
scelta puramente commercia­

le per avere più ordini, ma di 
una scelta di sopravvivenza». 

Il Pignone ha chiuso il '92 
con un fatturato di 1.997 mi­
liardi ed un utile consolidato di 
38 miliardi. Verrà distribuirà un 
dividendo di 200 lire contro le 
180 del '91.1 primi cinque mesi 
del 1993 segnano una buona 
ripresa degli ordinativi: nel 
portafoglio ordini ci sono 9 ac­
quisizioni per 650 miliardi, il 
25% in più, mentre nello stesso 
periodo il fatturato 6 cresciuto 
del 50%. 

Del tutto nuova la squadra 
che guiderà il gruppo nell'era 
della privatizzazione (per Ciat­
ti dil Pignone deve restare ita­
liano ed unito). Nel consiglio 
di amministrazione sono en­
trati Lucio Lussu, destinato a 
diventare presidente, Pierluigi 
Ferrara, Carlo Grande, Roberto 
Jaquinto, Marco Mangiagalli, 
Alfredo Moroni, Paolo Vitiello. 

Saipem. Assemblea via 

crucis anche per il presidente 
uscente della Saipem Gianni 
Dall'Orto. In cinque anni, dal 
1987 al 1992. ha ammesso di 
aver pagato 128,58 milioni di 
dollari per «commissioni ed in­
termediari»; a partiti e non. Per­
chè? «Per conseguire interessi 
aziendali», è la spiegazione 
dell'ex presidente. Tutto colpa 
del «contesto», di un mercato 
internazionale, quello del me­
tano, in cui per ottenere com­
messe sono necessarie «con­
sulenze», «assistenza commer­
ciale», «collaborazioni speciali­
stiche». Uno dei maggiori «spe­
cialisti» era il finanziere craxia-
no Francesco Pacini Battaglia i 
cui rapporti con Saipem sono -
iniziati nel lontano 1982. Dal-
1987 la società gli ha versato 
all'estero 91.35 milioni di dol­
lari di cui 2n,6 milioni sono 
presumibilmente rientrati in 
Italia con destinazione parliti 
di governo. A tutto questo van-

Jacques Delors 

Un europeo su sette 
è «povero». Adesso 
la Cee si allarma 

FRANCO BRIZZO 

• • LUSSEMBURGO. L'Europa 
sta spostando l'asse delle poli­
tiche economiche. Almeno 
questa è l'intenzione della 
Commissione guidata da Jac­
ques Delors: passare dai prin­
cipi della convergenza mone­
taria ad azioni a sostegno del­
l'occupazione e della crescita 
economica. La sfida è quella 
di non negare gli obbiettivi di 
Maastricht, di non dimenticare 
il vincolo del virtuosismo mo­
netano (dall'equilibrio delle fi­
nanze statali ai livelli di infla­
zione e dei tassi di interesse) » 
proprio questo rende l'opera­
zione oltrcniodo dilficoltosa se 
non impossibile. Ieri si sono 
riuniti a Lussemburgo i ministri 
economici dei 12 e ad essi De­
lors ha presentato un quadro 
della situazione preoccupante: 
un cittadino europeo su sette è -
considerato dalle statistiche 
«povero», 50 milioni su 345 mi­
lioni. Emarginati, «esclusi so­
ciali», disoccupati (sono 17 
milioni), anziani. Ecco l'opi­
nione di Delors: «Le società eu­
ropee sono minacciate nella 
loro coesione in ragione della 
dissoluzione del legame socia­
le, dell'impossibilità pratica 
per molte persone di accedere ' 
ad un'a"ività lavorativa e dalla 
perdita di senso che ne deriva. 
Ad essere minacciati sono il 
modello europeo di società e i 
valori di solidarietà che lo ca­
ratterizzano». E mentre l'eco­
nomia rischia il declino «lo sta­
to assistenziale è un paniere 
sfondato che non perr.iette più 
di impedire l'emarginazione». 

Tra quindici giorni a Cope-
nhangen si terrà il vertice dei 
12 e proprio in quella occasio­
ne la Cee proporrà una serie di 
misure per alleviare la morsa 
della recessione. Il problema è 
che le risorse messe in campo 
finora da alcuni paesi (Gran 
Bretagna, Francia e Italia) so­
no piuttosto deboli e dall'esito 

incerto rispetto all'obbiettivo 
di creare nuovi posti di lavoro. 
Inoltre, fino a quando la Ger­
mania non abbandona la stra­
da della riduzione dei tassi di 
interesse con il contagocce 
non ci saranno sponde per 
creare aspettative di rilancio 
economico a tappe forzate. 
Sul tavolo europeo restano co­
si le misure di restnzione alle 
frontiere per difendere il «mo­
dello europeo» (i due terzi o 
meno della società garantiti) 
contro il fiume di forzalavoro 
extracomunitaria a basso co­
sto e le svalutazioni competiti­
ve che avvelenano i rapporti 
tra i pattern. 

La disoccupazione crescerà 
ancora. Secondo Eurostat, l'i­
stituto europeo di statistica, la 
disoccupazione ha toccato in 
aprile il 10.4% della popolazio­
ne attiva della Cee. L'unico 
paese in cui il tasso è secso 
leggermente è la Spagna, dove 
è passato dal 21% al 20,7%, la 
percentuale più alta tra i 12.11 
numero dei disoccupati è sali­
to in Germania, Francia, Bel­
gio, Danimarca, in Lussembur­
go e Italia, dove i disoccupati 
sono il 10,4% della popolazio­
ne attiva (incremento in aprile 
dello 0,1%). La disoccupazio­
ne in Spagna, Irlanda, Gran 
Bretagna e Francia resta supe­
riore alla media europea. • 

Italia. Il commissario euro­
peo Hennninh Christophersen 
si recherà nei prossimi giorni a 
Roma per cominciare l'istrut­
toria sul caso italiano: il re­
sponsabile degli affari econo­
mici e finanzian si incontrerà 
con i ministri economici per 
fare il punto sullo stato delle fi­
nanze pubblico e i programmi 
di nequilibrio del deficit. Si 
tratta del nuobo round del ne­
goziato per la concessione del­
la seconda tronche del prestito 
europeo. 

no aggiunti 50,83 milioni di 
dollari in commissioni pagate 
attraverso la consociata zuri­
ghese Saipem Ag. Somme che 
avrebbero consentito l'acquisi­
zione di una ventina di contrat­
ti per 12.000 miliardi di lire. 
Volano, intanto, i conti del pri­
mo quadrimestre: + 20% i rica­
vi, triplicato l'utile operativo. 
1-a squadra cambia tutta: con 
Luciano Sgubin: (nuovo presi­
dente)-e Francesco Nanotti 
(probabile amministratore de­
legato) siedono in consiglio 
Carlo Grande. Francesco Fura, 
Roberto Jaquinto e Mario Man­
giabili. 

Eni. Continua la via verso la 
normalizzazione. Sono tornati 
al consiglio di amministrazio­
ne i poteri relativi a vendite ed 
acquisizioni di partecipazioni 
superiori al 5% e le delibero re­
lative a dismissioni, cessioni e 
fusioni di società controllate. 
Scompare dallo statuto la figu­
ra del vicepresidente. 
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Il presidente della Confindustria: «Se 
non si riducono i livelli della contrattazione 
me ne vado». Una posizione che suscita 
preoccupazione anche tra gli imprenditori 

Il nuovo presidente della Federchimica 
«È un segnale forte, ma porterebbe a 
una maggiore frammentazione del sistema» 
Il sindacato: «È un'uscita estemporanea» 

Il patronato Inca: 
«Cambiare 
per sopravvivere» 

Costo del lavoro, la minaccia di Abete i 
* ,„ i 

R A U L W I T T E N B E R G 

0 un nuovo accordo o chiederò di fare solo contratti aziendali» « 

Sulla trattativa in corso sul costo del lavoro pende la 
minaccia del presidente della Confindustria, Luigi 
Abete: «Se ti sindacato pensa di tornare al passato 
chiederò alle imprese di fare solo contratti azienda­
li» La Cisl «Uscita estemporanea» Preoccupazione 
del nuovo presidente della Federchimica che sarà la 
prima categoria a dover rinnovare il contratto «Il ri­
schio sarebbe la frammentazione". 

MICHELEURBANO 

M VII V \ u -O I accordo o 
niente contratt i di categoria» 
£ la pr ima volta chu Luigi 
Aboto ricorre alla minaccia 
esplicita E lo fa mettendo 
mani e piedi sul tavolo della 
trattativa «O il nuovo o me ne 
v ido» 1 sindacati sono awer* 
titi E anche un po ' seccati 
Commenta Natale Forlam se­
gretario del la Ctsl «Abete do­
vrebbe v\ itare le uscite estem­
poranee che non portano da 
nessuna parte e meditare sul­
le possibili strade per r a d i u m 
nere in tempi brevi un rai^io-
ruso le accordo-

Noli attesa, mentre la tratta­
tiva sul costo del la \oro ri­
prende nelle stanze del mini ­
stro del la \oro I obictt ivo del­
la Confindustr ia non cambia 
è sempre quel lo di chiudere 
la trattativa sulle relazioni in 
dustnali nducendo i livelli 
della contrattazione - Dob­

b iamo cvsere coerent i con ^li 
accordi del 31 luqlio '92. quel­
lo e il passaggio essenziale 
per lo svi luppo se non si farà 
un buon accordo non saran­
no ì sindacati a fare piattafor­
me ma saremo no i a coord i ­
nare le pol i t iche di al locazio­
ne delle risorse» Kincn No il 
veleno è nella coda *ì>e si do­
vesse r iproporre una vecchia 
stona non esilerei a porre in 
dismissione l 'opportunità d i 
non fare più contratt i di cate-
i^ona ma solo accordi impre 
sii per impresa E non aspet­
teremo certo i tempi eletti altri 
ma presenteremo per pr imi 
piattaforme per confrontarci 
con i lavoratori» La novità e 
che Abete ha impugnato la 
spadao anche se la minaccia 
del l af fondo e addolci ta dal la 
speranza Quella, natural­
mente, che il sindacato accet­
ti -un sostanzioso unico livel­

li presidente 
della 
Confindustria 
Luigi Abete 

lo» o «due livelli d i Lonlrat l . i 
/ i one assoluta mente non so 
vrapposl i tra loro 

Luitli Abete lancia il sasso 
di ("onte ,icl un affollata pla­
tea di industriali ch imic i Red 
z ion i ? Silenzio e brividi E si 
capisce Per loro ( 1 ">(10 azieu 

de e 2 U) mila lavoratori ) il 
contral to st adi il .ÌO tmvem 
bre K saranno i pruni a dover 
faro l t onl i con il c l ima che 
nel frattempo si sarà <. n>alo 
tra Confindustria <* snidai ali 
r emono i yuai di chi stri nella 
trincea più esposta I a do 

manda che si p o n g o n o ' Q u o 
sta un contratto non e solo 
d is inb i i / iono di quattrini e 
.nu l l e approvazione di nor 
m i ' e redole vincolant i per tul 
ti Con una contrattazione 
aziendale senza un tavolo ^e 
nerale si perderebbe inevital 

mente il cont ro l lo centrale 
Il nuovo presidente Cenilo 

Benedil l i "tS anni , milanesi 
elei lo ieri t o n un plebiscitario 
95* successore di Giorgio 
Porta f.i della cautela una vir 
tu Ma vede un peruo lo 
-Contralti solo aziendali por 
terebbero i una rn.im.Mor 
f rammentazione del sistema-
Noti nasconde le preoccupa 
/ i on i le avvolge perù in un tri 
p io strato di d ip lomazia 
«Abete lui fatto bene a Line la 
re un segnale forte Ma ono 
l a m e n t o e tutto da verificare 
Certo la nostra associazione 
i l i categoria e parto del Sisto 
ma confindustr iale Ma cre­
d iamo possa coesistere un 
momento contrattuale impor 
lante a livello nazionale che 
detti t;li indirizzi JJPIH.MII» 
Ascoltato da un attentissimo 
Abete nella sua relazione 
peraltro lo .iveva sottol ineato 
con due passatoi che nel di 
battito in casa confindustr iale 
non sono indolor i 11 pr imo 
sul quadro generale -La s'.ol 
ta realizzata con il protocol lo 
do IS ] l imi lo deve prontanion 
le trovare il suo completa 
mento in un nuovo sistema 
che i onsonta di governare il 
t os to del lavoro in modo 
strutturale 11 secondo sul 
contratto nazionale di settore 
«Deve assumere sempre più 
un ruolo e biave capace di far 

si t he il t un l ro i i to . , /u mla l i 
si sviluppi tu 11 ambi lo i l i pie 
cisi riferimenti e ontral lual i in 
modo i oerente con lo esii^t n 
ze del lo svi luppo dell impresa 
e del contro l lo della d inami i a 
retributiva L i v e l i t stralodi 
t a di I-eden lumie a per un 
l o n l i o n i o aperto e maturo 
con il sindacalo a tutti i l i \e l ' i 
dovrà essere conformata 

Nel giorno dell iru orona 
zione Benedil l i non aveva 
nessuna voglia di sbilanciarsi 
pai de! lei ilo T Ulto più i tic 
ha altri miai a < ui pensare 11 
settore e m crisi 1 i situazione 
e difficile e lo previsioni non 
sono incoratigli.inti 11 u j e 
stalo ari Invialo e o l i una e re 
M ita marginale del lo l) -ì la 
dom inda interna e pratic a 
mel i le bloccata dalla t risi e il 
l) '• ha portalo quale Ile spira 

Hlio solo tirazie ali export 
t onc lusione ! e prospettive 
non sono bollo per i prossimi 
l ino anni IH 1 a livello itali, ino 
ne a quel lo mondia le ( i .ni 
f u r i a m o che Siati l niti e (.Vr 
mania possano costituire un 
volano ani ho por noi por 
ora infatti i nostr indie i scino 
p o z i o r i aspetto alla media 
in tema/ 'ona le e dobb iamo 
anche v untare una bilanc la 
e ou i t i io rua lo negativa ani he 
se1 la svrnutazione della lira ha 

ìvuto i pr imi effetti positivi 

K( >M\ \ uol e ìmbiare il 
itron i lo della C tlil I luca 
>n i sin»i i>tlo miiitnn <]i 1 i \o 

raion assistili ot>ni anno V i t o 
I sei ondo dopot iui rra per 

imi ire i lavor non si nnanal'a 
\» ti a «. onipi lare la domanda 
di pensione 1 istilli lo - ehi la 
settimana scorsa nella co l i l i ' 
renza di ori} inizza/ ione ha da 
lo il via alla svolta - teine i l i di 
ventare 1 ennesimo etite* muti 
le oltretu'to (maliziato dal 
I Inps t guardalo coi) una cor 
ta si pponenz i dalla i as i ma 
elre tanto i he I allestì i 
annuiic lalo Irent in t u diserta 
lo I assisi Non siamo il e imi 
'ero di uh elefanti» diceva il 
presidente dell luca Sortilo 
l 'uppo chiedendo autonomia 
,illa C tlil -dobbiamo essere noi 
a definire e non a subirle le 
se i Ite elei quadri M a d o r e 
autonomia per avere un ese-r 
cito di superspoe lai zzali dd 
mettere -i disposizione dei cit 
' idini .mi he a pagamento 

L na scelta obbligala per u;a 
ru i l i ro la sopravvivenza del 
patronati» 

i della svolta 11 
nella ritornil i 

patronati e lu­
di svolgere 

Olio i e ardita 
pr imo e onsisfe 
legislativa dei 
permetta loro 
nuovi compi l i e he I attendono 
la consulenza a pagamento e 
il il interventi nel i ampo saluta­
no e nel mondo de 11 immitira 
zione estracomunitana 11 si 
t o n d o e anime consisto in una 
nuova (orma di f inanziamento 
dei patronati solo in baso al 
1 attività svolta ( le pratiche 
condotto a buon fine) e non 
anche in baso alla struttura or 
ionizzata In tal modo si ndur 
rebbi-drasi i i ami nt< il numero 
di i 27 ent, MIK1<K ali de! pano 
rama italiano e on tirando sod 
disfuzione del presidente del 
1 Inps Mano Colombo e he- ha 

espresso ili Ini i la sua -sinlo 
III.' e ol i le proposte dell istilli 
•o de-lla Ci;il -Non ha senso 
ni.mtenen 27 p.itron.iti - ha 
dello - di e ui più dell i me I i 
r.ippresenla I n n o p< r cento 
de li attività dei patronali Noli 
a cast) in1,itti Colombo ha di 
sdotto tutte le convenzioni alla 
loro scadenza Non solo !Jup 
pò si e detto disponibile' a ri 
durre il coste' del lavoro ( rile 
rendosi illa mena trattativa in 
ieri onlcder.i le ni corsoi con 
un taglio al hondo patronali 
presso 1 Inps e I Inai! alimenta 
to dal lo u ** del monte con 
mbu' ivo [x-r un totale com­
plessivo di 1 lf) miliardi nel H2 
Si può 'are d icePuppo acor i 
eliziejni che .il f inanziamento 
i oncorrano -anche altri istituti 
previdenziali verso i quali i p.i 
Tonati tjia fanno tute la- come 
la Sanità u.h Enti locali «xc E 
a condiziono e fio q|i enti pos 
sano impegnarsi in «..impi 
nuovi conio le -consulenze 
qualificate a pagamento | M T I 
pnvatici t ladini 

Il patronato dello A d i ha cri 
ticalo la disdetta della e onven 
zione da parte dell Inps ma di 
e e l 'uppo tale convenziono 
-non renne più» E allora I luca 
si proietta verso il e oiitenzioso 
previdenziale 1 Inps sarà pure 
un buon amministratore ma 
-il patronato deve vinilareaff.n 
che ' ammtnis'ratore non col 
|>isc.t i d,iitti individuali la cui 
difesa e insopprimibile^ Come 
dire t h e -le ragioni di fondo 
por I e sisli n/.i dei patronati 
sono ancora in piedi» nH'a lo 
ro versione a d o r n a t a tutela 
altamente qualificata nel con 
'enzioso servizi specialistici 
medico lecj.ili informazione 
dilfusa sui mu'amenti normali 
vi nella niunnl.i inovidenziale 
consulenza per la previdenza 
intenra'iva 

Lunga e tesa discussione al Comitato Direttivo confederale sugli assegni del Psi al dirigente sindacale 
Un «fatto inaccettabile e ingiustificabile». Approvata, dopo un voto contrastato, un'ulteriore inchiesta 

Dalla Cgil cartellino giallo per Del Turco 
Cartellino giallo per Del Turco. Quegli assegni avuti 
dal Psi per finanziare convegni, considerati un fatto 
«inaccettabile» dopo lo scioglimento delle correnti 
interne alla Cgii Votazioni contrastate al Direttivo 
confederale, quasi unanimità sul giudizio politico, 
divisione sul ricorso al Comitato di garanzia (89 si, 
55 no,." astenuti; per un ulteriore inchiesta. E poi 93 
M. 32 no e 21 astenuti sull'inteio documento. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA 11 caso Del 'I ureo 
a r m a .il Collutt i t i) Direttivo 
della Ce.il, il ult issimo organi­
smo dini iente lon ledera le Un 
pomer i t ^ i o i l i d isc iss ione e 
poi il volo ti n i t i iK ioM i i / i i d di­
voro i l i un lut ino documento 
i l i o lensur . i il compor tame l i 
to del l e \ s f r u t t i n o generale 
. ingiunto del sindacato, unni 
le . iderdel l'si 1 precedenti so­
no noti Nel eorso i l i uu.i triste 
i l isput. i sui vertici i l i que l che 
resta del l'art ito Socialista, 
i o ' i Ciiorijio r id ivenuto co­
stretto ad abbandonare e Del 
Turco che accettava di suben­
trare qualcuno faceva perve­
nire al quot id iano "Il \1anif' ' 
sto totocopie d i dvseejit K M 
no soldi oltre ,il)0 mi l ioni , de­
suntiti dal l t iu imin is t ra/ ione 

socialista al lo stesso Del Tur­
co Quest u l t imo non negava 
il fatto, nit i lo sdramnititi/./ 'a-
va Erano sovvenzioni, dichia-
raVti, per pacare le speso d i al 
c im i convegni dei dir igenti so­
cialisti del la Cii i l . svolti nel 
l 'Wl 1992 1. assicura/ ione 
non serviva a Ctilinare lo ac­
quo A n / i Una pr ima discus­
sione si era svolta nella seijre-
lena confederalo La decisio­
ne era l inei la di portare alla 
r iunione del Comitato Diretti 
vo, convocalo per ieri a porte 
r igorosamente chiuso, un do­
cumento , poi approvato La 
sua lettura veniva preceduta 
dal la lettura di uno scritto in­
viato i la Del Turco medesimo 
Il testo non 0 stato reso no lo 
Ma testimoni ocular i raccon­
tano d i una specie di qiustifi-

iM / ione Del T u n o n i omis i * -
rebbo di non aver tenuto i o l i ­
to del fatto che con I u l t imo 
Congresso d i Ritmil i della 
C141I, quel lo che aveva de i re 
ttito lo sciogl imento delle cor­
renti, c'era stato un mutamen­
to del le renoie del l ontan i /za 
/ i one Era stato cosi l o n i i n e s 
so, con l'accett.i/ ' ione di quo 
yli assenni e l.i p ro ino / ioue di 
quet>li incontr i un errore poli 
t u o di cui si chiedeva scusa 
L na lettera che pero non sei 
viva a calmare nli annui K do 
pò una Imma discussione il 
voto sul documento della se 
Ureteri.1 confederale compo­
sto di due parti La prima 
esprime la censura nei i o t i 
fronti d i Del Turco usando 
annettivi come - i na i i o l t ab i k 
e «inniustlflcabiU'' La secoli 
l i t i parte decide l intervento 
della Comitato di Garanzia 
per accertare Li «compatibil ita 
del l accaduto con le decisioni 
i le i counresso d i Ritmili - L i 
votazioni al Col lutt i lo Direttivo 
hanno rispecchiato quelle in 
scile di senretcria L.i pr ima 
parte n i niudizio) lui registra 
Io un voto pressoi he un.ini 
me solo 5 contrari e L i s t i m i 
ti La seconda parte con Li 
decisione del m o r s o illa c o 
untalo i l i Garanzia ha renistra 

lo .HO si " no 1 "1 asienuti II 
folto gruppo di minoranza 
l o m p r e n d e n k socialisti 111.1 
anche esponenti di quella che 
un tempo si chiamava terza 
componente» bocciavano la 
1 Intimata in causa ih un un or 
nanismo spei lale per i h i -con 
sideralo «pleun.islu o t lopo 
la n'a densa tonsura II docu 
mento nel suo insieme aliti fi 
n i ' prendeva 0 \ voti a Livore 
S c o n t r a n e J l astenuti 

Ma vediamo, in sintesi il l i­
sto della .censura La C'nil di 
1 hi.ira inn.inzit tulto la prò 
pria lolale esirancita rinuar 
do .1 quei f inanziamenti l 'n 
fatto el le suscita al larme e 11 
provazione nell orn.iuizzazio 
ne n 'ud i ta lo <inioerenle e 
nrave non i ho inniust i ln. ibi 
le e i na i c i I tab l l l - dopo lo 
suon l imct i to delle 1 o l ient i 
\ iene r i i o n o s n ito che nel 
passalo la pn senza delle 1 or 
renli o in ìmzzale Ila 1 onsenti 
to i l u quest i fossero sedi d i 
ornaiuzzazioni d i ' l sostenni' e 
della disponibi l i tà dei sinnoli 
nulli.111I1 vi-rso 1 partiti I l i o 
i n u n q i i o d a < d indon def in i i ! 
vamonte un l ' po ia 1 e biso 
n n o i l i un più man .ito rinme e 
del la introduzione d i rosole 
p ienso di comportarnei i to 11 
caso Del I un o i i isomnia lot 

to ( omo una lezione per il fu 
turo I ra le proposte da rutili 
l a r o all.i prossima Conferon 
/>> di umanizzazione lera sta 
la (issata por il l'> ninni lo rna 
lorso slitterà) il divieto ad 
onni f inanziamento esterno 
verso la C'nil al d i fuori dello 
nonno varalo noi l imilo del 
l ' I ' lJ la preclusione senza 
eccezion' di onni contr ibuto 
in qualsiasi torma possa osse 
ro eronato <.ì,\ parto di partil i o 
rannrnppanient! pol i t ic i , verso 
sitinoli dir inenti e nei nnuardi 
di .irei- l u l tu ra l i i> pronr. im 
malie de inlorno alla C'nil l.i in 
terdiziono di unni t ipo d i con 
Ind i l lo I.ÌA parte della Cnil o d i 
sue aree pol l i l i do o n i l t t iM l i 
intorno voi so 1 parti l i (possidi 
li sotlosi r i / ion i i i i ihvi i lu. i l i o\ 
v ia i iun te nelle moi l . i l i la prò 
vis ' i dalla lonno sul finanzia 
mel i lo 1 11 dot l imon io ti quo 
st u l t imo proposito accenna a 
v e n d i foni l i d i componente 

1 d i ' possono ossero tuttora re 
siduul iuontc presenti in a l n i 
ne strutturo, fissi debbono es 
sere subito azzerali e falli 1 on 
IIn 1 n• nella C'nil Insomma un 
nuovo i o n i reto passo avanti 
verso quel superamento dol io 
corrent i i l i or inine partit ica di 
ciso i_t,\ tempo ma difficile da 
eslirp ne 

Le donne Cgil: 
«Vogliamo 
cambiare cosi 
il sindacato» Ottaviano Del Turco 

^m ROMA \ c l dil>.i1!itu interno .ili.) ( L ÎI M ms< rise t ino k* don 
ne' Con un tlcK umiMito l inn.i lci d.i nui iuTosi* d in i i t ' i i t i d i \ . i n o 
o ru 'nUmt 'n lo ck'l l enlro Na/ iont i lc dolio catu^orif di strutture-
rc-kiioiiiili v d i d i m o r e del l „ i \ n r o ( in i e ni Mulkirdi Ur indnlmi 
Bursi Ciisk'lUinn t i t i l l i 1 coni* Moco/z i \ j r d i : u Kin.ikl i \ it I<I 
ni ) si inU-i idr .ipriro ' i i iu t discussione l ibe ra s' mo l l . i .i donne 
dentro e tuon il sind.it .ito- di pensu ro lenii Pill i le e le | ir.it K he 
pol i t iche di donne .1 ess > led i le - si U- î̂ e nel d i * l i m o l i l o -
l i . inno soi^n.ilo m.iteri. l imonio o s.mbnlK . imeul i I ori»,ini//.) 
/ i one di cui si,uno p.irte ni.i il processo si preseli!.1 non lineari 
ne 1 risultati sui 10 .H e,u 1-.1t 1 uu.i voll.t p* t lutto Nell 1 l> ilt. i i jh i 
(.ontru |,i l i n c i Am. i lu d i dos l i u t l uM/ iom dolltt ^t.ito S<K i.ile le 
donne non sono riuscito a << untare e la t risi d i rappreseutai i /a 
rosa esplicita dal ! ai ( t^rdo del i l luglio ha ,m< utuato 1! I I ISI .K 
cu di molte donne e I H uia \ i \ c \ . m o t i n i dis 11410 la lo ' i i t spe 
r i cn /a dentro or i4an i / /a /u j i i i con 'emp i 0 leyoh mas*, hih In 
somma il smd.K. i lo deve tamh ia re tua in i|in sto processo 
vanno tespinte lo ipotesi ne t * enl ial isle di snidai atu dei me 
stien di unita sindacalo fondala su un rapporto col i juadro pu 
lit ico o su int jcniu rio istit i / ional i 1 e f rmatarn p ropon^u i io un 
incontro por discutere d i questi temi por il '* u m i l i o 1 Kuni 1 
presso il ( entro Compressi ^Nri^ik'Unn 111 \ 1.1 Madonna dt 1 \1on 
li 10 

Sciopero del gruppo Finsiel 
Dopo la disdetta aziendale 
degli accordi integrativi 
oggi riprende la trattativa 
• i ROMA Ieri hanno sciupo 
r i t o i dipendenti tk l gruppo 
intornianeo pubbl ico Kmsiel 
acquisito nel settembre l)2 
dalla Stet ma il cui futuro prò 
dutlivo e occupa/ ioualo 0* in 
corto Una mobi l i la / ione in 
delta ^^ f i rn Pioni l ilm anche 
per protestare contro la dot i 
sione dell a/ i^nda del novom 
bre se orso di disdire u r t i qh ac 
cordi mtetjraliM tlei sci mai ; 
IDIOTI stabilimenti del gruppo 
ie l le occupa oltre Tmila di 
pendenti l aunu l i tando 'noi 
' io I orario e b l iK i al ido 14I1 
st atti e i;li autt imalisini di car 
rit ra L i inol iva/ io i io ridurre il 
1 osto del lavoro l. adesione 
allo se loporo a quanto pare 
non e stala delle più massicce 

l e trattative si e rauo iute rrot 
to il 2 •> aprile se tirso ma sin da 
o t ^ i 1 segretari ignoral i dei 
mi lalnit ce anic 1 tt nterannt) d i 
ri ìpnre il ». ontronio t on la 
1 oiitrol lanto Mot sulle stralcile 
inthistriali Nel corso di un as 

1 seiubUa dei lavoratori del 
| F i l ippo sindacalisti e doleva*! 
1 i insn 1 li inno sottolineato la si 
j Mia/iont e onlusa de'l.i stx. iota 
J e he tra le altre ( ose ha pc rduto 

\aia I H I |>acc Iietto di coni ines 
se -garantite da par1 e di enti e 
strutturo della putjblica animi 
instra/iune Al tonnine dell as 
somblea di lori 0 sialo letto un 
comunicato di Pini '-'lom L'ilm 
nazionali in cui si cinedo il 
e oinvolialinentc> della Stet nella 
vi rton/a un ampia verifica 
sulle stralci le del gruppo 0 il ri 
pristino dolali aci or i l i aziendali 
e -me oliali 

Nel corsu dell assemblea si 
e registrala una fortissima con 
lesta/ione da parte de 1 lavora 
tori preseli1! nei confronti dei 
verta 1 d ' ini I ioni L ilm u ho 
insieme smdat .ilizzano sello 
">(M) dei Tmila dipendent i del 
gruppo) { na contestazione 
1 he si innesta nel pessimo rap 
porto - che si I ns t i no orinai 
da anni - Ira smdat alo e di 
pendoli l i (tei gruppo Tinsie! 
Anc he por questa ragiono ieri 1 
delegati aziendali i non ne o 
uose, niti e omo C o n c i l o di 
1 ibbrn a dalla I 1111 Osi ) han 
no chiesto nuovo elezioni del 
la rappresentanza aziendale e 
redoli ci 1 m a d o r e 'rasparen 
/•\ nello decisioni dei ver in i 
snidai a'j 

CHE TEMPO FA ^m - * 

SERENO VARIABILE 

NEVE WAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA calao di marca estiva su tut­
te le regioni italiane non solo ma si cominciano 
a prospettare condizioni di afa per I aria sta­
gnante specie sulle pianure, del nord e nelle i o ­
ne interne appenniniche La situazione meteoro­
logica non ha subito varianti apprezzabili rispet­
to ai giorni scorsi L arcadi mal 'empopiù prossi­
ma alle nostro reqioni 0 costituita dalla depres­
sione che staziona Ira I Africa set lentronale e la 
penisola iberica in tale posizione convoglia aria 
calda e umida sullo nostre regioni attraverso i 
quadranti meridionali e porta formazioni nuvolo­
se prevalentemente stratificate ed a quote eleva­
to sulle isole maggiori e in minor misura sul set­
tore nord-occidentale e la lascia tirrenica centra­
le 
TEMPO PREVISTO su Piemonte Valdaosta 
Lombardia Liguria Toscana Lazio Sardegna e 
Sicilia nuvolosità irregolare di tipo stratificato e 
comunque alternato a schiarite Sulle altre re­
gioni italiane p 'evalenzj di cielo sereno o scar­
samente nuvoloso Durante le ore pomeridiane 
sono possibili annuvolamenti di tipo cumulifor-
me che possono dar luogo a 'emporali isolati 
specie lungo ia lascia alpina e lungo la dorsale 
appenninica In ulteriore aumento la temperatu­
ra specie nei valori massimi 
VENTI, sulle isole magqion e sul basso Tirreno 
moderati da Sud est sulle altre regioni deboli di 
direzione variabile 
MARI: Canale di Sicilia mare di Sardegna e bas­
so Tirreno mossi quasi calmi gli altri man 
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È morto 
lo scrittore 
livornese 
Giorgio Fontanelli 

M i fi morto il poeta e drammaturgo Giorgio 
Fontanelli. Nato nel 1925 a Livorno e autore di 
numerosi libri di versi (Satyricon V. «IX salmi», 
«Saggio di fine accademia») è stato fertile auto­
re di teatro e docente di storia del teatro all'ac­
cademia di Carrera. Recentemente con il suo te­
sto intitolato «Un incontro sulle scale» aveva vin­
to il premio «Flaiano». 

L'arte «proibita» 
dell'Est 
in mostra 
a Barberino 

• • S'apre il 27 giugno a Barberino la mostra 
«Dagegen. L'arte proibita nei paesi dell'est-
1948-1989». È una panoramica sull'arte d'avan­
guardia con HO opere tra pittura e grafica pro­
venienti dai musei dell'est e da collezioni priva­
te. La rassegna curata dal ministero della cultu­
ra austriaco dopo la presentazione toscana tor­
nerà a Vienna. 

Bla b W ! » ' ^ ' ' * " " • AaiT. 

L'estremo esilio 
di Nazim Hikmet 

GIAMPIERO BELLINQERI' 

• i Questa nostra uniformante realtà - pur 
con tutti i suoi atroci, paradossali aspetti -
sembra dar ragione ai detrattori di uno scia­
gurato sistema sovietico troppo tardi crollato. 
Di conseguenza chi soltanto guardava con in­
teresse, senza mistificanti, passionali paraoc- ' 
chi, quel sistema deve ora subire l'onta di sci­
volare giù dalla parte del torto marcio. Ma del 
passato di quell'«Impero del Male», a me suc­
cede di cogliere qualche squarcio luminoso, 
o commovente. -
• Constatava e capiva molte di quelle sfac­
cettature cui si accenna un grande e rivoluzio­
nario poeta turco, Nazim Hikmet, nato a Salo­
nicco, oggi in Grecia, da una raffinata famiglia 
di dignitari ottomani nel 1901. Dopo diciasset­
te anni trascorsi in carcere, per attività sovver­
siva, operosamente come Gramsci, amnistia­
to nel 1951 grazie alle manifestazioni di soli­
darietà dell'opinione pubblica intemaziona­
le, toccata dai suoi versi, e alle pressioni del-
l'allora lunga, e non solo minacciosa, mano 
sovietica, ma costretto a lasciare la terra nata­
le, scelse di rifugiarsi a Mosca. Era un ritomo, 
in realtà, che Hikmet vi aveva già soggiornato 
negli anni 1921-22 e 1925-28, immerso nel 
mare creativo e agitato di Majakovski. Esenin, 
Meierchold, Vachtangov. Là, in quella terza 
Roma familiare ma ormai «stabilizzata», auto­
proclamatasi da secoli erede della Prima, no­
strana, e della Seconda, la Costantinopoli 
conquistata dai Turchi nel M53, si sarebbe 
esaurita la vicenda umana del musulmano 
Nazim Hikmet Ran, morto a Mosca proprio 
trent'anni fa, il mattino di quel tre giugno 1963 
alla cui sera spirò anche un altro grande, Pa­
pa Giovanni XXIII. « • 

Hikmet fu stronca­
to da una estrema 
crisi cardiaca, ma il 
suo cuore era stato 
stropicciato per bene 
da amore, carcere, 
intensa attività creati­
va, entusiasmi, ama­
rezze, e • dalla - tre- . 
menda nostalgia del­
la sua patria e della • 
marina Istanbul che 
sorge su sette colli. 
Si, anche lei: e cosi 
suona una sua poe- ' 
sia pensata tra le ne- ' 
vose betulle, polmo- ' 
ni dei quartieri mo­
scoviti. Una poesia 
turca poi interpretata 
dalla cantante greca , 
Maria Faranturi. 

In Italia di lui sono 
noti i versi che vibra­
no tra l'ispirazione li- " 
rica e l'impegno e ' 
l'indignazione socia­
li, pubblicati da di­
verse case editrici ( i . 
due bei volumi degl i . 
Editori Riuniti, Poesie , 
e Teatro, illustrati da 
Guttuso e da Abidin . 
Dino, a cura di G. Crino, 1960; Paesaggi uma­
ni, Lerici 1965, Accademia-Sansoni 1961 e Fa-
renheit 451 nel 1992). In particolare meritano 
una segnalazione le versioni di Joyce Lussu, 
la temeraria, decisa amica italiana che recen­
temente ha curato ancora le sue Poesie d'a­
more (Mondadori, 1984 e 1992): Nazim rac­
contava la propria opera, magari in francese, 
e Joyce l'interpretava in italiano. 

Qui vorrei ricordare Hikmet partendo dalle 
poesie, inedite in italiano, risalenti all'adole­
scenza (prima dell 'anno 1920, quelle cioè del 
tuffo tra i contadini d'Anatolia, della «scoper­
ta» del suo popolo) , al line di evidenziare i 
prodromi del cammino angusto che lo avreb­
be portato ad un'epica testimonianza, alla 
prigione, e a Mosca. Come Intikam, cioè 
«Vendetta», del 1915: «Vendetta chiedono ur­
lando/ le moschee messe in c r o c e / vendetta 
urlano/ gli innocenti trafitti,/ vendetta urla­
no / gli orfani derelitti,/ vendetta urlano/ e 
piangono i torrenti,/ vendetta urlano e gemo­
no i cieli,/ vendetta urla la Rumelia./ E tu, di 
tanta stirpe/ figlio, al lamento taci?». 

Soprattutto però, per chi intenda farsi un'i­
dea di quel clima sovietico nel quale il rivolu­
zionario poeta ebbe a vivere, dal 1952 al 
1963, rimanderei a qualche sua considerazio­
ne riferita a Vera Tuliakova, l'ultima compa­
gna della sua vita, che intrattenne un'intensa 
conversazione con Nazim, anche dopo la sua 
morte. Da un tale dialogo, reale e immagina­
rio, tra due amici e amanti, trapelano partico­
lari utili a salvare questo anniversario dal dol­
ciastro di trascorse celebrazioni ufficiali. Cer­
chiamo cosi di infrangere la retorica, e nello 
stesso tempo il silenzio che temo appiattirà 
altrove questo giorno: nella Russia ormai di 
Eltsin e in Turchia, dove - come sempre - chi 
l'ama lo legge riposto. . 

Già In decisione di cercare rifugio in Urss 
sarebbe costata cara al poeta turco: il mar­
chio di traditore di una patria che non lo trattò 
mai con riguardo lo avrebbe bollato dolorosa­
mente. Privato della cittadinanza turca, Hik­
met non acquisi quel passaporto sovietico pur 
da lui sollecitato. Invece ne ottenne rapida­
mente uno polacco, grazie a un Borzewski, 
suo bisnonno fuggito dalla Polonia a Istanbul 
e «fattosi turco» per non finire in Siberia ai 
tempi delle insurrezioni antirusse dell'Otto­
cento. Quello sarà il nome riciclalo del nipote 
fuggito da Istanbul a Nord, vicino alla Siberia, 
per non soccombere nella sua Turchia. 

Membro dell'Ufficio internazionale del Co­
mitato della pace, fu grazie a quel documento 
che Hikmet potrà muoversi fra le frontiere. Pa­
rigi ad esempio gli suggeriva il desiderio di 
avere soldi in tasca: troppe le tentazioni di co­
prire di doni la compagna, insoddisfatte per 
un turco abitante a Mosca. . * -

Hikmet non viveva comunque immerso 

Il poeta turco Nazim Hikmet 

nella bambagia ottundente. Godeva, certo, 
della vigilanza di chi badava alla sua sicurez­
za, delle cure della censura che ostacolava la 
messa in scena della sua opera C'era davvero 
Ivan Inanovic?, satira dei burocrati, e gli can­
cellava i versi dedicati a Marina Cvetaeva. Gu­
stava di più però l'ammirazione e la stima di 
un immenso pubblico, intemo ed esterno, e 
degli artisti che lo consideravano un maestro 
e ne apprezzavano il coraggio nel difendere 
Bulgakov, Zoshchcnko, Pastemak. A Stoccol­
ma si era comprato // Dottor Zivago, se lo era 
letto tutto d'un fiato, ma aveva poi preferito 
non portarlo con sé a Mosca. 

Fruiva di privilegi da gerarca, di cui si vergo­
gnava. Riceveva moltitudini in visita e andava 
a trovare chi gli pareva. Ma esigeva, ossessio­
nante, quella cittadinanza; scriveva, viaggiava 
fino a Cuba (1961). esorcizzava il pensiero 
assillante della morte imponendosi la giovi­
nezza. Progettava un salto in Cile, ospite di Pa-
blo Ncruda, il quale - perenne girovago - lag­
giù aveva nutrito I. Ehrenbug per giorni e gior­
ni con uova al tegamino. Ma quando era arri­
vato a Mosca, a casa Hikmet, Neruda si era 
messo a dettare ricette di piatti cileni, e me­
scolava fiumi di rum cubano con limone e 
ghiaccio grattuggiato che beveva e poi, goffo, 
su quelle sue gambotte tozze e storte, aspira­
va a levarsi in volo: «Un missile lunare sono io, 
Nazim! Un razzo...». 

Vedeva Aslurias, Carlo Levi, Guillen, Sartre, 
Amado; discuteva amabile in un russo sgram­
maticato eppure efficace. Ma lo angosciava­
no i dubbi: la patria, la cittadinanza sovietica, 
un riconoscimento, la possibilità di assicurare 
uno status alla figlioccia Anjuta, e a Vera che 

continuava ad essere 
moglie di uno stra­
niero con passaporto 
polacco. S'informava 
su ciò che facevano 
Puskin e Lenin aspet­
tando la morte. 

Insoddisfatto, stila­
va versi. Esasperato, 
deciso a lasciare da 
comunista la sua se­
conda patria, rim­
piangeva di non es­
sere morto da parti­
giano in Turchia; ri­
vedeva nella mente, 
con dolcezza, Tahsin 
Bey, il direttore del 
carcere di Cankirì, 
suo estimatore. 
Ascoltava i pareri dei 
fidati Tvardoski, il di­
rettore della rivista 
NovìMir, e di Fedin, i 
quali temevano che 
una volta diventato 
cittadino sovietico, le 
sue peregrinazioni su 
scala mondiale si sa­
rebbero rarelatte. 
Scrisse a Krusciov e 
recapitò personal­
mente al Comitato 

centrale la lettera con la quale chiedeva pe­
rentorio di essere riconosciuto cittadino del 
Paese. Incubi lo strappavano al sonno: cani 
rabbiosi lo assalivano. Qualche giorno dopo, 
un mattino del gennaio 1962, trillò il telefono: 
«Parla Lebedev. A nome del compagno Nikita 
Sergeevic, mi complimento con Voi, Nazim 
Hikmet, cittadino dell'Urss!». Quelli erano 
preoccupati della sua salute, non credevano 
che lui attribuisse importanza eccessiva a 
quella carta... 

Sempre troppo forte batteva il suo cuore ir­
requieto: «Sul punto di partire, mi resta da de­
finire ancora qualcosa. / Da cacciatore ho li­
berato la gazzella, ma giace ancora languida 
e stordita. / Ho colto dal ramo quell'arancia, 
ma rimane ancora da sbucciare. / Sono stato 
insieme fuso con le stelle, ma per bene non 
sono ancor contate. / L'acqua dal pozzo ho 
attinto, ma ancor n o n e versata nei bicch ieri. / 
Le rose sono sparse su! vassoio, ma la tazza 
ancor non è intagliata nella pietra. / Impossi­
bile saziare le passioni: sul punto di partire, 
mi resta da rifinire ancor qualcosa». 

•Persino quel clero cattolico che ordinava 
di erigere templi gotici vertiginosi, perché in 
essi l'uomo si sentisse una gocciolina 11 11 per 
svaporare e svanire, persino quel clero aveva 
il cuore più tenero degli architetti che hanno 
impiantato questi lugubri accessi staliniani», 
commentava amareggiato e schietto Nazim 
Hikmet, osservando i cancelli del Parco Gorki. 
Bisogna dire che ragioni di dissenso non 
mancavano, e Hikmet non le nascondeva. 
Cantore della libertà, accolto in Unione Sovie­
tica, poi cittadino di quel paese difficile, che 
in un tragico soprassalto aveva sospinto i suoi 
compatrioti a marcire nell'abisso dei gulag 
ma anche - come scriveva Gianroberto Scar­
d a - a compiere il grande balzo dallo zero al­
l'uno, ossia a raggiungere dovunque (com­
presa l'Asia «interna») il livello culturale del­
l'Europa. 

Queste cose le conosceva bene Hikmet, 
che percorreva il mondo, lo scrutava e proce­
deva a confronti, angosciato, bello, elegante, 
affabile, disinvolto assai più di quegli amici 
dell'apparato tronfi in casa e complessati al­
l'estero. Coperto, ma non imbavagliato, da 
specialisti di bastoni fra le ruote che poi invia­
rono le corone di fiori più rotonde, più grosse, 
ai suoi funerali, 

A quando, allora, un equilibrato, se non se­
reno, tentativo di parlare chiaro, da noi, in 
quella ex Unione sovietica che è stata la sua 
seconda patria e laggiù, nella sua amata Tur­
chia, ora lanciala alla conquista dell'Asia cen­
trale in nome della consanguineità, e che 
stenta ancora a riconoscere tanto figlio? 

*'Docenti' di lingua e letteratura 
turca all'Università di Venezia 

Una manifestazione a Washington 
per i diritti umani 

«C'è qualcosa 
di disumano 
se cediamo 
alla sociologia 
per un maestro 
che ci lascia 
Ma lo dobbiamo 
a Irving Howe» 
Agnes Heller ricorda 
il vecchio «liberal» 

Socialismo e nobiltà 
AGNES HELLER 

a «Socialismo» e «nobil­
tà»: due parole che mai o as­
sai di rado abbiamo visto 
procedere a braccetto. La 
dottrina dei primi socialisti si 
discostava ben poco dal pro­
gramma della rivoluzione 
francese: abbattere il vecchio 
regime fondato sulla disu­
guaglianza politica. Nel ven­
tesimo secolo i due principali 
filoni del socialismo non han­
no avuto tempo per la «nobil­
tà», in nessuna delle sue nu­
merose accezioni. I socialde­
mocratici hanno incarnato 
una tendenza rappresentati­
va della società di 
massa e hanno sotto­
lineato il loro caratte- ] ' 
re- «plebeo»:-%comiff 
nlsti, mentre costruf-
vano i campi di con­
centramento e getta­
vano le basi di una 
economia destinata 
al fallimento, si van- <*">,>*; 
lavano di edificare una civiltà 
nuova che non aveva nulla a 
che fare con «le ridicole ceri­
monie» delle classi sociali e 
dei ceti politici dichiarati de­
funti dalla storia. 

Irving Howe è stato in 
America l'erede delle tradi­
zioni del socialismo demo­
cratico. Era un democratico 
convinto non solo sul piano 
delle posizioni politiche ma 
anche su quello delle perso­
nali abitudini di vita. Tre anni 

fa mi è capitato di trascorrere 
una settimana con lui a Città 
del Messico in occasione di 
una serie di dibattiti televisivi 
sulla liberazione dell'Est eu­
ropeo e ho assistito, non 
sempre senza una punta di 
divertimento, alla sua reazio­
ne nei confronti di una splen­
dida ospitalità da lui ritenuta 
eccessivamente lussuosa e 
sfarzosa. Una volta mi disse 
che l'anno più buio della sua 
vita era stato il 1940 quando 
per un momento aveva cre­
duto che il patto Hitler-Stalin 

Espresse Usuo dissenso 
.coBJLrifìuto radicale ,. 
di tutte le patologie, 

sia della vecchia 
come della nuova sinistra 

avrebbe retto e il mondo sa­
rebbe sprofondato in un lun­
go incubo caratterizzato da 
varie forme di tirannia politi­
ca. Non smise mai di critica­
re, in modo intransigente, il 
«socialismo del Gulag» dei 
bolscevichi in un'epoca in 
cui i più prestigiosi intellet­
tuali della sinistra europea fa­
cevano inammissibili conces­
sioni al regime di Stalin e dei 
suoi successori. Anche la sua 
personale versione del socia­

lismo era il frutto della moda 
della società di massa. In una 
parola Irving Howe era un 
egualitario immune dal mor­
bo della tirannia. 

Tutto questo sarebbe stato 
sufficiente a commemorare 
un valoroso militante che si è 
battuto per una causa merite­
vole ma non ci avrebbe mai 
consentito di risolvere il mi­
stero di quell'indimenticabile 
qualità personale di cui ora 
piangiamo la mancanza. La 
chiave dell'enigma va cercata 
altrove, cioè a dire nella «no­
biltà» di Irving Howe (una pa­
rola che forse questo prolifi­
co scrittore non ha mai usa­

to) . Irving Howe si è 
battuto per una so­
cietà di massa demo­
cratica nella quale il 
s'ocialismo"'dovrébbe 
essere uno degli ele­
menti essenziali del­
la dinamica ma era 
fatto di una pasta di­
versa da quella di 

questa società. Il titolo della 
sua rivista di «socialismo de­
mocratico», Dissent (Dissen­
so) , la dice lunga sulle sue 
motivazioni più profonde. In­
fatti il «dissenso» di Irving Ho­
we non era solamente la 
scontata opposizione al do­
minante maccartismo dell'e­
poca (cui presero parte 
enormi setton della società 
americana con lo stesso en­
tusiasmo con cui oggi settori 
altrettanto vasti della società 

Il grande regista inglese alla Biennale con una mostra 
320 opere a Palazzo Fortuny «vestito» per l'occasione 

Artifici veneziani 
di Peter Greenaway 
Da architetti e pittori rappresentati nei suoi film a 
una mostra vera e propria alla Biennale di Venezia. 
In Watching waterPeler Greenaway ha reinventato e 
letteralmente «rivestito» un intero palazzo della città. 
Tra giochi di luci, acqua e 320 sue opere di testo e 
immagini, il grande regista ha rimontato cinque suoi 
film. E dice: «Tutto deve essere costruito, tutto è reci­
ta, teatro, anche il cinema». 

ANTONELLA FIORI 

M i MILANO Peter Greenaway 
o l'ossessione dell'artificio. 
Tanto da restare uguale a se 
stesso nell'arco dì dieci mesi. 
A Milano, la scorsa estate, abi­
to blu scuro, camicia blu, cra­
vatta rossa. A Milano, ieri, abi­
to blu scuro, camicia blu, cra­
vatta rossa. Essenzialità e rigo­
re, aplomb interno, necessario 
per allestire all'esterno un gio­
co di costumi e di travestimenti 
della realtà cosi esagerato. 
Greenaway allestitore, Greena­
way installatore. Da / giardini 
di Compton House a II ventre 
dell'architetto. Sia che raccon­
tasse di un pittore ingaggiato 
per eseguire dodici vedute di 
giardini o di un architetto di 
Chicago arrivato a Roma per 
allestire una mostra su Boul-
lee, progettatore visionario che 
non realizzò altro che disegni, 
Greenaway ci ha sempre par­
lato di se stesso, di quelle che 
chiama le sue proiezioni, del 
«tentativo di tradurre in realtà il 

mio sogno costante, del mio 
spirito di Giano bifronte, che 
guarda all'indietro per guarda­
re avanti». 

Cosi, l'immagine scelta per 
raffigurare Watching water, 
guardando le acque, la «sua 
mostra più importante» (come 
ci tiene a sottolineare) è pro­
prio quella post-moderna di 
Giano. «Una mostra 6 una spe­
cie di dichiarazione finale, un 
riassunto - dice Greenaway • 
Che ha un senso soprattutto 
adesso che siamo a fine secolo 
e a fine millennio. Ho sempre 
voluto tare il pittore, volevo di­
pingere, addirittura insegnare 
arte. Poi ho fatto il regista. Ma ò 
sempre un modo di avere a 
che fare con le immagini. Che 
cosa ha in più la pittura7 Quel­
la cosa chiamata sincronicità, 
la capacità di dare alle imma­
gini forza e profondità. Niente 
a che fare con la drammaticità 
del cinema, soprattutto quello 

americano». 
Watching Water, organizzata 

a Palazzo Fortuny all'Assesso­
rato alla Cultura del Comune 
di Venezia in collaborazione 
con la Fininvest, è attesa come 
uno degli eventi della Biennale 
Arte di Venezia. Achille Bonito 
Oliva l'ha voluta insenre all'in­
terno della sezione Slittamenti, 
che presenta opere dì artisti 
che hanno lavorato sul tema 
della «coesistenza» di molti lin­
guaggi, passando da progetti 
collettivi (il cinema appunto) 
a progetti individuali (la pittu­
ra): da Bob Wilson a William 
Burroghws, da Almodovar a 
Wim Wenders, da Mario Schi­
fano a Jean Baudrillard all'in­
segna di quel nomadismo in­
tellettuale che dovrebbe essere 
la cilra di una Biennale che in 
un momento di grande frazio­
namento sociale «vorrebbe 
esaltare il valore della coesi­
stenza dei popoli: per dimo­
strare come la ricerca può svi­
lupparsi solo attraverso l'inte­
grazione transnazionale». 

Queste, almeno, le intenzio­
ni di Bonito Oliva che rivendi­
ca di aver usato prima di Pan-
nella il suffisso Ttrans, quando 
molti anni fa si inventò la tran­
savanguardia. E che, nello spi­
nto di «coesistenza dei lin­
guaggi» presenta alla Biennale 
(al Museo Currer a partire dal 
12 giugno) Figurabile, una mo­
stra di 55 capolavori di Francis 

partecipano al neo-totalitari­
smo del «politically correcl»). 
Il suo «dissenso» era in pari 
misura, t o m e testimoniano i 
suoi scritti degli anni 60, il ri­
fiuto radicale delle patologie 
della vecchia e della nuova 
sinistra, la sua intolleranza, il 
suo machiavellismo tanto sul 
piano dei principi quanto su 
quelle delle scelte tattiche. A 
Irving Howe non piaceva Lu-
kacs. Lo considerava troppo 
aristocratico, troppo astratto 
e troppo spesso disposto a 
sacrificare la libertà sull'alta­
re del compromesso. Mise 
tuttavia in pratica la massima 
di Lukacs: il vero coraggio 
non è quello di chi ,~!<a 
affronta il maestro 
bensì quello di chi è 
capace di dire «no» ai 
compagni 'd i ' classe*""" **' 
se ritiene che siano 
in errore rispetto alle 
sue più profonde 
convinzioni morali e 
politiche. È stato di v 
grande conforto vedere il 
gran numero di amici accorsi 
per la sua commemorazione 
perché è servito a dimostrare 
che in ultima analisi, non era 
un personaggio isolato. Star­
sene da parte contando sulle 
sue sole forze non è stata per 
Irving Howe una «situazione 
di emergenza» ma piuttosto 
una scelta di vita preferita al­
l'adulazione delle folle. 

Totalmente estranea alla 
sua persona pubblica e priva­

ta è stata la principale sindro­
me dell'era democratica cosi 
acutamente segnalata dai 
grandi critici ottocenteschi 
della democrazia e del «so­
cialismo della piazza»: i! ri­
sentimento con il suo inevita­
bile corollario di invidia e 
competitività. Irving Howe, 
una autentica celebrità negli 
ambienti sociali e culturali 
newyorkesi, ha talvolta criti­
cato ma mai polemizzato 
aspramente con i suoi colle­
glli. Accettava la loro esisten­
za come un fatto di cultura al 
punto da contribuire alla sca­
lata alla fama e al successo di 
molti di loro. Senza dubbio 
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> Non gli piaceva Lukacs 
;;' lo considerava troppo 

aristocràtico è disposto 
a sacrificare la libertà 

sull'altare del compromesso 
14' rj3.s*»«,tó 

aveva ben chiara la linea di 
demarcazione politica ma sul 
piano dell'amicizia non rico­
nosceva confini. Esercitava la 
critica con tatto e considera­
zione della vulnerabilità di 
coloro che criticava. I suoi ge­
sti di accettazione erano 
semplici e di straordinaria 
sottigliezza, assolutamente 
privi della falsa grandeur dei 
mandarini europei e tra colo­
ro che Irving Howe aveva ac­
cettalo regnava un clima di 

Bacon, autorizzala dall'artista 
scomparso lo scorso anno e 
curata dal «suo» critico David 
Sylvester. Bacon che amava le 
immagini di Muybridge sulla 
scomposizione del movimento 
e faceva incontrare la sua pit­
tura antica, figurativa, rinasci­
mentale, con il linguaggio del­
la fotografia e del cinema. 

Cinema, fotografia, pittura, 
movimento che ritornano, sce­
nograficamente esasperati, nel 
lavoro di Greenaway. La mo­
stra coinvolgerà le strutture e 
gli spazi di Palazzo Pesaro de­
gli Orfei, il museo Fortuny, la 
casa di Mariano Fortuny y 
Mandrazo, pittore, scienziato, 
scenografo, appassionato di 
stoffe, di teatro, di giochi di luci 
e della Ixllezza dell'elettricità. 
•L'importante, per me come 
regista, è il luogo dell'azione, 
fa mise en scine e quello di ca­
sa Fortuny era il migliore che 
potessi trovare» dice Greena­

way che ha programmato la 
performance di apertura della 
mostra per venerdì sera. Allo­
ra, il cortile interno del Palazzo 
Fortuny sarà vestito «alla ma­
niera dei miei film» (ed infatti 
l'allestimento, anche interno, è 
curato dagli scenografi suoi 
collaboratori) con tessuti crea­
ti per l'occasione in omaggio 
alle invenzioni di Fortuny, con 
l'architettura del palazzo in 
sintonia con le parate venezia­
ne e i dipinti del Carpaccio. Un 
percorso che avrà inizio dal­
l'interno, dal secondo piano 
della casa e attraverso il labo­
ratorio della vendita stoffe di 
Fortuny e il suo atelier di pittu­
ra scenderà sino al ventre del 
palazzo, la cantina. 

In queste stanze Greenaway 
ha preparato una scenografia 
che esalta ogni singolo oggetto 
appartenuto a Fortuny. «Se 
avete visto con attenzione i 
miei film lo avete capito. Non 

assoluta pantà. Lukacs, suffi­
cientemente patrizio da ma­
nifestare il suo pensiero a 
chiare lettere, ebbe talvolta a 
dire di coloro che erano vici­
ni a howe: una eademque no-
biliìas, Irving Howe che era 
un democratico, un «sociali­
sta democratico» e un eguali­
tario, non avrebbe mai usato 
parole simili ma non di meno 
impersonava il senso profon­
do che da queste parole 
emanava. 

C'è sempre qualcosa di di­
sumano quando indulgiamo 
alla sociologia dinanzi alla 
bara di una persona che ci ha 
appena lasciati. Eppure dob­

biamo farlo nello spi­
rito di Irving Howe. 
Perché, tra l'altro, la 
sua vita ci ha inse­
gnato che in questa 
nostra democrazia di 
massa, la «nobiltà» 
(di stile di vita, di le­
vatura morale, di ge­
sti e di parole), una 

nobiltà tanto inseguita e rara­
mente raggiunta, può essere 
solamente una conquista 
personale e non già l'intrinse­
ca virtù di una casta di nota­
bili e di celebrità. Non molti 
presteranno ascolto a questo 
messaggio del nostro amico 
scomparso. Ma. come avreb­
be detto Irving Howe che era 
non solo un utopista ma an­
che un incorreggibile realista: 
questa è la natura delle cose. 

Traduzione-
prof Carlo Antonio Biscotto 

Il regista 
Peter Greeneway 

mi interessa la rappresentazio­
ne della realtà. Porterò all'e­
stremo questo nel prossimo 
film che inizio a girare in au­
tunno. Partirà da un immagine 
de Igiardini di Compton House 
ma avrà un titolo impronun­
ciabile Perché? Perchè il mio 
cinema è un'evento artificioso, 
non è una finestra sul mondo. 
E io cerco di strapazzarlo più 
che posso il cinema, per farlo 
uscire da quello che è. Per far­
lo diventare extra, mela: 

Cosi, all'interno della mo­
stra, dove sono presenti 320 
opere (tra testi e immagini che 
comprendono collage, inchio­
stri, acquerelli, tempere, 18 
inediti) Greenaway ha rein­
ventato anche la visione di cin­
que suoi film. «Quando si fa 
una mostra o si gira un film lo 
scopo dovrebbe essere quello 
di stabilire un dibattito cultura­
le con lo spettatore. L'artista 
non può accontentarsi dello 
status quo. Esistono tante im­
magini, -fisse e in movimento, 
lo cerco sempre di rimetterle 
in discussione. Se ad esempio 
nel cinema non ci si sofferma 
sulle immagini, nella piltura si 
può. Si sceglie di vedere un 
quadro». 

E in Watclung Water - l'ac­
qua non ò metaforica, nel sen­
so che nell'androne al piano 
terra è stato ricostruito un ca­
nale d'acqua lungo 12 - l'artifi­
cio sarà assoluto: anche per 
quel che nguarda i tempi. Lo 
spettatore avrà la possibilità di 
non vedere mai più la stessa 
mostra e di vederne ogni gior­
no una nuova. Attraverso un si­
stema computerizzato, infatti, 
Greenaway slitterà i percorsi, 
allungando addirittura o ac­
corciando il tempo di illumina­
zione dell'immagine o del 
quadro: bellezza dell'elettricità, 
avrebbe detto Fortunv. 
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Neonati ciechi 
anche negli Usa 

Ber il funghirtela 
enomyl 

Nuove ipotesi sono state formulate in Gran Bretagna sugli ef­
fetti icratogeni di un funghicida agricolo, il Bcnomyl, al cen­
tro di polemiche alcuni mesi fa perché accusato di provoca­
re la nascita di bambini senza occhi. Un'inchiesta del gior­
nale britannico Observersui bambini nati ciechi in Gran Bre­
tagna e giunta alla conclusione che il Bcnomyl sarebbe re­
sponsabile della nascita di bambini cicchi anche in Ameri­
ca, di aver creato problemi di salute nelle persone adulte 
che l'hanno usato e di aver causato uno dei più gravi disastri 
agricoli degli Stati Uniti. Secondo l'Obscrvcr. gli scienziati 
oggi ritengono probabile che in almeno la meta dei circa 
125 bambini senza occhi nati ogni anno in Gran Bretagna la 
causa non sia genetica ma sia dovuta all'esposizione del fe­
to al Bcnomyl. Risulterebbe infatti che le loro madri sono 
state esposte all'azione del funghicida nelle zone rurali. Ne­
gli Slati Uniti si comincia a ritenere che un funghicida basato 
su questa sostanza, ora ritirato dal commercio, abbia causa­
to la distruzione del raccolto in 40 Stati e in Paesi dell'Ameri­
ca Centrale, causando danni per oltre un miliardo di dollari. 
In Rorida il giornale ha scoperto dozzine di casi agricoltori 
con problemi di salute dopo aver usato la sostanza nei cam­
pi. ; ' . • - . ' , • ' . • • . 

Chernobyl 
fa aumentare 
i casi di leucemia 
nel nostro paese? 

Scienza&Tecnologia 
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Anche per la salute degli ita­
liani può scattare il pericolo 
del dopo-Chcmobyl. A sette 
anni dal disastro nucleare 
avvenuto in Ucraina, l'au­
mento significativo dei casi 
di leucemia micioide acuta 

^ * ^ ^ ™ " • — • ^ • " • • • " ln a | c u n e regioni dell'Italia 
settentrionale potrebbe essere messo in rapporto con la 
contaminazione radioattiva avvenuta nella primavera dell' 
86. È quanto fa notare Paolo Coser, primario di Ematologia 
dell'Ospedale di Bolzano dove annualmente viene registrato 
il numero di malati di leucemia cronica. «Il raddoppio di 
questa grave tanna di leucemia segnalata in Alto Adige -pre­
cisa l'esperto - fa nascere il sospetto che ci si trovi all'inizio 
di un periodo a rischio da tenere sotto controllo». Nella pro­
vincia di Bolzano, in cui risiedono 400 mila persone, si e 
avuto in questi ultimi anni un incremento di casi di circa il 
100%. Si è infatti passati da una cifra che nell" 86 non si di­
scostava dalle attese della media statistica mondiale (4 casi 
l'anno ogni 100 mila abitanti), a 24-26 casi di leucemia mie-
Ioide acuta nell'S8-'90, fino a un -picco» di 30 casi negli ulti­
mi 12 mesi. Questo fenomeno epidemiologico cosi insolito -
sempre secondo l'esperto - potrebbe avere origine dal pro­
pagarsi della nube radioattiva di Chernobyl che ha investito 
il Nord Italia. 

Rinviato 
il lancio 
del razzo 
Ariane 

È stato rinviato di qualche 
giorno il volo 57 Ariancspa-
cc, in programma per la not­
te tra il 9 e il 10 giugno. Nel 
corso di un normale control­
lo di componenti elettronici 
identici a quelli utilizzati sul 

™ ~ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ computer di bordo e sulle 
unita di interfaccia, sono state riscontrate anomalie che 
hanno consigliato di procedere a un esame più approfondi­
to. Il vettore "Ariane 42p», dotato di due motori ausiliciari a 
propellente solido prodotti da Snia bpd del gruppo Fiat, por­
terà in orbila di trasferimento geostazionano un satellite per 
telecomunicazioni Galaxy IV per la società Usa Hughes 
Communication. Per la seconda volta verrà utilizzata la pro­
cedura Pva (perigeo velocity augmentation) che consente 
dfprolungare- la vita operativa del satellite. In questo caso, la 
vljajli-Galaxy IV e prevista in 13,5 anni. Il .satellite, con una 
massa al decollo'pari a 2.988 Kg, porta a bordo'24-30 ripeti­
tori da 50 w in banda ku e 24-30 ripetitori da 16 w in banda e. 
Coprirà l'intero territorio metropolitano degli Stati Uniti dalla 
posizione orbitale di 99 gradi ovest, cioè sopra l'oceano pa­
cifico, a ovest delle Galapagos. 

Trapianto 
di midollo: 
servono 
donatori 

Il trapianto di midollo osseo 
rappresenta attualmente 
una delle terapie più efficaci 
per combattere patologie-
gravi come la leucemia e l'a­
nemia aplastica: è possibile 
però solo quando esiste un 

" " ^ ^ • " " " ^ ^ " • • ^ ^ " • ^ donatore compatibile. Ed e 
questo il motivo che ha impegnato la Round Table Italia con 
la collaborazione dell'Associazione italiana donatori di mi­
dollo osseo (Admo) per raggiungere un unico scopo: por­
tare gli attuali 35.000 donaton a centomila. Nel corso di un 
convegno a Verona è stato infatti rilevato che se il trapianto 
di midollo osseo è il metodo che maggiormente crea delle 
aspettative di guarigione, spesso queste aspettative si ridu­
cono sensibilmente per la mancanza di donatori compatibi­
li. L'Admo, dal 1990, si occupa dell;1 informazione allargata 
di questo problema e, in cooperazione con il Gitmo (Grup­
po italiano trapianto midollo osseo;, e riuscita a portare i 
duemila donatori del 1990 agli attuali 35.000. Un numero 
importante, ma non ancora sufficiente, se si tiene conto che 
ad oggi solo 1/3 dei pazienti ammalati che necessitano di 
trapianto trova un donatore compatibile e che sono almeno 
500 all'anno i casi di persone che dovrebbero essere sotto­
poste al trapianto. L'attenzione della Round Table a questo 
problema e' stata attratta nel 1991 dal caso di un bambino 
indiano, segnalato dalla Round Table India. Grazie all'inte­
ressamento della consociata italiana, il bambino è stato fat­
to venire a Pesaro per essere sottoposto con successo all'in­
tervento. Si trattava di un caso particolare che ha dato il via 
ad una serie di iniziative. 

MARIO PETRONCINI 

.Esce il libro del vicepresidente Usa Al Gore 
La contraddizione tra i tempi necessariamente lunghi 
della politica verde e quelli brevi del consumo televisivo 

La tv non salverà la Terra 
La Laterza pubblica in questi giorni La Terra in bili­
co, il libro che Al Gore ha scritto prima di accettare 
l'invito di Clinton alla vicepresidenza degli Stati Uni­
ti. Il testo è un programma per l'ambiente globale: è 
riuscito il Gore «politico» a mettere in pratica le in­
tenzioni del Gore «ambientalista»? Contro di lui ma­
novra la dura legge della televisione che chiede 
tempi di realizzazione brevissimi. 

PIETRO GRECO 

• 1 A volte basta un taglio di 
capelli in California per scate­
nare una imprevista tempesta 
sulla Casa Bianca. Per quanto 
simile a quella di Edward Lo­
renz, e ormai nota ai nostri let­
tori come «effetto farfalla», la 
metafora non ha nulla a che 
fare con 11 comportamento im­
prevedibile dei sistemi dinami­
ci non lineari che rispondono 
alle leggi matematiche del 
caos. Ma riassume il compor­
tamento (prevedibile) dei si­
stemi politici moderni che ri­
spondono alle leggi dell'infor­
mazione televisiva e dei son­
daggi d'opinione. Sistemi che 
prediligono la forma rispetto 
alla sostanza, che si fondano 
sull'immagine piuttosto che 
sui programmi, che privilegia­
no l'immediatezza della retori­
ca (tele) visiva alla pacatezza 
logica del discorso ragionato. 
Cosi che «gli elettori vengono 
distratti con ogni sorta di inge-, 
gnosi e potenti messaggi pre­
confezionati. I mezzi diventa­
no il fine. Le tattiche prevalgo­
no sui principi. Troppo spesso, 
i principi stessi diventano tatti­
che, da cambiare a seconda 
deile circostanze,» 

L'ambientalista del Tennes­
see Al Gore ha da tempo ana­
lizzato i pericoli dell'effetto 
sound bite» (il sound bite è 
uno spot condensato in dieci 
secondi ma di grande impatto 
e trasmesso a ripetizione dai 
notiziari televisivi) e ha studia­
to la teoria delle (tele)cala-
strofi dell'immagine. Il vice­
presidente degli Stati Uniti Al 
Gore li sta ora sperimentando. 

La Laterza pubblica in que­
sti giorni La Terra in bilico, il li­
bro/programma per l'ambien­
te globale che Al Gore ha scrit­
to prima di accettare l'invito di 
Bill Clinton e di candidarsi a 
sostituire il team Bush/Quayle 
alla guida degli Stati Uniti d'A­
merica. L'occasione e ghiotta. 
Non solo per verificare nel det­
taglio la competenza tecnica, 
la passione non disgiunta da 
una tensione a tratti mistica e, 
insieme, la lucidità pragmatica 
tutta americana di uno dei lea­
der mondiali della sinistra am­
bientale che si propone di go­
vernare. Ma anche per effet­
tuare un primo, provvisorio 
«check up» del grado di rispon­
denza tra la proposta dell'am­
bientalista e le scelte concrete 
del vice-presidente. Tanto più 
che la coerenza tra idee (forti) 
e azioni (altrettanto forti) è 
forse il primo e il più fonda­
mentale dei messaggi conte­
nuti in quel volume. 

Nella prima parte del libro il 
giornalista reduce del Vietnam 
divenuto senatore del Tennes­
see, Al Gore, sostiene, con una 

vasta e a volte prolissa docu­
mentazione scientifica, che i 
complessi cambiamenti del 
clima globale accelerati dal­
l'uomo, stanno modificando 
cosi profondamente e cosi ra­
pidamente gli equilibri della 
biosfera da costituire, ormai, la 
più grave delle minacce per la 
nostra e per le future genera­
zioni. Oltre che per l'insieme 
degli esseri viventi del pianeta. 

Nella seconda parte del li­
bro Al Gore sostiene, giusta­
mente, che occorre affrontare 
con la massima urgenza que­
sto che è «il problema» del 
prossimo secolo. E che per far­
lo occorre modificare il rap­
porto tra uomo e natura. Che 
deve passare anche attraverso 
la definizione di una nuova 
eco-nomia, che sappia assicu­
rare lo sviluppo sociale attri­
buendo un valore non solo ai 
capitali dell'uomo ma anche a 
quelli della natura. C'è biso­
gno, in altri termini, di un nuo­
vo e formidabile progetto poli­
tico. Anzi, di più. Di un nuovo 
principio organizzatore del 
mondo libero. 

Ed è nella terza parte del vo­
lume, quella appunto politico 
progettuale, che Al Gore dà il 
meglio di sé. Definendo un 
programma ambizioso che qui 
e là può non essere condiviso, 
ma che nell'insieme rappre­
senta una convincente piatta­
forma di governo per la sinistra 
ambientalista del mondo inte­
ro. La minaccia alla natura, so­
stiene l'ambientalista Gore, e 
in qualche modo paragonabi­
le a quella del nazismo. Chi la 
snobba e propone forme di 
adattamento al cambiamento 
del clima globale non fa altro 
che ricalcare la vecchia politi­
ca di appeasement ài Lord Ne-
ville Chamberlain. Bisogna in­
vece (re) agire, come propo­
neva con lucida preveggenza 
Winston Churchill. Contro il 
nuovo nemico (globale) oc­
corre . una nuova alleanza 
(mondiale) fondata su tre 
grandi principi: la giustizia so­
ciale, la democrazia, il libero 
mercato. Nel concreto, per 
contrastare il cambiamento 
generale del clima accelerato 
dall'uomo occorre, 6 pensiero 
di Gore, che gli Usa riassuma­
no la leadership mondiale e 
varino un nuovo Piano Mar­
shall. Un Piano Marshall globa­
le. Che come quello del dopo­
guerra, abbia un progetto mi­
rato. Allora lo sviluppo dell'Eu­
ropa devastata dal conflitto, 
oggi lo sviluppo (sostenibile) 
del pianeta devastato dalla in­
giustizia sociale e dall'inquina­
mento ambientale. Il senatore 
Al Gore ricorda che il Piano 
Marshall non fu un progetto in­
dolore: la ripresa economica 

Disegno di Mitra Divshali 

dell'Europa era un obiettivo 
strategico, e gli Stati Uniti vi in­
vestirono il 2% del loro Prodot­
to Nazionale Lordo. Oggi gli 
americani, e i popoli ricchi del 
Nord del pianeta, devono di­
mostrare la medesima, gene­
rosa lungimiranza e accettare 
di buon grado di fare un sacri­
fico analogo. 

Fin qui l'idea forte dell'am­
bientalista Gore. Ma l'azione 
del vice-presidente in carica 
da quattro mesi ha convenuto? 
La risposta è difficile. Non resta 
che tentare di farci largo nella 
selva della retorica (tele) visiva 
e dei sondaggi d'opinione, 
unanimi nella condanna del 
presidente Clinton e (quindi) 
di Al Gore, e addentrarci nel 
dettaglio di quella proposta. 
Con una breve premessa. Bill 
Clinton ha concesso ad Al Go­
re quello che ben pochi presi­
denti avevano concesso al pro­
prio vice: un ruolo politico atti­
vo. Almeno in alcuni settori. Al 
Gore, non senza qualche diffi­
coltà e qualche sonora sconfit­
ta, sovraintende alla politica 
tecnologica, scientifica e am­
bientale dell'Amministrazione. 

Il Piano Marshall globale 
dell'ambientalista Gore è strut­
turato in cinque punti. Vedia­

mo, dunque, punto per punto 
cosa è riuscito a fare in quattro 
mesi il vice-presidente. 

\ .Stabilizzazione della po­
polazione mondiale. La cresci­
ta demografica e uno dei prin­
cipali ostacoli allo sviluppo so­
stenibile del Terzo Mondo. 
L'ambientalista Gore non cre­
de che misure coatte possano 
risolvere il problema. Ritiene 
invece che i paesi ricchi deb­
bano finanziare: programmi di 
alfabetizzazione adattati alle 
esigenze specifiche dei singoli 
paesi poveri; programmi mirati 
per ridurre la mortalità infanti­
le (che, non sembri un para­
dosso, 6 un delle cause princi­
pali della prolificità); pro­
grammi per l'accesso di massa 
a tecniche e strumenti di con­
trollo delle nascite. Bene, 
l'Amministrazione di cui e vi­
ce-presidente ha letteralmente 
ribaltato la cosiddetta «Mexico 
City policy» di Bush, che proibi­
va ogni aiuto alla pianificazio­
ne familiare, stanziando 100 
milioni di dollari a partire dal­
l'anno fiscale 1994 a favore 
dell'assistenza alla popolazio­
ne e impegnandosi a iniziare a 
collaborare con il Fondo delle 
Nazioni Unite per l'Assistenza 
alla Popolazione. 2. Sviluppo 
di tecnologie sostenibili. L'am­

bientalista Al Gore sa bene, e 
lo scrive, che la risposta alla 
domanda di sviluppo sosteni­
bile non può essere solo tec­
nologica. Ma deve essere an­
che tecnologica. Bene, in que­
sto settore il vice-presidente 
coi suoi collaboratori ha (per­
lomeno) inizialo a dare segna­
li forti. Riconversione spinta 
della ricerca militare in ricerca 
civile. Netto incremento dei 
fondi per la ricerca di energie 
sostenibili. Pressioni (segnate 
da un discreto successo, vedi 
General Motors) sull'industria 
automobilistica per lo sviluppo 
di auto elettriche e di motori 
«risparmiosi». Finanziamento 
(due miliardi di dollari in 5 an­
ni) per il suo «pallino»: la co­
struzione di «autostrade in fi­
bra ottica» in grado di traspor­
tare informazioni senza tra­
sportare materia, per fare degli 
Stati Uniti un enorme network 
telematico. Spronate le indu-
stne già parlano di un enorme 
business da 125 miliardi di dol­
lari in grado di ricollocare gli 
States saldamente in testa nel 
mercato dell'hi-tech mondiale. 
Insomma, almeno in questo 
settore, l'Amministrazione ha 
dimostrato di avere un piano. 
Che è. per necessità, di lungo 

periodo e, quindi, poco visibi­
le. Abbastanza è stato fatto per 
il trasferimento di tecnologie 
pulite nell'Europa dell'Est (ve­
di accordo Clinton-Eltsin di 
Vancouver). Poco per il trasfe­
rimento verso il Sud del mon­
do. 3. Cambio delle regole eco­
nomiche. Per l'ambientalista 
Gore il libero mercato è la base 
dell'economia sostenibile. E 
tuttavia i governi hanno il com­
pito di indirizzarlo, quel libero 
mercato, che, da un punto di 
vista ambientale, si è dimostra­
to piuttosto cieco. Bene. l'Am­
ministrazione ha cercato di in­
dirizzare il libero mercato con 
un «pacchetto economico»che 
è stato definito senza mezzi 
termini «di classe». Un posto ri­
levante in questo pacchetto 
economico, che ha appena 
superato l'esame del Congres­
so, lo occupa la supercontro-
versa «energy tax». 4. Accordi 
internazionali. Il loro sviluppo 
e la loro estensione sono la 
premessa per il «Piano Mar­
shall globale». L'Amministra­
zione ha, di nuovo, ribaltato la 
politica di Bush impegnandosi 
a ratificare la Convenzione sul­
la Biodiversità e a congelare 
entro il 2000 le emissioni di 
anidride carbonica ai livelli del 
1990. 5. Educazione ambienta­

le. Per l'ambientalista e la base 
su cui ricomporre il rapporto 
uomo/natura. Non sappiamo 
cosa il vice-presidente stia fa­
cendo per cominciare a crear­
la. 

Chissà se Al Gore, ogni tan­
to, rilegge il suo libro. Certo 
una prima misura del tasso di 
coerenza tra l'idea del senato­
re ambientalista e l'azione del 
vice-presidente è sostanzial­
mente positiva. Al Gore si sta 
muovendo con (rara) visione 
organica per realizzarlo. Per­
che dunque i commentatori 
politici quando bollano con -
inusuale unanimità «il quasi to­
tale fallimento della nuova 
Amministrazione Clinton» non 
operano il minimo tentativo di 
salvare Gore? Che, d'altra par­
te, ha già subito qualche con­
testazione da parte dei gruppi 
ambientalisti? 

Beh, ricordate l'«effetto 
sound bite» e la corrisponden­
te teoria delle (tele) catastrofi 
dell'immagine? Il progetto di 
Al Gore (e quello, più in gene­
rale dell'Amministrazione 
Clinton) può essere discusso 
(e a tratti è davvero discutibi­
le). Ma, senza dubbio, è un 
progetto di contenuti. Non fa­
cile da accettare per l'America 
post-reaganiana. Aumentare 
poi le tasse e addirittura il prez­
zo della benzina e del riscalda­
mento in quella società «ener-
givora», per sanare il deficit fe­
derale o per contribuire a sal­
vare il pianeta non importa, è 
un atto sconsiderato nell'epo­
ca «sound bite»: perchè riscal­
da le piazze e nnvigorisce le 
lobbies. Le resistenze, imme­
diate e mediate, si saldano. E 
l'impopolarità nmbalza frene­
ticamente dai centri di nleva-
mento dati al Congresso e al 
Senato, passando ovviamente 
per la televisione e la stampa. 
E quanto più la proposta di 
cambiamento è profonda e di 
lungo periodo, tanto più le (te­
le) catastrofi sono violente e n-
correnti. E' così che a volte ba­
sta un taglio di capelli in Cali­
fornia per scatenare una tem­
pesta sulla Casa Bianca. Ed è 
in queste tempeste che, a vol­
te, parte del programma origi­
nano si perde. 

Non sappiamo se, malgrado 
tutto, il progetto di Bill Clinton 
e di Al Gore verrà portato coe­
rentemente a\anu. O se. nel 
tentativo di sopravvivere alle 
(tele)catastrofi dell'immagine 
sarà stravolto (e fino a che gra­
do) dalle contraddizioni del 
compromesso. . L'importante 
per l'ambiente, e per la sinistra 
ambientale di governo, è che il 
vice-presidente Al Gore (e ma­
gari il presidente Bill Clinton) 
si ricordi di quanto ha senno 
l'ecologista. E, per quanto pos­
sibile, faccia in modo che «i 
mezzi non diventino il fine, le 
tattiche non prevalgano sui 
principi e che i principi non di­
ventino tattiche da cambiare a 
seconda delle circostanze.» La 
sfida da vincere per l'ambiente 
(e per la democrazia) è quella 
della coerenza di lungo perio­
do. Quanti elettori nuscirà a 
sottrarre agli «ingegnosi e po­
tenti messaggi preconfeziona­
ti» della politica «sound bite»? 

Un rapporto del Wwf sugli ambienti in estinzione 

Coste, zone umide, fiumi 
i «malati gravi» dell'Italia 
MI Se piante e animali ri­
schiano l'estinzione, anche 
per interi ambienti naturali ita­
liani e- ormai una questione di 
emergenza. E cosi sono solo 
pochi e piccoli i frammenti di 
territorio ancora non modifica­
ti dall' uomo. L'allarme viene 
dal Wwf Italia che sta metten­
do a punto un nuovo «libro ros­
so», dopo quello su piante e 
animali (quest'ultimo di pros­
sima uscita), in cui viene dise­
gnata la geografia della natura 
che muore. Nonostante il lavo­
ro di campionamento non sia 
ancora terminato, «già oggi 
possiamo dire - ha detto Anto­
nio Canu, responsabile della 
conservazione natura del Wwf 
- quante e quali sono le aree, 
rappresentative della natura 
italiana, particolarmente de­
gradate». Coste, zone umide 
(e cioè stagni, paludi, laghi e 
specchi d'acqua in genere), 
boschi planiziali (quelli di pia­
nura) e corsi d'acqua: sono 
questi gli ambienti gravemente 

danneggiati, per il Wwf. E le fe­
rite sono evidenti. Degli 8.000 
chilometri di costa italiani, so­
no solo 2.000 quelli che si sal­
vano mentre i due terzi, per 
Canu, «sono andati distrutti». I 
tasselli che ancora resistono 
devono la vita alla loro stessa 
morfologia (come le falesie o 
le scogliere) o perché sono di­
fesi «indirettamente» dai presi­
di militari, come basi Nato e 
Usa, esercito e manna o per­
ché «miracolosamente scam­
pati e allora diventano am­
bienti importantissimi» . Urba­
nizzazione, antropizzazione e 
speculazione sono, per il 
WWF, tra i primi responsabili 
della distruzione delle coste 
nazionali che solo per alcuni 
tratti possono tirare un sospiro 
di sollievo. Il WWF attraverso il 
sistema delle oasi, protegge 40 
chilometri tra falesie, spiagge, 
ambienti retrodunali e com­
plessi boschivi a macchia e a 
foresta primaria. Tra i tratti di 

costa più importanti e soprav­
vissuti, nella lista del WWF. 
compaiono per esempio quelli 
di Portofino (Liguria), del Par­
co della Maremma di Burano e 
dell' Arcipelago Toscano (To­
scana), di Maralca (Basilica­
ta), degli Infraschi di Punta Li­
cosa di Tresino e della Ripa 
Rossa (Campania), del Garga­
no (Puglia) del Conerò (Mar­
che) , del Golfo di Orosei, del­
l'Argentiera e della Costa Ver­
de (Sardegna) ediSiculianae 
dello Zingaro (Sicilia). Molto 
preoccupante la salute delle 
zone umide «tra gli ambienti 
più minacciati • dice Canu • 
non solo della nostra penisola 
ma anche dell'intero pianeta». 
Oggi in Italia, secondo il WWF. 
sopravvivono 200 mila ettari 
circa di zone umide, contro i 3 
milioni di ettari (pari al 10% 
del territorio della penisola) 
registrati nel passato, di cui 50 
mila dichiarati di importanza 
internazionale. 

Si è aperta a Berlino la conferenza intemazionale dedicata all'epidemia da Hiv e agli strumenti per sconfiggerla 
Drammatica la situazione in Asia: in zone dell'India e della Thailandia è infettato il 5% della popolazione 

Aids: in aumento le infezioni tra le donne 
La Banca mondiale ha deciso di impegnarsi a 
fondo per combattere l'Aids chiedendo un contri­
buto eccezionale ai paesi ricchi per riuscire a 
combattere l'epidemia nei Paesi poveri, soprattut­
to in Africa e in Asia. A Berlino, primi fuochi alla 
conferenza mondiale contro l'Aids organizzata 
dall'Oms. In Italia sono in aumento le infezioni tra 
le donne non tossicodipendenti. 

GIANCARLO ANGELONI 

• i BERLINO. Anche la Banca 
mondiale intende occuparsi 
attivamente della lotta contro 
l'Aids. L'ha già fatto, spen­
dendo in alcuni progetti una 
somma pari a 150 milioni di 
dollari. Ma ora l'impegno è di 
ben altra consistenza e chia­
ma a raccolta i paesi svilup­
pati. Il 7 luglio prossimo la 
Banca mondiale presenterà il 
suo sesto rapporto, ed è la 
prima volta che il settore della 
salute pubblica verrà preso in 

considerazione. 
C'è da pensare, forse, che 

ciò che non ha mosso l'Africa 
è stata l'Asia a farlo: in parti­
colare, per quanto succede 
nell'Asia meridionale e sud 
orientale. In quest'area, fino 
al 1987, il virus Hiv era assai 
poco diffuso. Oggi, a sei anni 
di distanza, in certe parti del­
l'India e della Thailandia, è 
addinttura il 5 per cento, cir­
ca, della popolazione adulkta 
ad essere infettata. Insomma, 

la velocità con cui può diffon­
dersi l'epidemia, comincia ad 
insegnare qualcosa. Cosi ieri 
mattina all'inaugurazione uf­
ficiale della nona conferenza 
internazionale sull'Aids, ai 
tredicimila delegati, finora re­
gistrati ufficialmente, e . ai 
1.400 giornalisti presenti in un 
immenso hangar stracolmo 
all'inverosimile, si è parlato di 
cifre, di costi, di programmi 
per la prevenzione da avviare 
e da sostenere economica­
mente al più presto possibile. 

Un fatto nuovo, se si vuole, 
per questo tipo di incontri, 
che la tradizionale concretez­
za della Germania ha eviden­
temente saputo sollecitare. A 
cominciare dal capo di Stato 
Richard von Weizsacker, che 
ha aperto i lavori; e poi, di se­
guito, con gli interventi di Mi­
chael Merson, direttore del 
Programma globale • per 
l'Aids, dell'Organizzazione 

mondiale della sanità, e di 
Dean Jamison, direttore del 
rapporto che la banca mon­
diale presenterà a luglio. 

Von Weizsacker è riuscito 
certamente a richiamare il la­
to più emotivo e sensibile del 
pubblico quando ha detto: 
«Perchè una persona affetta 
da Aids dovrebbe essere con­
siderata, in generale, un indi­
viduo di dubbia moralità? Un 
turista del sesso sicuramente, 
ma non di certo una moglie 
che è stata infettata o, ad 
esempio, un bambino e un 
emofiliaco». Il punto chiave, 
però,' von Weizsacker l'ha 
toccato con una breve frase: 
«Noi, i paesi ricchi e meno af­
flitti del Nord del mondo, pos­
siamo sostenere il Sud attra­
verso aiuti economici che gli 
consentono di prendere le 
misure necessarie, nel campo 
dell'educazione e della pre­
venzione, per combattere 

l'Aids», 
Dean Jamison ha afferma­

to che occorre rivedere la col­
locazione delle risorse e la 
strategia di lotta contro l'Aids, 
nel contesto attuale della sa­
lute pubblica. E vero che la 
comunità intemazionale deve 
fare di più, ma la Banca mon­
diale ritiene che sia più effica­
ce, piuttosto che alleggenre 
dai debiti il Terzo mondo, fi­
nanziarli direttamente, pun­
tando sull'educazione e la 
prevenzione, presso i giovani, 
come un «investimento» perla 
salute: dunque, contro la po­
vertà e l'ignoranza, e di con­
seguenza contro l'Aids. 

In concreto, il rapporto del­
la Banca mondiale chiederà 
che «i paesi ricchi e meno af­
flitti» - come li ha chiamati 
Von Weizsacker- aumentino 
dell'uno per cento il loro con­
tributo ai paesi in via di svi­
luppo. E Jamison ha specifi­

cato che l'investimento della 
Banca mondiale, nel campo 
della salute, sarà dell'ordine 
di 170 miliardi di dollari, di­
stribuiti lungo gli anni Novan­
ta. E una parte importante di 
queste risorse riguarderà, ap­
punto, l'Aids. Servirà, cioè, a 
colmare quanto oggi manca 
all'Oms per la prevenzione. È 
urgente - ha detto Merson -
pensare subito ad un messag­
gio preventivo per il controllo 
della diffusione dell'Hiv nelle 
donne. 
Un allarme, questo, emerso 
anche dalla relazione del vi­
cepresidente della commis­
sione nazionale per la lotta 
all'Aids Elio Guzzanli: «L'inci­
denza da infezioni Hiv sta di­
minuendo tra i tossicodipen­
denti, mentre aumentano le 
nuove infezioni nella popola­
zione generale, in particolare 
tra le donne non tossicodi­
pendenti». 



ettacoli Living Colour 
e Fishbone 
Il rock nero 
in tournée 

• • MHJV.V) Parte domani d i Mi,ano 11 "our 
lite italiana elei I iving Colour band le ider del 
rock nero statunitense Circa un mese (a,ò uscito 
il loro ultimo album, Slam Vernon Reid e soci 
saranno il 10 giugno a Tonno 1 11 a Bologna il 
12 a Roma il 21 a Pisa e il 22 a SpilimbcrRO A 
Milano il 10 unico concerto italiano per i Fish 
bone e Rage Agamsl the Machine 

Premio «Tony» 
A New York 
stravince 
il teatro gay 

M NI V, YORK Ali i 17esmia edizione del • l o 
• nv Avvard" il più prestigioso premio teatiale 

americano ha stravinto il teatro gav La versione 
musical del Bacio della donna rue.no si e portata 
a casa ben sette* premi mentre il rieonoscimen 
lo per la migliore piece teatrale e andato a un 
altro lavoro che tratta il tema de 11 omosessuali 
ta Anqt'ls in America miltemum approadies 
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Il celebre papà di «Apostrophes », il programma di libri 
più imitato nel mondo, è a Roma per registrare uno speciale 
sulla cultura italiana per il nuovo «Bouillon de culture» 
Tra gli ospiti, Francesco Rosi, Claudia Cardinale e Zeri 

«Bella e pericolosa» 
L'Italia vista da Pivot 
Bernard Pivot, celebre papà di Apostrophes, il pro­
gramma di libri più imitato nel mondo, è da ieri a 
Roma per registrare uno speciale sulla cultura italia­
na, destinato alla sua nuova trasmissione Bouillon 
de culture (in onda su Fr2 venerdì alle 22 30) «In 
Francia arrivano dall'Italia soltanto notizie di mafia 
e corruzione, ma nonostante tutto c'è una grande vi­
talità culturale tipica del vostro paese». 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • ROMA In veni anni di tv la 
pnma volta che ha registrato 
una puntata del suo program 
ma fuori dalla Francia è stato a 
Berlino in occasione della ca­
duta del muro La seconda sa­
rà oggi a Roma (negli studi di 
Mixer) per parlare della cultu­
ra italiana in occasione della 
rassegna sulla fiction di Raiduc 
che da mercoledì sarà ospite 
alla Cinematèque francaise di 
Parigi 

Giacca di lino pantaloni 
scuri e i capelli bnzzola't sem­
pre pronti a scivolargli sulla 
fronte, Bernard Pivot siede co­
modamente su un divano del-
l'Excclsior accerchiato dalla 
stampa È proprio lui il papà 
di Apostrophes il programma 
sui libri più imitato nel mondo 
ancora oggi che non esiste più, 
ed ha ceduto il suo posto su 
France 2 a Bouillon de culture-
un «brodo di cultura» condito 
di cinema teatro opera e ov 
viainente di letteratura, cavallo 
di battaglia del celebre con­
duttore francese C proprio 
Bouillon de culture venerdì 
prossimo, ospiterà questo spe­
ciale sull Italia 

•In Francia - spiega Pivot -
arrivano notizie allarmanti sul 

vostro paese la mafia le bom­
be Tangentopoli Si ha l'im 
pressione di un paese instabi­
le sconnesso dove la situazio­
ne politica 0 completamente 
confusa Eppure anche nello 
sfascio generale sembra che 
gli italiani riescano a stare 
sempre a galla prosegue -
In Italia c'è una sorta di vivaci­
tà di dinamismo che nono­
stante tutto permette ugual­
mente di fare cultura Cosa 
che invece in Francia nono­
stante una situazione politica 
più stabile è meno evidente 
Sembra quasi che questa forte 
creatività venga fuori proprio 
grazie alla confusione » 

E a descrivere «la confusione 
creativa» dell'Italia per il pub­
blico di Bouillon de culture. 
Bernard Pivot ha selezionato 
una manciata di ospiti («che 
parlano francese perche in un 
programma come il mio si per­
derebbe ritmo con le traduzio­
ni simultanee») rappresentati­
vi dell'Italia intellettuale So­
prattutto quella già stranota in 
Trancia rappresentata per 
esempio da Francesco Rosi 
(•amo tantissimo i suoi film 
hanno anticipato incredibil­
mente I attualità it ìliana») o 

Claudia Cardinale, madrina 
della rassegna di Raidue a Pa­
rigi Poiché si sa che i chchés 
sono duri a morire e la curiosi­
tà di conoscere il nostro paese 
da parte dei cugini d Oltralpe è 
ancora legata ad un passato 
quasi remolo Lo stesso Pivot 
dice di amare il cinema italia­
no riferendosi al Neorealismo 
e il teatro parlando della Com­
media dell arte Comunque un 
tentativo di conoscere »il nuo­
vo» nello sceciale di Pivot ci sa­
rà In studio a parlare dell arte 
sarà Federico Zen (di cui in 
Francia sono stati tradotti i suoi 
libri), della letteratura il giova­
ne autore del Vaso cinese (re­
centemente apparso in una 
edizione francese) Andrea Ca-
nobio della moda Gianfranco 
Terre e della cucina Lorenza 
de Medici (»un nome che fa 
sognare i francesi») autrice di 
ricette d epoca Quanto al te­
ma tv sarà ospite di Pivot il di­
rettore di Raidue Giampaolo 
Sodano che presenterà la ras­
segna pangina -Agli ospiti -
sottolinea il conduttore france­
se - sarà chiesto prima di tutto 
di fare un affresco dell attualità 
italiana A partire dalla bomba 
che ha distrutto gli Uffizi a Fi­
renze proseguendo con le eie 
zioni amministrative che a 
quanto sembra hanno .spinto 
in avanti questa Lega lombar­
da soprattutto a Milano E poi 
il dibattito si sposterà su come 
gli autori italiani esprimono 
nelle loro opere tutto questo» 

E dall Italia alla Francia il 
passaggio e inevitabile Come 
si spiega Bernard Pivot I incre­
dibile successo che ha avuto 
negli anni Apostrophes'' «Cre­
do che dipenda dalla gloria di 

Parla il famoso ballerino che debutta domani al Lirico 
«Sarei ricchissimo se avessi danzato quanto Nureyev» 

Il divo Baryshnikov 
conquista Milano 
Esaurito con risse davanti al Teatro Lineo di Milano 
per il debutto di Mikhail Baryshnikov, il 45enne divo 
del balletto convertito alla danza moderna, per la 
prima volta nella città della Scala 11 prezzo del bi­
glietto, 70mila lire in platea, non raggiunge le cifre 
proibitive, 200mila lire, fissate a Roma Baryshnikov 
promette di ritornare presto in Italia, ancora ospite 
del Comune e del Piccolo di Milano 

MARINELLA GUATTERINI 

M MILANO 11 grande danza 
tore Mikhail Baryshnikov e 
giunto finalmente a Milano per 
il suo attesissimo debutto Alla 
conferenza slampa di presen­
tazione dello spettacolo che 
propone al Teatro Lirico con la 
compagnia Whitc Oak Dance 
Proiect (9-11 giugno) si e ab 
battuta su di lui una raffica di 
domande II divo - jeans bian­
chi e maglietta nera quaranta­
cinque anni portati come un 
trentenne - vi ha tenuto testa 
per quasi due ore con una di­
sponibilità affatto diversa ri­
spetto a poco più di un mese 
fa quando si presentò alla 
stampa parigina 

In quella circostanza lo do­
mande dei francesi si limitaro­
no ad uno sfoggio di imbaraz­
zante nazionalismo parigino 
Tu» altro clima a Milano dove 
alla curiosità sulla nuova via 
artistica intrapresa dal balleri­
no si e unita I ansia di cono­
scere da vicino un clivo, I ulti 
ma star internazionale del bai 
letto russo di cui troppo spes­
so si e parlato solo per sentito 
dire 

Ormai però non dovrebbero 
esserci più dubbi L incontro 
milanese ha rivelato un Bary­
shnikov che tiene in pugno la 

sua professione Lspnme giu­
dizi che qualsiasi conoscitore 
della danza contemporanea 
può ampiamente condividere 
E si offre senza sfoggi divistici 
agli interlocutori ma anche 
senza ipocrisie Quando qual­
cuno gli domanda se 0 un tipo 
che sa impiegare bene i suoi 
soldi visto che possiede addi­
rittura una «griffe» di moda lui 
risponde calmo «L attività 
commerciale mi consente di 
essere autonomo Mi posso 
permettere di rifiutare un lavo­
ro che non mi piace e la casa 
al mare Ma voglio precisare 
che avrei potuto diventare 
molto più ricco di quanto non 
sia oggi se mi fossi ammazzato 
sul palcoscenico come faceva 
il mio amico Rudolf Nureyev 
Per lui andare in scena tutte le 
sere era come salire in Paradi­
so Per me ù come discendere 
ogni volta ali Inferno» 

Con la stessa precisione Ba 
ryshnikov incalza chi dubita 
sulle sue recenti scelte artisti­
che «Sono sempre stato inte­
ressato alla coreografia con­
temporanea E sono scappato 
dalla Russia proprio per lavo­
rare con coreografi viventi 
Nella mia carriera ho danzato 
a lungo su due fronti il classi 
co e il contemporaneo Poco 

alla volta però ho finito per 
concedermi solo alla danza 
dei nostri giorni» Senza la 
scuola e I insegnamento im­
partitogli nel Balletto del Kirov 
non sarebbe mai diventato ciò 
che 6 oggi assicura E aggiun 
gc «Quando danzavo al Kirov 
tentarono di etichettarmi co­
me danzatore di carattere In 
realtà a me non e mai piaciuta 
quella definizione Ho sempre 
amato il folklore allo stato pu­
ro le danze ucraine russe 
georgiane e trovavo stucche­
voli le loro nelaborazioni acca­
demiche Inoltre non voglio 
avere etichette non so neppu­
re che tipo di danzatore io sia 
oggi A me piace la danza tut­
ta la danza» 

Attenua lo slancio una selet­
tiva quasi feroce ricognizione 
«Grandi coreografi ne sono ri­
masti pochi II novanta per 
cento delle produzioni odierne 
è intollerabile e bruito Resta­
no talenti veri come William 
Forsythe Jerome Robbins, 
Twyla Tharp Ma scegliere prò 
grammi odierni di va'ore, non 
e facile L anno prossimo vor­
rei debuttare con una coreo 
grafia di Birgit Cullbcrg allesti­
ta per me e ho chiesto a Merce 
Cunningham di donare alla 
mia compagnia un suo ballet­
to magari qualcosa che ap­
partiene al suo repertorio pas­
sato» 

Sulla celebre Twyij Tharp 
la coreografa americana che 
ha creato Pergolesi il più bel 
pezzo del programma milane­
se, il divo spende parole elo­
giative «È lei che ha contribui­
to maggiormente a cambiare 
la mia carriera» Ma poi indica 
nella monumentale ligura di 
Martha Graham «I alta perso­
nalità che mi ha dato la spinta 

Due espressioni 
di Bernard 

Pivot 
il popolare 

conduttore 
televisivo 
francese 

inventore 
. di 

«Apostrophes» 

cui da sempre hanno goduto 
gli scrittori in Francia - rispon 
d e - . Alla morte di Victor Hugo 
le strade di Parigi si sono riem­
pile- di 2 milioni di persone 
Voltaire ha goduto di una fama 
eccezionale anche in vita cosi 
come Camus Gide o ancora lo 
stesso Sartre In Francia appe 
na si affaccia un problema im 
portante vengono subito Inter 
pellati gli intellettuali Cosi co 
me è successo ogggi in occa 
sionc della guerra in cx-Jugo 
slavia scrittori ed intellettuali 
sono molto impegnati su que 

sto fronte - prosegue Pivot -
Credo che il successo del mio 
programma-sia dipeso molto 
d i questo Era seguito anche 
da persone che non leggono 'i 
bri perche incuriosite unica 
monte dalla figura dello sentto 
re ospite» Ma un suo segreto lo 
jvrà pure7 «No non credo di 
LWUK segreti Torse 1 unico e 
quello di essere semplicemen 
te go'oso di letteratura di cine 
ma di teatro Dunque le do 
mande che faccio sono le stes 
se che potrebbe fare un appas 

sionato qualsiasi Se ci fosse 
Umberto Eco che più volte e 
slato mio ospite sarebbe tutto 
troppo specialistico Per que­
sto però eerta stampa francese-
mi ha accusato di essere trop 
pò ingenuo troppo na(f» 

Però poi il successo di Apo 
•ytroplies e slato riconosciuto 
all'unanimità anche dallAu-
ditel (Audimat in Trancia) che 
ha registrato punte di 5 milioni 
di fedelissimi spingendo le tv 
straniere ad imitarlo «Mi ncor 
do - aggiunge Pivot - che 
quando Berlusconi era ancora 
proprietario della Cinq venne 
da me a chiedermi se si poteva 
fare un programma simile an­
che sulla sua rete Gli nsposi 
che avrei accettato in cambio 
di assistere ad una partita del 
Milan non lo vidi più e non se 

ne fece più niente Ma non ere 
do che apostrophes possa es 
sere una trasmissione esporta 
bile - continua - Ogni puese 
ha le sue caratteristiche parti­
colari sulle quali deve fondarsi 
il tipo di trasmissione Una vol­
ta qui in Italia fui ospite di Giù 
liano Terrara fu pazzesco la 
gente litigava urlando per 
qualsiasi cosa Ma comunque 
so anche dell esistenza di prò 
grammi come Balxìle I ho vi­
sto una sola volta e per quanto 
ho capito non conoscendo 11 
laliano mi e sembrata una tra 
smissione sena e di qualità* 

A proposito di «stile» anche 
la Francia e assediata dalla tv 
spazzatura' «Certamente la te 
levisonc culturale e in ribasso 
Bouillon de culture per esem 
pio va in onda in larda serata 
mentre prima Aposhuplies era 

programmato alle 20 30 Quel 
io clie e impressionante e la 
presenza di questi realitv 

show ultimamente Ti 1 ha 
portato in tv una rdsi^//^ di un 
piccolo paesino violentata dal 
padre È scoppiato uno scan 
dalo perche il filmalo e stato 
manomesso attraverso il mon 
taggio l«c testimonianze dei 
compaesani della vittima sono 
state strumentili/zite Cd ora 
I intero paese e in causa con 
I emittente» Un ultima doman 
da Di queste invettive del Papa 
contro la tv cosa è arrivato in 
Trancia7 «Mah1 Per ora nulla 
Da noi si sa soltanto che il Pa 
pa e ancora alle prese con i 
preservativi Diluì attraverso la 
voce di un popolare umorista 
si dice che e ' unico polacco 
ad aver trovato un lavoro in Ita­
lia1» 

e il coraggio per esplorare la 
danza contemporanea» Una 
nuova raffica di domanda 
coinvolge Barvshnikov in uno 
sforzo mnemonico I suoi rap 
porti con Nureyev' 1 suoi ncor 
di di vita Insieme al grande 
danzatore scomparso' 

«I la sopportato la m ilattia 
con una forza sovrumana L\si 
no ali ultimo ha continuato a 
fare progetti ha detto Mikhail 
detto «Misha» smentendo il 
luogo comune che lo ha seni 
pre descritto come un suo riva­
le «Rudi iniziò a danzare mol 
to dopo di me e aveva una bru 
ciantc predilezione per il bai 
letto classico che io non ho 
mai provato» Infine racconta 
del suo contributo alla lotta 
contro I Aids e dell imminente 
viaggio a Venezia per racco 
gliere nuovi fondi a favore del 

la ricerca con Valentino < l.iz 
[avlor 

I ultimo omaggio di Barvsh 
nikov alla stampa milanese e 
un immagine rubata alla sua 
vitti quotidiana nella While 
Oak Dance Project «l^avona 
ino bene insieme Siamo affla 
tati Gli attimi più belli durante 
le prove dei nostri balletti ven 
gono alla sera quando per 
stanchezza o per necessita 
danziamo gomito a gomito 
Sembriamo una vera famiglia 
L ultima curiosila riguarda la 
vera famiglia di Bat>shnikov il 
divo ha tre figli II primo e nato 
dal suo legame con 1 attrice 
Jassiea Lang gli altri dui dalla 
sua attuale'1 compagna forse-
ima danzatrici luttoeiòBarv 
shnikov non lo dice ufficiai 
mente ma cita spesso i figli e 
con malcelato orgoglio 

Tutto esaurito, domenica sera, al Forum di Assago 
per l'unica tappa italiana del cantautore inglese 

Elton John, l'artiglio 
del vecchio rock 

DIEGO PERUGINI 

Elton John 
ha cantato 

ieri 

a Milano 
A sinistra 

il ballerino 
Baryshnikov 

da domani 
al Lirico Mfc .̂- in mi 

• I MIIJWO Domenica con 
Elton si mobilita il popolo dei 
(ans dell occhialuto inglese 
riempiendo in fretta il Forum 
di Assago l.a corte di Versace 
domina dalla tribuna in un tri 
pudio di colon vivaci e ardite 
riuses- tra gradinate e parterre 
si divide la lolla affettuosa 
stretta a ridosso del palco no 
nostante il caldo torrido Pub 
blico tranquillo abbastanza 
grandicello lo stesso che ha 
decretato in fretta il «tutto 
esaurito oltre dodicimila 
spettatori per questo nuovo 
s|-ettacolo eli Elton John Che 
ritorna m It ilia a un anno di di 
stanza dal tour ce>n Cric Cla 
pton negli stidi allora erano 
due- sei distinti con possibilità 
di session finale Un accoppia 
ta che non ha entusiasmato 
meglio riprendere il cammino 

da soli 
Il vecchio «Rcg a 16 anni 

suonati ha ancora voglia di 
rock queslo il dalo saliente 
dell esibizione milanese- I uni 
ea in Italia per il 1993 E parte 
sLbito alfondando gli artigli al 
le 21 in punto spara una se­
quenza di brani movimentati 
cominciando con una memo 
rabile cover quella Pmlxill Wi 
zard che fu degli Who nell e 
pope-a di fomniv Quindi I al 
lusiva Die Bitch /s Back per poi 
nesumare la vecchia lalte Me 
to the l'ilo! e scatenare le dan 
ze con Philadelphiu Freedom 
dal taglio molto soul Elton sie­
de al piano sopra un i pedana 
movihilf capace di elevarsi a 
ino di astronave- lo seouc un 
p ireo luci sin troppo invaden 
te che alterna effetti mullico 
lori a un bianco accecante In 

torno la band col fido ehitam 
st i Davey lohnstone- e tre con 
ste nere lo sfondo e seuro con 
nuvole grigie in evidenza Nes 
suna grossa novità scenografi 
ca rispetto allo show dello 
scorso anno il cambiamento e 
nella scaletta fitta di tuffi in un 
passato spe-sso molto pregevo­
le Ecco allora una strepitosa 
versione di Love Lies Bleedimi 
fra reminescenze «fi'ties» e nff 
orecchiabile e 1 incalzare ruvi 
do di Salurdav V/g/ir s Alriahl 
for Fi2,h'mn E lon si alza e gc 
sticola accenna qualche mos-
setta ma non esigeia nell i 
s'nonismo 

Casacca multicolore nel pn 
ino tempo giacca rossa nel se­
condo t shirt e Cilzoni corti 
nei bis snocciola qualche as 
solo e si prodiga in dilatate* ver 
Moni di alcuni pezzi Kocket 
Man per cs«mpio dura quasi 
dieci minuti tra cambi eli tem 
pò e improvvisazioni con gio 
chi di luce e divagazioni al la 
ser dal gusto un pò pacchia 
no Anche Sad Sorgs subisce 

"un 'rattamento simile con una 
lunghissima e estenuante n 
traduzione voc ile a liane o del 
le treconste pubblieoeomun 
que soddisfatto in pre-da alle 
danze pe-r ' Don t Wauna Go 
On o intenerito dalle ramanti 
cilene di llie One dove la pe 
elana praicttu Elton sopri la 
p i a to E poi le dediche igli 
amici scomparsi hnptv Car 
din per John U-nnon e The 
Shou Must Go On per I re-ddie 
Mercurv in un mare eli fiam 
molle luminose 1 bis sono al 
I insogna della melodia prima 
Don t U't the Sun Go Down (in 
Me e infine la struggente s\icn 
fice Sorpre neiondo lutti per I e 
sclusiono di un piccolo capo 
lavoro conio Your Sortii sari 
per 11 prossima volt,i 

La morte 
di Bridges 
(«Sindrome 
cinese») , 

MICHELE ANSELMI 

• • «Credo che il favore 
e lo sfavore del pubblico 
vada in cicli di dieci anni 
dieci anni di dolore e die 
ci di gioia» Parola di Ja 
mes Bndges il regista cui 
quantasettenne mono 
I altra sera a Los Angeles 
stroncato da un cancro 
inle-stinale Se il suo nome 
(nessuna parentela con 
1 attore Jeff Bndges) dira 
poco al grande* pubblico 
e ò almeno un film tra i 
pochi che girò che non 
ha bisogno di presenta­
zioni quel Sindrome arie 
se che nel 1979 anticipò 
I incidente nella centrale 
nucleare di Three Miles 
lsland portando alla nbal 
ta i rischi di una gestione 
irresponsabile dell ato 
mo 

Prodotto da Michael 
Douglas e intcrpreta'o da 
un duetto di attori impe­
gnati sul fronte civile Jack 
Lemmon e Jane- Tonda 
Sindrome or ese lu anche 
un successo commerciale 
che riportò in auge le 
azioni di questo ex regista 
teatrale che nel 1970 s c-ra 
fatto notare con A A A Ra 
Sfizza ath'tasi per fare 
bambini stona ante Ime 
rani di un utero in vendita 
«Uno spettacolo tirato allo 
spasimo un modello di 
racconto filmico awin 
conte e anche il miglior 
esempio recente di quel 

Lemmon in «Sindrome cine­
se» 

cincin i imene ino irr* • 
guato che non esita u r 
passare ì suoi contenuti di 
battaglia attraverso i filtri 
del romanzo popolare» 
plaudi Tullio Kezich re 
censendo Sindrome cine 
se' a Cannes Quel titolo 
(alludeva al versamento 
di uranio che può bucare 
la terra da parte a parte) 
diventò un effic ice for 
mula Giornalistica facon 
do di Bridges un regista 
•spendibile» a I lollvwood 
a dispetto del suo carattc 
re riservato e controcor 
rente Nemmeno un an 
no infatti ed eccolo nuo 
vamente in campo con 
Urban Cowboy western 
moderno sentto insieme 
ad Aaron Latham e tratto 
eia un articolo di hsquire 
Ma il miracolo non si ripe 
le nonostante la prese-n 
/^ di un divo sicuro -
John Travolta - che sulla 
carta doveva garantire il 
g.usto respiro commer 
ciale a questa crcpuseola 
re ballata texana popola 
la di finti cowboy e tori 
meccanici 

Ln tema la degrada 
zione della società rurale 
americana che il regista 
conosceva bene essendo 
nato e erose luto i Pins 
nelle* e ìmpagne dellAr 
k insas Da li Bridges eri 
partito negli anni On 
quanta per tentare la car 
nera noi mondo dello 
spettacolo dapprima co 
me attore poi come sci-
neggiatore tv al servizio di 
Hilchcock e infine come 
regista teatrale Omoses 
sualo dichiarato (.nel 
1906 Mova messo in sco 
n i la picVe del suo coni 
j^agno Jack Larson Thi 
(andted House) Bndp**s 
e*ra un intellettuale (me e 
sofisticato impregnalo di 
cultura imene ana ma or 
gogliosamente estraneo 
al sistc-ma Corteggiato 
finche i suoi film incassa 
vino si ritirò in un digin 
loso silenzio dopo il tonfo 
di Mikes Murder stona 
dai risvolti autobiografici 
che Me\a affidato nel pn 
mi anni Ottanta n visi 
espressivi di \ ick Nolte e 
DcbraWingcr 
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Ascolto Tv dal 30/5 al 5/6 ore 20.30/22.30 
RAI 47,17 
settimana prec. 47,71 

PUBUTAUA 46,27 
settimana prec.46,56 

14,31 

Pal loni e Canzoni Che guardiamo stasera in tv? 
I a tu ci nromra Q l l c l c n e c ù E ' ' ' « o r v i setti 

u w si prepara mana ha dHuso non poco, lc 
( a l p e < J Q Ì O ) lespcttaton che potevano di 
n»r Poetato venirsi al massimo con i calci 
per i caiau. d c | | j . P a r t l l d d e | c u o r e . ( R a l u . 

no 8 mil ioni d ascolto) alle 
^ ^ " " smorfie d i Fabrizio I rizzi ("I 
fatti vostri» Raidue poco più d i 7 m i l iomì o con il "Canzoniere 
del l anno» (Ramno 5 mi l ioni "OOmila) In classifica ancora film 
telefilm e vecchi varietà (al la pari Rai e Fininvest) 

Raitre, ore 18.45 
«Ma de che, ahò!» 
Con Lorenzo e la Dandini 
gli «Avanzi» di maturità 
• • ROMA -Ma de che ahò1" 
1 inconfondibi le grido d i Dalla 
glia del terribile Lorenzo lo 
studente un pò grungc un p ò 
coatto dal la parlata sconnes­
sa impersonato da Corrado 
Gu/V.anli in Avanzi torna a im 
perversare sul piccolo scher­
mo con un programma questa 
volta tutto suo Un quarto d o-
ra a partire da oggi dal lunedi 
al venerdì alle 18 45 su Raitre 
intitolato come I al locuzione 
che lo ha reso celebre Ma de 
che a/to' sottotitolo «come se 
cernere agli esami» 

Eh si perché Lorenzo da so-
marello qua! e, ha grosse diffi­
colta a preparare gli esami d i 

maturità ormai ali orizzonte 
Gli servono dosi massicce di ri 
petizioni e c h i gliele fornirà se 
non Serena Dandini ehe or 
mai non spera più di riveder 
comparire i genitori di Loren 
zo partiti dopo averle lasciato 
il figlio e mal più r icomparsi 
Le «ripetizioni» di Lorenzo an 
dranno avanti fino al 24 giù 
gno Nel frattempo Corrado 
Guzzanti si dedica alla tournee 
del gruppo Avanzi Sound Ma 
chine che debutta proprio sta 
sera a Milano mentre nei ne 
gozi d i dischi st i per arrivare il 
loro album live contcntentc 
anche la sigla d i apertura del 
programma di Lorenzo Muco 

In onda stasera (su Canale 5 alle 20.40) la prima sfilata tv 
frutto dell'accordo tra industriali del settore e Fininvest 
dopo le polemiche e le ripicche con la Rai dei mesi scorsi 
Appuntamento a Portofino con Gerry Scotti e Clarissa Burt 

Quando la rissa è di moda 
In onda stasera su Canale 5 (ore 20,40) Modamarea 
Portofino prima serata nata dall'accordo biennale 
stretto tra Camera italiana della Moda e Fininvest do­
po la rottura con la Rai, le polemiche, gli scandali e le 
ripicche Conducono Gerry Scotti e Clarissa Burt, con 
ospiti canon Grace Jones e Anna Oxa Una via di 
mezzo tra le sfilate e lo show televisivo classico, con 
1 aggravante di Marta Marzotto nel parterre. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO Che cos e Moda 
mare a Portolmo'' E quel che 
risulta in termini d i program 
inazione tv dalla rissa Rai-Fi-
ninvest insomma quel che è 
rotolato giù da 1 nnita dei Mon 
ti e dalle chiacchierativsime 
sfilate televisive di Ramno A 
passo non cosi elegante come 
la falcata delle model le eteree 
che gradino dopo gradino 
hanno inverdito il fascino «sca 
lare» di Wanda Osiris 

E ora siamo qui a vedere 
(Canale 5 ore 20 40) ancora 
ragazze intergalattiche che in­
vece di scendere dalla più fa 
mosa gradinata del mondo on­
deggiando sulle loro gambe da 
gru camminano su e giù per la 
piazzetta di Portofino luogo 
deputato di esclusivi snobismi 
e strancche conventicole E 
meno male ehe a condurre il 
programma e è il plebeo (sia 
detto con tutta la simpatia) 
Gerry Scotti delegato a rappre 
sentare la «normal 'a» la anda­
tura lenta d i chi si porta ap 
presso con orgogliosa noncu 
ranza ì suoi chi l i superflui 

E tra vestiti e stilisti si insi 

nuano anche oltre alla eo 
conduttr ice Clarissa Burt ospiti 
canor i come le mortuarie Gra 
ce Jones e Anna Oxa (una sor 
la di chiaro-scuro oppure per 
restare nel campo della moda 
un raf'mato gioco opt ical7) 
Mentre in scaletta si annuncia 
anche Ennio Marchetto che ri­
sponde alla definizione arcai 
ca e invidiabile di «fantasista» 

Ma tutto questo non e poi 
quel lo che conta Mentre tra 
sussulti sempre meno rassieu 
ranti il paese sembra scrollarsi 
d i dosso il passato edonismo 
la moda italiana che tanto 
conta nella patriottica bilancia 
dei pagamenti ha stretto un 
patto biennale con la Fmin 
vest azienda pure lei costretta 
a fare i cont i coi tempi che 
cambiano Insieme accusano 
la Rai d i voler solo fare «dispet 
ti» La Camera della moda per 
bocca del suo presidente Giu­
seppe della Schiava sostiene 
che Donna sono le stelle ( la 
manifestazione che abbiamo 
conosciuto su Raiunoì le ap 
partiene e ha rappresentato 

Clarissa Burt e Gerry Scotti conduttori della serata di moda da Portofino 

negli anni scorsi un susseguirsi 
d i piccoli e grandi soprusi an 
zitutto economici in termini d i 
mil iardi Ora invece costo zero 
l.a Fininvest si accolla tutto 
comprese Ì2 ore di sfilate au 
tunno inverno registrate a mar 
zo e da mettere in palinsesto in 
autunno come e giusto Meri 
tre invece la Rai manderà in 
onda in piena estate I abbiglia 
mento invernale con I effetto 

oltre che di inflazionare il pie 
colo schermo soprattutto d i 
non fare il bene della moda 
almeno secondo Della Schia 
va 

Alla fine quella di stasera è1 

solo la pr ima tappa di un tour 
(^una sorta di Giro senza ma 
glia rosa) nel mondo dell ila 
lian slyk fatta secondo lo stile 
Fininvest Ne seguiranno al're 
confuse a quelle (ben tre) che 

manderanno in onda ncl io 
stesso periodo le reti pubbl i 
che Alla fine siccome la tv è 
una sola nella testa e negli oc­
chi dei telespettatori le diverse 
sfilate rischiano d i diventare 
tutt uno e il gioco della con­
c o r r e n t i nsulterebbe in certo 
senso annul lato propr io in no­
me della concorrenza Con 
qualche rischio perfino per la 
gè Iosa identità degli stilisti 

CORNFLAKES (Videomusic <> JOJ II proP'-amma conteni 
tore del mattino condotto da Anna Li Vigni ospita alle 
10 per la sene-Risentiamoli» una telefonata con I attore 
Andrea Occhipint i ca l l e 11 una chiacchierata tele-Ionica 
in diretta con Corrado Guzzanti per parlare del disco e 
del lo spettacolo della Avanzi Sound Machine che debut 
ta stasera a Milano 

T G 2 D IOGENE (Raidue U JOJ LOmbudsman bancario 
cosa sarà mai 7 Una n u o v i tassa un nuovo t ipo d i deposi 
to bancar io ' Come ci spiega lo speciale di Cristina Poli 
I Ombudsman è* una sorta di difensore dei diritti del 
cl iente da circa un mese a disposizione degli utenti delle 
banche 

REGIONI D'EUROPA (Rmtre 14 50) Viaggio in Corsica 
tra il turistico e il sociale tra le belle spiagge e le bombe 
dei lerronsti indipendentisti II viaggio prosegue con L 
Lettonia neca di petrolio «nuovoTexas d Europa» 

PAGINE ITALIANE (Raitre 15 15) E di scena I arte Italia 
na e la sua influenza sul mondo tailandese un rapporto 
inizialo nel 1909 quando il re Rama V in visita alla Bien 
naie di Venezia rimase colpi to dagli affreschi del pittore 
Galileo Chini e lo invitò in Thailai idia 

ROBERT PLANTSPECIAL (Videomusic 19) Speciale de­
dicato ali ex cantante dei leggendari Led Zeppelin che 
da 13 anni ha intrapreso una propria carriera solista 
muovendo dall heaw metal ad un genere più raffinato e 
morbido 

CIRCO (Raitre 20 30) È la prima di quattro puntate con gà 
artisti che si sono sfidati ali ul t imo Festival intemazionale 
del circo vinto dai ruvsi e dai cinesi Presentano Lello 
Arena Carla Fioravanti e Nathalie Guetta 

LO SCHERMO M U T A N T E (Raidue 2220) l.a Cinema 
thèque Frangaise apre le porte alla fiction e la Rai vola a 
Parigi dove Claudia Cardinale fa da madrina alla presen 
fazione della rassegna di fiction e cinema targata Raidue 
ed ospitata dalla prestigiosa is'ituzione francese 

M I L A N O , ITALIA (Ratre 22 45) Egoismi e solidarietà nel 
la nuova politica italiana e 1 argomento della seconda 
serata per il nuovo conduttore di «Milano Italia» Gianni 
Riotta Intervengono monsignor Bet ta/ / i vescovo di 
Ivrea Pietro ingrao e il generale Carlo Jean 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5 23) Molli co 
mici e attori da Costanzo questa sera Maurizio Ferrini 
Fabio Fazio Bruno Gambarotta Leila Costa Paolo Hen 
del Enzo lacchetti Dario Vergassola i gemell i Ruggert 

A CARTE SCOPERTE (Ramno 23) Puntata dedicata alle 
elezioni di Milano c o i ospiti i due sfidanti Marco I-or 
mentini e Nando Dalla Chiesa In studio anche Paolo 
Mieli Vittorio Feltri e Ornella Vanoni 

( Ioni De Pascale) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE ^ 
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SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 FORMULA 2. Varietà 

O.SO UNO MATTINA. A cura di L Tuli 

7-8-9 TELEGIORNALE UNO 

6.00 UNIVERSITÀ 

10.00 TELEGIORNALE UNO 

10.19 MUSICA NE-. BUIO. Filmdilng 
marBergman Durante il film alle 
t i TGUNO 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UNO 

12.33 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.55 TGUNO3MINUTICI-, 
14.00 IO, GRANDE CACCIATORE. 

Film di Anthony Harvey 
15.50 OSE. Centominuti 

18.20 AVVENTURA ESTATE. Specia-
le La Banda dello Zecchino 

17.40 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 TO UNO AUTO 

18.00 TELEGIORNALE UNO - AP-
PUNTAMEHTO AL CINEMA 

18.15 PATENTE DA CAMPIONI. Gio-
co a quiz 24'puntata 

18.80 QUELLI DEL GIRO 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CNETEMPOFA 

20.00 TQUNO-TOSPORT 
20.40 LE AVVENTURE DEL GIOVANE 

INDIANA JONES. Sceneggialo 

22.23 TELEGIORNALE UNO 

22.30 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

22.40 A CARTE SCOPERTE Questi an-

ni Novanta 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.30 IL PENTITO. Film 

3.20 TOE UNO-LINEA NOTTE 

3.40 LA VEDOVELLA. Film 

7.00 CARTONI ANIMATI 
7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE 
7.2S- KtSSYFUR. Cartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
0.20 FURIA. Teletilm 
8.45 T02-MATTINA 
S.05 VERDISSIMO, con L Sardella 
8.30 IMPUTAZIONE: OMICIDIO. 

Film di Michel Curtiz 
11.00 LASSIE. Telefilm 
11.30 TG2 Telegiornale 
11.45 SEGRETI PER V O I - CONSU-

MATORI. DiAnnaBartolmi 
12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm «Babysitter» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.20 T02 ECONOMIA 
13.30 T02 DIOGENE 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.38 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.30 AMORE E ODIO. Sceneggiato di 

F Mankiewicz Ultima parte 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 TG2. Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT­

TE. Telelllm 
18.30 TCSSPORTSERA 
18.40 MIAMI VICE-SQUADRA ANTI-

DROGA. Telefilm 
18.45 T02-TG2LOS?ORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 LA STORIA SPEZZATA. Film in 

4 parti di Antonio e Andrea Frazzi 
con Barbara De Rossi 3* parte 

22.20 LO SCHERMO MUTANTE. Al 
tualità con Claudia Cardinale 

23.15 T02 PEGASO 
23.55 T02 NOTTE 
24.00 DSE. L altra edicola 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 TOS NOTTE SPORT 
0.25 JAZZBLUESIN'88 
1.25 FABER L'INVESTIGATORE 
2.10 GRAND HOTEL. Film 
3.50 TO 2 PEGASO-TC 2 NOTTE 
4.35 FABER L'INVESTIGATORE 
5.25 VIDEOCOMIC 

8.25 T0 3. Oggi in edicola 
8.45 OSE* Tortuga 
7.0S DSE. Tortuga Primo piano 
7.30 TG3. Oggi In edicola Ieri in TV 
7.50 DSE. Tortuga Primo piano 
8.00 DSE. Tortuga Poe 
8.30 DSE. Iltardasè 

10.00 DSE. Parlato semplice 
10.55 DSE. Veleggiando sotto la costa 
11.30 TOR. Belhtalia 
12.00 TG3. Telegiornale 
12.15 DSE. L occhio sul cinema 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.50 TOR. Telegiornali regionali 
15.15 DSE Vita 6 libertà 
15.45 TGS. Judo Torneo internaziona­

le Triathlon Campionato italia­
no Pallacanestro Italia-Bulgaria 
a seguire TGS Derby 

1B.0Q SCHEGGE 
18.50 TG3 SPORT 
18.45 MA DECHE, AHÒ 
18.00 TGS Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.25 CARTOLINA, con A Barbato 
20.30 CIRCO. 2° Festival del Circo di 

Verona Conducono Lello Arena 
Carla Fioravanti Nathalie Guetta 

22.00 LASSIE. Telehlm t 

22.30 TC3VENTIDUE ETRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Attualità con-

duce Gianni Riotta 
23.40 PERRY MASON. Telefilm 

0.30 TOS NUOVO GIORNO 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO 
1.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
1.30 MA CECHE AHÒ 
1.40 CARTOLINA. Replica 
1.45 MILANO, ITALIA. Replica 
2.35 TGS NUOVO GIORNO 
3.05 SENZA RIMORSI. Film 
4.45 TOS NUOVO GIORNO 
5.15 VIDEOBOX. diB Serani 
6.05 SCHEGGE 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 

8.35 IL CORAGGIO DI UNA MADRE. 
FilmdiRussMayberry con Linda 

Lavin 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 

13.00 TC5. Telegiornale 
13.25 SCARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
15.30 L'ARCA DI NOÈ. Attualità 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

Widget I Puffi Tartarughe Ninja 

alla riscossa James Bond ir 

17.55 TC 5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio 

co condotto da Iva Zanlcchi 
18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGS SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 MODAMARE A PORTOFINO. 
Variotà con Gerry Scotti Claris­

sa Burt Regia di Maurizio Pu 
gnussal 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della trasmis-

sione alle 24 TG 5 NOTTE 

1.30 SCARBI QUOTIDIANI. Replica 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TO 5 EDICOLA 
2.30 ATUTTOVOLUME Rubrica 

3.00 TQ 5 EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 
4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Attualità 

5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE. 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 I MIEI DUE PAPA 

8.45 SUPERVICKY. Telelllm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 
Senso di colpa» 

10.45 L'ITALIA DEL GIRO 

11.45 A-TEAM. Telefilm-Il ritorno del 
ranger a cavallo» con George 
Poppard 

12.40 STUDIO APERTO. Notiziario 

13.00 CARTONI ANIMATI. Lupin I in-

correggibile Lupin Will Coyote 

13.45 DIECI SONO POCHI. Telelllm 

14.15 NON E LA RAI. Show 

15.00 CICLISMO. Girod Italia 

17.00 NONE LA RAI. 2'parte 

17.30 UNOMANIA. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 TARZAN. Telelllm 

18.30 BAYWATCH. Telelllm 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

20.00 KARAKOE. Varietà 

20.30 GROSSO GUAIO A CHINA-
TOWN. Film di John Carpentcr 
con Kurt Russell 

22.30 GIROSERA. ConS Magri 

23.00 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. RU 

bnca sportiva con Massimo De 

Luca 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 L'ORA DI HITCHCOCK 

2.00 BAYWATCH. Telefilm 

3.00 A-TEAM. Telefilm 

5.00 DIECI SONO POCHI 
5.30 I MIEI DUE PAPA 

6.00 TG5-EDICOLA 6.00 SUPERVICKY. Telefilm 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telelllm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

8.40 MARILENA. Telenovela 

8.30 TG4 MATTINA 

8.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Telenovela 

10.50 SOLEDAD. Telenovela 

11.35 IL PRANZO E SERVITO. Gioco 

quiz con Davide Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telnovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 TC4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru 
bnca con Daniela Rosati 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE. Gioco a quiz 

18.00 TG4. Speciale elezioni 

18.30 MICAELA. Telenovela 

20.30 IL PIACERE ETUTTO MIO. Film 
di Blake Edwards con John Rit 
ter Alyson Reed 

22.30 LE COSE CAMBIANO. Film di 
David Marne! con Don Ameche 
Nel corso del programma all'» 
23 30 TG 4 Notte 

0.15 NATURALMENTE BELLA 

1.25 L'AMANTE IMMORTALE. Film 

3.05 IL SECRETO. Film 

5.00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

5.30 TOP SECRET. Telelllm 

(gfEKK ODEOH ^ TELE 4ti RADIO 
7.00 EURONEWS. TG europeo 

8.00 DOPPIO IMBROGLIO 

8.45 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE 

8.30 CORNFLAKES 

11.00 QUALITÀ ITALIA 

12.00 TAPPETO VOLANTE. 

12.15 LA SPESA DI WILMA 

14.00 DOPO WATERLOO. IL RITOR­
NO DEL KENTUCKIANO. Film 
con John Wayne 

18.25 ZCOLYMPICS 

18.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 

18.45 TMS NEWS. Telegiornale 

18.00 BASKET, da Treviso 

22.30 TMCNEWS. Telegiornale 

22.45 CALCIO. Palermo-Inter 

0.45 IVAN ILTERRIBILE. Film Ci Sor-
gei Eisenstoin con Nikolaj Cerka-
sov Ludmilla Celichovshaia 

2.20 CNN. Indiretta 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap­
puntamenti alle ore 15 30-1630 
17 30 18 30 

14,35 HOT LINE. Anteprima della ru­
brica Indics- Seguirà -Arti e 
mostton» condotta da Rick Hutton 

18.00 METROPOLIS. La prima parto di 
Metropoli sarà dedicata alla 
Coppa dei Campioni che si È svol­
ta a Monaco Lo spazio musicale 

odedicatoai Gang-

18.00 ROBERT PLANT. Intervista 
esclusiva con I ex Led Zeppelin 
per I uscita del suo album da soli-
sta 

18.30 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC LICHT 

22.00 WANTED 

22.30 MOKA CHOC STRONG. Il tema 
di questa settimana è il diavolo 

23.30 VM GIORNALE 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Perragazzi 
16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te 

lenovelaconG Rivero 
17.00 SWITCH. Telelllm 
18.00 SENORA. Telenovela 
18 00 INFORMAZIONI REGIONALI 
18.30 HEMAH. Cartoni animali 
20.00 ICAHTOHISSIMI 
20.30 VITTORIE PERDUTE. Film di 

Ted Post con Burt Lancaster 
23.00 AUTOMANIA. Mondo dei motori 
24.00 EMOZIONI NEL BLU 

14.30 VALERIA. Telenovela 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.25 USA TODAY GAMES. 

18.00 OOCTOR DOCTOR, Telelllm 

20.30 PRONTO LUCIA. Film di Ciro Ip 

polito con Carmelo Zappulla 

Programmi codificati 

18.30 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 
2V.. Film 

20.30 MALEDETTO IL GIORNO CHE 

T'HO INCONTRATO. Film 

22.30 PSYCO. Film con A Perkms 

0.20 FORMIDABILI AMICI. Film 

22.40 COLPO CROSSO STORY 
23.30 LA BIONDA DI PECHINO. Film 

diDinGessner 

TELE 

(inumili 

17.00 STORIA DELL'ARTE DI AR-
GAN. Leonardo e Michelangelo 

20.30 LUNGOMETRAGGIO NATURA 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SKYWAYS. Telelllm 
20,00 GIUDICE DI NOTTE 
20.30 FRATELLI MESSICANI. Film di 

Edgar George Ulmer 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 VEGAS. Telefilm 
24.00 GIUDICE DI NOTTE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
16,00 CALIFORNIA. Serial \ 
18.30 DESTINI. Serie Iv 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE, 
20.30 ORCHIDEE E SANGUE. Sce 

neggiato in 4 parti di Jerry Tnor 
pe Ultima parte 

21.30 SPORTA SPORT 

18.30 TGANEWS 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIONOTIZIE GR1 6 7 8 10 12 13 
14 15 1» 23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 30, 
1130 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 
18 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45 
11 45 13 45 15 45 18 45 20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra-
diouno 11 15 Tu lui i figli gli altri 12.06 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 
15 03 Sportello aperto a Radiouno 
18 30 1993 Venti d Europa 20 Pan 
gloss 23 09 La teletonata 23 28 Nottur­
no italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon­
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 Racconti e no­
ve le 15 48 Pomeriggio insieme 
19 55 Questa o quella 20 30 Dentro 
la sera 22 41 Questa o quella 23 28 
Notturno Italia io 
RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 600 Preludio 900 Concerto 
10 30 I sil labari di Goffredo Parise 
12 30 II Club dell Opera 15 00 Fine 
secolo 16 00 Alfabeti sonori 1915 
Dse - Goldoni ovvero -1 avventurie­
ro onorato 23 43 Le sonale per cla­
vicembalo 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 0 . 1 9 MUSICA NEL BUIO 
Regia di Ingmar Berrj-nan con Mai Zetterilng Birger 
Malmsten Svezia (1947) 87 minuti 
Mentre nei c inema furoreggia la storia di una pianista 
muta (-Lezioni di piano») Ramno r ipropone un Berg-
man giovanile che ci racconta la storia di un pianista 
cieco Alle pr imissime armi il ventinovenne Ingmar 
sconfina non poco nel melodramma e convince solo 
in parte L anno dopo (1948) avrebbe dirotto Prigio­
ne» che tutti lui compreso considerano il suo pr imo 
• vero» f i lm 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 IO, GRANDE CACCIATORE 
Regia di Anthony Harvey, con Martin Sheen, Sam Wa-
lerston, Harvey Keltel Gran Bretagna (1973) 104 mi-
nuli. 
Bizzarro western metafisico girato dal britannico An­
thony Harvey Vero protagonista un magnt ico cavallo 
bianco conteso da un cacciatore bianco e da un capo 
comanche Affascinante 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 GROSSO GUAIO A CHINATOWN 
Regia di John Carpenler, con Kurt Russell Kim Cat­
t a l i . Usa (1986) 99 minuti 
Pessimo thri l l ing surreal comico ridanciano diretto 
da un John Carpenler in cattiva forma Una setta di fa 
natici cinesi rapisce una ragazza il camionista Jack 
(Kurt Russell) parte al salvataggio nei sotterranei di 
Chinatown popolati di mostri Si tenta di far r idere 
ma spesso con psiti deprimenti 
ITALIA 1 

2 2 . 3 0 LE COSE CAMBIANO 
Regia di David Mamet con Don Ameche, Joe Marite-
gna. Usa (1988) 101 minuti 
Non siamo ai l ivell i della «Casa dei giochi» ma il qu 
sto per le t rame a incastro di Mamet si sente e a cop­
pia di attori protagonisti (il vecchio Ameche o il giova­
ne Mantegna) è in gran spolvero Un anziano lustra­
scarpe i taloamencano viene convinto più con le catti­
ve che con le buone ad assumersi la responsabil i tà 
di un omicidio per salvare un boss malioso Ma ci sa 
rà una sorpresa Perchè appunto «le cose cambia 
no» 
RETEOUATTRO 

0 . 4 S IVAN ILTERRIBILE 
Regia di Sergej Elsensteln con Nikola) Cerkasov, 
L|udmllaCellkobskaJa Urss (1944) 95 minuti 
£ la or r i a parto di una grandiosa tr i logia incomp uta 
Eisenstein girò ques'o l i lm e il successivo «La con­
giura dei Boiardi» durarite la guerra negli studi di Al­
ma Ata (Kazachstan) dove tutto il cinema sovietico 
era r iparato dopo I invasione nazista del 1941 I due 
f i lm erano pronti nel 44 ma il te 'zo non tu mai girato 
Stalin dopo aver pressoché «commissionato- i pr imi 
due blocco il progetto Nel pr imo fi lm si narra I inco­
ronazione di Ivan IV principe di Mosca a Zar di tutte 
le Russie la sua lotta vittoriosa contro i Tar tan I ini­
zio della sua lotta contro i nobili di corte che tramano 
a suo danno É il f i lm in cui Eisenstem tenta un impre 
sa disperata soddisfare il t iranno con un opera indi­
rettamente - ma chiaramente - agiografica e al tem­
po stesso andare al di la del l oleografia del realismo 
social ista Figurativamente il f i lm è magnil ico grazie 
anche alla fotografia di due maestri come Eduard Tis-
só e Andrei Moskvin 
TELEMONTECARLO 

GRAND HOTEL 
Regia di Edmund Gouldlng, con Greta Garbo John 
Barrymore, Wallace Beery Joan Crawtord Usa 
(1932) 115 minuti 
Ecco uno di quei f i lm che crescono nella memoria so­
prattutto perché da anni non li si r ivede Ebbene rivi­
sto alla retrospettiva veneziana del 92 Grand Ho 
tei» è uno dei f i lm oiu verbosi della stona tipico f igl io 
del laborioso passaggio dal muto al sonoro quando 
si commissionavano sceneggiature ispirate a qual­
siasi commedia o romanzo purché molto < par late-
fin questo caso la tonte è un romanzo di Vicky Baum) 
Commedia corale in cui almeno tre-quattro storie si 
incrociano tra la hall e le stanze di un lussuoso Grand 
Hotel DIVI in passerella la regia di Goulding del tutto 
anonima è totalmente al loro servizio 
RAIDUE 
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Grande avanzata delle liste di progresso iri tutta la regione 
Successo del Pds. Eletti già due sindaci ad Anagni e Genzano 

Il Lazio punta 
sulla sinistra 

rilnilà - Martedì 8 giugno 1993 
Redazioni:: 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Rema 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

FABIO LUPPINO 

1B Li seconda pacifica «rivoluzione italiana» (la prima, se­
condo molti opinionisti stranieri e nazionali e quella messa in 
moto dai giudici di «Mani pulite») comincia a prendere piede. I 
risultati del Lazio trainano questa speranza di cambiamento. La 
sinistra, ovunque, ha ottenuto risultati eccellenti. Le liste civiche 
raccolgono consensi, ma non e la prima volta. E anche nel La­
zio, secondo il dato nazionale, a parte Milano e Torino, il Pds ti­
ra l'onda delle forze di progresso. Non siamo ancora all'antago­
nismo con la nuova destra di Bossi. Ce la De, che a fatica tiene il 
confronto: il crollo scudocrociato e generalizzato. Il Psi non fra­
na sotto le macerie della propria politica nazionale, salvato in 
alcuni casi dalle coalizioni scelte, ma il dato e nero per il garofa­
no, quando non nenssimo. 

Qualche cifra. Nei 14 comuni sopra i 15 mila abitanti due so­
no stati i sindaci eletti al primo turno: Bruno Cicconi, pidiessino, 
sostenuto da un'ampia coalizione, ad Anagni, e l'ormai mitico 
Gino Cesaroni: il simbolo della Quercia a Genzano e andato 
ben oltre il 50%. Altri 4 anni di governo della cittadina dell'Infio­
rata, per lui che la guida dal 1969. In 9 dei 12 comuni dove sarà 

necessario andare al ballottaggio sono candidati sindaco della 
sinistra ad aver ottenuto i maggion consensi: ben 4 sono del Pds. 
C'è da dire che nel complicato gioco delle coalizioni che do­
vranno costituirsi da qui al 20 giugno gli uomini sostenuti dalla 
sinistra hanno ottime probabilità di vincere. 

L'onda lunga del successo dei progressisti si è nverberata 
anche nei comuni tra 5mila e 15 mila abitanti. La sinistra che go­
vernava in 4 paesi ora si è affermata in 10 casi su 23. Anche qui a 
trainare l'affermazione è l'ascesa del Pds che ha il primo cittadi­
no in 7 dei 10 comuni. •. • 

Infini i 54 comuni al di sotto di 5mila abitanti. La sinistra pri­
ma del 6 giugno era forza di ggoverno solo in 12 centri, nemme­
no 1/4 del totale. Da ieri i Comuni a sinistra sono diventati ben 
20, un robusto e significativo passo in avanti: in 9 casi il sindaco 
sarà pidiesino, <• 

Un capitolo a parte l'elezione del consiglio provinciale di Vi­
terbo. L'onda degli scandali ha sepolto una intera compagine di 
governo. La scalata del Msi, nel capoluogo della Tuscia, nasce 
dalle condizioni di estremo degrado raggiunto dall'arengo poli­
tico. Ma anche in questo caso la sinistra rappresenta la forza che 
raggiunge il risultato migliore, l'unica alternativa credibile. 
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Moltissime le prenotazioni nelle cittadine del litorale laziale 

Vacanze al mare, tutto esaurito 
Sud in crisi e Nord a gonfie vele. Negli stabilimenti 
balneari del Lazio già fioccano le prenotazioni. E 
questo anche se i prezzi dovrebbero lievitare dal 5 al, 
10 per cento e la costa laziale appare come una del­
le più inquinate. Penalizzati, però, i proprietari di vii-1 
le e appartamenti da affittare durante i mesi estivi. 
Polemiche invece per la nuova normativa che pre­
vede lo scontrino e la ricevuta fiscale in spiaggia. 

MARIA PRINCI 
• 1 Tempo di sole, spiagge 
calde e tintarella. In barba ai 
dati pubblicati di recente dall' 
osservatorio del Ministero del­
la Sanità che hanno messo la 
costa laziale ai primi posti tra 
quelle con i mari più inquinati 
d'Italia, negli stabilimenti bal­
neari già lioccano le prenota­
zioni. Per i gestori si preannun­
cia una stagione ricca, anche 
se quest'anno i prezzi dovreb­
bero lievitare dal 5 al 10 per 
cento. Penalizzati, invece, i 
proprietari di ville e apparta­
menti che affittano durante i 
mesi estivi: se nella L fascia 
nord, da Ladispoli a Montalto 
di Castro il turismo non ha ri­
sentito dell'aumento dei prez­
zi, sono molte le case sfitte nel­
la fascia costiera che va da An­
zio a Formia dove e previsto un 
calo di oltre il 30% delle pre­
senze. Polemiche invece per la 
nuova normativa che prevede 
I' emissione dello scontrino e 
della ricevuta fiscale in spiag­
gia. •« 

Ostia, Capocotta Frege-
ne. Sono aumentati i divieti di 
balneazione, in special mono 
nei pressi delle foci e dei cana­
li, come quello dei Pescatori a * 
Ostia o il fiume Arrone a Frege-. 
ne. Ma per il resto, il tratto di ' 
costa romana è tra i più puliti 

del Tirreno. Il buono stato del 
mare è confermato dalla pre­
senza ittica individuata lo scor­
so anno: ostriche ed astici nel 
mare di Ostia, telline e canno-
licchi a Capocotta, Quest'anno 
le spiagge libere non verranno 
pulite. Per quanto riguarda gli 
affitti, le richieste ci sono, an­
che se i prezzi sono esorbitan­
ti. A Torvaianica un apparta­
mento medio si affitta con un 
milione a giugno ed oltre il 
doppio ad agosto. Un villino 
indipendente per tutta la sta­
gione costa invece sette milio­
ni. Ad Ostia un appartamento 
di 50 metri quadri si aggira in­
tomo al milione al mese, Per 
una casa poco più grande il 
prezzo aumenta di circa 500 
mila lire. Il top, ovviamente, e 
Fregene dove si arrivano a pa­
gare anche 12.14 milioni al 
mese per una villa. 

Ladispoli e Cerveteri. Il 
pieno di turisti è atteso per lu­
glio e agosto. L' offerta si basa 
soprattutto sugli appartamenti 
in affitto: per quattro persone 
variano dalle 800 mila del me­
se di giugno ai due milioni di 
agosto. Le richieste sono co­
munque diminuite rispetto al 
'92. I prezzi per usufruire dei 
servizi agli stabilimenti balnea­
ri variano giornalmente: per un 

ombrellone dalle 4 alle 10 mi­
la, per un lettino dalle 7 alle 10 
mila e per una cabina dalle 
quattromila alle 12 mila. 

Santa Marinella, Santa 
Severa, Civitavecchia. L'è-' ' 
state si presenta all' insegna 
dei crocieristi internazionali. 
Sono circa cento gli arrivi di 
navi con a bordo turisti in cro­
ciera previsti per periodo giu­
gno-agosto. Un record, secon­
do gli addetti ai lavori. Dalla 
metà di luglio entreranno in 
servizio i traghetti supervcloci 
«Acquastrada» che colleghe­
ranno Civitavecchia con Olbia 
in poco più di tre ore. Quanto 
alla ricettività turistica Civita­
vecchia ha i problemi di sem­
pre: un mare contestato sotto il 
profilo della balneazione ma 
difeso dall' amministrazione 
comunale che non giudica at­
tendibili i dati diffusi in questi 
giorni. Per quanto riguarda i 
prezzi, gli stabilimenti del lito­
rale mantengono quelli dello 
scorso anno. Stesso discorso 
per Santa Marinella dove per 
agosto e già tutto esaurito. In­
variate anche le tariffe: un ap­
partamento costa ad agosto 
circa due milioni al mese; un 
milione e 800 mila a luglio, un 
milione e mezzo a giugno. A 
Santa Severa alberghi già pre­
notati ma case in alfitto ancora 
disponibili sia a luglio ma an­
che in agosto. 

Tarquinia, Pescla Roma­
na, Montalto di Castro. Nu­
merose ancora le case o le ville 
da affittare anche se i prezzi ri­
spetto all' anno scorso sono ri­
masti pressoché invariati. 
Quest' anno inoltre 0 migliora­
ta anche la balneabilità delle 
coste. Più affollati invece i due 
laghi della provincia quelli di 
Bolsena e di Vico le cui acque, 

a seguito sempre di analisi ef­
fettuate in più periodi, sono ri' 
sultate le più balneabili d' Ita­
lia. 

Il litorale Pontino. Divieti 
di balneazione, aumento so­
stenuto dei costi: sono le due 
voci che rendono pessimisti­
che le previsioni per la stagio­
ne balneare al lido di Latina. I 
prezzi soprattutto sono lievitati 
per i servizi intomo al 20 per 
cento negli stabilimenti bal­
neari mentre per gli affitti non 
si registra ancora il pieno delle 
prenotazioni come negli anni 
scorsi. Secondo alcune agen­
zie immobiliari il costo per il 
fitto degli appartamenti e au­

mentato in alcuni casi del 60 
percento. Il sindaco intanto ha 
confermato il divieto di bal­
neazione che dura ormai da 
sei anni in corrispondenza di 
Capoportiere, Foceverde e Rio 
Martino. 

Anzio e Nettuno. Generale 
calo di richieste a livello turisti­
co. Per quanto riguarda la ri­
chiesta di case e vilte d'affittare 
nei mesi estivi il periodo più 
penalizzato è quello di luglio, 
mentre la richiesta per agosto 
si mantiene a buoni livelli. Già 
dalla scorsa settimana è inizia­
to il vìa vai del turismo pendo­
lare, con spiagge già piene il 
sabato e soprattutto la dome­

nica, il litorale di Anzio, que­
st'anno, e stato giudicato uno 
dei più puliti della costa a sud 
di Roma. A Nettuno permane il 
divieto di balneazione alla fo­
ce del fosso Loricina. Anzio, 
comunque, si sta dotando di 
un nuovo depuratore la cui 
condotta sta per essere ultima­
ta, mentre Nettuno già possie­
de un impianto di depurazio­
ne. Aumentati di circa il 10 per 
cento, rispetto alla scorsa està- • 
te, i prezzi per l'affitto di om­
brelloni, cabine e sdraio. 

Terracina, - Sperlonga, ' 
Gaeta e Formla. Stagione 
estiva a rilento nei centri del 
Golfo di Gaeta. Da Terracina a 

Sperlonga, da Gaeta a Formia 
e Scaun e fino alle isole Ponti­
ne, l'avvio del movimento turi­
stico risulta in calo di circa il 30 
per cento rispetto allo stesso 
penodo dello scorso anno. In 
calo anche le presenze negli 
esercizi alberghieri, impegnati 
soprattutto nei due giorni dei 
fine settimana, e le prenotazio­
ni per le migliaia di case anche 
per i mesi di luglio ed agosto. 
Gli unici a non registrare perdi­
te sono gli stabilimenti balnea­
ri che anche con il pendolan-
smo fanno affari d' oro: affit­
tando i propri ombrelloni, per 
4 persone, ad una media gior­
naliera di 50 mila lire. 

Cinque falsari arrestati 
Tipografi insospettabili 
stampavano dollari, franchi 
e documenti per la «mala» 
• • Dollari falsi per un valore 
di 12 miliardi di lire, ma anche 
documenti che contraffaceva­
no facendoli pagare a peso 
d'oro. Un traffico che durava 
da più di due mesi è stalo ; 

, sventato ieri dai carabinieri : 
che hanno fatto irruzione in 
due tipografie alla Magliana e 
a Ottavia. I falsari, cinque per- •. 
sone. delle quali due insospet- • 
labili, sono state arrestate con 
l'accusa di associazione per ; 
delinquere e falsificazione di 
valuta. Sono Luigi Piacentini, ; 
53 anni, i! figlio Andrea di 24, 
Carlo Graziosi, 55 anni, Gior- ' 
gio Ferrari, 51 anni, e Antonino • 
Midolo, 59 anni. I Piacentini, " 
commercianti facoltosi e in­
censurati, erano i finanziatori " 
dell'operazione. In un loro de­

posito di macchinari tipografi­
ci c'era una valigia con dentro 
un milione e centomila dollari 
falsi in banconote da cento, 
documenti (anch'essi falsi) e 
cliché. Graziosi e Ferrari, pre­
giudicati per reati dello stesso 
tipo, erano i «tecnici» della 
banda e lavoravano in una ti­
pografia, la "CG», gestita da Mi-
dolo nella . borgata Ottavia. 
Qui, durante l'orario di apertu­
ra al pubblico, stampavano 
franchi francesi in banconote 
da 500. Nel retro, gli investiga­
tori hanno . poi trovato due 
grosse risme di carta per ban­
conote e documenti falsi di tut­
ti i tipi: passaporti, patenti, li­
bretti di circolazione, taglian-
dini di assicurazione, certificati 
anagrafici del Comune. 

Ostia antica riapre la sua Casa del popolo 
Dopo trent'anni di abbandono, torna a vivere la Ca­
sa del popolo di Ostia Antica, costruita nel primo 
dopoguerra dai braccianti ravennati che bonificaro­
no il litorale. Sollecitata da una petizione di duemila 
firme, la XIII Circoscrizione ha concluso un accordo 
con l'Intendenza di finanza per riaprire l'edificio, 
che ospiterà un centro anziani e una biblioteca. 
Stanziati a giorni i fondi perla ristrutturazione. 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

• • Tra le sue mura sono 
passati gli anni della bonifica, 
il fascismo, la guerra, la rico­
struzione, gli anni '50. Poi, 
quando il borgo rinascimenta­
le ( e operaio ) di Ostia Antica 
ha perso la sua importanza, 
porte e finestre sono rimaste 
chiuse per più di un trenten­
nio. Ora, però, la Casa del Po­
polo toma a vivere, grazie al­
l'impegno della giunta circo­
scrizionale di Ostia. Cosi, dopo 
aver ospitato per decenni riu­

nioni, feste di paese, spettacoli 
di teatro popolare e un cine­
matografo - dai tempi del mu­
to, fino al neorealismo - la 
grande sala che si affaccia su 
Piazza Gregoriopoli farà spa­
zio al centro anziani e ad una 
nuova biblioteca. L'ammini­
strazione della XIII ha infatti 
raggiunto nei giorni scorsi un 
accordo con l'Intendenza di fi­
nanza - proprietaria dei locali 
- per ottenere in affitto ad un 
canone simbolico l'edificio. 

Quella della Casa del Popo­
lo è una storia che viene da 
lontano. Dal primo dopoguer­
ra, quando la cooperativa dei 
braccianti ravennati - autori 
della bonifica di Ostia - decise 
di costruire un «ricreatorio», in­
titolandolo al deputato sociali­
sta Andrea Costa. La coopera­
tiva forni il materiale edile, 
mentre gli operai romagnoli ci 
misero di proprio la mano d'o­
pera, lavorando la domenica o 
dopo l'orario di chiusura del 
cantieri. Cosi, la sala divenne 
un po' la piazza al «coperto» di 
Ostia Antica. Il luogo dove si 
facevano i comizi ma anche le 
feste, un palco dove recitava­
no le compagnie teatrali e un 
cinema di paese dove si proiet­
tavano i primi film da botteghi­
no, quando ancora non era ar­
rivato il sonoro. 

Con l'avvento del fascismo, 
però, i tempi felici finirono, e il 
ricreatorio fu trasformato in 

«Casa del fascio». Ma a guerra 
conclusa - quando l'edificio fu 
requisito dallo Stato, come tutti 
i beni appartenuti al Partito na­
zionale fascista - la Casa del 
Popolo riapri, tornarono i film 
e ricominciarono anche gli 
spettacoli teatrali. Finché, nel 
'58, il locale chiuse definitiva­
mente i battenti: Ostia Antica 
aveva perso da tempo la sua 
importanza, nuovi e popolosi 
quartieri nascevano tutto attor­
no. Vent'anni dopo, l'edificio 
fu occupato simbolicamente 
da una cooperativa culturale e 
dai militanti del Pei: si raccol­
sero centinaia di firme per la 
sua riapertura, fu girato anche 
un documentario, ma non ac­
cadde nulla. Anzi, la vecchia 
costruzione si trasformò in un 
luogo di raduno di tossicodi­
pendenti. 

Qualche mese (a, però, so- , 
no stati proprio i discendenti 
dei pioneri ravennati a scende­

re in campo, raccogliendo 
2mila firme sotto una nuova 
petizione che chiede l'istitu­
zione di un centro anziani. 
•Siamo stati tenaci - spiega !a 
pidicssina Marcella De Fazio, 
che presiede la commissione 
patrimonio della XIII - e alla fi­
ne l'abbiamo spuntata: dopo 
le nostre insistenti richieste, il 
ministero delle Finanze sta 
stendendo il contratto d'affitto. 
Noi stiamo reperendo i fondi 
necessari per la ristrutturazio­
ne. L'edificio è in buone con­
dizioni, ma servono comun­
que circa 700 milioni. Proba­
bilmente riusciremo ad inseri­
re la voce di spesa nel bilancio 
esecutivo, in modo da comin­
ciare i lavori tra pochi mesi». 
Intanto, proprio gli anziani si 
sono offerti di aiutare la Circo­
scrizione lanciando una rac­
colta di fondi, e offrendosi di 
ricostruire da soli l'impianto 
elettrico. 

Denuncia Cgìl AI Policlinico Umberto 1 di 

«Apaqamento Roma chl non 6 res^den!e 

y^l KM3«"««"fc"«-w n e | Laz,0 paga per intero le 
| riCOVen analisi cliniche e diagnosti-
all'llmlrortn I» che- s i a ,dt te '" "^S'™ am-
SII UmireiTO I» bulatoriale che ai ncovero. 

Non solo, in questi giorni, al-
• ^ « • « « « « • • • — • ^ le persone ricoverate nell'89 
(senza distinzione di Regione) stanno arrivando richieste di 
pagamento di un ticket ospedaliero (10 mila lire al giorno) 

-previsto da un decreto del governo di queir anno, poi deca­
duto. A denunciare questi «atteggiamenti vessatori e illegali» 
dell'amministrazione Stato, in -una nota, il segretario della 
Cgil del Lazio, Ubaldo Radicioni. Per il sindacalista, che ha 
annunciato una denuncia circostanziata all'assessore regio­
nale alla Sanità, alcuni ricoverati sono arrivati a pagare fino 
a 2 milioni, mentre, chi da fuori Regione (benestante o con 
autocertificazione) si e presentato per accertamenti ambu-
latonali, 
prevista' 

«ha dovuto pagare l'intera somma anziché quella 

Allarme bomba 
Sgomberato 
l'ospedale 
di Frosinone 

Una telefonata anonima 
giunta nella tarda mattinata 
di ien alla sala operativa del­
la questura di Frosinone ha 
annunciato un attentato di­
namitardo nell'ospedale 
Umberto I del capoluogo. 

™ ~ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Secondo l'autore della tele­
fonata la bomba sarebbe esplosa nel tardo pomeriggio. I 
controlli, avviati immediatamente dalle forze dell'ordine al­
l'interno del nosocomio, hanno accertalo che nei van repar­
ti non c'era alcun ordigno e che la telefonata è stata solo un 
falso allarme, opera di qualche mitomane. Durante i con­
trolli, a titolo precauzionale, sono stati sgomberati alcuni re­
parti. 

Parco di Veio 
Interrogazione 
del Verde 
Massimo Scalia 

11 deputato verde Massimo 
Scalia ha chiesto, in un'in­
terrogazione al ministro del­
l'Ambiente, che il governo 
intervenga «per tutelare l'a­
rea archeologica di Veio, 
considerato il fatto che lo 
Regione» non fa niente «in 

merito». Nell'interrogazione Scalia ricorda che la regione La­
zio nel 1977 aveva approvato una legge che le imponeva di 
redigere, entro il 1978, il Piano dei parchi e delle riserve na­
turali «che invece non è stato ancora preparato». L'area pro­
letta del futuro parco di Veio - afferma il deputato verde -
rappresenta da tempo un comprensorio ad alto rischio di 
coompromissione ambientale per via dell'abusivismo edili­
zio tuttora dilagante». 

«L'Italia 
discrimina 
le associazioni 
degli immigrati» 

Teoricamente "aperta", l'Ita­
lia nei fatti discrimina sia gli 
immigrati, sia le associazioni 
che li rappresentano: • è 
quanto sostiene il "iorum 
delle comunità straniere", 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ c n e in u n a conferenza stam-
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " • " • • • ^ " ™ pa ha illustrato l'andamen­
to, gli obiettivi e le nuove iniziative di una campagna nazio­
nale contro le discriminazioni. L'estensione del pnneipio di 
eguaglianza anche ai "non cittadini", l'accesso allo stato di 
diritto e allo stato sociale, la parità di trattamento tra lavora­
tori italiani e lavoraton immigrati, secondo la 
segretaria dell'organizzazione Loretta Caponi, è «un'affer­
mazione solo teorica». Le discriminazioni più evidenti, con­
fermate da un sondaggio svolto dal forum tra 1916 cittadini 
italiani, nascerebbero dalla sistematica disapplicazione del­
le leggi, dal comportamento delle amministrazioni pubbli­
che e, addirittura, da «espliciti supporti normativi». 

«Una città, 
un cuore» 
Incontro 
al Flaminio 

«Roma, una citta, un cuore» 
questo il tema che fa da 
sfondo ad un incontro di 
calcio che, il 10 giugno alle 
16,30, verrà opposta la squa­
dra dei Vigili urbani alla na-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionale italiana Sport e spet-
^ 1 — " " " ^ " ^ ^ ^ ^ tacolo. La partita si svolgerà 
allo stadio Flaminio e l'incasso verrà devoluto ai reclusi del 
Carcere minorile di Casal del Marmo. 

LUCA CARTA 

La città dei centri sociali 
«Salvare gli spazi» 
Una proposta di delibera 
d'iniziativa popolare 
• • Oltre 200 rappresentanti 
dei centri sociali, di molte as­
sociazioni e cooperative roma­
ne, si sono incontrati venerdì 
della scorsa settimana nei io-
cali occupati di piazza Senni­
no per discutere una proposta 
di iniziativa popolare da sotto­
porre all'attenzione del prossi­
mo Consiglio comunale sulla 
questione degli spazi per le as­
sociazioni e i centri sociali. Il 
tema dell'iniziativa «ridisegna- • 
mo la città» ha voluto indicare 
un progetto di grande respiro 
per superare l'atteggiamento 
difensivo contro gli sgomberi 
che sembrano momentanea­
mente sospesi, ma incombono 
minacciosi per alcune espe­
rienze molto vive e significati­

ve, come il Villaggio Globale o 
tutti quei centri sociali e asso­
ciazioni occupanti di stabili 
non comunali. Gli interventi 
che si sono succeduti hanno 
sottolineato alcuni punti cen­
trali: 1) c'è bisogno di una va­
sta rete di comunicazione e 
collegamento tra le varie espe­
rienze associative; 2) questa 
rete si deve impegnare per 
strappare nuove leggi naziona­
li e regionali di sostegno all'as­
sociazionismo; 3) la pratica 
dell'autogestione è un aspetto 
fondamentale di questo tessu­
to; 4) la proposta di delibera 
d'iniziativa popolare intende 
superare la logica della sana­
toria avanzata dalla giunta 
Carraro e riproposta dal Com­
missario; 

t: 
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Ilvoto 
nel Lazio * l 

Ugo Nardini, candidato di Pds e Pri, arriva al 28% dei voti 
e va al ballottaggio per la presidenza con un democristiano 
Voto a sinistra in quasi tutti i 16 comuni della Tuscia 
Capaldi: «Si può costruire davvero l'alternativa» 

Nel feudo dì Gigli crolla la De 
La Quercia primo partito della provincia di Viterbo 
Democrazia cristiana dimezzata alle elezioni prò- ^ • M | | P ! | * * ! » l | ! j ^ ^ 
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. Democrazia cristiana dimezzata alle elezioni prò 
vinciali di Viterbo. Soltanto al 22% il feudo di An 
dreotti, Sbardella e Gigli. Crolla il Psi. Primo partito 
della Tuscia e della Maremma è il Pds. 11 suo candi­
dato, Ugo Nardini, raggiunge con i voti repubblicani 
il 28%. Voto a sinistra nella maggioranza dei 16 co­
muni della provincia che hanno rinnovato sindaci e 
Consigli."" • • . • ' • • • 

SILVIO SERANQELI 

M VITERBO.. Il Pds è il pri­
mo partito, con il 24,8%, nel-
ie elezioni per il rinnovo del 
Consiglio provinciale di Vi­
terbo. Ugo Nardini, candida­
to alla presidenza della 
Quercia e del Pri, ottiene il 
28%. 

Crolla la De di Andreotti.. 
Sbardella e Gigli. Solo il 22% 
per Claudio Corriera, lonta­
no dal 36,2% delle politiche 
del '92 e al 31,3% delle pre­
cedenti provinciali. 

Distante dal 14%dell'88il 
Psi, che paga lo scandalo 
delle tangenti per la discari­
ca di Tarquinia e si aggrap­
pa con Psdi e Lista Pannella 
al 7,7% dell'ex assessore Ca­
millo Fiaschetti. L'Msi rag­
giunge il 16% con i voti di 
protesta che qui non trova­
no la Lega, • • ' >; , -• 

Un risultato annunciato, 
dopo un lungo periodo di 
crisi alla Provincia, con gli 
scandali a ripetizione: ter­
mosifoni ' d'oro, tettoie e 
concorsi sospetti all'Univer­
sità di Viterbo, mazzette per 
la discarica di Tarquinia. 

L'impero di Gigli e di La 
Ganga si frantuma a Viterbo 
città e nei Comuni della Tu­
scia e della Maremma. Non 
ha successo l'Alleanza per 
la Provincia, edizione patti-
sta sponsorizzata dal vec­
chio notabile democristiano 
Bartolo Ciccardini. Solo il 6% 
va infatti a Sandro Loreti, 
mentre Rete e Verdi raggiun­
gono la soglia del 4%. Rifon­
dazione ottiene, invece, il 
10% dei voti. ,•> -••;• , 

In ballottaggio, nel secon­
do turno previsto tra due set­
timane, c'è il pidiessino Ugo 
Nardini, consigliere provin­
ciale uscente, pronto a recu­
perare le tante occasioni 
mancate in questi anni. , ; 

Di fronte si troverà Clau­
dio Corriere una vita spesa 
sui banchi del Consiglio co­
munale di Viterbo: l'estremo 
tentativo della De di aggrap­
parsi al suo passato col sup­
porto delle parrocchie e dei 
vecchi centri di potere. • 

«Ora è più concreta la 
possibilità di uno schiera­
mento alternativo alla De -
commenta i risultati il segre­

tario di Federazione del Pds, 
Antonio Capaldi - M a sba­
glia chi pensa a riedizioni 
delle esperienze di sinistra. 
Oggi bisogna andare oltre. 
Concentrare i voti su Ugo 
Nardini per questi territori si­
gnifica liberarsi della De e 
del malgoverno». 

Un segnale generalizzato 
per la provincia di Viterbo, 
con sedici Comuni al voto 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali. A Civitacastella-
na, dove si andrà al ballot­
taggio, il Pds raggiunge il 
34% dei voti. Ermanno Santi­
ni, candidato a sindaco in 
Comune con il Pri, ottiene il 
36,9%. 

La Quercia avanza di sei 
punti rispetto alle politiche 
del '92. La Lista Civica di 
stampo democristiano con 
Mario Boschi raggiunge in­
vece il 21.7%p 

Il risultato dei 15 Comuni 
al di sotto dei 15mila abitanti 
segna l'affermazione delle 
liste alternative alla Demo­
crazia cristiana. Orte, Oriolo 
Romano, Arlena di Castro, 
Vitorchiano, Valentano si 
aggiungono ai Comuni rossi 
di Acquapendente, Bassano 
Romano, Caprarola e Vasa-
hellò'.' 

Crollano i feudi democri­
stiani, si dimezza, dove si 
presenta, la forza d'urto 
messa all'opera dal Psi negli 
anni Ottanta, quando venne 
siglato il patto di potere tra 
la Democrazia cristiana di 
Rodolfo Gigli e il Partito so­
cialista di Giusy La Ganga 
per estromettere il Pei, a 
quei tempi primo partito, dal 
governo della Provincia vi­
terbese. 

«Un uomo esperto, per ri­
prendere a governare la Pro­
vincia dopo Io sfascio» que­
sto il messaggio lanciato in 
campagna elettorale dal pi-
diessino Ugo Nardini. 

E oggi la direzione provin­
ciale della Quercia esamina 
le scelte per il ballottaggio 
con il de Corriero. «Gli eletto­
ri il 20 giugno - dice Antonio 
Capaldi - avranno la possi­
bilità di scegliere con la pro­
pria testa se mandare a casa 
o no questa Democrazia cri­
stiana» 

Viterbo. In basso Cerveteri 
In alto a destra 
una veduta di Anagni 

Il Pds: «Puniti per la variante di salvaguardia» 

Cerveteri contro tendenza 
Vincono i socialisti 

Il pds Cicconi 
sindaco di Anagni 
al primo turno 
In Ciociaria, solo uno dei quattro comuni con più di 
15mila abitanti ha già il sindaco. Si tratta di Anagni, 
che ha eletto primo cittadino il pds Bruno Cicconi. 
con il 56,1%. A Cassino si va al ballottaggio tra la de 
Calise e il candidato della lista civica Petrarcone, a 
Sora si batteranno Di Stefano per Alleanza demo­
cratica e il de Altobelli e a Ferentino il de Virgili e. 
per vari partiti, Schietroma. 

MONICA FONTANA 

Il ciclone Tangentopoli non ha «affondato» il polo 
socialista di Cerveteri. Nella cittadina etrusca è 
Lamberto Ramazzotti (psi), ex msi, a fare il pieno 
di voti, con il 37,5 percento dei suffragi. In caduta 
libera, invece, la De e il Pds. «Siamo stati puniti per 
la campagna contro il piano regolatore», dichiara 
il segretario della Quercia, Enzo Medaino. Il bal­
lottaggio con il sindaco uscente. 

• i - CERVETERI. Un voto 
contro la variante al piano re­
golatore, una scella percolpirc 
la coalizione Dc-Pds che ha 
governato lu cittadina etrusca 
in questi ultimi anni. Cerveteri 
non conferma il dato generale 
dei comuni del Inizio al di so­
pra dei 15mila abitanti, e sce­
glie in maniera massiccia il po­
lo socialista, rappresentato da 
Lamberto Ramazzotti. 

All'ex esponente del Fuan, 

dell'Msi, poi socialdemocrati­
co e socialista, va infatti il 
37,5% dei voti. Il Psi passa dal 
12,3% delle politiche del '92 al 
18,2, il Psdi dal 5,5% all'attuale 
11,5%. Penalizzati fortemente i 
candidati della De e del Pds, 
che si presentava •apparenta­
to- al Pri giù da questo primo 
turno. 

Il sindaco uscente, il demo­
cristiano Roberto Luchctti, e 
riuscito a stento a raggiungere 
il ballottagRio con un 18,8% 

che e ben lontano dal 26/1% 
ottenuto in questa tornata dal 
suo partito. E la De aveva il 
29,9% alle politiche del '92, il 
34,2% alle precedenti comuna­
li. I voti in libera uscita dallo 
scudocrociato sono finiti a Ra­
mazzotti. assessore all'urbani­
stica negli anni Ottanta, atten­
to a cavalcare in queste elezio­
ni il movimento di forze con­
trarie all'asse Dc-Pds. 

È il partito della Quercia che 
sconta, più di ogni altra forza 
in campo, quest'alleanza e l'e­
quivoco della scelta della va­
riante da quattromila metri cu­
bi di cemento. Il suo candidato 
a sindaco, l'assessore uscente 
Ezio Muroni, presentato con il 
Pri, non arriva neppure al bal­
lottaggio con il suo 16,1%, e il 
Pds scende al 13,3% rispetto al 
15.6% delle politiche del '92 e 
al 16,4 delle precedenti comu­
nali. 

•Scontiamo la forte divisione 
a sinistra - ha dichiarato il se­
gretario della Quercia Enzo 
Medaino -. Ramazzotti ha fat­
to il pieno di voti sottratti a Lu-
chelti. I mille voti della Demo-
carazia Cristiana sono passati 
a lui». 

Dunque, a Cerveteri qui non 
c'is stato l'effetto «Tangentopo­
li: Psi e Psdi hanno potuto con­
tare sulla loro forza compatta. 
E il Pds? «Abbiamo pagato la 
campagna contro di noi sulla 
Variante di salvaguardia. Sia­
mo stati gli unici a chiarire la 
nostra posizione di revisione 
del piano, ina gli elettori non ci 
hanno compreso - sottolinea 
Medaino -. Comunque, ci sor­
prende il recupero della De. 
Prevedevamo il ballottaggio 
con Ramazzoiti». 

Staccata la Sinistra, con un 
quadro che rispecchia l'altro 
dato rilevante di queste elezio­

ni a Cerveteri: la mancanza di 
un reale rinnovamento. Vecchi 
personaggi: Ramazzotti, . Lu­
chctti, io stesso Muroni. Ix; al­
ternative non hanno saputo 
aggregarsi. La Lista Rinnova­
mento, con Verdi, Rete e Ri-
fondazione, ha raggiunto 
l'I IV,',. La lista L'Orologio, gui­
data da Rita Lucarini. uscita 
dal Pds sulla questione della 
Variante, ha ottenuto il 6,4%. 
Infine. l'Msi che ha raggiunto il 
6% cedendo un 4 percento an­
che lui al vincitore Ramazzotti. 

Difficile fare previsioni per il 
ballottaggio. Il Pds può diven­
tare l'ago della bilancia. Storia 
diversa per Santa Marinella do­
ve per solo 140 voti il candida­
to di Pds-Psi e Verdi ò stato 
sconfitto dal candidato dei 
moderati guidati dalla De. Ce 
l'ha fatta invece a Tolfa Piero 
Lucidi che guidava una lista 
Pds-Rifondazione. V'.Si.Se. 

M PROSINONE Solo per uno 
dei quattro comuni ciociari 
con più di 15.000 abitanti. 
Anagni, l'esito ò ormai definiti­
vo, giacché la città dei Papi 
non andrà al ballottaggio. Fu­
turo sindaco di Anagni sarà 
Bruno Cicconi. pidiessino, che 
ha ottenuto 7.231 voti con una 
percentuale pari a! 56.1 %. Cic­
coni, che ha ricoperto la carica 
di sindaco già dalle scorge 
consultazioni amministrative, 
ha convogliato su di sé il voto 
di un cartello di sinistra com­
posto da Pds (18.1%), Rifon­
dazione comunista (9%), Psdi 
(8,8'%,), Pri (21,9%). Psi 
(6,9%), e dalla lista civica Città 
e territorio (3,5",',). Il candida­
to sindaco della De, Pier Ludo­
vico Passa, ha ottenuto il 15,7% 
dei consensi, mentre la lista 
democristiana sì é attestata su 
14,6%. Il possibile avversario 
del pidiessino Cicconi poteva 
essere il senatore missino Ro­
mano Misserville, il quale spe­
rava nel ballottagRio. Nono­
stante il notevole successo rag­
giunto, il 25,4", dei consensi, 
Misserville ha però perso la sua 
scommessa. I voti di lista del 
Msi hanno raggiunto la quota 
del 13,5%. L'altro candidato a 
sindaco era Elio Ambrosetti, 
die é stato votalo dal 5,7% de­
gli anagnini, mentre la sua li­
sta, la Rete, ha ottenuto il 3.7%. 
A Cassino, grosso polo indu­
striale del Frusinate, dove la vi­
gilia delle consultazioni é stata 
piena di polemiche, tra ricorsi 
al Tar ed esclusione della lista 
socialista, si andrà al ballottag­
gio il prossimo 20 giugno tra la 
candidata della De. Giovanna 
Calise, che ha ottenuto il 28,4% 
dei voti e Giuseppe Gulini Pe­
trarcone (19.4%). candidato a 
sindaco di una lista civica 
chiamata "Si per Cassino». Se­
guono gli altri candidati sinda­
ci ormai fuori gioco di Pds, Ri-
fondazione. Msi, Lega e di tre 
liste civiche. Anche a Ferenti­
no si andrà al ballottaggio tra 
Massimo Virgili (33.38%). per 

la De (41,7%), e Fabio Schie­
troma (30,7%), che rappre­
senta diversi partiti: Pds 
(10.9%), Psi (2,9%), Psdi 
(6,6%). Pri (5,6%). e Popolari 
per Ferentino (7,4%). Altro 
ballottaselo a Sora tra Di Stefa­
no (32.5%). rappresentante 
della lista Alleanza democrati­
ca per Sora vicina ai pattisti 
che ha raggiunto il 31.3% dei 
consensi, e il democristiano 
Altobelli (21,9%). la cui lista 
ha raggiunto il 25% dei voti. 
Fuori gioco il candidato che 
rappresentava la sinistra. Luigi 
Gulia (21,3%). votato dalla li­
sta civica Costituente cittadina 
(15.4) e Rifondazione comu­
nista (4.3%). La percentuale 
dei votanti nei comuni della 
Ciociaria, in tutto ventuno, é 
stata abbastanza alta: 82.5%. Il 
crollo verticale della Democra­
zia cristiana non si è verificato 
in Ciociaria., da sempre feudo 
bianco, ma la percentuale dei 
consensi si é notevolmente ri­
dotta. A Cassino, comune in 
cui la De ha avuto nelle scorse 
amministrative oltre il 51%. in 
questa tornata elettorale sono 
andati persi 20 punti di per­
centuale. Si riducono i consen­
si democristiani anche a Fe­
rentino e a Sora, ma il partito 
dello Scudo crociato rimane il 
primo in diversi comuni della 
provincia. Notevole la crescita 
del Partito democratico della 
sinistra che si riconferma alla 
guida in diversi comuni al di 
sotto dei 15.000 abitanti e au­
menta i consensi nei comuni 
dove si presenta in aggregazio­
ni di sinistra, mentre cala o 
scompare il Psi. Per quanto ri­
guarda l'assegnazione dei seg­
gi, bisognerà aspettare il bal­
lottaggio. Sono stati assegnati 
solo quelli di Anagni: Pds 4. De 
3. Msi 2.1M 5. Psi 1. Psdi 2. Ri­
fondazione 2, Rete e Città e ter­
ritorio nessun seggio. Si segna­
la anche un «guinness dei pri­
mati» ciociaro: Collepaido ha 
eletto di nuovo l'inossidabile 
Cicale, primo cittadino italiano 
da più di 40 anni, 

" . '"~"T>''. ••'*..=>* '-~r/*' •"" Nei comuni sotto i cinquemila abitanti affermazione 
di formazioni locali. Tra i sindaci molte facce nuove e alcune conferme non sempre scontate 

fl festival delle liste civiche 
L'abito non fa il monaco? Qualche volta sì se di poli­
tica si tratta: non sono pochi, anzi buona parte, i sin­
daci laziali riconfermati ma presentatisi agli elettori 
sotto nuove spoglie: sigle fantasiose, ammiccanti, 
inneggianti al cambiamento, al nuovo. Ma le ragioni 
dei cittadini sembrano aver seguito, più che i simbo­
li, la consistenza dei personaggi, i loro precedenti, 
in qualche caso ^«opportunità politica». 

GIULIANO CESARATTO 

•M Per non lasciarvi soli, lo 
Ulisse, La colomba, Arcobale­
no, Cinqucspighe, Ramoscel­
lo, Quadrifoglio. Oppure Al­
leanza, Comunità, Crescere in­
sieme, Libertà e progresso. E 
ancora Uniti per, Tutti per, In­
sieme per, Torre civica. Rinno­
vamento. Sono le sigle del ri­
baltone in provincia e in regio­
ne. Le parole d'ordine di vec­
chi e nuovi sindaci, alcuni già 
insediati, altri in attesa del bal­
lottaggio. Sono i simboli di pat­
ti civici tra i partiti tradizionali, 
di nuove «regole del gioco» af­
fidate, paese per paese, citta­
dina per cittadina, ai rappre­
sentanti di oltre il 70% dei citta­
dini, quelli che domenica si so­

no presentati per eleggere sin­
daci e consigleri di 91 comuni 
laziali. 

Complessivamente un test 
•significativo», nel cuore dell'I­
talia centrale che -cambia a si­
nistra»; molti i volti nuovi, mol­
te le scelte ad personam, molti 
i «politici doc» superati da «di­
lettanti del comizio» ma con le 
idee chiare sul come gestire e 
amministrare. Molti tuttavia 
anche i rieletti con percentuali 
«assolute» e da successo al 
«primo turno». Ecco qualche 
esempio di come sono andate 
le cose. A due passi da Roma, 
a Flano romano, Mario Quat-
trucci, ex segretario del Pei lo­

cale, già direttore dell'Istituto 
Palmiro Togliatti, 57 anni, é il 
nuovo sindaco: la sua lista, «Si­
nistra democratica e progressi­
sta per Piano», é formata da 
Pds, Indipendenti di sinistra. 
Psdi. Pri, Rifondazione comu­
nista e parte del Psi, e ha otte­
nuto la maggioranza assoluta, 
oltre il 52% dei voti. Strabattute 
le coalizioni laico-centriste. ri­
confermate invece in alcuni 
dei 33 municipi della comuni­
tà montana dell'Amene: a 
Agosta il sindaco è il democri­
stiano Gabriele Panimolle, ma 
a Anticoli Corrado c'è Piero 
Splendori del raggruppamento 
Pds-Psdi-Psi; a Canterano ù 
stato confermato il democri­
stiano Enrico Lollobrigida. 
mentre a Iennc l'elettorato ha 
detto no al sindaco uscente 
Luigi Mcrcatili votando l'altro 
de Angelo Caponi. A Rlofred-
do Remo Caffari, da 21 anni 
sindaco, é stato confermato 
nella carica persoli 35 voti cosi 
come a Trevi nel Lazio i 
1.410 elettori hanno detto an­
cora una volta si a Paolo D'Ot­
tavi, lui da oltre vent'anni alla 
guida del paese e incappato in 

più di un infortunio giudiziario 
da cui, per altro, ù finora uscito 
illeso: ha battuto 790-698 il pi­
diessino Bruno Barbona. 

A Vivaro Romano riconfer­
mato Gino Cortellessa con la 
lista Rinnovamento davanti al­
la formazione «Per non lasciar­
vi soli». Il voto in provincia di 
Latina ha comunque premiato 
i candidati dei vecchi partiti di­
venuti capolista di nuove al­
leanze. Cinque i sindaci eletti 
nei centri inferiori ai 15 mila 
abitanti, e quattro i candidati al 
ballottaggio a Tcrracina e Min-
turno. A Tcrraclna saranno in 
lizza il candidato della sinistra 
Vincenzo Rccchia (Pds) ed 
ElioMascia (De). AMintumo 
testa a testa Ira due consiglieri 
provinciali: Severino Del Balzo 
a capo della lista Psi-Pri e Vito 
Romano u capo di una lista 
Dc-Pli. 

A Ponza il nuovo sindaco è 
il trentacinquenne Antonio 
Balzano a capo di una lista 
composita ma chiaramente «a 
sinistra»: ha ottenuto il 42% per 
cento dei voti e sconfitto l'ex 
sindaco, il de Luigi Ferraiolo a 
sua volta a capo di una lista ci­

vica laico-centrista e battuto 
una terza lista civica composta 
da frange de e socialiste oltre 
che dai missini. 

Nella vicina Ventotene è 
stalo riconfermato sindaco Be­
niamino Verde, ex partigiano, 
a capo del comune da 10 anni 
e primo nome della lista di 
ispirazione ccologico-europei-
sta. «lo Ulisse». Verde ha avuto 
un consenso del 57,02%. An­
che a Roccasecca una lista di 
sinistra capeggiata da Giusep­
pe Papi ha avuto la meglio sul­
l'ex sindaco democristiano e 
andrcottiano Orazio Balzarani 
mentre a San Felice Circeo il 
nuovo sindaco 0 il. democri­
stiano Roberto Campioni. 
. Alta la percentuale dei vo­
tanti nei 13 comuni reatini al 
voto, ma inferiore alle elezioni 
precedenti, e molti primi citta­
dini riconfermati. Il maggior 
numero di votanti si é registra­
to a Montelcone Sabino con 
il 94,20%,; il minor numero a 
Cittareale con l'85.83%. A Fa­
ra Sabina, un comune molto 
ambito, con una sola lista in 
lizza, la percentuale é stata 
dell'85,94%. Una veduta del porticciolo di Ventotene 
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Dvoto 
nel Lazio 

. """ \ ," " Roma 
Nel paese dell'Infiorata eletto il sindaco pidiessino 
al primo turno. La Quercia esplode nel capoluogo velitemo: 
12% in più rispetto alle politiche. Nel ballottaggio 
buone possibilità dei candidati progressisti 

,25117 

Castelli, la locomotiva della sinistra 
Grande balzo del Pds a Velletri e a Genzano «la rossa» 
Sulla strada de i Castell i i cand ida t i s indaci d i sinistra 
avanzano a grand i falcate La De arretra i l P d s a \ a n 
/ a A Vel letr i a A l b a n o il ba l l o t ta ta lo sarà tra e aneli 
da t i de l la sinistra e demo< r ist iam A Genzano e a 
Caste lgandol fo è già stata vi t tor ia pe rCesa rom e per 
il social ista 1 o t i Ma la sinistra si e fermata a Lanar io 
dove la De ha o t tenuto il s indaco d o p o il pat to con i 
misMni A Grottaferrata ba l lo t tase lo A l lcanza-Msi 

CARLO FIORINI 

• • Imppt de in roll i sulla 
via Appia L i strada di i C aslel 
Il romani sembra lincee tutta 
in discesa per I i sinistra i tu 
da Albano a Ve Ut tri p ivsando 
perdonali irata e perla papa 
ima ( astelgandollo vede cor 
rere i suoi candidati verso il tra 
guardo dell elezione t smela 
co E nella rossa Genzano 
paese dtl l indorata e delle p i 
gnottc cotte i lettila Omo ( e 
saroni Ila vinto addirittura il 
primo colpo I an/i mei smela 
co ha riconfermate) il suo pre 
stille) ottenendo il % 2 dei 
consensi A sostenerlo e|iiesta 
volta non e er i soli into il suo 
partito oltre al Hds in( itti lian 
no dato indica/ione di votarlo 
anche il Cri 4. il Psi li candid ilei 
della De Flavio Oabbanni ha 
ottenuto il 21 1 II lt> SI dei 
voti t> andato al candidato di 
Rilondaziont comunista Ho 
berto Borri inentro ha ottenuto 
il M i laverie.) Di Seno dei 
Verdi federalisti Rispetto alle 
politiche dell anno scorso il 
Pds e aumentato di cme|ue 
punti percenti! ili p issando 
dal 31 2 al 36 I II l'n si 0 atte 
stato al f 7 \ e I alleanza con 
Cesaroni ha premialo persino 
il l'si clic rispetto ali anno 
scorso e ere senile) di oltre 1 
punti arrivando al 13 2 Sia 
zionana la De che con il 23 H 
ha replicato pan pan il risulta 
to dell anno scorso Rifonda 
zione e cresciuta di uno 0 S 1 
arrivando al 15 S I Verdi fide 
rahsti che alle politiche avev i 
no lo 0 i\ sono arrivati al 7 4 1 

Ma eccolo il crollo della De 
in quella che 0 considerata la 
capitale dei Casltlli Romani 
Velletri fa re lustrare ilio se 11 
tlocrot iato un meno 5 nspet 
lo alle poh' che di un anno (a e 
il suo candidalo Nicola Di Ba 
ri direttore del consorzio % ini 
colo -Co prò v i - le nt itivo di 
dare un immagine nuova a'Ia 
De ha raccolto soltanto il 
17 81 dei consensi Lai ballo! 
(aggio del 20 giugno avrà di 
fronte un avversario clic parte 
avvantaggiato II pidiessino Va 
leno Ciafrei ha infatti avuto un 
grande successo raggiungcn 
do quota 31 8"i Ci l l 'dsaVel 
letri fa un vero e proprio balzo 
in avanti dal 17 8 dell anno 
scorso raggiunge il 29 9 A 
Velletri finisce cosi I era dell E 
dera I repubblicani erano da 
anni alla guida della citta ma il 
loro candidato Ottorino Caro 
tenuto lia ottenuto appena il 
14 1 t e la lista e he alle coma 
nali aveva sempre ottenuto ri 

saltati es.ee Ile liti 1 il 2 ì 2 in 
qui Ile p u t i d i Mi) ha qll isi 
eiimi /z ito l i su 1 consiste nza 
litest meiosi il IT ri 

A Vcllc'ri soli mio Rifonel 1 
/Ione lomilliist t I l Ke ti l 
• Movimento eli 1 loer itilo-
hanno sfrutt ilo I opportuni! 1 
ofk ria dall i nilov 1 l» ggt eli 
coalizz irsi in ni loroe indiel.i 
to li 1 otte liuto appcn 1 I 1 I l 
Ritorni izione eoinuuist 1 ri 
spetto ili anno si irso eju nulo 
ivtva preso 1 H 2 subisti UD 

ealo eli lire 1 din punti e uu z 
zo (ala di un puntei tnchi il 
Movimi lite» sex lale elle olile 
n i I S 1 una pinci i tu ile 
ululili 1 1 qui II 1 del suo e in 
eliel ilo 11 candidalo elei l'si tu 
olle nulo ippena il 5 2 de ivo 
ti e 11 lista de I e_j irof ino ha su 
luto im sai isso elal M I di 
I inno si orso il i !) 

Ael Albano nonostante 11 
smis ra fossi divisa al b i l l i t 
taggio irriser • con grandi pos 
sibilila eli vitloni il veterinario 
1.1 un irelo H110110 eie*! Pds so 
sterilito inchi el il Pri e da uu 1 
listai iv il 1 che h 1 già ottenuto 
il 11 r) elei 1 olisi usi Per M ili 
rizio Saiimbali ileuiixristia 
no chi ha ottenuto il 1') 7 si 
r 1 difficili fronteggi irlo inchi 
pcrchò 1 questa prim 1 torli ita 
molti voli sono mei iti lei iltn 
e inditi iti tli sinis'r 1 Ad 1 V il 
chi piditssin 1 e he h 1 (OH 11 ilo 
in [iole une non l 1 qui re ni una 
su 1 list 1 ha ottinutei I 11 1 e 
un identica percentuale ha ot 
tenuto Maurizio Scmcnlilli un 
indipendenti di sinistra chi 
guidava un altra lista civica 11 
candidalo di Rilond izioni 
Maurizio Pavan t 1 ottenuto il 
("> 1 (itiarel indo 1 voli di lista 
le le nele nze sono diverse la 
De al 22 1 perde quasi <1 
punti Il l'else ila dal 2(1 5 del 
le polltnhe il I 1 3 Ulti blso 
glia calcolare chi pcrtlc un 
111 in direz olle della lisi 1 di 
Ada Scalchi e un 1 percentuale 
inaloga se in va verso I altra II 

stacivica 
A Grottaferrata si conteii 

deranno la poltrona di sindaco 
il missino Mauro Gheld farina 
tista della cittadina che ha ot 
tenuto il 31 3 e il ridic ile Ito 
111.ino Scozzalav 1 inatem iti 
cei candid ilo da una lista -Al 
Icanz.i per Grottaferrata nelli 
quali sono presenti il Pds al 
cuni scxi disti 1 Verdi il Pn 1 
popolari di Segni t alcuni indi 
pendenti L i De che alle ulti 
nu comunali ivev.i il 3" I e 
alle politiche il 27 8 e scivol 1 

! 1 il 20 2 l i lisi 1 di Alli inz 1 
li m i t i nu lo i l 2S i 

A C iste Ig uielollo I 1 suusir 1 
il gove mei non * più un 1 uovi 

t 1 d il I l'H qi i nulo I 1 De fu 
in uni it 1 ili opposizione 
f i l i s i 1 volt 1 |x ro nell 1 rt si 
t k n z 11 stiv t ile I ! ip 1 1 s I I K 1 
re I 1 si rti t l i Ut se litio* nx 1 ite 
t1 st i lo il volo diri Ilo t o n il 
qu ili gli ibi l 1 ri* 1 li inno stt Ilo 
I ut 1 ino lo t i SOI 1 ilist 1 Si s i i 
nulo ine he d il Ptls 

I ontl 1 tl i sinisir 1 uvei t 
non li 1 r iguuuto l . in ino do 
ve I ito IJartoli deinocnsti ino 
1 si i lo r i tonft rm ito suiti te o 
Ne 1 p te st l i d i novi m i l i 
se ui j ir 111 1 qiiesi 1 volt 1 pt r 
ot toni rt il " I Uh h 1 dovuto 
tilt arsi eol i il Msi e ile uni ri 

pubbl l i un C I nit l io ( ipom r 1 
tle I l'els eoli I si Pn 1 Rifiniti l 
ziont lo inun is t 1 h t ot t i nulo il 
2 i 7 m i ntn S Ivi no R ipom 
1 x t l i mot risii mo i l n giut! iv 1 
un 1 lisi 1 t ivit 1 h.i riport 1 o il 
22 2 S pi n i uto 

Il centro di Genzano Attesila 
Gino Cesironi del Pds rieletto 

sindaco pirla sesta volti 

Sono Giancarlo Tassile, più di 8000, voti e Rossella Menichelli. quasi 5000 

Voto nuovo anche a Pomezia e Colleferro 
Al ballottaggio i candidati di sinistra 
A P o m e / k i e Col leferro due cand ida t i d i si, istra 
par tec iperanno al b a l l o t t a l o per la po l t rona d i pn 
m o c i t tad ino \ e l l a c i t tad ina pont ina Giancar lo 
Tassile 8617 voti dovrà vedersela con At t i l io Bel io 
4827 preferenze del Mov imen to democra t i c i pò 
polan> A Col leferro sarà Rosse l l i Meniche l l i 19S7 
preferenze a con tendere lo «scettro a Si lvano Mof 
fa 3116vot i de l la lista Ar ia Pulita 'eyat i il M M 

TERESA TRILLO 

• • A l'onu / i i e Colkfc rro i 
C-indid ili eli sinisir i fanno il 
pu no V ILi citi idin ì f untm i 
Ot me irlo I issili - S(>] 7 pn k 
rt I\/L t. uidid ito ddk listt 
l\K kifond i/ioni tomnnist i 
[\i< Pn conti idcr.i 11 poltro 
ria di prinioutttti.no i Atlilit 
Ikl lo - 1SJ7 voti sostenuto da 
Movimento de mot r itici pupo 
I in Psdì t k t , i AC olkkrro 
Rossella Yk IÌILIILIII un i lunn i 
milit niAi nel \\ 11» poi lu i Pds 
lui raccolto 10S" prLkn/t t 
dovr i vi ckrv ! i iun Silv mo 

Moff i <_\ st t,u t ino | utitol i 
re di Pi IO k tuti I 11 voti 
espone nte di II i lisi i \n i I u!i 
11 <ollt n i i i m il Movimi nt( 
SOCI ih 

diane rio I issili | re su i n 
U d< I In i o sei' nhfk<> li P< nu 
/u i un ì I turi i in l u m ini i i 
t unum ri K * \ profi ss( ri di 
rn iti ni idi i < fis e i h i suj t 
rato di ijr m lun^ i li previsi >ni 
de e irti Ilo il sinislr i L i no 
str i eo i l i / i >m h i i uto un 
î r in si eei sso s| li t, i M K \ ! I 
st itto Antonio Di t irl( v L,U 

ino d i I Pds UK. tl< L i si i l! i 
l< ! nosir» i indici ito smd i o« 
md it i f iol i ) h i ni I issile l i i 

I n su nulli \ i in più di II 
snmm i li i qu ittro p ir iti 

Mtilio Hi ilo I - int ponis i i 
li I SMII i un di i i< teist i mo 

se ISMOIUSI i I t \ sind ìeo d i II i 
Di ui'K r I/I i i risii in i U tlti r 
I ( i l i li si i prese nt i lo ille ur 
IH m '11 1 ist i per I 11 itt ì M i 
\ t t i l io l i i Ilo \ issi sson m 

su un i J i ltn si tte i l i mix ri 
sti un li i d i lo vii t il « M I A I 
nu ni > Di mot r itu i I opo H I 

I 'ì i 11 se ste unte» uielu 1 i 
Psdì < L I i i im \ i lo il b illi t 
t ÌL»UO 

Ni 11 i i Ut ulin I pontm i n 
l i / / i pi r I i pr ^tritì i i Ji pr imo 

i t nini > i i r i meli V i t i nu 
P i[ | il irdo i \ i oloi ni Ilo di i 
i ir ibiiiK ri di put ito d< I Pscli 
I I i r u i o l t o i(J 11 pr i f . n/i 
fond melo l i list i Sohd in i t i 
l i nioer itie i t l i i h i in p i r l i 
tic ol i ile un iliss di riti d i I 

I sdì il nostr t mo\ uni ni 
i om in i nt i P tpp il iri l i - i r i 

I uni i i novit i ì P O I I H / I i \ b 
In uno t,i J e t ito ce Utile e>pc 
r itivi d i h ise in diverse e i t t i 
comi Pi l i m io Kom i S i k r 
no p i r unire li for/e ehe ap 
p irle limono il r i lonnismo so 
u ìlist i IX I n sto eonu indi 
[ i n d e n t i I H ] gruppo Pstli ili ì 
C uni r i ho voluto m mti ni re 
qui st i mi t posizione 

\ c e Ik l i rro Kossel i Mi ni 
i h i Ih ") inni t I unic i delle 
tri donn i m list i per 11 e ine i 
di sindaco io iver si ipi r ito l i 
prov i i li itor i l i C mdidata 
de Ilo sciiti r imenlo di sinistra 
I I Mi nu hi 111 li i m i t o ! i me 
k,hu siil i i e indi t i ita < i l iqu in 
k nnt pnsentdt i d ili i De i su 
un vi ntidue nn< in l i / / i ni II i 
list i - V i I nuov i per C olle (e r 
ro Kossi 11 i Memchi III h i 
si m p n f i to pollile i i Colli 
le rro II giorni i d i I b illott i i ^ i o 
JUVT i (are i t on t i un un ispi 
n u l i sind I L O di ile str i Si lv i 
no Molta i \ vice d i n tore d i I 
S( colo ci Italia 

( In s u d i r i siili i pollron i di 

pruno i iti id ino si i a Pome / la 
si i i C oli i ferro dovr i ( i n i 
i ol i t i eon la pes mti e risi t i o 
nonne 11 he h i invi stilo I indù 
sin i L du i i iti idmi sono 
ple in di f ibbru h i e di M K H I I 
el i si dedicano il terziario A 
Pome/i i Cu in ta r lo I issile 
Min proti sson pre stato i l i i 
poli t i t i t vislo t o m e il -iiui 
n i i s i r -ehc polr i b l x rime tu re 
in si sto le sorti dell i disistr it i 
i iti idin i pontina 

\ Coll i ferro 11 situazioni 
economic i non 0 migliore Si 
Resse II i Mi n i the l l i su p i rt r i il 
b illolt imjio dovT i truv in su 
luziom |n r i numerosi eassin 
l i b r i t i <U industrie impor t im i 
comi 1 i Sin i Viscosa I i 1 i i l e 
h Bpd Ma l i M*" m i l i t i l i non 
p ire prcoct i i ] ata Cosa si 
può ( ire comi snidato h i 
d i ito r e t i lite mente dur mtt 
un inl i rvisi i ili / tuta Resti 
tuirc un pò di f idut i i prim i d i 
tutti Ri ndere un pò più i f f i ta 
t i un i s< ne di servizi erot; in 
doli t o n migliore qualità e ri 
sp uni i indo sui eosti» 

Cesaroni 
«rimbattìbile» 

LILIANA ROSI 

im ( I \ / \ M ) \rxln se ne 
i r i pr itie imi nte ci rio t" si i 
1 i comunqui un i grande 
isioi i ed u n i soddisf ìziont 
i nonn i Non i d i tutti m/ i 
< ino C i s ìroni i I un i t o nel 
L / o id i ssi r< st il i eli Ito 
s n \ H o |M r I i srsta voi i i 
pr imo turno v nz.i ivi r \v\\ 
o bisogno di ricorre ri i' bai 
lo't im^io (qu i sto insii me il 
i ini l td ito di An itmi i I! sin 
d H O coni idino i 71 inni 
d i J l si duto sulla poltrona 
di pr imo t itt id ino d i Cx nza 
no il comune più n vso d i i 
C isti Ih h i sb i r itili it > t;li iv 
versir i con il *><> 21 dei voti 
pi r i list i composta d i Pds 
Psi Pn ( t h e ha portato j u 
SJ il r i *0S ) Nu l l i da ' i re 
dunq K per «li altri eandida 
ti Ct ibb Hill p rope l lo d ili i 
IX si e dovuto i t t o n t t n t a r i 
de I 21 1 -r nu ntrt Borri prt 
si nt i lo d i Inondazione co-
munist i h Ì superato d i poco 
il H e Di V no dei V i rdi k 
df r insti h i r jujEjr m i II ito il 
( 1S d u v o t i 

C i s irom non n isconde la 
su i se»ddisf ìzione mehe per 
l i brande alkrniazione d t l 
Pds the rispetto alle elezioni 
pn t e d t n t i del) SH t i\ m z i 
t di \x n "} punti 

Allora, «indaco a racconti 
com e andata 

I ro convinto t h r c i I IVTCI 
' ititi i r u o n prim i che arri 
v isserò i nsult iti I avi vo e t 
pi lo d i l i oru nt imento d t l l ì 
m nl i I lo un rapporto molto 
d i r t t lo con loro e poi londa 
m u l i n i m i m i ho t idut ia nei 
Hi t v mesi Si e1- tratta'o di un 
premio i l i attivila mia t del 
p irttto I pruni d iti sono arri 
v iti i i ton io iik 22 1U t t;i 1 si 
v i d c v i q u i l i sari b l x statol i 
nsult Ut \ mezzanotte qia 

bnnd iv un i H I -.. \ » 
e i ntu i l i di (in hv« s m 
v ili ii ri m Utili i vi rs k _ 

Come feflteflRc ra la sua M. 
sta VI Mona** 

C i in i ^r il s 
I ') in P i / / 
SI Ol | C S 11 i 1 e 

d i Poi t l ' i n i i n-* s 
p i rVi d i lì i list t i l t 
sosti nulo i n itur ili 
p i r l i ro un h o K n>,r i / 
ce ncitt.idi ii pi r i\ n 
li Ito i n b i d n k i u | 
t he JVI vo ìssunt U H I i 
Un H 1' ttor ili 

Ha ricevuto motte t i Jffo 
nate0 

! intissinu 1 ulti n u h s 
coniar itulav mo Mi i 

ni it< I IK In ( i \ i 
«uer D i luti It ili i s 't 
vate m inifi sta/ i i ni di L \ 
ed una telc fon il i i r n. i i 
anche da l'anni I r ^ i 
zane se residenti 1 i e vi 
qu ilchc t i mpo f i i i i v mi 
ì trovarmi e< n in n i < 

Champ it j i i ' h e. ni ju il 
b( Itigli u h i ho I - i I ) i 
j compagni 

E tanta la gioia che trapela 
dalla voce di Ccs*u om che 
viene spontaneo chieder 
gli ne ieri notte e riuscito a 
dormire 

Sone U rn ite» i i is j i . ' 
mezz i (x r t h i eon in i 
tjni d i 11 i M z e tv * si wu 
fine hC ho potuto r su t 
rn ino i ni ino i hi m\ i i 
no i r m min i i n i ' I n 
eipio jlie L ì ' D vn ss r 
st meo ma non u IM I 

140 ne ninit no I mt d« 1 

{u%ni ndr i vi rso * ~> 1 t 
m i se m i n l i dissi ni* i 
torni n> tr mqu I i in ite 11 
t unp ii^n 1 1 eoltiv tri I 1 v 
Un 1 Servirà 1 nlass ir 

A Subiaco 
il sindaco 
è un medico 
del Pds 

• • Massimo Pcrcoco 46 
anni candidato della lista 
«Uniti perSubiaco> è il mio 
vo sindaco di Subiaco Per 
lui hanno votato I t>91 elet­
tori che hanno espresso an­
che undici consiglieri co 
mimali contro i 1 492 suf 
frasji ricevuti dalla lista Su­
biaco insieme» che ha otte­
nuto due consiglieri i 1 3G3 
di «Alleanza per Subiaco> 
anch essa in consiglio con 
due esponenti e qli 839 
della lista «La citta del pon 
te» con un consigliere 

Nessun seggio è stato in­
vece ottenuto dalla lista del 
Movimento sociale italiano 
Destra Nazionale e da quel­
la della Lega Italia Federa­
le Primario chirurgo nell o-
spedale di Subiaco Massi­
mo Pcrcoco e stato in pas­
sato direttore sanitario del 
nosocomio sublacense e 
coordinatore sanitario della 
Unita sanitaria locale Rm27 
di Subiaco 

Intervista a Leonardo Buono, candidato del Pds al ballottaggio 

«Ad Albano le forze di progresso 
possono cambiare la politica» 
Frammenta ta nel le sigle ma uni ta nel voto la sini­
stra d i A l b a n o affronterà tra qu ind i c i g io rno lo spa­
reggio tra Leonardo Buono cand ida to d i Pds Psi 
Pn e Psdì e M a u r i l i o Sanniba le , il s indaco uscente 
u o m o de l la De E B u o n o veter inar io passato al se­
c o n d o tu rno co l q u o r u m p iù a l to dei Castell i 
(41 5 ) pensa al la «nuova ci t ta al suo r i lanc io 
e c o n o m i c o al f unz ionamen to ammin is t ra t ivo 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

M i AIJIAV) I hi 40 .inni 1- un 
medico veterinario presso la 
Usi Km i 1 Da sempre in politi 
ea ma soltanto da cinqui inni 
in Consilio commi ile Ixo 
nardo Buono C indici ilo a sin 
dico del Pds coiluvalosi per 
I occasione eon Pri e Alleali/ i 
riformista una nuovi lista nel 
' i quale sono confluiti espo 
nenti di spicco del Psi e1 del 
Psdì Ila raccolto nella prilla 
tornata elettorale il 11 5 del 
consensi 11 20 s'iu^no andrà al 
ballottaggio con Mauri/io bari 
nibale sindaco uscente ean 
didato della De che, h tolte nu 
toil 1907 denoti 

Una sinistra frammentata In 
ben sette liste, ed un awer 
(tarlo de al ballottaggio 

QuaJe strategia adotterà ora 
per riconfermare e incre 
mcntare il consenso orienti 
to' 

Anzitutto ipreiidoei i 'ulte le 
forzi di sinistra prosit ssisli 
i.d inibii ntalisle uni torsi i 
prek ri n/iak sar i riservili i 
Kifond i/ioni eoniunisii < hi 
\ om rumo come nostro mie r 
locutore M i non dmientiehia 
moc] elle il nostro tuli rlocuto 
re principale ò I eli lloralo ehe 
deve potir scegliere con l i 
massima liberti 

La polemica con la lista avi 
ca «Impegno cittadino con 
candidato a sindaco Ada 
Scalchi, fuoriuscita dal Pds 
e «tata piuttosto accesa Ora 
come si prospettano I rap­

porti con la Scaleni'' 
Basi i conlront ir i il ili dt III 
scorsi eli/unii iniiiiinistr ihu 
eoli qui Ile ih iloini nu i pi t 
e ipin ehi i uil i i hi il l'ds h i 
pi rso sono uni ih ili i lisi i 
Impegno i ili idmo VI i St il 

ehi or i clt sri \ ilut in si ip 
j i >L,I|I in mi o in situi no IV. 
Icn^o tonuinijui i npitcri 
t hi qui si i p ir il i si yiiK i io l i 
eji i li tton non ton li illi in 
/ t 

Di chi e la responsabilità del 
frazionamento politico nel 
Pds ad Albano' 

l^i r tspons ibili l i t i l i t,li i t 
tessni pi rsou ilisim i qu i s u 
rt i l i i ini Mi ì l i i lmt nu porli r i 
a s i n i iul iK.nt i tht II I ds pi ri 
non vuole i ssi rt un p nino in 
ti L>r ilist i i pn nlo ì nt islruin 
I i sinislr i in i / i indo pn prio 
da! suo mtt rno 

Quuli sono gli argomenti 
che proporrà nei prossimi 
giorni che la dividono dal* 
I appuntamento del 20 giù 
gno"-

Anzitutto un progt Ito pi r un i 
uuo\ i ' itt i i h si i più vivibil i 
p a i "iii isui n i un i i t p( i un 
prottr unni i pi l i tuo si rio t hi 
poss i \ i l o r / / in li li rti I 
leu / ! ilit 11 t o n t nuche di \ l h i 
no Un altro problt m i d i nsol 

u r i i i l ou i l l / l o l l i I l b ir n 
t ili i h i d i inni usono nt i 
t on t u n t i t l i pi i / / i / uni t t t i 
Qui l'i uni i n non di b in ino 

ssi ri f i s t i l i t inno i l imi l i i 
l i ti i ltrondt 11 sono t,i i t d i h 
u in l i s l iu / ion i pronti ni it 
i i j n n bisokji i solt mt i i vi 
t in t hi poi vini? ino di ntn vo 
H e ili l t l 

tacciamo un salto al 21 giù 
gno se sarà eletto sindaco' 

St s irò io il suiti ito ili Mb ino 
un pnocti ipiro aii/ilutto di 
i rt iri un i IHJIA i t i issi politi 
i i dirigente th i tni^ i tonto 
di I rinnov unt nto t di Ut t t 
p it it ì proli ssioii ili dt i singoli 
tuiiiiinistr iloti t i ri ht ro uiol 
tri di rt i l i / / in un deci ntr i 
nu nii ìinmiiiislr ilivo nt i 
qu irtii ri p riti nt i dt I p itsi 
d nuli possibili! i di nuovt for 
mi di ni otitsliont dt I tt rnlo 
rn 

Nei Castelli romani e il ean 
didato a sindaco che ha otte 
nuto il quorum più allo, (Gì 
no Cesaroni a parte) un bel 
risultato 

1 vi lo un i v,r ind s ;ddisf i 
/li nt ni i inthi 1 i tons tpi 
v o l i / / i t In or i occorri n i u 
[ t r in il voto di t j i t k tori che 
h inno ivulo i propri i inditi iti 
fuori d il li illottaisi<io 

Intervista al candidato sindaco del Pds, il più votato a Velletri 

Ciafrei: «Da qui al 20 giugno 
apriremo il confronto con Rete e Pre » 

Bal lot taggio sinistra-c entro un u o m o del Pds con t ro 
uno de l la De a Velletr i tra due d o m e n i c h e Valer io 
Ciafrei sfiderà Nicola Di Bari secondo arr ivato nel 
p r imo tu rno de l 6 g iugno Un terzo del l e let torato ha 
ind icato in Ciafrei o l t re che del Pds rappresentante 
di Psi Psdì e Pn I u o m o che dovrà guidare il p iù 
grande c o m u n e dei Castell i attraverso i p rob lem i in­
soluti da l l assetto u rbano ali amb ien te 

• • M I I I IR' Anelli ,1 Vt l 
Ittn uno dei due candidati a 
smd ìeo clic andrà al ballo! 
! iggio il 20 i^uiino e del Pds 
Si tratta di Valerio Ciafrei 11 
inni geometra impiegato 
presso la provincia di Rolli i 
chef lai 7<> li i ricoperto e ari 
chi politiche nella sua citta 
dina su come consigliere 
e oniun ile sia come assesso 
rt Da un anno e vice snida 
t o nella giunta di sinistra 
guidata da Pds Pn l'si Psdì 
Il Pds a \el letn por lappun 
I une nto eli ttor ile del ei 
Muglio si t presi nt ito da so 
lo ha raccolto il 29 9 , dei 
consensi C lafrei ha ottenuto 

i n i << 
Il 20 giugno si contenderà 

la poltrona ì sindaco con 
Nicola Di Bari candid ito del 
k Dimocra/ i ì Cristian ì che 
ha ottenuto il 17 3 dei voti 

Riflessioni del giorno do­
po sui risultati e sul da far­
si per la seconda tornata 
elettorale. Come si pro­
spetta la batta glia? 

I e riflessioni ci sono state e 
debbo dire che il Pds ha avu 
to una buona risposta dagli 
i lettori II risultato pi rsonaU 
e buono più di quanto mi 
aspettassi ma ritengo sia 
anche dovuto al lavoro di 

quesii anni Gli elettori han 
no avuto modo di conoscer 
mi net fatti per il mio impe 
gno politico l i battaglia7 Be 
noi vorremmo proseguire a 
port I R ivanti I alleanza di 
sinistri ehe fino ad ora ha 
guidato il governo della t i ! 
11 Ma vorremmo allargare a 
Ri te e Inondazione coniij 
insta confrontandoci sui 
programmi e sugli uomini in 
grado di realizz irli 

Su cosa punterà per alza­
re il numero di preferen­
ze? 

Ce l i metterò tutta ittinchc 
le inti nzii m si concretizzino 
in ' itti 11 risultato già ottenu 
to mi fa sperare che le cose 
vadano bene anche il 20 
giugno Nicola Di Bari in fon 
do ha ottenuto ben 1000 voti 
in meno rispetto a me 

Da chi pensa che arrive­
ranno i voti? 

Dille dielu ir izioni di ìlcu 
ni alle mzc che già si sono 
espresse a mio favore na e 
soprattutto dall elettorato 

elle lieve irr v ir< I i >t j i 
p i U S O s t H I Z I O . I I 1 1 1 I I 
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La rubr ica delle lettere usc i rà ogni martedì e 
venerdì . Inv iare test i non p iù lunghi d i 30 r ighe 
alla «Cronaca del l 'Uni tà» v ia Due Macel l i 23/13. 

Un titolo 
scandalistico 
sulla Terza 
Università 

H i Su «l'Unità» del 3 giu­
gno scorso 6 apparso un ti­
tolo fortemente lesivo della 
immagine e della dignità 
della Terza Università degli 
Studi di Roma. Diceva il tito­
lo: «Alla terza università stu­
diano i magistrati. Seque­
strati i contratti delle aule di 
S. Paolo». Nonostante nel 
primo capoverso dell'artico­
lo si insistesse nello scrivere 
•la terza università, quella di 
Valco Sn Paolo, e già nel mi­
rino dei magistrati», il testo 
che seguiva era sostanzial­
mente conretto, ridando alla 
questione le sue giuste di-" 
mensioni. Infatti, quello con 
la ditta Salini e un accordo 
intervenuto tra l'Università 
«La Sapienza» e tale ditta. La 
Terza ha semplicemente 
ereditato un contratto stipu­
lato da altri: era infatti com­
pito della «Sapienza» prov­
vedere a tutti gli atti necessa­
ri per la lutura gemmazione 
del nuovo ateneo. Non si 
comprende quindi come da 
un testo sostanzialmente 
corretto sia pornato un tito­
lo scandalistico come quel­
lo apparso sul vosto giorna­
le. 

" L'Ufficio stampa 
della Terza Università 

Tasse salate 
per un Consorzio 
che chiede 
solo soldi 

• 1 Siamo un gruppo di 
abitanti di Marina diCervc-
teri, frazione del Comune di 
Cerveteri e da anni assistia­
mo al perpetuarsi di ingiusti­
zie nei nostri confronti, vitti­
me di due tasse sui rifiuti so­
lidi urbani di una cittadina, 
sempre sporca e mal curata. 
Il problema è che paghiamo 
un Consorzio che era nato 
in attesa che il Comune di 
Cerveteri istituisse la raccol­
ta dei rifiuti, e quel paga­
mento era d'obbligo per chi 

acquistava un appartamen­
to o una villetta. Allo scade­
re del mandato, e cioè nel 
1987 il Comune, anziché to­
glierlo, istituiva la tassa, sui 
rifiuti. E non solo, da allora 
paghiamo due tasse per Io 
stesso servizio, tasse che di 
anno in anno vengono quasi 
raddoppiato. Abbiamo fatto 
tanti reclami, raccolto firme 
per farle togliere, ma a tut-
t'oggi non abbiamo avuto ri­
sposta. Per discutere del 
problema viene convocata 
l'assemblea dei soci, ma 
ogni anno viene fissata nei 
giorni • di fine dicembre, 
mentre sanno che il numero 
maggiore dei consorziati è 

• presente nei mesi di giugno 
e luglio. Ma la beffa maggio­
re l'abbiamo avuta con la 
tassa sugli immobili 1992 
(Isi), da cui si evince che la 
particella catastale e stata 
considerata zona altamente 
di lusso. Insomma, noi sia­
mo ricchle loro poveri. Do-

' pò anni di lungaggini buro­
cratiche, parecchi abitanti si 
sono decisi a non pagare il 
contributo al Consorzio, in 
quanto ritengono che il dop­
pio contributo sia illegale; lo 
stesso Consorzio li ha de­
nunciati a pagare, promuo­
vendo cause al tribunale di 
Civitavecchia. Chiediamo 
pertanto di dare voce alla 
nostra propesta. 

Seguono le firme 

Precisazioni 
sulla morte 
di Enrico 
Tabacchiera 

M Vorrei precisare, in re­
lazione a quanto riportato 
dal vostro giornale sulla 
morte di Enrico Tabacchie­
ra, avvenuta nell'ospedale 
dì Albano il 17 febbraio 
scorso, i seguenti punti: 1) 
né io ne alcun familiare del 
defunto ha mai sostenuto 
che il decesso e avvenuto a 
seguito di somministrazione 
di sostanze attraverso flebo. 
Si e ancora in attesa dei ri­
sultati dell'autopsia. 2) Non 
0 vero che abbiamo dovuto 
chiudere la bara nò da soli 
nò con altri, a seguito della 
perizia: ò vero però che ab­
biamo collaborato alla tu­
mulazione. 

Aurelio Della Torre 

Niente spesa domani e giovedì La protesta delTAnva e Fiva 
Scioperano i 142 banchi per il riordino del settore 
coperti giornalieri , Frutta, pesce e verdura 
e le 77 bancarelle saltuarie solo nei grandi magazzini 

La semita degli ambulanti 
Per due giorni senza mercati 
Mercati fermi per due giorni. Domani e giovedì ban­
chi chiusi e niente spesa. La serrata di 2*1 ore è stata 
decisa dalle organizzazioni nazionali di categoria: 
Anva-Confesercenti e Fiva-Confcommercio. Il moti­
vo dello sciopero? La salvaguardia del posto di lavo­
ro dei venditori ambulanti, che da anni attendono la 
regolamentazione del settore. Assalto ai supermer­
cati per l'acquisto di frutta e verdura. 

MARISTELLA IERVASI 

chiuse oltre 50 mila aziende. È 
giustizia questa?». Cosi ora 
l'Anva e la Fiva chiedono la 
diminuzione della pressione 
fiscale, la certezza del diritto 
fiscale, una «autorità» contro 
gli abusi e la semplificazione 
degli adempimenti burocrati­
ci. «Sono oltre 200 le varie tas­
se e gli innumerevoli balzelli 

che gravano sull'impresa di 
commercio - ha concluso il 
presidente dell'Anva - e per 
ciascuno di di essi occorre un 
modulo, una denuncia da 
riempire, una carta da verifi­
care». . 
Dunque due giorni, domani e 
giovedì, senza mercato per di­
fendere il posto di lavoro dei 

venditori ambulanti. Banchi 
chiusi in piazza Vittorio, via 
Catania, piazza dell'Unità, 
piazza Monte D'oro, via Trion­
fale e via Catania. Incrociano 
le braccia anche i grossisti di 
via Ostiense. E ancora: stop ai 
mercatini rionali come quelli 
di largo Peppicelli, di Tor de 
Schiavi eTor de Cenci. 

• • Niente spesa per due 
giorni. 1 mercati della capitale 
entreranno in sciopero doma­
ni e giovedì. Le Federazioni 
nazionali di categoria Anva-
Confesercenti e Fiva-Conf­
commercio hanno promosso 
la serrata del commercio am­
bulante coperto e non. Reste­
ranno chiusi i 142 banchi gior­
nalieri di frutta, verdura, pe­
sce, carne e formaggi, i 77 
chioschi saltuari di merce va­
ria e, per due giorni, si ferme­
ranno anche le «soste a rota­
zione», cioè le mille bancarel-. 
le «cariche» di scarpe, pentole, 
cestini di vimini e tant'altro. 
All'origine della protesta, la. 
mancata regolamentazione 
de(|a legge (la n.l 12 del '91) 
di riforma del settore, la politi­
ca fiscale, l'assenza di con­
trollo sull'attività dei produtto­
ri agricoli, l'espulsione dei 
mercati dal centro storico e il 
fenomeno dilagante dell'abu­
sivismo. • 

Dunque, un disagio nazio­
nale con cortei e manifesta­
zioni annunciate in lult'ltalia. 
Ma soltanto a Roma l'ambu-
lantato incrocia le braccia per 
24 ore. Non solo: domani, alle 
ore 10, i venditori ambulanti si 
riuniranno in assemblea, 
presso il cinema «Metropoli­
tan» di via del Corso. E all'in­
domani manifesteranno sotto 
le finestre del Campidoglio. 

È dal 1973 che i mercati ro­
mani non proclamavano due 
intere giornate di chiusura. 
Venti anni la scioperarono 
per il calmiere insieme al set­
tore alimentare. 
Modesto Colaiacomo, presi­
dente dell'Associazione na­

zionale venditori ambulanti, 
non ha dubbi. «C'è un colpe­
vole -spiega - , ed è l'ammini­
strazione capitolina». Secon­
do l'Anva, i Comuni spostano, 
sopprimono e modificano a 
loro piacimento le- aree di 
mercato. «Sono sempre pronti 
ad aumentare la tassa di suolo 
pubblico - precisa Colaiaco­
mo -, ma non intendono risol­
vere i problemi dei mercati». 

E non è tutto. Le organizza­
zioni di categoria lanciano ac­
cuse anche al governo. Lo 
considerano «inadempiente» 
per la mancata regolamenta­
zione della legge 112, «inaffi­
dabile» per gli impegni che ha 
assunto in materia di registra­
tori di cassa, «inefficiente» sul­
la lotta all'abusivismo, «arro­
gante sulla questione dei cen­
tri storici» (decreto Ronchey) 
e «opprimente» sulle politiche 
fiscali. 
Insomma, gli operatori del 
commercio ambulante e di 
aree pubbliche non mandano 
giù l'esenzione fiscale per i 
produttori agricoli che non su­
perano un reddito annuo di 
350 milioni. «Il governo ha fat­
to un colpo di mano - ha sot­
tolineato Guerrino Cadrini, 
presidente Upvad - sotto la 
pressione dei parlamentari 
della Coldiretti. Ha violato 
l'accordo con la categoria sot­
toscritto il 16 settembre del 
1991». 

«La piccola impresa mer­
cantile e in particolare quella 
del commercio su aree pub­
bliche - ha sottolineato Co­
laiacomo - è strangolata dalla 
pressione fiscale. Alla fine del­
lo scorso anno sono state 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE "A.C.I.S.r 
presenta STAR SPRINT 1993 

Concorso Nazionale Per Giovani Talenti 
Riparte Star Sprint, il Concorso Nazionale Por Giovani Talenti di arte 
vana, 6 un concorso a livello nazionale aperto a tutti i giovani di qual­
siasi nazionalità dai 15 ai 30 anni che abbiano attitudini e talento artisti­
co in uno dei seguenti setton: Musica - Danza - Fotogenia - Moda • 
Prosa - Attività Circensi 
Per partecipare, si deve compilare la scheda in ogni sua parte specifi­
cando la sezione artistica, allegando una loto a figura intera ed invian­
do materiale come basi museali o saggi, il tutto a: "A.C.I.S." via Enri­
co Bondi, 146/148-00166 Roma. 
Tutti i concorrenti verranno scelti tramite le selezioni locali, provinciali e 
regionali fino ad arrivare al gran finale di settembre. 
Per informazioni potete rivolgervi a: "A.C.I.S." - Tel. (06) 6140669 -
6140549-6140551 -61520116. 

D e s i d e r o pa r t ec i pa re a l C o n c o r s o N a z i o n a l e G iovan i 
Talenti STAR SPRINT 1993 

Nome 

Cognome 

Nato/a il 

Residente a 

Via 

C.A.P. 

.Tel. 

Chiedo di partecipare al concorso come: 

J MUSICA J DANZA J FOTOGENIA 

• MODA J PROSA 3 ATTIVITÀ CIRCENSI 

Allego una fotografia autorizzandone l'eventuale pubblicazione 

Firma 

Firma di un genitore 
(Per i minorenni) 

Sgombero a piazza Vittorio 
^M Continua lo sgombero delle tettoie abusi­
ve del mercato di piazza Vittorio. Ieri, molti 
commercianti hanno sostituito i banchi fissi 
con quelli mobili, forniti d'ombrellone. Intanto. 
cresce la tensione tra la prima Circoscrizione 
(Enrico Gasbarra) che ha «guidato» lo sman­
tellamento di domenica, e il Campi«taglio. 
Tanfo che questa mattina il commissario pre­
fettizio, Alessandro Voci, dovrebbe avere un 
colloquio in Procura con il magistrato. 
«Abbiamo cominciato i lavori sabato - ha delto 
Nicola Colecchia, pescivendolo - dopo che 41 
di noi hanno ricevuto esposti che imponevano 
lo sgombero. Speriamo che sia una soluzione 
per lavorare qui. fino alla creazione del merca­
to nell'area dell'ex centrale del latte e delle ex 
panetterie militari». 
Gli ambulanti hanno caricato tettoie e lamiere 

su due camioncini sul lato della piazza che in­
crocia via Napoleone III. «Smontiamo tutto a 
denti stretti • ha detto uno di essi - perdilcndere 
il nostro diritto al lavoro». «Qui ci sono mille po­
sti in ballo - ha fatto notare un altro - e. se conti­
nua cosi .ci scappa il morto». 
A Piazza Viltono non c'è abbastanza igene, -so­
stiene la prima Circoscrizione. È circondato da 
fognature otturate da anni e da servizi fuori 
uso. Non solo, è meta di venditori ui sigarette al 
mecato nero, borseggiatori e spacciatori I 
commercianti: «Ma di certo non siamo noi i re­
sponsabili del degrado». 
1 clienti delle bancarelle non hanno dubbi: «Se 
tolgono il mercato facciamo una rivoluzione», 
dicono. E l'edicolante precisa: «Qui c'iè il ri­
schio che facciamo i bagagli pure noi». 

SCUOLA MEDIA STATALE 
«SALVO D'ACQUISTO» 

00155 ROMA - Via Collatina, 286 - Tel. 2280093 
Distretto 15 - Circoscrizione VII 

« EDUCAZIONE ALL'IMMAGINE » 
È stata allestita nei locali dell'Istituto, da docenti e alunni, 
una mostra calibrata sul progetto -Educazione all'Immagi­
ne». La mostra, aperta dal 31/5/93 al 10/6/93, nell'orario 
scolastico, si articola nelle tematiche seguenti: 
- impiego della macchina fotografica 
- manipolazione del messaggio iconico nelle strategie 

pubblicitarie e da parte delle agenzie formative 
- tecniche di costruzione e nelaborazione dell'immagine 
- i movimenti della figura e i principi della ripresa cinema­

tografica 
- le illusioni ortiche 
- l'interpretazione soggettiva della realta nella sua estrin­

secazione visuale 
- il segno, come convenzione e come codice relazionale 

IL PRESIDE: Prof. Franco Scalzo 

GIOVEDÌ 10 GIUGNO - ORE 17.30 
c/o V piano direzione - Via delle Botteghe Oscure, 4 

"Quale ruolo delle lavoratrici 
e dei lavoratori italiani 

nel paese che cambia?" 

Insediamento Consiglio cittadino 
del lavoro 

Introduce: 
Partecipa: 
Conclude: 

Antonio ROSATI 
Vittorio FOA 
Carlo LEONI 

Pds Federazione Romana 

La forza del nuovo SCOUPE 
1500 ce -12 valvole - iniezione elettronica 
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Giovedì prende il via la tredicesima edizione del «Fantafestival» 
Le pellicole in visione anche nelle tre sale del Politeama di Frascati 

Un'orda di dinosauri 
«invade» il Barberini 

AGENDA 

Dinosauri e tanta fantasia sono quest'anno i veri 
protagonisti della tredicesima edizione del Fantafe­
stival. «Il genere horror più sanguinolento è in calo -
ha spiegato uno dei due curatori, Alberto Ravaioli -
e la qualità della fantascienza migliora». Ottanta ti­
toli e tante novità in programma" anche per i più 
giovani. Ma c'è anche un omaggio a Romero e al 
papà del celebre Godzilla. 

PAOLA DI LUCA 

wm Creature verdi e gigante­
sche, dall'aspetto a volte mi­
naccioso e a volte rassicuran­
te, i dinosauri sono gli esseri 
fantastici più rappresentati nel­
l'immaginario cinematografi­
co. A loro la tredicesima edi­
zione del Fantalestival dedica 
quest'anno un'ampia e inte­
ressante retrospettiva. Questi 
insoliti animali torneranno, in­
fatti, agli onori della cronaca 
quando nella prossima stagio­
ne arriverà anche in Italia l'at­
teso JurassicParK, il nuovo film 
di Steven Spielberg che parla 
appunto di loro. L'attesa rasse­
gna di cinema horror e fanta­
stico si svolgerà, da giovedì fi­
no al 17 giugno, contempora­
neamente nella multisala del 
Barberini e nelle tre sale del 
Politeama di Frascati. 

Sono circa ottanta i titoli 
presentati nel nutrito program­
ma del «Fantafestival» e non 
mancano le anteprime e le cu­
riosità. «Quest'anno c'è stato 
un netto calo nella produzione 
dei generi horror e fantastico -
ha spiegato Alberto Ravaglioli, 
che da sempre organizza la 
rassegna insieme a Adriano 
Pintaldi - , ma la qualità mi è 
sembrata superiore. Cosi an­
che noi siamo riusciti a presen­

tare un 50% di fantasy, un altro 
20* di fantascienza e solo un 
30% di film più sanguinolenti. 
Come fenomeno di riflusso, 
dopo il vampiro di Coppola e il 
dinosauro di Spielberg, l'hor­
ror è stato vampirizzato da 
queste due creature». Meno 
sangue e più cinema, sembra 
promettere quest'anno la ras­
segna che ha come fiore al­
l'occhiello anche un omaggio 
al regista americano George 
Andrew Romero. che lunedi 
sarà ospite del «Fantafestival». 
Dell'autore de La none dei 
morti vìventi, considerato il ca­
postipite dell'horror moderno, 
verranno proiettati: Due occhi 
diabolici, Monkey sliines, espe­
rimento nel terrore, Wampyrc 
in concorso il nuovo The dark 
hall (in italiano La metà oscu­
ra) con Timothy Hutton e Amy 
Madigan. «Questo film - ha ag­
giunto Ravaioli - dovrebbe 
piacere molto al pubblico più 
affezionato del festival». 

La sezione delle novità si 
inaugura con // mio amico 
scongelato, diretto da Les May-
lield con Scan Astin e Brendan 
Fraser. È la storia di un giovane 
dell'età della pietra rimasto 
ibernato (ino ai nostri giorni. 

Scene da «The Muppet Christmas Carol» di Brian Henson, con Michael Carne; sopra Timothy Hutton e Ami Madigan in «La metà oscura» di George 
A. Romero; sotto Monica Vitti e Alberto Sordi protagonisti di «Polvere di stelle» 

Sempre domani c'è un'interes­
sante film dcl'62 intitolato / 
racconti del terrore, tratto da 
un racconto di Edgar Allan Poe 
diretto da Roger Corman e in­
terpretato dal grande Vincent 
l'rice, che tredici anni fa fu il 
padrino del neonato «Fantafe­
stival». Altra novità per l'Italia è 
Presenze di Rusty Lemorandc, 
ispirato al classico di I lenry Ja­
mes e interpretato da Patsy 

Kensit, Julian Sand e Stephane 
Audran. Fanno parte del con­
corso anche due film d'anima­
zione: Ferngully lx' avventure 
di Zali e Crysta diretto da Bill 
Kroycr, che racconta le avven­
ture del piccolo Zak in viaggio 
nel mondo dei sogni, e The 
Muppet Christmas Caro/diretto 
da uno dei «vecchi» burattinai 
dei Muppet. Brian Henson, e 
con l'attore Michael Carne an­

che lui fra gli ospiti attesi del 
Festival. Soprattutto al pubbli­
co più giovane e dedicato an­
che Tartaruga Ninja III. 

Tornando alla retrospettiva 
uno spazio a parte è stato la­
sciato al grande Inoshiro Hon­
da. «Questo artista giapponese 
- ha spiegato Ravaioli - e 
scomparso proprio mentre sta­
vamo allestendo la retrospetti­
va sui dinosauri. Non poteva­

mo quindi non inserire un do­
veroso omaggio al padre della 
saga più lunga e redditizia del 
cinema fantasy: quella di God­
zilla». Aprendosi insolitamente 
alla pittura, il «Fantafestival» 
ospita quest'anno un artista 
boemo, in sintonia con le te­
matiche e i soggetti della rasse­
gna. Si tratta dell'incisore Jin-
drich Pilecek, ospitato a Palaz-
zoBraschi. 

Con la Spmt 

Le sette note 
azionano 
il «Motore» 
I H Musica al «Motore». Sta­
volta la rassegna di fine anno 
della Scuola popolare di musi­
ca di Testacelo si svolge II, tra i 
vecchi macchinari dell'edificio 
di via Franklin che un tempo 
funzionavano con l'intero 
complesso del Mattatoio. L'ap­
puntamento rappresenta una 
sorta di sperimentazione di 
quello che saranno un giorno 
questi locali: sale concerti e 
aule da cui partiranno le note 
dei violini e dei flauti degli 
alunni della Spmt. Il «Motore» e 
infatti la parte dell'edificio che 
la Scuola ha avuto in preasse-
gnazione dal Comune di Ro­
ma, dopo lunghe lotte a suon 
di musica. La rassegna, iniziata 
già da qualche giorno, prose­
guirà fino al 30 giugno, presen­
tando in più di venti serate 
quasi la totalità dei laboratori 
che la Spmt ha attivato que­
st'anno. Sul palcoscenico si al­
terneranno gruppi di bambini, 
dilettanti e musicisti di livello 
professionale. Gli ultimi ap­
puntamenti domenica con «Ul-
travox2», ieri con «La luna nel 
Motore 2», mentre alle 19 di 
oggi c'è in programma «La 
Banca nel Motore». Nella rasse­
gna figgano anche alcuni pro­
getti particolari come quello 
del 18 giugno in cui verrà pre­
sentato uno spettacolo di im­
provvisazione intomo alla cul­
tura tedesca. 

Ieri 
minima 17 

m a s s i m a 31 

O O O Ì il sole sorge alle S.3S 
u 5 5 ' e tramonta alle 20.43 

l TACCUINO l 
«Scusate le ceneri». Il romanzo di Gaia de Beaumont 
(pubblicato da Marsilio) verrà presentato giovedì, ore 18. 
presso la libreria Messaggerie Modernissima, via della Mer­
cede. Interverranno Vittorio Sgarbi e Franca Valeri (presenti 
autrice ed editore). 
«L'utopia progressista. Riflessioni sulla sinistra». Il libro di 
Giorgio Fusco (Edizioni L'Ed) sarà presentato domani, ore 
18, presso la libreria «El», via Rieti 11 (Piazza Fiume). Inter­
verranno Rinaldo Scheda, Corrado Morgia e Giorgio Di 
Maio. 
•Mille bambini per Alberto Moravia». Una mostra di di­
segni di bambini di scuole materne ed elementari ispirati al­
le favole «Storie della Preistoria» di Alberto Moravia sarà 
inaugurata domani, ore 17, presso la Biblioteca dei ragazzi 
di via San Paolo alla Regola 16. La mostra - promossa nel­
l'ambito del «Premio Moravia 93» - sarà inaugurata da Enzo 
Siciliano, Dacia Maraini e Carmen Uera Moravia e rsterà 
aperta (ore9-12.30) finoal 19giugno. 
Come pensare, come fare, come scrivere. Convegno pro­
mosso dalla Casa editrice Spirali: domani, ore 21, presso 
l'Hotel Bernini Bristol (Piazza Barberini 23). Interverranno 
Colasanti. Dal Santo, De Angelis, Martioni, Negri, Sicari, Ve­
nuti e Verdiglione. 
Canzone popolare e di lotta. Rassegna musicale al Circo­
lo culturale «Quattro Venti» (Via dei Quattro Venti 87) : oggi, 
dalle ore 21.30 alle 24, con Allredo Bandelli, Enrico Lombar­
delli, Tony Persia, Raffaele Di Palo e Piero Brega. 
Vieni anche tu... Danzare è piacere, è gioia di esprimersi, è 
incontro. Le danze latino americane ti aspettano. Dove? 
Presso la sede della Scuola Elevation di via Trionfale n.6700, 
zona Medaglie d'Oro-Via Igea). 1 corsi di merengue, salsa, 
cha cha e mambo sono tenuti da Marco Santinelli (stage da 
oggi a venerdì, ore 20-21.30). Informazioni al lei. 34.97.776. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMAMA 

Oggi alle ore 16.30 c /o I piano Direzione riunione del 
gruppo Vigili del Fuoco. 
Tesseramento: le sezioni della II, Vili, XI, XII e XX Unione 
circoscrizionale debbono far pervenire in Federazione rapi­
damente i cartellini '93 delle tessere aggiornate. 
Avviso Unione regionale: e disponibile, presso Villa Fas-
sini, via G. Donati 174, per tutte le Federazioni del Lazio il 
materiale di propaganda per l'iniziativa del 12 giugno su En­
rico Berlinguer al cinema Capranica di Roma. 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. Ieri alle ore 15 veniva a mancare Franco Agrifoglio. 
Tutti i lavoratori dell'Unità partecipano al dolore della fami­
glia. I funerali si svolgeranno oggi alle ore !G nella parroc­
chia di San Giuseppe a Santa Marinella. Il corteo funebre 
partirà dall'ospedale di Civitavecchia. 

Da oggi al «Caravaggio*» in rassegna «La canzone nel cinema italiano» 

Film musicali, antico amore 
• • «Solo per te, Lucia, va la 
canzone mia / Come in un so­
gno di passion, tu sei l'eterna 
mia vision», recitava il testo de 
La canzone dell'amore sulle 
note malinconiche di Bixio. Il 
film di Gennaro Righelli usci 
nel 1930 e fu in assoluto la pri­
ma pellicola sonora prodotta 
in Italia. Ed e sulle note di que­
sto popolarissimo leit-motiv 
che si apre oggi alle 18.30, 
presso il cinema Caravaggio 
(in via Paisiello 24 /b) , la ras­
segna dedicata a «La canzone 
nel cinema italiano». Organiz­
zata da Filmstudio 80, la retro­
spettiva propone ogni giorno 
fino a mercoledì 16 giugno tre 
pellicole a partire dalle ore 
18.30. Il programma, costruito 
secondo un ordine cronologi­
co, ripercorre attraverso alcuni 
titoli significativi i momenti più 
importanti del riuscito bino­
mio musica-canzone. 

Gianni Borgna, curatore del­
la rassegna, ha scelto di suddi­
viderla in quattro tappe fonda­
mentali: le origini e quindi la 

canzone degli anni Trenta e 
Quaranta, l'affermazione della 
canzone negli anni Cinquanta 
e Sessanta, il declino di questo 
genere nei successivi anni Set­
tanta e Ottanta e in ultimo, ma 
non in ordine d'importanza, 0 
stata collocata la rivista. Gli uo­
mini che mascalzoni di Mario 
Camerini e il secondo titolo 
della giornata. È in questa pel­
licola che il giovane ma già po­
polare Vittorio De Sica canta, 
mentre e teneramente allac­
ciato a Lia Franca, il romantico 
e indimenticabile motivo di 
Neri e Bixio Parlami d'amore 
Mariù. Ancora De Sica accanto 
a Emma Grammatica e il pro­
tagonista del film di Amleto 
Palermi Napoli d'altri tempi. Fi­
no allo scoppio della seconda 
guerra mondiale la presenza 
della musica al cinema era ca­
ratterizzata da due filoni pre­
dominanti: quello legato alla 
tradizione lirica nazionale e 
quello della commedia bor­
ghese. A questo secondo filo­
ne appartengono Stasera nien­

te di nuovo di Mario Mattoli, 
con la brava Alida Valli affian­
cata da Carlo Ninchi, e Fuga a 
ave voci, diretto da Carlo Lu­
dovico Bragaglia e interpretato 
da Irascma Dilian. Gino Bechi. 
Carlo Campanini e Paolo Stop­
pa. Nel dopoguerra le cose ini­
zialmente non cambiano e, 
mentre le trasposizioni cine­
matografiche de // trovatore, 
de L'Aida in cui si specializza­
no registi come Carmine Gallo­
ne e Vittorio Spinazzola otten­
gono grande successo, anche 
nella commedia la canzone 
conqusta spazi sempre mag­
giori. Ma il vero «boom» della 
canzone italiana anche nel ci­
nema si ha negli anni Cin­
quanta e Sessanta, segnati dal­
l'avvento del juke-box e dai 
successi di Sanremo. Per ricor­
dare quegli anni d'oro per la 
produzione nazionale Filslu-
dio 80 ha scelto / ragazzi del-
l'Iiully gully, un film dcl'65 di­
retto da Marcello Giannini con 
un cast d'eccezione: Ornella 
Vanoni, Gianni Morandi. Ave 

Ninchi, Capannello, Carlo Del­
le Piane e Carlo Dapporto. 
Un'altro grande successso mu­
sicale di quel momento Volare 
diventa la colonna sonora di 
Nel blu dipìnto di blu con Do­
menico Modugno, Giovanna 
Ralli e Vittorio De Sica. In que­
sti casi la musica non e più un 
semplice pretesto ma assurge 
quasi a protagonista del film, 
motivo guida della trama. Con 
// sorpasso di Dino Risi si con­
clude la fase ascendente e ini­
zia il declino di questo genere. 
Gli anni Settanta e Ottanta so­
no presenti nella rassegna con 
due pellicole curiose e da tem­
po dimenticate: Amerigo, na­
scita di una canzone di Pier 
Farri con Francesco Guccini e 
Aiutami a sognare di Pupi Avati 
con Mariangela Melato, Antho­
ny Franciosa e Paola Pitagora. 
Ricordando il varietà non pote­
vano mancare Gran varietà di 
Domenico Paolella, Gastoneà'i 
Mario Bonnard e Polvere di 
stelledi e con Alberto Sordi. 

UP.D.L 

A televisore distrae Tony e la bella Mimi si eclissa 
^ B Era da due settimane che 
Tony si stava preparando. Ora, 
finalmente, il grande giorno 
era arrivato. Alle quattro del 
pomeriggio un signore vestito 
di nero avrebbe dato inizio, 
con un fischio, al derby più at­
teso degli ultimi anni. Le forze 
dell'ordine erano state mobili­
tate come non mai; la città. 
quasi tutta, era in fermento. Al­
l'insaputa perfino degli altri 
componenti del suo gruppo, 
Tony aveva preparato un gros­
so striscione. Voleva essere 
una sorpresa. La scritta, dipin­
ta a caratteri cubitali con verni­
ce rosso-sangue, recitava: «Fa­
te schifo, maiali». Mentre usci­
va di casa col pesante rotolo di 
stoffa sotto il braccio, gli sem­
brava già di vedere la sua «ope­
ra» esposta in direzione della 
curva avversaria. Sarebbe stato 
un boccone molto amaro per 
quei bastardi dei tifosi nemici. 

All'inizio della partita man­
cavano ancora diverse ore, per 
cui poteva prendersela con co­
modo. Non voleva raggiungere 

le gradinate con eccessivo an­
ticipo: la lunga attesa sarebbe 
stata troppo snervante. Cosi 
decise di percorrere a piedi i 
circa tre chilometri che lo se­
paravano dallo stadio, sebbe­
ne il braccio destro fosse già 
indolenzito per il notevole pe­
so che doveva sostenere. Men­
tre, con la mente, pregustava 
lo strabiliante spettacolo di fu­
mogeni e mortaretti che avreb­
be allestito con i suoi amici, i 
suoi occhi si incrociarono con 
quelli - stupendi - di lei. Tony 
restò quasi paralizzato. Mai, ne 
era assolutamente certo, mai 
aveva visto una ragazza cosi 
dolce e cosi bella. E, cosa forse 
ancor più straordinaria, sem­
brava proprio che anche lei 
fosse rimasta piacevolmente 
colpita da lui. Si presentarono, 
come se fosse la cosa più natu­
rale del mondo. La ragazza si 
chiamava Mimi. Tony si senti, 
contemporaneamente, legge­
ro come una nuovola e felice 
da non stare nella pelle. Men­
tre si avvicinavano ad un bar 

Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi­
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi­
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne­
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

MASSIMO GRANDE 
per prendere un gelato, la tan­
to attesa partita aveva già per­
so ogni interesse. A farne le 
spese fu lo striscione, gettato 
miseramente dentro un casso­
netto. 

Mimi era allegra, simpatica, 
estroversa. Non "ebbe neppure 
un istante di esitazione quan­
do lui. facendosi coraggio, le 
chiese il numero di telefono. 
Tony lo appuntò sulla sua fe­
dele rubrichetta: su quella stes­
sa pagina comparivano, (ino 
ad allora, soltanto i recapiti di 

alcuni suoi compagni ultras. 
La ragazza propose di raggiun­
gere il parco pubblico più vici­
no. Tony, che la stava osser­
vando mentre leccava il pistac­
chio del cono, condivise subi­
to, e di buon grado, l'idea. Pro­
cedettero lentamente lungo il 
marciapiede semideserto, 
guardando le vetrine. Finché, 
senza che fosse necessario al­
cun cenno in intesa, si ferma­
rono simultaneamente davanti 
ad un negozio di elettrodome­
stici. Nessuno dei due si sor­

prese del fatto che quel nego­
zio, forse l'unico in tutta la cit­
tà, fosse aperto. Entrarono, 
C'era un'intera parete di televi-
siori sintonizzati sullo stesso 
canale. 11 conduttore di un no­
tiziario, con aria preoccupata, 
stava tracciando un bilancio 
dei violenti scontri che erano 
appena avvenuti nei pressi del­
lo stadio. Due gruppi conlrap-
posti erano entrati in collusio­
ne; già si contavano cinque fe­
riti gravi, una ventina di contusi 
e sedici ragazzi fermati. Tony 
ascoltò come se tutto ciò non 
Io riguardasse. Quelle notizie 
sembravano appartenere ad 
un mondo a lui estraneo. Ebbe 
addirittura un sentimento di 
commiserazione per quei suoi 
coetanei che considerano il 
sostegno alla squadra del cuo­
re l'unico valido stimolo all'im­
pegno, alla lotta, talvolta al sa­
crificio. Si voltò per guardare 
Mimi, ma Mimi era scomparsa. 
Cercò con lo sguardo, in tutte 
le direzioni, la lucentezza dei 
suoi capelli biondi. Nulla. Uscì 

per strada, di corsa. C'era più 
gente, rispetto a prima, ma lei 
non si vedeva. Corse verso il 
parco, cercò, supplicò, chiese 
ai passanti. Mimi si era volati­
lizzata. Allora tornò sui suoi 
passi: forse lo stava aspettando 
al negozio, (orse era soltanto 
uno scherzo, forse c'era anco­
ra una speranza... 

Quando raggiunse il nego­
zio si senti mancare il terreno 
sotto i piedi: la saracinesca era 
abbassala. Com'è possibile -
si chiese senza risposta - se 
appena cinque o sei minuti (a 
il negozio era aperto? Ormai la 
disperazione lo stava sommer­
gendo. Si sentiva sull'orlo della 
follia. Eppure riuscì ugualmen­
te a trovare la via d'uscita: non 
tutto era perduto, pensò, aveva 
pur sempre il suo numero di 
telefono. Neirestrarrc la picco­
la rubrica quasi scuci il taschi­
no del giubbotto. La aprì con 
avidità alla lettera M, ma se si 
escludono i nomi di Marcoli­
no, Muscolo e Mozzicone non 
ce n'erano altri. 

L'immagine 
studiata 
dai ragazzi 

• 1 Un vero e proprio stu­
dio sull'«immagine» e sulla 
«storia dell'immagine». Si 
presenta così la vasta mostra 
messa in piedi dai ragazzi 
della scuola media «Salvo 
D'Acquisto» che, al quartiere 
Tor Sapienza, rappresenta 
da tempo, per le sue attività, 
un 'eccezione nel panorama 
scolastico cittadino. Sulle 
pareti delle aule, che stanno 
per svuotarsi con la fine del­
l 'anno scolastico, gli studen­
ti hanno affisso le loro ope­
re, frutto di un interessante 
progetto di «Educazione al­
l'immagine», varato nel set­
tembre dello scorso anno . 

I ragazzi di tutte le classi 
della scuola, con la presen­
za costante dei docenti, 
hanno trattato, a livello teo­
rico e pratico, diverse tema­
tiche: l 'impiego della mac­
china fotografica, la mani­
polazione del messaggio 
iconico nelle strategie pub­
blicitarie e nelle agenzie for­
mative, le tecniche di costru­
zione e rielaborazione del­
l 'immagine, i movimenti del­
la figura e i principi della ri­
presa cinematografica, le il­
lusioni ottiche, 
l 'interpretazione soggettiva 
della realtà nella sua estrin­
secazione visuale, il segno 
c o m e convenzione e c o m e 
codice relazionale. Le tecni­
che c h e sono state utilizzate 
dagli «artisti in erba» sono di­
verse, dal disegno al collage, 
alla pittura. 

Interessante ò una parti­
colare sezione dell'esposi­
zione che ripercorre e ana­
lizza la storia delle immagini 
pubblicitarie negli anni della 
metà di questo secolo. «Fra 
le varie forme di comunica­
zione quella iconica è sicu­
ramente una fra le più ricche 
di suggestioni e di emozioni. 
Con questa mostra alunni e 
docenti hanno voluto in 
qualche modo dire la loro». 
Spiega cosi la particolarità 
dell'iniziativa la professores­
sa Rosa Di Glionda che , in­
sieme con gli altri insegnan­
ti, ha seguito gli studenti nel 
lavoro. 

La mostra potrà essere vi­
sitata fino al 10 giugno du­
rante l'orario scolastico. La 
scuola e in via Collatina 
286. l3La.De. 

Parole e suoni 
da Sermoneta 

ERASMO VALENTE 

M C e stata a Sermoneta (si 
e inaugurato nel Castello, con 
un incontro intemazionale di 
musica contemporanea, il 29" 
Festival Pontino) una «tavola 
rotonda» sui rapporti pericolo­
si (les liaisons dangercuses) 
tra musica, parola e poesia. 
Una «tavola» bene imbandita. 
C'erano Goffredo Petrassi, Gia­
como Manzoni, Franco Dona­
telli, Francesco Pennisi e Raf­
faele Pozzi, ispiratore e con­
duttore dell'«lncontro». 

Antichi problemi sono stati 
rimeditati con nuove prostetti-
ve. Che il ciclo sia blu - dice 
Donatoni - non e un fatto poe­
tico. Lo sanno tutti che il cielo 
e blu; ma se accade che un an­
gelo stia dentro il cuore, que­
sta e un'altra cosa. Ed ecco, su 
versi che incominciano cosi -
«An Ange! within my Heart» -
una gentile, affettuosa musica 
di Donatoni, per soprano e 
cinque strumenti, apprensiva­
mente premurosa nei riguardi 
dell'angelo che gli sta nel cuo­
re. Lo avevamo visto, poco pri­
ma, Donatoni, lungo disteso 
sull'erba, in un momento di 
ansioso contatto con la madre 
terra. 

Ognuno risolve per suo con­
to i rapporti tra musica e poe­
sia - dice Pctrassi - purché ci 
sia sempre il rispetto per la pa­
rola. \^a musica, di ogni parola 
- aggiunge - bisogna dare co­
me il succo di una masticazio­
ne. E hanno rinnovato la loro 
trasparente tensione le sue 
«Beatitudines» (Vangelo di San 
Matteo), scritte in memoria di 
Martin Luther King. 

Giacomo Manzoni, che ha 
mollo lavorato sulla parola (il 
A luglio una sua composizione 
per coro e orchestra - un testo 
di Nietzche - sarà diretta a Ra­
venna da Riccardo Muti) si e 
concesso un felice momento 
di «tregua». Ma si fa per dire, 
perche intorno a questa tregua 
c'e tutto l'alone di un'attività 
più che trentennale, dedicata 
alla «masticazione» delle paro­
le, come dice Pctrassi. Manzo­
ni, con «Quattro Epigrammi» 
per baritono, clarinetto basso 
e strumenti ha voluto un po' 
celebrare l'antica amicizia con 
Emilio Jona che fu suo libretti­
sta prezioso per le opere «La 
Sentenza» (19G0) e«Atomtod» 
(1965). Sono passati Cent'an­

ni, Emilio Jona ha scritto an­
che tante poesie e messo al . 
mondo un figlio che ha ora tut­
ta l'aria di volersi affermare co­
me splendido bantono. A Jona 
senior e iunior sono dedicati 
gli «Epigrammi». Una dedica -
diremmo - anche alla vita che, 
da anni remoti, è giunta al 
tempo d'oggi per avviarsi nel 
futuro tra mille altre «liaisons 
dengereuses». 

Le parole le ha scelte Man­
zoni stesso da poesie di Jona 
di prossima pubblicazione. A 
musica fatta - ci sono anche 
questi pericoli - ha poi trovato 
che un verso è saltato, una pa­
rola e stata modificata. E. del 
resto, lui slesso, Manzoni, ha 
chiamato «Epigrammi» dei ver­
si con altri titoli. Ma non impor­
ta. La mus i ca -d i ce -deve im­
mergersi nelle parole che poi 
diventano suono e canto. È no­
tevole il preziosismo vocale, 
impastato nel preziosismo fo­
nico, tra i suoni del clannetto 
basso (o anche «stralunati»), 
schiocchi lignei, nntocchi del­
l'arpa, filamenti del flauto, ten­
sioni degli archi e di una mini-
percussione. Si alterna un cli­
ma di evanescenze a slanci di 
irrequietezza ritmica. 

I versi non si raccontano, ma 
che dicono questi «Epigram­
mi?». Pongono domande alla 
coscienza e alla memoria, ma 
possono chiedere al dottore 
che strappi il cuore, anziché il 
dente malato, oppure evocano 
parole non dette che riempio­
no il foglio «Questo foglio 
guarda / à tutto bianco di te / 
0 la parola non detta / é quella 
che vince e scruta / il tuo stare 
sul bordo / di tanto candore / 
insopportabile luce / vertigi­
nosamente muta». 

Ha cantato gli «Epigrammi» 
Alberto Jona dalla voce inten­
sa e ricca di vibrazioni, capace 
di avvolgere il canto in un'aura 
di simpatia, profondamente 
palpitante anche nelle «Beati-
tudines»diPetrassi. 

Tantissimi gli applausi agli 
autori, al soprano Linda Hirst 
(Donatoni), al baritono Alber­
to Jona. all'Ensemble Modem 
di Francoforte, guidato da una 
valentissima direttrice della 
quale, però non sappiamo al­
tro che il nome: Dominique 
Mv 
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ACAOENYHAU. L 10000 O Lo IMITO, Il boa* • la Mondo di 
VnSlamlra Tel 44237778 JohnnMcNaughton con Robert DoNiro 

-_G (16 4&16 45-20 30-22 30) 
ACUIRAI. L 10 000 M i a , p a n a o porleoloaa di Alan Spen 
P laca Vertano. 5 Tel 8541195 eei-conAryoGross-8R 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Un giorno di ordinaria Ionia di -loci 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211806 Schumacher con Michael Douglas Ro-

cortOuvall-DR {17 30-2010-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydalVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

n Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (16-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 Propoata Indecente di Adrian Lyne con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Robert Redlord DemiMooro -SE 

(17 30-2010-22 30) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5616168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Archimede. 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker -

SE (17-22 30) 

ARISTON L 10 000 Tragica conseguenza di Denis Cramor 
Via Cicerone, 19 Tel 3212597 Deterrò con Anna Kanakis DR 

(1730-1910-2040-22 30) 

ASTRA L 10 000 Eroe per caio di Stephen Frears con 
VialeJonio, 225 Tel 8176256 Dustin Hoffman Groena Davis • BR 

[16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Proposti Indecente di Adrian Lyne con 
V Tuacolana.745 Tel 7610656 Robert Redlord Demie More -SE 

* (17 30-2010-22 30) 

AUOUSTUSUNO L 10000 Batic Itutlnct di Paul Verhoeven con 
C so V Emanuele203 Tel 6875455 Michael Douglas Sharon Stono-G 

(17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSDUE L 10 000 Belle epoque di Fornendo T jeba con 
C s o V Emanuele203 Tel 6875455 PenclopeCuij Miriam Diaz BR 

(16 30-1830-2030-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 John Me Naughton con Robert De Niro 

; G (1615-181520.15-2230) 

BARBEflMDUE L 10000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertDuvall-DR (1550-13-20 10-2230) 

BARBERMITRE L 1 0 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

• Madadayo II compleanno di Akira 
Kurosawa-OR (17-19 40-22 30) 

CAPITO*. L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 Robert?od!ord DomiMooro-SE 

i " 30-20 10-22 30) 

CAPRAWCA L 10000 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Piazza Capranlca. 101 Tel 6792465 Dlbertl. Arnaldo Nmchi-ST 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

CAPRAWCHETTA L 10 000 
P za Montecitorio. 125 Tel 679695" 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

L'accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard BCiringer - SE 

(16 30-18 30-20 30-22 jfl) 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michae uouglas Ho-
bortOuvall-OR (18-20 20-22 30) 

COLA 01 RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Zabu la rossa di Felix Rotaeta con Car­
men Maura-OR 

(17151910-20 4522 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Qllarislogatti-DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via delle Pineta. 15 

1 6 000 
Tel 8553485 

La vita appesa a un Ilio di Ch»n Kaigc 
OR 120 30 22 30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
VlaStoppani7 

L 10000 
Tel 8070245 

Contro II destino di Olivier Assayas 
DR (18-20 20-22 30) 

L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Tel 8417719 Robert Redlord Domi Moo-c SE 

(17 30-2010-22 30) 
Viale R Margherita. 29 

EMPRE2 
V ledali Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

1.6000 
Tel 5812884 

Notti selvagge di Cynl Coliard • DR 
(• 7 30-20 IQ-22 3Q) 

ETOILE L 10 000 Bella pazza opericelo.^ di Alan Spen 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 i-or cc-AryoGm- " " 

NUOVO SACHER L 10 000 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Antonia e Jane di 8eeban Kid-on con 
ImeldaStaunton-BR 

(1715-19-204522 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redlord DomiMoore-SE 

(17 30-2010-22 30) 

PASQUINO L 7 000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

Scent of a woman (versione originale) 
(17 30-20-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Il cattivo tenente di Abcl Ferrara con 
Victor Argo PaulCalderone-G 

(17 18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA L 6 000 f - Il grande cocomero di F Archibugi 
Via M Minghelti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino-DR(16 15-1830-

20 30-22 30) 

REALE L 10000 Proposta indecente di Adrian Lyne con 
PiazzaSonnmo Tel 5610234 Robert Redlord Demi Mooro- SE 

(17 30-2010-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hohman Greena Davis -BR 

(161516 20-20 2522 30) 

RtTZ L 10 000 
Vialo Somalia 109 Tol 86205683 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro-
bertDuvall-DR (17 30-2010-2230) 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tel 4680883 

Le strategie del cuore di Jdi Ane Kurys 
con Isabelle Huppert - BR 

(17-18 45-2040-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Wlnd più forte del vento di Carroll Sal­
via Salaria 31 Tel 8554305 lard con Matthew Modino -A(17 30-20-

22 30) 

ROYAL L 10 000 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 

O La scorta di Rlcky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Toys giocattoli di Barry Levinson con 
RoblnWilliams-F (17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
ViaBar '8 Tel 4423121C Claudio Amendola Enrico Ln V»ro> • 

DR ( 0-20 30-2? 10) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Casa Howard di James Ivory con Anto­
ny Hopkins-DR (17 30-20-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-n 

u6000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Orlando (2030 22 30) 

• CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Hiroshima mon amour 
Via degli Scipioni 64 Tel 3701094 (20) L'arpa birmana (22) 

SALA CHAPLIN Othello (20 30) Prima 
della rivoluzione (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLovannall Tel 899' 15 

True storie» di D Byrne (20) Un sogno 
lungo un giorno di F Ford Coppola (22) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Vialodella Pineta 15 Tel 8553485 

I pugni in tasca di Marco Bellocchio 
(1830) 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

La tazza di te di Wayne Wang (19) Il re 
degli scacchi di Teng Wani (21) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano ' 

1 8 000 

Tol 6783148 

OmaggloadHaroldUoyd Safetylaetdi 
Fred Newmeyer (20 30) 

LABIRINTO L 7 000 
I Via Pompoo Magno 27 Tel 3216283 

EURCINE 
VlaLlszt.32 

L 10 000 
Tel 5910986 

D Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (1730-20 0522 30) 

EUROPA L 10 000 Basic InsUnd di Paul Verhoeven con 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 Michael Douglas Sharon Siene-G 

116-22 30, 

SALA A La crisi di Colme Serrau 
118 30-20 30-22 30) 
SALA B Jone che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO L 5 0 0 0 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Il passo sospeso della dcognadi Theo 
Angelopoulos (20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Biade ninnar con Harnson Ford • A 
(16-18 10-20 20-2230) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopklns-DR (17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
Vla Bissolatl 47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi -(DR-E) 

(17 45?0 1522 30) 
(Ingresso solo a in i o spetlacoio) 

FIAMMA DUE L 10 000 O Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam 
VlaBissolati.47 Tel 4827100 DR 117 45201522 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

La moglie del soldato di ned Jordan -
DR (161522 30) 

GIOIELLO L 10000 In mezzo scorre II «urne di Robert Red-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Shelter Brad Pitt- SE 

(16-1810-201522 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

D Lezioni di plano si Jane Campion -
SE (17 30-20 0522 30) 

GREENWICHUNO 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (Due occhi da straniero) - DR 
(16-16 10-20 20-22 30) 

QREENWtCHOUE L 10000 ANssInla di Francesco Martinotli con 
VlaG Bodonl.57 Tel 5745825 EnricoSalimbeni-G 

(17-18 40-20 30-22 30) 

GREENWtCHTRE L 10 000 Sweelle di Jane Campior con Gene-
Via G Bodonl. 57 Tel 5745825 viove Lomon - DR 

('7-18 50-2C 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Tracco di rosso di Andy Wolk con Jo-
metiBolusht-G (16-1810-20 20-22 30) 

HOUDAY L 10 000 Cinecittà Cinecittà di Vincenzo Badoli 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 sani con Amanda Sandrelli BR(1730-

1910-20 40-22 30) 

MDUNO 
VlaG Indura 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING L 10000 Come l'acqua per il cioccolato di Alton-
Via Fogliano 37 Tel 86208732 so Arau con Marco Leonardi-(DR-E) 

(17 45201522 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

n Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam-
DR (151810-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 La vedova americana di Beeban Ki-
VlaChiabrera 121 Tel 541/926 dron con Shirley M a d a m e - B R 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaChiabrera, 121 Tel 5417926 dustinHoKman Greena Davis-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADtSONQUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 
(16-1810-2020-2230) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Come l'acqua per il cioccolato di Alton-
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 so Arau con Marco Leonardi • (DR-E) 

(17 50-2010-2230) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Biade ninnar con Harnson Ford - A 
(17 50-2010-2230) 

MAESTOSO TRE L 10000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via Appia Nuova. 176 Tel 786086 Christian Slater - SE(16 30-18 30-20 30-

2230) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

L 10000 
Tel 786086 

O Libera di Pappi Corsicelo con laia 
Forte-BR (16 30O8 30-20 30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L 10000 
Tel 6794908 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (15 30-17 50-2010-2230) 

METROPOLITAN L 10000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
VladelCorso.8 Tel 3200933 Christian Slater -SE(16 30-18 30-20 30-

2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (151810-20 20-22 30) 

NEWYORK L 10 000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertOuvall-DR (17 30-2010-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Film per adulti (1522 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10 000 
VlaS Negrotti, 44 Tel 9987996 

Un giorno di ordinaria follia 
(151810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
telila (174520-22) 
Sala De Sica MaxeJeremie 

(17 4520-22) 
Sala Sergio Leone Proposta indecente 

(174520-22) 
Sala Rossellini Vendesi miracolo 

(17 4520-22) 
SalaTognazzi Due sconosciuto un de­
stino (17 4520-22) 
Sala Visconti Sala riservala 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Ubera (18-20-2215) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Strategie del cuore 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Zabu la rosso (152022 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panlzza.S Tel 9420479 

SALA UNO Un giorno di ordinaria follia 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Proposta indecente 
(16-1810-2020-22 30) 

SALA TRE Tolòleheros 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 10 000 
P za del Gesù 9 Tel 9420193 

Massima copertura 
(151810-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1"Maggio 86 Tel 9411301 

Il cattivo tenente (17-18 50-2040 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Tassisti di notte (17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

La moglie del soldato 
(151810-201522 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Proposta Indecente 
(16-1810-201522 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma • 

1 6 000 
Tel 5672528 

Un giorno di ordinarla follia 
(1518 05201522 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 1 6 0 0 0 
PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Accerchialo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Viaggio 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(19 30-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso BR Bril lante D A : D l s animati 
DO: Documentario, OR: Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza, O: Gial lo H: Horror, M : Musicale SA Satirico 
SE: S e n t l m e n t , S M : Storlco-MItolog ST. Storico W: Western 

Aqu i la via L Aqui la 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l l a 
Ropubb l ica 4 4 - T e l 4880285 M o d e r n o P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T e l 4880285 M o u l m R o u g e V ia M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l l a Repubb l ica 48 - Te l 4884760 Pussyca l via 
Ca i ro l i 9 6 - T o l 446496 Splendici via de l le V i g n e , 4 - T e l 620205 
Ul isse v ia T lbur t lna . 380 - Tel 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
T e l 4827557 

Una scena del film «Madadayo» di Akira Kurosawa 

( LO S B I R R O . IL B O S S 
E LA B IONDA 

Il nuovo tilm di John McNaugh 
tori autore di punta dell Under­
ground Usa e prodotto da una 
(T ]ur o schiera un torzottod as 
- Robert De Niro 8 i l l Murray e 
11 bellissima Urna Thurman 
Non u sconvolgonte e originale 
come il precedente Henry 
pioggia di sangue- la più dura 
anali* i del lonomeno serial kil 
ler cho il cinoma americano ci 
abbia mai dato Ma e un delizio 
so bchet /o un li lm che vale il 
prezzo dol biglietto Prodotto da 
Martin Scorsese ó la storia di 
un poliziotto sfigato che un gior­
no senza volerlo salva la vita a 
un bobs della mala Non I ades­
so mai latto' Per dimostrargli la 
sua gratitudine il boss comincia 
a per&oguitarlo e gli manda ad-
d r (tura a casa una bella bionda 
come regalo II guaio e che il 
nos'ro sbirro dal cuore di panna 
s innamora davvero della ra­
gazza ma tenersela sarà un 
problema (scaduta la sett imana 
di prestito- il gangster la ri­
vuole) Azione equivoci e risate 

SCELTI PER VOI 
por il miglior giallo-rosa dell an 
no 

ACADEMY HALL 
BARBERINI UNO 

• M A D A D A Y O (IL C O M ­
P L E A N N O ) 

Fra tutti i l i lm che poteva lare 
Akira Kurobdwa venerabi le ve 
ghardo del c inema giapponese 
0 mondidle questo e il più ina 
spettato Dopo il c inema V I S I O 
nano di «Sogni» dopo la ritles 
sione sull atomica e sulla me­
moria di Hiroshima in -Rapso­
dia in agosto stavolta il regista 
ci racconta con toni e stilt* quoti­
diani la vita di un «maestro* 
Ovvero di un signore addetto 
ali insegnamento del tedesco 
durante la guerra che poi va in 
pensione e che i suoi ex stu 
denti continuano a venerare co 
me un maestro di vild Una buo 
na meta del film mette in scena 

1 angoscia del simpatico signo­
re dopoché il suo adorato gatto 
è fuggito Poco succedo nella 
trama ma il tono della riflessio­
ne e inspiegabilmente si di 

rebbe itto un 'occante rim 
pianto del passato e degli amici 
perduti ti piccolo film di un 
grande maestro (appunto) 

BARBERINO 

LEZ IONI D I P I A N O 
É il supeiiavonto al 40° Festival 

di Cannes ma che vinca o no il 
lor /o lungometraggio della nco 
^olandese Jane Campion e un 
capolavoro Recupera con stile 
personale e grande potenza vi 
siva il lato selvaggio e oscuro 
dot romanticismo (i autrice cita 
Emily Eìronto come Ionie d ispi­
razione) mettendo in scena la 
progressione «rolica di una pos 
sione ne) suo nascere Belle mu 
siche minimaliste di Nyman 
paesaggi sintonizzati sui senti 
monti doi personaggi e tre attori 
(MoMy Hunier Harvey Keitel 
Sam Neill) pertottamente piegati 
al le esigenze narrativo nei pan 
ni rispettivamente di una donna 
muta che si esprime attraverso il 
pianoforte di un inglosecresou 
to tra i maon e del marito di lei 
testimone della vicenda 

ALCAZAR, MAJESTIC 
MIGNON 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 La finta ammalata di Car 
lo Goldoni con la Compagnie del 
le Indie Regia di Riccardo Cavai 
lo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 
4 /E-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
PC"•»•0'", " o S T C C2n*0 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Ldrgo Argentina W "*> 
68804601-2) 
Alle 17 e alle 21 Orette di Vittorio 
Altieri con Rossella Falk Massi 
mo Foschi Monica Guerritoro 
Regia di Gabriele Lavia 

BELLI (Piazza S Apolloi a A 
Tel 5894875) 
AMi»0! Cmpe ?f"«r j vi «a 
L lacobbi con h Compagnia di 
Pcrmis de Conduco Regi i di M 
Milesi 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 30 secondi d'amore di A 
Benedetti con la Compagnia Pu 
ra Follia 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca s/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Gabbie ideato t. diretto da 
Mano Di Marco con Silvia Cec 
cangeli Daniele Sterpeti Simo 
naLoBetaro 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 Rebibbia 93 con la Scuola 
Allievi Teatro Azione regiddilsd 
beltà Del Bianco e Cristiano Cen 
si 

DEI SATIRI ^Piazza (' Cro % "'a 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 Piccoli peccati di Morelli 
Grimaldi Regia di Raffaella Mo­
relli 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19 Tel 6871639) 
Giovedì alle 21 30 Volevamo stu­
pirvi con effetti speciali ma e e (a 
crisi diretto ed mierprt *_ o a - F i o 
na BettanmieDiego -lu 

DE' SERVI (Via del Mortaro ù i el 
6795130) 
Venerdì alle 21 Spettacolo di fla­
menco di Rossella 

GHtONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 Festival della Letteratura 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tot 8416057 8548950) 
Alle 21 Riso alla francese di 
George Courtehne con Dal eia 
Granata Bmdo Toscani Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Re­
gia di Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale «Anton r A' 
'aud por ali o v u t e r C i 
dizione eo.iulonid 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Te l 4373164) 
Alle 2130 Underground show 
due tempi di M Cipolla con Mary 
Cipolla Bianca Ara Francesca 
Marti e con Christelle Scirè 

L*ARCIUUTO(PzzaMonteveccio 5 
-Te i 6879419) 
Alle 21 GII scrupoli di Rosa scrii 
tood Interpretato da Isa Gallmelli 
e Marzia Spanu 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Lady Macbeth dd Sha 
kespeare con Lavinia Gn?i Adat 
tamento e regia di Pippo Di Mar­
ca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorn dalle ore 10 
alle 19 Domenico «fes'ivi riposo 

OLIMPICO Pla-J=p G da PiLr ino 
1 / -Te l 3234800-3234936) 
Domani alle 21 Le stelle del Kirov 
Ballai di St Pietroburgo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALACAFFE Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 IV0 Festi­
val Nazionale dei nuovi tragici te 
sti Presenta Patrizia Loreti regia 
di Pietro De Silva e Patrizia Loreti 
SALAORFbO Dal 1b al 16 giugno 
provini aperti Compagnia blabilc 
-Libera Associazione- Tel 
6141449 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Con tutto il cuore con 
Mano Zucca 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e direi 
loda Altiero Alfieri 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Festival teatrale Internili-
ras con I Associazione Circo a 
Vapore 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 M mestiere dell'omici­
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Betoc­
chi 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Alle 21 Addio tenerezza di Gio­
vanni UHu con Massimo Bando 
Pina Panettieri Angelica Alessi 
Regiadi Giovanni Ullu 

• PER RAGAZZI I^HH 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc­
cetto rosso di Leo Surya con Gui­
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THE ATRE CLUB 
(Via Grottapinta ? Tf I 68/9070 
5896201) 
Tutto le domeniche alle 1 / Ceti 
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole m versio 
ne inglese 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appiu 
Nuova V 4 5 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 Le av­
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tuile le dninen e lv ^ 
clown delle meraviglie 0 L» r̂ f-f j 
ne upetUcoli per .o scuole il gio­
vedì a lo 18 su pronot i / on * 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 1? 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per lo scuole su preno­
tazione Shìsh Mahal II Castello 
della prosperila testo e regia di 
Tiziana Lucattint co i l i CVmp] 
gnid Ruotahbtid 

TFATRO VFRD r | f 
w u *. ^ V Tel 5*82034 
580*025* 
AI t. 21 Spirilo allegro con-^cdia 
in duo atti di Noel Coward regia 
di Massimo Marini 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA a-BHaVB-ai 
ACCADEMIA O ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Invc -*r oO 

1-12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO­
MENICO CORTOPASSI- (tei 
99160161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Ripoio 

ASSOC'AZIONE MUSICftLE EU-
T E 1 " ; (Via di V igm K'unta 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
- ISZT(Tel 5118500-5018769; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI­
LIPPO (Via Sene Chioso 101-Tel 
56745271 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
L ILOlV laS rti^d d ^,4J(97) 
riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Giovedì alle 10 30 presso la 
Scuola Media -Carlo Moneta- via 
S Menas 57-Concerto diretto da 
Maurizio Mirotli pianista Federi 
ca Labdnchi In programma musi 
che di V n d i Bellini Mascagni 
Puccini 

\ìk<ìliod( ì W w 
a piotai i i>'r ijj,n 

n r ilaH&scjna•Proi<a uitr >• didiai < 

dt\\( i <r\u na P icco l i peccut i di K 'arino 

I,III u Idn Ntil'iit'lla Vini 111 _J 

Tel 5565185) 
Domenica alle 18 30 presso 
I Aula Magna del Pontificio Istitu 
todi Musica Sacra Piazza S Ago 
stmo 10 Concerto doigano di 
Davide Gualtieri In programma 
musiche di Brarims Bossi Alair 
Bellisario Gualtieri 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano M Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 presso la Sala 
Casella via Flaminia 118-Secon­
do concerto del ciclo Giugno Ba­
rocco 
Presso ld segreteria doli Accade 
mia aperta dal lunedi al vtnprdi 
(Q 13 o - 6 9) e ^OSG Olio r "nova 
rt» le as-r>cia7 oni per 'a *»taqione 
19^3 94 I pos'i saranno lanuti a 
disposiz one lino a vp^o'di 30 lu 
glio dopo tdle data verranno con 
siderali liberi 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino tlauto chitar 
ra batteria 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS tCir 
convallazionc Ost ie- -e 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro3l Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia* 
notate violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO­
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACtCCHl (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 
Domani allo 18 Saggio di piano­
forte dogi allievi del Maestro Ro­
berto Murra Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA-(Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
l'auto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 
Domani alle 21 presso la Chiesa 
Valdese via IV Novembre 107 
Florilegio d'estate Giovanni Mar-
cosignon «Il poeta della Fisarmo­
nica- In programma musiche di 
K r r a n Volpi Trecate Fancelli 
Fuga/za Mascagni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP­
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono a p c t e le iscrizioni ai corbi 
di tu ti gli strumenti e materie 
complomor*a r 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa-
z o n Ì 8 6 M 0 7 5 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clu io delle Mura Vat C i " 23 

Tel 326644?) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 16 Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(ViaA Bar­
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
tedtrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vilo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 3?) 
R poso 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(\ a Auml i ^70 lo r5'*3S71) 
Riposo 

COLOSSEO (Vid Capo d Alnca 5'A 
Tel /0Q4932) 

Riposo 
COOPERATIVA LA MUSICA (Vidlc 

Mazzini 6 Tel 3225^52) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia42-Te l 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (V'-> -"pr | 3 T<M 
44231300) 
Lunedi d iL 21 T.^veconto corteo 
concerò di C Gaudien (violino) o 
P Taoliflpietr-i fpianoforte) In 
programma musiche di Debussy 
Petrassi bartok Kreisler 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

FURMUSE (VIA dell Arch Iattura 
To' 5922260) 
R p o ^ 

EPTA TALY t i - P orfrancesco Bo 
«»* i 8° T P I 50?3899) 
Riposo 

EIS-EUROPLAN . ' .COr.V.C ZZ'ntf 
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

CHIONE (Via deM« tempr i T7 Tel 
53.22G4) 
V i r *ed l "Ss jg -^ * i l l e21 Concer­
to d Rosa >n Turck ^ u J oi u/ 
In programma nusiche ai J S 
Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel u535998) 
Riposo 

. SOLISTI DI RC.V.A (V.a ppomo ò 
r •"^-006' 

Ripose 
«L T""" , lCTTO (Prenotazioni elelo-

mche 4814800) 
Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campitela 9 - Haendel 
Hallelujah concerto diretto da Ka-
nn Rosander In programma mu-
- c a sacra di Rathbone Handel 

H i — I r -
"TITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CO*:CZ"T. (In'ornaziofii c/o IUC 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b - Tel 
687595?) 
Riposo 

PARIOLI iViaGiui»uu DOfbi «.0 t 
Ò08352JJ 
Riposo 

PILGERNZENTRUMpTol 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 
Sabato alle 20 45 presso il Corti 
« •*[) i Risiile > *} Clemente Mu-

itco Pvva I nuovi PLr le danzo u 
p / I incili e r cori rinasci 

merlai LUiopeL 
Continua la campagna abbona 
menti 22* Edizione Rome Festival 
(12 giugno 10 agosto) Spettacoli 
di musica da Camera sinfonica 
corale opera balletto poesia In­
formazioni dalle ore 9 alle 11 e 
da l le16a l le l7 30 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-461601) 
Alle 20 30 La traviata musiche di 
Giuseppe Verdi Maestro concer 
tdtore e direttore Paolo Cangna 
r i rcgn di Henning Brockhdus 

Mdestro del coro Gianni Lazz^r 
Interpreti Lucia Aliburti Re iatc 
Bruson Jean Lue Viala Nicole!!. 
Zanmi 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Vi • 

Ostia 9 Tel 3T29J98) 
Alle ?2 Riccardo Oi=*o & Clnnnl 
Sanimi in concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 3 6 -
Te 5747820) 
Sala Mississippi Alle 22 Talpe 
meccaniche Segue discoteca con 
Daniele Fran/on 
Sala Momotombo 4 l le22 Saggio 
musicale di tuie anno della Scuo 
la ai musica -W _z2ini-
s>ala Reo River «ile 22 Concerto 
di Tony Scott Jazz Show Sogue 
Ke*gmura e Seguac 3 

BIG V»M/« IV'Com S C'i"icesro *, 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Allo 22 Concerto blues rock con i 
BadStufl Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo f>6 Tel 574*520) 
Alle 2? Serata con gli Unlpllx 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO Vi=di 
Monto \ Ì . J C C U 36 ic 
5745019) 
Alle 22 Ju Viduo di^co ~howSur 
pr i '» 

CASTELLO (Via di Po iU C a i « o 

- ) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI , . o v 
mormora 28-Tel 316196) 
Riposo 

CLASSICO (J-Ì b e t a Tel 
57 5DBD) 
Riposo 

DEJA VU (Soia Via L Settent-r ni 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANCO (Via di Sant Ono 
Ino 28 -Te l 6879908) 
Allo 22 AJana Tropical Show 

Ripeso 
FONCLEA (Via Crescenzio «2. a 

Tel 689C302) 
Alle 22 Herbl» Solna e i Soul r i ­
merà 

« A M B O (Via dei Fienaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22 Soul brasiliano co" i Zi 
Dumba Louca 

MUSIC INN |L go dei Fiorenlin o 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bortolomrr 
R o m i t o u) 
Otjg pò r Oorrjn a r n2 r r -
-cr loc Pcppcrland 

Q U E e N L C A H D ^ -de. a ' ' • " 
dei Monti 2 0 - Tel 6/80168, 
Alle 21 30 Caduta libera ma 
non dimenticate I microfoni Sera 
ta con Cristina e Philippe 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA 01 MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
i840278) 
Riposo 

CASA l>KI.I.. ; n K \ 

IL PALAZZO DI PASOLINI OGGI 
POESIA POLITICA POLEMICA 

OGOI 8 GIUGNO - ORb ì S 00 
Pier Paolo Pasolini - Considerazioni su un impolitico 

con Alberto Asor Ro^a 

DOMANI 9 GIUGNO - ORb 18 00 
Pier Paolo Pasolini - Corsaro e precorsero 

con C'ancarla Ferretti 

GIOVEDÌ 17 GIUGNO - ORE 18.00 
OPINIONI A CONFRONTO 

con Alberto Abruzzesi - Fi unto Cordetti 
Federico De Melis - Amelia Rosselli 

Largo Arcnuld. 26 - Romj 
Tel (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato 

Giovedì 10 giugno 1993 - ore 20.30 

presso la Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 - Roma 

Padre Alessandro Bardan 
Pietro Barcellona 
Massimo D'Alema 

Mano Tronti 

presentano il libro di 

ROBERTO ESPOSITO 
Nove pensieri sulla politica 

// Mulino 



Perugia 
sotto inchiesta 
La Federcalcio 
conferma 

^M D o p o k1 fi roi i .ice use ili ile Uiii dine» n1 

di 11 Ai nea le t n l e e | u i l i n u b e ili une pn Min 
tt_ indagini della le dorè ale io por c'è gli illeciti 
sportivi .1 e t n e o della formazioni* u m b r a il 
t e rmine dolio spa regg io pi r la p r o m o z i o n e in 
v ni* B g ioca to d o m e n i c a scorsa i l-oggia fra la 
fo rmazione siciliana e il Perugia, la Fedorcalc io 
ha c o n f e r m a l o le «voci» dell aper tura di a l c u n e 
indagim 

Droga: arrestato 
e scarcerato 
Giuliani, portiere 
dell'Udinese 

M i Giuli.ino Giuliani portiera' di riserva de ! 
1 l diiu se HUÌ n u n u ro ] dui Napoli del lo VCJ 
de t lo Sll 'IO - e stalo a r res ta lo ieri pe r spacc io 
d e t e n z i o n e e tratfico di droi^a e rilasciato subi to 
d o p o I interrogatorio II g ioca tore (35 ann i in 
s e n e A c o n il C o m o , Verona , Napoli e da l 9U 
c o n l 'Udinese) si 6 p r o c l a m a t o e s t r a n e o alla vi­
c e n d a S e m b r a c h e il s u o n o m e sia s la to fatto d a 
u n o deftli altri arrestati 

Fiorentina 
scivolata 
in serie B 

Una notte crudele per i tifosi: malinconie e nessun eccesso 
Solo un assessore vuol liquidare la dirigenza non all'altezza 
Giallo per la richiesta di un'indagine su partite «irregolari» 
Ma il presidente viola dichiara di non saperne nulla 

- «™"«S?5Vyq<jS»#ì « «*fc»S«* 

Guelfi e rassegnati 
Viaggio negli umori di Firenze sconlitta nel calcio 
con la caduta in B. Le paure dei commercianti, l'or­
goglio della cultura, la «ritirata» dei politici. Intanto 
scoppia un piccolo giallo per un comunicato col 
quale la Fiorentina avrebbe chiesto un'inchiesta su 
alcune partite irregolari, in particolare su Roma-Udi­
nese. Comunicato sul quale Mario e Vittorio Cecchi 
Gon dichiarano di non sapere nulla. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• • HRMMZI'. "Rasi a pe lo 
d acqua» Gian luca a c c o m p a ­
gna la (rase c o n un p,esto c h e 
a iu ta a c ap i r e l 'argot fiorenti­
n o Ma pe r c ap i r e ! u m o r e de l ­
la citta bas ta a sco l t a re il silen­
zio F'ircn/e si e .svegliata incu­
pita, s e r u a v o c e La not te , pe r 
molti, n o n e stata t ene ra e sta­
ta u n a not te di ma l incon ie sco­
nosc iu te E il risveglio e a m a r o , 
c o m e s e m p r e a c c a d e q u a n d o 
il s u o n o del la sveglia ti s t r appa 
al s o n n o d o p o aver t irato tardi 
fino al l 'a lba 

Firenze e la Fiorent ina in B, 
g iorno p r imo II m e r c a t o di San 
I o r e n / o h a il b ronc io E taci­
tu rno da i suoi 250 banch i , 
sparpagliat i l ungo c i n q u e vie 
nel c u o r e della citta, n o n sa le il 
c o n s u e t o c ica lecc io del lune­
di "Sono rasi» r ipete Gianluca , 
tifoso di quelli tiepidi «Le man­
ganel la te io le h o p rese al le 
m a r c e pe r il Vietnam I ragazzi 
di oggi invece le i n c a s s a n o 
per le biscl iera te c o m m e v s c 
da i miliardari di u n a s q u a d r a 
di pallone» Un'al tra voce >Un 
p ò di purgator io alla Fiorenti­
na e ai tilosi n o n fa m a l e Biso­
gna tornare alla realta e c ap i r e 
c h e le c o s e più important i so­
n o succes se agli Uffizi c o n la 
b o m b a » Già I a t t en ta to di via 
dei Georgofili Ut z o n a è impe­
netrabi le m a i turisti incuriosi­
ti si accal t a n o u g u a l m e n t e 
lungo le t r a n s e n n e p i a n t o n a t e 
dal la polizia 1. e d e t t o - b o m b a 
ha latto s c o p n n nella cul la 
della po l emica e del le passioni 
sfrenate il d i s incan to m a h a 
r ipor ta to i valori al pos to giù 
sto «l-i man i fes taz ione del 28 
magg io sco r so - r ip rende Gian 
luca - h a n c o m p a t t a t o la a t t a 
Da s e m p r e Firenze è q u e s t a 
Guelfi e Ghibellini b ianch i e 
rossi p rò C l o n i r o Poi, a o n d a ­
te ci s o n o m o m e n t i in cui la 
guerra , I a l luvione o la b o m b a 
r i c o m p o n g o n o i sent iment i 
Allora si fa p a c e , e si va in d u e ­
c e n t o m i l a in p iazza E tutto 
t o m a ai suoi valori s e la Fio 
rentina va in B c a d e lo sport , 
m a non la citta» Si a c c o d a e il 
fatto s o r p r e n d e il p r imo citta­
d ino della citta il socialista 
Giorgio Morales >Ui Fiorentina 
in li e tu. fatto grave pe rù sia 
c h i a r o c h e in B ci va la squa­
dra m a n o n Firenze» Strana e 
rap ida presa di d i s tanza per­
che- Morales supcr t i foso viola 
e s ta to s e m p r e tra quelli c h e si 
Sono messi in marc ia die t ro al 
pifferaio Vittorio C'ecchi Gon 
Ma oggi forse [H r c o n q u i s t a r e 
i voti non bas ta più imitare gli 
ultra 

Il p iane ta delle ed ico le un 
b u o n t e r m o m e t r o per misurare 
la t e m p e r a t u r a del la citta Nel 

la cent ra l i ss ima p iazza San Lo­
r e n z o il ges tore allarga le brac­
c ia m o s t r a n d o la c o l o n n a del­
le c o p i e del la «Nazione» «Un 
brut to lunedi m a e ra prevedi­
bile» A via dei Cerretani , nien­
te di n u o v o «Siamo ai soliti li­
velli» In piazz.a Frescobaldi a 
d u e passi d a p o n t e Vecch io il 
c o m m e n t o de l la g iomala ia e 
a c i d o «Si v e n d e , si v e n d e tan­
to si s a p e v a c h e si finiva in B» 
A via dei Pecon , davant i al 
d u o m o , l ' ed icolante d ice c h e e 
un lunedì un p ò s t rano "Ma­
luccio gli sportivi, b e n e i politi­
ci Via e c o m e (are d u e più 
d u e ci s o n o state le elezioni e 
la Fiorentina e a n d a t a in B» 

«1 lai visto c h e ha c o m b i n a t o 
la Lega a Milano» «Il ballottag­
gio .suvvia, tra d u e se t t imane 
a Siena sarà u n a bella s tona» 
Mercato del porcel l ino, Piazza 
del la Signoria a d un p a s s o Un 
c a p a n n e l l o di gen ie , v o c e alta 
politica, n ien te ca lc io Li n u o 
va Italia del le e lezioni risveglia 
c o s c i e n z e assop i l e Ai margini , 
il b a n c o dei souvenir e de l tifo 
band i e r e , striscioni cappe l l in i 
tutto viola tutto n a s c o s t o 
Graffiti d a ultra di un. i . sc iarpa 
•Gruppo ati t i juvc Già e ora 
c o n la B per un a n n o noti si 
gioca c o n t r o la Juven tus • di 
<e il ges tore Ma il r impian to 
d u r a un a t t imo p e r c h e la vera 
p r e o c c u p a z i o n e de i mercan t i 
fiorentini e un altra il va io del 
bus ines s ca lc io «Il c o l p o sarà 
dur iss imo- afferma Valent ino 
Giannott i p res iden te della 
C o n f c o m m e r c i o di Firenze - Li 
1 lorentina in A ca lami tava nel 
w e e k e n d i tifosi del le altre citta 
t o s c a n e p i e n o n e nei ristoianti 
t negli a lberghi In B q u e s t o 
n o n avverrà I. augur io ù c h e il 
purga tor io duri solo un a n n o 
(' ( h e la lez ione ci insegni ad 
e s se re più modest i Tutti cupi 
l o ' E n o n agg iungo altro» 

Aggiunge invece u n a paro la 
u n a del le voci de l la cul tura il 
pit tore F e r n a n d o Farulli il s u o 
•I a c c u s e si rivolge ai Cecchi 
G o n 'Que l l a b a n d a di "gesti 
colatori ' h a p r e p a r a t o la p a p 
pa a g e n n a i o Non si c acc i a via 
un a l l ena to re serio c o m e Radi 
c e Perù a t t enz ione n o n d n a 
ino in bal lo la cul tura o il s o 
u a l e la sconfitta e solo sporti 
va, p e r c h e Firenze resta sem­
pre u n a citta di scrii. A ' E in-
lan to la sconfitta si t inge .in 
c h e di giallo In tv era stato 
a n n u n c i a t a l.i richiesta d a par­
te della società di un inchiesta 
su a l c u n e partite di c a m p i o n a 
to irregolari in p a r t i c o l a r i 
Roma Udinese Mano e Vitto 
rio ("cechi Gon interpellati a 
p ropos i to d i c h i a r a n o invece 
d. n o n s a p e r n e a s so lu t amen t t 
nulla 

Scene di una 
domenica finita 
male'tifosi della 
Fiorentina 
aggrappati alla 
radio in attesa 
di buone notizie 
che non 

arriveranno mai 
Al centro 
l'amarezza del 
presidente 
Mano Cecctii 
Gon allo stadio 

Calcio, celluloide 
e il socio Silvio 
nemico in affari 

ALBERTO CRESPI 

Mario Cecchi Gori ironizza sui «nemici» dopo la caduta 
Poi lancia il proclama: «Voglio subito la A». Vicini nuovo tecnico? «Ha il cognome giusto» 

« Il Palazzo non ci ha mai amato» 
Mano Cecchi Gon fa una piccola disamina delle 
sventure della Fiorentina edizione '92-*93 Rim­
pianti''* «Quante occasioni gol buttati al vento » I 
rapporti tra ti e lub viola e il Palazzo. Ma Mano 
Cecchi Gon non molla, vuole la sua squadra m-
mcdiatamente in A «Ci sono le forze music p ò ri­
salire immediatamente la china ed è proprio 
quello che voqha.no t a re 

LORENZO BRIANI 

• • KOMA La Lunule a t tesa 
ni'l g iorno più iinitiio La ["io 
rent tna e sprotonci.it.i in s e n e 
B Mano (Ve t hi dur i d< Insù M 
e rifugiato a Ruma nel s u o lus 
s u o s o quart ier goni rale dei Ma­
rioli Ieri il suo ufficio e stato 
r a d u n i l o alla spicciolata din 
genti e consiglieri Naturai 
int ntc teso I a m b i e n t e Sotto 
in paz ien te alU sa i giornalisti 

\ m v a M.tun/ io ( i s a s t o il 
d iesse viola l a n a a p p a r e n t e 
m e n t e lraiU|inll i e sotto al so­
le torr ido Li un pa io di ba t tu te 
c h e s a n n o si di amare 1 /AI m a 

anche di soglia di riscatto 
Quasi un tentativo di giocare 
d ant ic ipo per non esse re in 
filato in c o n t r o p i e d e Non 
p o s s i a m o t u t u sfoderare sor 
risi m a s i a m o to rn i t i l i c h e la 
1 lorentina avrà le forze n e c e s 
s a n e per ritornare m A fin dal 
p ros s imo a n n o Non sa ia et rio 
f.ic ile stati IH* cell i ma ini 
/ lancio i l a \ o r a i e da subi to si 
p u ò fare un l a \ o ro egregio 
Due battute t 'etiale al u n t o 
paro le di routine s enza ne ni 
m e n o t roppa s o s l a n / a c h e re 
g a l a n o la perfe Ita i m m a g i n e di 

que l lo e l le s u c c e d e qualche 
me t ro più in la nei piani alti 
del la villa d o v e in at to e e un 
vero e p rop io summit c o n i 
consiglieri del p res iden te Ini 
'uiln.t nle n o n vor rebbe parla 
re Ma e sole» un des ider io n o n 
e saud i to 

Scusi p r e s i d e n t e , c o m e si 
s en t e d o p o la d é b à c l e di do­
menica pomer igg io? 

C o m e u n o t h e lo ha p reso in 
qui ! pos to 

I p r o g r a m m i futuri s o n o già 
nella sua m e n t e ? 

No e t r o p p o pres to per parlar 
ne Al m o m e n t o a n n a s p i a m o 
m i t i r i m b o c c h e r e m o le m a n i 
c h e pe r presentarc i ai nastri di 
pa r t enza nella p ross ima sta 
mono c o n una formazione al 
l amen to compet i t iva Ki voglia 
ino la s e n e A subi to e ques to 
s a n I obn ttivo della pross ima 
s tag ione 

Rimpiant i? 
L e hi non ne av rebbe no'lo n o 
sire condiz ion i Certo tra i tali 
ti forse u n o spicca sugli altri 

tutte que l le occas ion i da noi 
non a n d a t o a b u o n fine per 
e s e m p l o 

C*è de l l ' a l t ro? i r appor t i t r a 
Fiorent ina e il Pa lazzo, non 
s o n o stati c e r t o idilliaci Ma-
t a i r e se non h a mai g rad i to i 
cori de i tifosi c o n t r o la Na­
z iona le . 

11 P^\a//o m effetti ci ha t i r 
tassa to [x -nsaudo pe ro che la 
Fiorentina si s a r e b b e salvata 
Alla fine e i ha d a t o u n a mane) 
ci ha mandate) arbitri esperti e 
bravi m a noi non s i a m o stati 
c a p a c i di trovare d a soli la sai 
VÌ.'//Ì\ La c u l p a e nostra n o n 
e e d u b b i o 

In tan to a Roma, d o m e n i c a 
s co r sa , l ' in tero s tad io tifava 
Udinese . . 

Una man ie ra un p ò strana di 
sos t ene re la propr ia s q u a d r d k 
sa Si v e d e e he non s i a m o sim 
palle I 

Fiorent ina in B, Bologna 
p r a t i c a m e n t e in C. Due so­
cietà g lor iose , c a d u t e in bas­
so . C e una sp i egaz ione? 

II ca lc io non ha rispetto pi r il 
1)1 isone Ce rio il p ross imo 
c a m p i o n a t o s a r i un pò a n o 
m a l o L la pr ima volta * h e n o n 
e i s a r a n n o formazioni del ce n 
Irò Italia La 1 iort nlin.i e in B il 
Rologna quas i in C I AI Koggio 
Dnili.i a Noma nessun c lub 
e! alto rango 

C a m b i a m o dincorso , p res i 
d e n t e , pa r l i amo di Effen-
b r e g , de l suo r a p p o r t o con 
la citta. I tifosi h a n n o de t to 
c h e non lo vogl iono n e m m e 
no c o m e tur is ta 

Mah io s apevo e he il tee!' s t o 
ora un t 'po s t rano ma sape vo 
anche che in campo er«i un 
giiK alore vero l\ ro si e pt rso 
per s t rada 

Il m e r c a t o , con le cess ioni e 
gli acquis t i? 

Non e il moine ntu giusto pi r 
pa r la rne np* to voglio la se n e 
A d dia pross ima si ìgione e 
qui sto sia ch i a ro 

Il n u o \ o a l l ena to re , Vicini* 

I I I i k o g n o n i e g i u s t o 

M «Dovremmo avere qual -
c ho insuccesso per e s se re 
m e n o chiacchierat i» Per la 
s e n e «le ult imo paro le famo 
se», l ' audace frase in ques t io­
ne fu p ronunc i a l a d a Vittorio 
Cocchi C o n p o c o più di un 
a n n o fa Mediterraneo (il film 
di Gabrie le Salvatorcs, p ro ­
do t to dal la Penta a s s i e m e a 
Gianni Minervino Mvva a p ­
p e n a vinto I Oscar e si par la­
va in quel la confe renza s tam 
p.i di c i n e m a Ma ce r to rilet­
ta oggi la bat tuta fa impres­
s ione Venerdì ci sarà a Roma 
11 rituale confe renza s t a m p a 
per la p r e s e n t a / i o n e del listi 
n o Penta s tagione 'J3 91 e 
e e d a s c o m m e t t e r e c h e il fi­
gliolo di < as.j Cecchi Gon mi . 
sure ra IH u altrimenti le p a r o 
le 

Alla fin fine di mozzo , ce­
si mpro Berlusconi S e m p r e in 
quell o c c a s i o n e (apr i le 
\<-)iì2) Vittorio ringraziò il licr-
lusea *per la fiducia c h e mi ha 
dimostrato» m a non n s p a r 
mio bacche t t a to a certi diri­
genti della Penta "per i quali e 
u m a n a m e nle difficile togliersi 
la maglia del la Fininvest e la 
vorare per la ditta» 1 raduzio-
ne (neces sa r i a perche* o rma i 
q u a n d o si parla di Cocchi Co­
ri il gergo sportivo e quel lo ci 
nemulogra fa ro si mi rncnnr io 
tr i g i c a m e n t e ) il trust del la 
Penta na to nel 1 W dal l ' ac­
c o r d o Ira i più potenti produt­
tori italiani e la Fimnvest e ra 
già p e n c o l a n t e un a n n o fa 
( mol te p o l e m i c h e interne 
mol te gelos ie) e lete , a n c o r a 
di pm oggi 11 cont ra t to Berlu­
sconi Cocchi Gon du re rà for­
m a l m e n t e fino alla pr imavera 
del MI m a già ali ul t imo fosti 
vai di C a n n e s - m a s s i m o a p 
p u n t a m e n t e a n n u a l e tr.i i 
mercat i c inematograf ic i - i 
compra to r i del lo d u e c a s e 
ag ivano in a u t o n o m i a E i 
contrast i in n o d o t r i s temente 
s imbol ico si s o n o allargali 
anc he al cale io Prima c o n l'i 
n o p p o r t u n a shda («s iamo d a 
scudet to 1 ) lanciata dai Coc­

chi Gon alla vigilia di Fiorenti-
na-Milan. qu in ta di c a m p i o ­
na to 7 3 pe r i rossoneri Poi 
ed è s tona recent iss ima, c o n 
le a c c u s o al Mildii p e r il pa­
reggio -pilotato» c o n il Bre­
scia 

In B nel ca lc io , c o n u n a si 
t uaz ione tesa a l l ' in terno della 
Penta , n o n e un bel m o m e n t o 
pe r i Cocchi C o n E in q u e s t a 
s tona la vittima s e m b r a il vec­
c h i o M a n o il vero in tendi tore 
di ca lc io in famiglia il vero in­
n a m o r a t o dei co lon viola 
( per i qual i ha g ioca to d a gio­
v a n e ) e il ve ro «marpione»' 
del c i n e m a i tal iano sin da i 
t empi gloriosi del la c o m m e ­
dia ali i taliana Rispetto a film 
celebr i c o a i c J l & U W S S 9 - t 
mostri L ormata Brancateone 
la ditta si è al largata, ha firma­
to noli 87 un m e g a c o n t r a t t o 
d a 150 miliardi c o n la Rai por 
poi . nel l '89, fare il c l a m o r o s o 
voltafaccia e allearsi c o n Ber­
lusconi Da allora la Penta ha 
p rodo t to p r a t i c a m e n t e tu ' to il 
c i n e m a i tal iano commerc i a l ­
m e n t e n levan te a c o m i n c i a r e 
da quasi tutti i film dei v<in Be­
nigni Nuti Troisi V e r d o n e 
( m a Mario si ò a n c h e tolto 
1 ul t imo sfizio c h e gli m a n c a ­
va lavorare c o n Felini) sua la 
p r o d u z i o n e del la Voce della 
Luna) Ora il loro po te re con­
trat tuale e s e m p r e forte a n 
c h e d o p o 1 ingresso nel) eser­
cizio a t t raverso 1 acqu i s to di 
a l c u n e sa le ( tra cui 1 Adr iano 
di R o m a ) m a 1 e spe r i enza 
produtt iva del la P e n t a m e n c a 
e a n d a t a m e n o b e n e del pre­
visto e le voci di un divorzio 
d a Berlusconi s o n o s e m p r e 
più insistenti 1 ra parentes i e 
quas i inutile agg iungere c h e 
noli a m b i e n t e r o m a n o del ci­
n e m a sia i Gon sia Berlusconi 
s o n o temuti tollerati e por 
n ien te amat i , e le risate di ci­
nematografar i van alla scon-
uUa del Milan c o n lO lvmpi 
quo e alla re t rocess ione della 
Fiorentina si s o n o sp reca t e 
Sara c r u d e l e sarà p o c o spor­
tivo m a cosi va il m o n d o 

Banchetti a Prato, caroselli d'auto a Pisa, cortei a Siena: l'altra Toscana si è unita per «festeggiare» 

La notte folle dei sadici del tifo 
M KIKl V I Caroselli di a u t o 
c e n o volantini, cortei p*-r tutta 
la notte in 'I osca i ia si è festeg­
giata la re t rocess ione de l l a Fio 
rentina s q u a d r a e v i d e n t e m e n 
te [Kxo s impat ica al resto della 
regione sopra t tu t to per la p re 
s enza di numeros i sostenitori 
juventini Non s o n o manca t i 
atti di v a n d a l i s m o II più grave 
e a c c a d u t o a Montemur lo ne 
pra tese dove u n a b a n d a di 
teppisti a r m a t a eli s p r a n g h e di 
ferro ha distrutto il bar -Croce 
d o r o - ritrovo di numeros i tifo 
si b ianconer i e tonto qua t t ro 
persone1 I teppisti h a n n o fatto 
irruzione nel locale e h a n n o 
c o m i n c i a t o a demol i r e vetrine 
e arredi I clienti h a n n o reagi to 
cele s copp ia t a una rissa 11 feri­
to pm grave e Marco l a v a t a 
22 anni c h e ha r ipor ta to un 
t r auma c ran ico e facciale A 
Prato si e «festeggiato* sopra ! 
tutto a tavola Numerosi i grup­
pi di tifosi della Juventus c h e si 
s o n o radunat i pe r c e n a r e in 
Meme e gioire davant i a botti 
glie eli c h a m p a g n e l e manife­

stazioni più rumorose s o n o av­
venute a Pisa dove per b u o n a 
par te del ia notu carosell i d au 
to h a n n o a t t raversalo più volte 
I l unga rno e le vie del cen t ro 
b runo giorni c t ie in citta i tifosi 
più at canili p r o p a r a v a n o la fé 
sta Cortei a n c h e a Stona e a 
Chiane latto l 'erme 

A Lucca, ime-c" lo ce l eb ra 
/ ion i m chiave unti i lorent iua 
si s o n o mesco l a t e c o n quel lo 
per la salvezza ele'la s q u a d r a 
di Scoglio e tutto si e c o n s u m a 
to «ili interno del lo s tadio Boa­
ti h a n n o sa lu ta to i gol del terzi 
n o de1! G e n o a f o r t u n a t o e del 
c e n t r o c o m a p i s t a dell Udinese» 
Desideri c h e l i . inno d e c r e t a t o 
la re t rocess ione dei viola Poi i 
tifosi della bue che se h a n n o su 
bito p e n s a t o al derbv del prus 
s i r n o . i n n o Lucchese e I loreu 
tuia t o r t i e r i n n o MÌ affrontarsi 
d o p o -1J anni L ultima oc e a 
s ione ILI nella s t . igiene 19 rd 
r>2 in serio A I viola pareggia 

rono a Lucca 0-0 e si impose re» 
.il C o m u n a l e per 1-0 In un al 
t .o feudo b i a n c o n e r o quel lo 

di \ r e z z o a l c u n e cen t ina ia di 
p e r s o n e h a n n o stilato pei la 
e itta succ iando i e he SOM delle 
vetture e l a n c i a n d o manifesti 
viola su cui ora slata r iprodotta 
u n a grossa lì b i anca Ani In 
un autej ha sfilato pe r lo vie de I 
e en t ro o s t e n t a n d o una g r a n d e 
l ì d i polistirolo m a era di un ti 
foso pe rug ino e! e salutava il 
ritorno nella cadi tic ria de i gn 
foni Piccolo «giallo i Qnarra 
la nel pistoiese Un volant ino 
in stile medie» vale c o n il sim 
bok) della I lori ritma finn.ilo 
dalle) Juventus e lub Ouar ra ta e-
stato distribuito per le. strade 
-Neil a n n o el< l Signori I '»') ' 
c o n l ' audio m a g n o ci ss iva di 
pa r tec ipa re i suiii'iie- giostre 
me rilutami ntc e spi ri.un p< i 
lustri I 11 lori'iitin i ( ouipiae in 
ta d a nol i / ia di tal g ioioso 
e ve lite) I It ma 'ul tae sulta M i i 
dirigenti eli 1 t lub In un une io 
ti un to Munii ji.il.une nU e M III 
so la paté nula ut 1 volant ino f 
si son< i efissi ic iati eia ogni ma 
lllfi'stazione [x i la n ' ro t i ssio 
ni eli l'.i l lori nini i 

I H IV r la pr ima volta ne Ila 
storia della s e n e A a giretlie 
Ulne o nei prossime) t a m p i o 
li tto la I use a n i n o n sarà r ap 
presenta i ì I 11 lorentiua <' alla 
se'concia retrot e i s iu i ie i seni 
pre p a r t e n d o dal l'JJM.-lin 
( |U.mdo cap i t o il te ninne del 
t o rneo ì7 ÌS i a n n o success i 
vo ai nastri di p trtenz i de Ila 
m a s s i m a divisione e e ra il Li 
vorno Ancora f> ann i fa l.i I o 
scalili vivi v i ii'-l football un 
moine nlo d e»ni i o i tre squ i 
drt in s e n e A o l i i ella I ion n 
tuia il Pisa di Rome o Ancone tan i e I Dnpol t gui 
e la lo da un tt-c mei» ipparc liti me lite avviato a 
una i a m e r à bull tute Gai 1 tuo Salvemini nb.it 
tezzalo Salve dipoli Insognava anelare mol lo 
incile itti nel i m p o pe r trov ir* un altro e \p loi l 
eli I Ne m n u 17 ISc il 1S I1) (1 mn utilia I ne 
e he si I i \u ino ) o al \~ In p r imo to rneo eli I d o 
pogui-n i a due e noni ( Alta li il la e Centro Sud i 
e OH Pro I i \orno FIOK ritiri i e Siena Oggi la f io 
re nttna un glorioso p i .salo u n i d u o scudett i 
i ")Ue h'U on Pi rn.irdini e Pesaola ) e i l s i m b o 
lo de Ilo ze n quasi isso luto e s p - e s s o ti i! p ilio 
ne ne 11 utt r i ti g oiu In se ne 15 il Pisa sta e h m 
d i n d i i m e ' i e lassitie i se nza squilli d o p o aver 
e nubi ito nielli t u m e o a mota stagioni ( \ iv i 
m pe r Molile fuse o ) la I net hi se si esalv ila t on 
falle i pe r un nlo eh Se oglio e he ha rimpiazzale) 

Un pallone 
sgonfiato 

FRANCESCOZUCCH1N 

O m c o S c e n d e n d o di t i tego 
ria la sos tanza non migliora 
Si | D u p o l i h u l a l l i l o d i p o t o l u 
proli e»z u n e fra i cad i tti battìi 
11 nello sprint d a Kivei in i e'Vi 
ccMiza ti Siena e prtx ipitalo ni 
(2 la Carrarese ha c o n c l u s o 
in t ruppata nelle posizioni con 
tro ba s se della u r adua lon ì la 
Massose si e salvata ali iillima 
giornata messa in crisi d u 1 
punti c h e si e vista togliere d o 
p*> il fallimento dell Arezzo al 
Irò s imbolo di un palloni ch i 
rotola d dia par te sbagliai i 

s o m m e r s o d ti debiti e da gestioni allegre I a 
m e d e s i m a sorte dell Arezzo un a n n o fa e r i 
toccala al I ivorno f ran i l e p a s s a t o alle spalle 
o g g n l 1 ivornu giunto set o n d o ni 1 e inipioni '<i 
Dilettanti dovi e si,ito re-log ilo p u ò sper ire so 
lo in un ripe se uggii:» per un tu hi me riti sport iv i 
1 unii a si mtill i arriva dal g i rone B dell i C J e he 
Pistoiese e Prato s t a n n o d o m i n a n d o a d u o gare 
dallo fini In c o m p i uso il Grosseto IH I torni o 
eli lxe « Ile nza i risultato a e unti I t*ti ine n e In 
un diot ri II re sto pari i di ose uru t 2 i ( e e ina 
P o n s a i t o Montevarchi IWgibo i i s i Punte de la 
Viareggio) o a n o n i m a Dilettanti { hiondnie II t 
('Inane lane» ( olligi.iria l 'oulassuve Si sl< se ) 
Palle «ne- al pie de la ] o s e a n a si pre ; ir i ì v iven 
il MIO a n n o ze lo 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

BLUE STORM 

Calzature che camminano nel mondo 
Due marchi nella carovana 

del grande ciclismo 

i 
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Il 76° 
Giro 
d'Italia 

«?v*p*^ x.^i «vy><* «r*, 

Il campione del mondo vive un'altra giornata infausta 
Cede di schianto nel finale e prende altri due minuti 
da Chiappucci e Indurain. Oggi forse dirà addio alla corsa 

; La tappa a Cassani per distacco. Miguel sempre in rosa 

Bugno di lacrime 
Davide Cassani, 32 anni, vince la quindicesima tap­
pa del Giro. Dietro di lui, a 46 secondi, un Moreno 
Argentin sempre pimpante. Gianni Bugno ancora in 
crisi viene staccato da Chiappucci e Indurain e 
piange nel pullman. Si parla di ritiro. «Non sono più : 
capace di reagire - si lamenta il due volte campione 
del mondo -. Forse tanto vale ritirarsi». Consultato 
anche il professor Conconi. " 

' '» '•• DAL NOSTRO INVIATO »'-
DARIO CKCCARELLI 

• • LUMEZZANE. Dalla moto 
gli dicono: okay, hai vinto, ri­
lassati. Che bel giorno per Da­
vide Cassani. C'è il sole, la sua 
fuga e riuscita e il traguardo è 
II, a portata di mano. Sorride e 
poi si fa il segno della croce. ' 
anche se la sua terra-la Roma­
gna- è terra di mangiapreti. 
Davide è contento, da un anno 
non vinceva. «Questa fuga l'ho 
preparata. La squadra di Indu­
rain è all'osso, non può con­
trollare tutti». - • '•- '---r. ,,-. 

Davide Cassani, 32 anni, na­
to a Faenza ma residente a So-
lurolo, 6 uno della vecchia 
guardia. Luogotenente di lus­
so, nella nazionale ricopre il 
ruolo di «regista» in corsa. È 
l'uomo di fiducia di Martini. 
Quest'anno non doveva nep­
pure venire al Ciro. «SI, all'ulti­
mo ho sostituito Richard. Mi 
suonava strano vedere il Giro 
in televisione». ». < . 

Moreno Argentin, suo ex ca­
pitano, arriva dopo 46 secondi 
davanti a Indurain e Chiappuc­
ci. Anche questa volta El Dia-
blo ci ha provato. Come sem­
pre, lo spagnolo gli si e incolla­
to come un francobollo. Tutto 
regolare? No, ancora una volta 
all'appello manca Gianni Bu­
gno. Quando Chiappucci e In­
durain scattano, lui rimane fer­
mo. Ancora una batosta. -. - • 

Bugno taglia il traguardo 
> pallido come • un lenzuolo. 

Senza mormorar parola entra 
nel pullman dell'ammiraglia. ' 

. Sua moglie, Vincenzina, venu­
ta a trovarlo insieme al figlio 
Alessio, per paura di turbarlo si 

' defila. Con gli occhi lucidi, Bu­
gno getta le scarpe contro il ve-

'. tro. Nessuno ha il coraggio di 
parlargli: solo Alessio, il bimbo 
di 3 anni, gli va vicino. «Perchè 
piangi, papà?», gli dice salen- " 
dogli in braccio. • «No, non 
piango, è solo sudore» rispon­
de Bugno sforzandosi di sorri­
dere. Poi, borbottando tra sé, 
aggiunge: «Non riesco a reagi­
re. Ritirarmi? Non so, vedre­
mo.». • •" 

Bugno al capolinea del Gi­
ro? Può darsi. Stamattina lo sa­
premo anche se, giorno dopo 
giorno, sta'prccipitando in una 
crisi sempre più buia. Lui è un 
orgoglioso, non vuole delude­
re i suoi tifosi, ma nel suo clan • 
tutti premono perchè Gianni, 
interrompa questo tormento. 
Inquadrare i tormenti di Bugno 
è compito arduo. Molti tecnici, 

• anche autorevoli, sono divisi. 
v. Spiega Franco Cribiori, il suo 
•" primo direttore sportivo: «Bu­

gno non si può cambiare. Pur­
troppo non ha la mentalità del • 
leader, e quindi del vincente. 
Si pone troppe domande, si 

1) Cassani (Ita/Ariostea) in 
7h 22'04" alla media ora­
ria di km 35,696 (abb.12") 

2) Argentin (Ita) • 46"(Abb.8") 
3) Giupponl(lta) 48"(Abb.4") 

s.t 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

a 53" 
a 59" 

s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

a1'03" 
s.t. 

4) Ugrumov(Let) 
5) Fondriest(lta) 
6) Indurain (Spa) ' 
7) Chiappucci (Ita) 
8) Felipe Moreno (Col) 
9) Brochard (Fra) 

10) Tonkov(Rus) 
11) Lelh(lta) 
12) Furlan(lta) 
13) Roche (Irl) 
14) Leali (Ita) 
15) Pantani (Ita) -
16) Rodriauez (Col) 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

1) Indurain (Spa/Banesto) in 
74h 07'55" alla media ora­
ria generale di km 37.297 

carica di tensioni, sopravvaluta • 
gli altri ridimensionando se 
stesso. Un campione non si 
giudica solo dal suo talento. 
Occorrono anche altre doti: la 
capacità di leggere una corsa, 
la cattiveria, la freddezza». 

Felice Gimondi, che nella 
sua carriera si trovò a lottare 
contro un gigante come 
Mcrckx, dice: «Credo che ci sia 
anche un problema li.sico. Bu­

gno però deve reagire. Quan­
do ho cominciato a correre so­
no . stato ' traumatizzato da 
Mcrckx. Poi ho reagito, dando­
mi una ragione». 

All'interno del suo clan, nel­
la Gatorade, prevale l'imbaraz­
zo. Gianluigi Stanga e Claudio 

. Corti si guardano perplessi. «Se 
lo rimproveriamo troppo-dice 
Stanga-Bugno si lascia andare 
ancor di più. Il suo e un carat-

2) Ugrumov(Let) 
3) Chiappucci (Ita) ' 
4) Lelli(lta) 
5) Pulnikov(Ucr) 
6) Tonkov(Rus) 
7) Fondriest(lta) 
8) Roche (Irl) • 
9) Argentin (Ita) 

10) Giupponi (Ita) 
11) Leali (Ita) .. 
12) Hampsten (Usa) 
13) Furlan(lta) 
14) Jaskula(Pol) 
15) Chioccioli (Poi) 
16) Lebianc(Fra) 
17) Bugno (Ita) 

a 49" 
a1'18" 
a1'49" 
a2'43" 
a3' i9" 
a3'26" 
a6'50" 
a7'22" 
a7'39" 
a8'12" 
a8'26" 
a9'11" 
a9'24" 

a10'21" 
s.t. 

a11'34" 

Tennis. Parla Sergi Bruguera, il sorprendente vincitore degli Internazionali di Francia 
«Ho realizzato un sogno. Ora devo migliorare sui campi veloci, ma non parlatemi dell'erba» 

«Io campione? Non avevo scelta» 
In un colpo solo Sergi Bruguera, 22 anni, di Barcellona 
ha vinto il Roland Garros, è approdato alla quinta posi­
zione della classifica, ha incassato 500 milioni e ha 
messo in fila i primi due giocatori del mondo, Sampras 
e Courier. Ci sarebbe da perderci la testa se Sergi non • 
avesse i piedi ben piantati sulla terra rossa, sulla quale 
gioca da quando aveva tre anni. Grazie ad un padre 
coach e ad un sogno da raggiungere. 

DANIELE AZZOLINI 

wm PARIGI. Strane1 storie di 
vacche spagnole e di sogni 
da bambino agitano la prima • 
notte da campione del mon­
do sulla terra battuta di Sergi 
Bruguera, 22 anni compiuti il •-
16 gennaio. Le vacche sono ; 
quelle che tira in ballo Jim 
Courier. vacche magre vista 
la sconfitta rimediata, la pri­
ma al Roland Garros dopo 20 
vittorie consecutive, ma so- • 
prattutto «spagnole». «Scusa­
te se mi esprimo nella mia 
lingua», dice il Rosso davanti 
ai giornalisti per cercare di • 
rompere il ghiaccio, «ma do­
po tutti questi anni parlo il * 
francese peggio di una vacca ' 
spagnola». E sia. Ma lui insi- • 
ste: «Il bello è che ho anche 
giocato come una vacca spa­
gnola». Lo fermano: sta deni- -
grando Bruguera, per caso? 
Courier casca dalle nuvole, 
fa marcia indietro, si scusa, 
ma alla fine si dà del «gaf- -
feur», finalmente in perfetto • 
francese, v. . • •. , q 

I sogni, invece, sono quelli ' 
di un ragazzo allevato a pa- _ 
ne, paella e tennis. Sergi Bru- • 
guera confessa che, dall'età ; 
della ragione, • coincidente -
nel suo caso con il raggiungi­
mento dei sei anni, risponde­
va di voler vincere il Roland 
Garros a chi gli chiedeva che 
cosa volesse fare da grande, • 
Inutile sorprendersi: (• mal -
pensato di fare il dottore e 
salvare delle vite umane, op­
pure l'astronauta, o qualche 
altro comunissimo sogno di 
un comune bambino? «No, ; 
del resto chi si ritrova con un 
padre insegnante di tennis e • 

" una madre che lavora nel­
l'accademia sportiva di fami­
glia è facile che finisca per. 
avere dei sogni ambientati 

nel tennis. Insomma, io non 
ci vedo niente di strano, voi ' 
si?». 

Ci mancherebbe... E ora 
che U suo sogno se l'è con­
quistato, che cosa altro le 
rimane da desiderare? 

Beh, molto credo. Intanto de­
sidero gustarmi fino in fondo 
questa vittoria. Svegliarmi le 
prossime mattine ed avere il 
tempo di sorprendermi per 
quello che ho fatto al Roland 
Garros. Ho battuto il giocato­
re più forte in circolazione su 
questa superficie, l'ho battu­
to nello stadio in cui non per­
deva da nessuno e nella fina­
le del torneo più importante. 
E prima di lui ho anche bat­
tuto il numero uno del mon­
do, Pete Sampras. Poi rico­
mincerò. Credo di poter mi­
gliorare ancora molto sulle 
superfici di gioco più veloci, 
quelle regolari intendo: • la 
moquette, forse anche il ce­
mento. 

E l'erba? 
No, l'erba non la sopporto. 
Mi dà la stessa sensazione di 
guidare un'automobile • su 
una strada non asfaltata. Sci­
volo, arranco, sono un vero 
disastro. 

La nuova classifica la pro­
pone in grande avanza-. 
mento, al numero 5 del 
mondo, ma la stagione sul 

' rosso è quasi al termine... 
Vero. Sono convinto che il 
tennis sulla terra sia sottova­
lutato dal calendario. Insom­
ma, si giocano molti più tor­
nei sul veloce, e questo non 
lo trovo giusto. Sul rosso il 
gioco è più comprensibile 
per gli spettatori e credo an-

,che più divertente. Ogni par­
tita va interpretata mentre su 

Lo spagnolo 
Sergi 
Bruguera, 
22 anni, ha 
conquistato al 
Roland Garros 
il suo pnmo 
trofeo del. 
Grande Slam 

certi campi veloci basta il ser­
vizio e il gioco è fatto. 

Servizio che lei ha miglio­
rato non poco-

Vero anche questo. Sono suf­
ficientemente alto (Sergi è 
1,88 per 76 chili, ndr) ed è 
stato giusto che mio padre 
mi facesse lavorare molto su 
questo colpo. 

È faticoso avere un padre 
sempre intorno? 

Lo era prima, oggi meno. Ho 
un padre esigente, perfezio­
nista, ma che sa anche come 
aiutarmi. Con lui ho un rap­
porto duplice, come credo 
sia normale per un figlio. Esi­
ste una grande familiarità ma 
anche grandi tensioni. Però 
devo dire che ci sa fare, è 
davvero bravo. 

Sappiamo che è un grande 
tifoso dei Los Angeles La-
kers e che sa giocare be­
nissimo a basket. Mai pen­
sato di cambiare sport, da 
bambino. 

No, davvero. Del basket rim­
piango .solo l'intensità dei 
rapporti che si creano in una 
squadra, l'amicizia, il tennis, 
purtroppo, è uno sport per ti­
pi solitari. 

\f;"'."* ' 

Zeman confermato. 11 tecnico del Foggia ha prolungato ieri 
mattina il suo rapporto con la formazione pugliese. 

Tifosa violenta. Una ragazza ed un ragazzo, sostenitori della 
Ternana, sono stati condannati ieri a sei mesi di reclusione 
Cpesa sospesa) perchè accusati di resistenza a pubblico uffi­
ciale. 

Olimpiadi boicottate. Gli atleti iraniani potrebbero boicottare i 
prossimi giochi olimpici, in programma nel '96 ad Atlanta. «Se 
il comportamento da parte degli americani non cambierà 
non crediamo che le relazioni tra i due paesi verranno ristabi­
lite». 

Memorial Schifarli. Lo sport come veicolo della nuova solida­
rietà contro la mafia. A Trapani, il 24 agosto, si svolgerà il 1° 
«Memorial Schifane. E lo stadio trapanese cambierà anche il 
nome prendendo proprio quello di Vito Schifani, una delle 
guardie del corpo di Falcone morte nell'attentato dell'anno 
scorso. 

Basket europeo. Iniziano oggi a Perugia i campionati europei 
lemminili ai basket. Al Palaevangclisti, il primo incontro della 
competizione sarà quello fra la Polonia e la Spagna. 

Basket europeo 2. Completali i gironi dei campionati europei 
che si svolgeranno dal 23 giugno al 4 luglio a Monaco. L'Italia 
- Gruppo C - affronterà nella fase eliminatoria Grecia, Israele e 
Lettonia. 

Windsurf. Si è svolta ieri a Corfù la 3» giornata del 19° campio­
nato mondiale windsurfer organizzato dallo Yacht club Costa 
Smeralda. Netto il dominio dell'australiano Beau Gerard 
Moulson. -

Vela. Mancanza di vento per la Rimini-Corfù-Rimini. In testa c'è 
«Fanalic» che conduce la gara dalla partenza. 

Calcio, Giochi del Mediterraneo. Si e radunata ieri a Roma la 
nazionale destinata a difendere i colori del calcio italiano ai 
Giochi che inizicranno il 16 giugno in Francia. 

Acesl deferiti. Alcuni dirigenti dell'Acireale (che ha perso lo 
spareggio con il Perugia per l'accesso alla sene B), sono stati 
deferiti alla commissione disciplinare dei Lega sene C. 

Gianni Bugno è in piena crisi. Oggi forse si ritirerà dal Giro 

tere particolare, fin troppo au­
tocritico. Poi è orgoglioso, ma 
quando non e necessario. L'al­
tro giorno, nella tappa del Por-
doi, gli avevamo detto di attac­
care solo se si fosse sentito in 
buone condizioni. Invece, pur 
stando male, e partito subilo 
all'attacco senza neppure far 
rifornimento. Sapete perche? 
Per i tifosi. Per dar loro, prima 
del tracollo, almeno una sod-
disfazionei..». E se il problema 
di Bugno non fosse psicologi­
co? Stanga nega: «Nei prossimi 
giorni faremo degli esami sup­
plementari. Bugno comunque 
stava bene, forse non era al 
cento per cento della forma, 
ma sicuramente era in pro­
gressione. Dopo la cronome­
tro di Senigallia ha accusato 
una flessione. Ma io credo che 
il suo problema sia soprattutto 
psicologico». Il professor Fran­
cesco Conconi. clic lo senile 

da quasi un anno, non ha dub­
bi: «Gianni, prima della crono­
metro, era troppo teso. E noi 
momento dello sforzo il suo si­
stema nervoso e andato in tilt. 
Sudava già tantissimo fin dall'i-

, nizio. Dopo non so cosa sia 
successo. Bisognerà vedere».. 

la Gatorade fi sotto accusa. 
In particolare le viene rimpro­
verato di non aver costruito, at­
torno a Bugno, una squadra 
veramente competitiva. Costa­
ta sei miliardi, la Gatorade di­
pende totolmentc dagli estri di 
Bugno. , Tramontato Fignon. 
che non è nemmeno un uo­
mo-immagine, gli altri sono 
corridon di scarso valore che, 
nei momenti di appannamen­
to di Bugno, non riescono mai 
a diventare protagonisti. Per 
Bugno e una croce ulteriore: in 
questo modo si sente gravato 
da Lina respons.-ibilita ulleno-
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E la giuria colpì 
il povero Mariuzzo 
ultimo della classe 

GINO SALA 

wm Vorrei dare una tiratina d'orecchi alla giuria de! Gi­
ro. Solo una tiratina perché i componentidel tribunale 
ciclistico sono degli amici, persone che conosco da una 
vita e che apprezzo per la passione e i sactifici richiesti 
da un impegno piuttosto gravoso e scarsamente remu­
nerato se consideriamo le cinquantamila lire di diaria 
giornaliera. Porteranno a casa qualche ricordino alla 
mogjie e ai figli, per affetto e per farsi perdonare di aver 
consumato buona parte delle ferie estive, perciò questi 
vigilanti appostati qua e là, in macchina, in motocicletta 
o sulla linea d'arrivo, hanno tutti il mio rispetto e la mia 
stima. E allora cosa hanno combinato per meritare una 
critica o rimbrotto che dirsi voglia? Sono stati un po' cru­
deli, troppo fiscalisti, rigidi, eccessivamente pignoli in 
occasione del tappone dolomitico. Hanno punito con 
un'ammenda di 40 franchi svizzeri quei corridori spinti 
dal pubblico in salita, spinte che erano un gesto di soli­
darietà per chi si trovava terribilmente in ritardo, hanno 
inflitto 40" di penalizzazione per slancio da vettura aliti 
maglia nera Mariuzzo, ultimissimo in classifica con un 
distacco di tre ore. cinque minuti e dodici secondi. In­
somma, regolamento rispettato alla lettera, ma cuore 
duro. 

Domenica scorsa, sotto l'infuriare del maltempo, tanti 
avrebbero spinto anche Bugno, tanti hanno partecipato 
al dramma del campione del mondo. Un crollo che fa 
ancora discutere. Comprensibilmente lo stato d'animo 
di Gianni, i suoi sentimenti di colpa nei riguardi dei diri­
genti e dei tifosi, ma in questo momento così delicato, 
cosi pieno di ombre. Bugno non deve abbattersi, deve 
pensare che nella storia del ciclismo altri capitani, altri 
corridori che andavano per la maggiore hanno avuto 
periodi brutti, stagioni di brucianti sconfitte, ma ciò non 
ha decretato la loro fine perché la classe non è acquo, 
come si dice in gergo, perché hanno trovato nelle sven­
ture la forza per reagire. Vai Gianni, vai e ritroverai le 
gambe e il sorriso. -• •»„ •-

Ieri la tappa più lunga, 258 chilometri a cavallo di un 
tracciato interessante, ondulazioni che a volte provoca­
no sconquassi se affrontati con impeto e poi una con­
clusione in salita non propriamente cattiva, ma suffi­
cientemente impegnativa, circa sette chilometri con una 
pendenza media del 4,20 per cento e una pendenza 
massima dell'8,50. Davanti un gregario di lusso in rodag­
gio per il Tour de France, un Cassani che verrà premiato 
dal bacio della vittoria. Dietro un Chiappucci che cerca 
di sorprendere Indurain, ma è fatica sprecata. Intanto il 
cammino s'accorcia. Con tutta probabilità oggi andrà 
sul podio un velocista, ma non manca il terreno per Cali­
mero, pardon per «el Diablo». Si Chiappucci ci riprove­
rà. Soltanto lui può darci ancora qualche emozione. 

Manifestazione 
dei Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e 
dei lavoratori del Pds. 

ENRICO BERLINGUER: 
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Roma 
sabato 12 giugno 
ore 9.30 
Cinema Capranica 

partecipano: 
Gavino Angius 
Rita Sicchi 
Lorenza Predome 
Massimo Salvador. 
Lorenzo Toncelli 
Mario Tronti 
Marta Costantino 

Proiezione del 
"Faccia a Faccia" 
registrato 

i a Mixer con 
Enrico Berlinguer 

Sandro Curzi 
e Carmine Fotia 
intervistano 

Achille 
Occhetto 


